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Anche i medici in agitazione ] 
per i l caos nell'assistenza { 
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II Quebec: una provincia 

ignorata dal Canada «inglese» 

A pagina 3 

Quindicimila cittadini al grande comizio di Forli 

che si prepara alle elezioni del 12 novembre 

Longo: un voto che indichi 
la necessita d'una svolta 
La politica di divisione e voluta dalla DC, ma PSU e PRI I'hanno 
accettata - La rottura a sinistra discrimina una forza che raccoglie 
il 40-50 % dei voti - L'azione del PCI per una nuova politica estera 

e un sistema di sicurezza in Europa 

DALL'INVIATO 
FORLI', 24 settembre 

Con un grande comizio di massa, preceduto dr. una esaltante manifestazione in 
favore della pace, contro la barbara aggressio^e americana nel Vietnam, si sono 
conclusi- oggi pomeriggio a Forli, le quattro giornate romagnole del compagno Longo. 
Ad ascoltare il suo discorso erano presenti non meno di 15.000 cittadini. Ma prima 
del comizio, che p iniziato alle 16,30, i forlivesi sono sfllati in corteo attraverso le vie 
della citta. Si erano dati appuntamento per le prime ore del pomeriggio alle quattro 
porte della citta: Ravaldino, Schiavonia, Piazzale Vittoria e Porta Mazzini. Si sono for­
mat! cosi quattro grandi cortei. animati dalla presenza di molt issimi giovani e ragazze, 

In seggi e 

in percentuale 

IIP.LF. 
avanza nelle 

cantonali 

Sulla politico estera 

Polemiche 
tra la DC 
e il PSU 

Un corsivo del « Popolo » 
Nenni chiede la fine dei 
bombardamenti USA sul 
Vietnam ma critica I'URSS 
per gli aiuti ad Hanoi • Di-
scorsi di Vecchietti e di 

Enrico Berlinguer 

ROMA, 24 settembre 

Dopo le riserve espre*sc dul-
1'on. Snllo. .sul settimanalc ri.c. 
I.a ilisrussioue. su a.«pctti non 
tiinrgiiinli tlel \iaggio ili Sara-
j;ut, r rimlispettito articolo di 
Hrlandi .siill".-<irjri///, che n\o\a 
fliiaranienlc di mirn il mini-
.-tro Faiifiini. eccoci ora nllii 
polemica ilirella Ira D C r PSU. 
Anche fir. in fnrniu diplomatic 
i-a. i l Popolo ha rispo-,to oggi 
run un corsho ticl quale ?i de-
fini«cono « nllii ' i imi risrliiosc » 
<|uellc fattc ilal qunlidiano =o-
rialista in direzionc della « si­
nistra intejirali-la >' npernnte 
lirirainhili) del la 1)1'. » (- >-i in-
\ ila Kmnntrnle Ton. Orlandi 
ad una « ininort' doginalirila nei 
giudi/i u. 

I j ) Me.aro on. Sullo (• tomato 
oggi fiilla jMilcmica parlaiido. a 
pro|Ki>itn drl M M artirolo. di 
H frcltolo.«i prix-r.««i nllc inten-
7ioui H «• diceudo. rou cxidcnle 
altu:-ionc ai ipiiitidianii del I'SI . 
r l i r gli M I I I I I -late altrilmiti* 
•i iipinioni amour da amhicnti 
della *tc-*n coalizione goicr-
natixa •'. K" 1" ennc-ima confer-
ma delle incrrlrz/c r dei di*-
-cii-i rhr dhidonn i partiti del­
ta coalizioiii- di goicrno .'ili 
pnildemi di |Mililira c-tcra: e 
qiiindi allelic della e*lrcma op-
porluiiita e urgrn/a di quel di-
liatlito parlauiiMilare rlie c '•In­
to chicMo dai coimmi-t i . 

Hur.-li prolilemi *onn .-tali al 
rentro ogci di niolti di-cor.-i 
|Mi|itiri. \ F o r l i . . 1*1111. \ e i i n i 
no ha parlato diffu*amcntc. do-
|MI un prcamlmlo cletloraliMico 
-idle « rcalizzazinni » tlel cenlro-
.>ini<tra r «ulla fiinzionc dei ;-o-
t-iali-ti nel gmrrnu. ma in mo-
do contraddiltorio r rimrrendo 
anehr a qualrhr enntraffazione 
della teri ta. Kali r parlito dal-
raeeetta/ione -oManzialc del-
I'allean/.-i a l lanlua. cnrrclla ron 
1111 arrenno alia nccr—il.i di 
n un «uo aggiornarnento rd a-
dcguanicnto alle mutate condi-
zioni deH'Kliropa r del mon-
do ». Ma il « dramnia r altro-
\ r ••. ha detto \ e n i i i arrrniian-
do air intr i i - i f i rn/ ionr della 
purrra nel \ iclnani ( i r r t i la 
quale accent! amhigui ha a*u-
lo oggi Paolo \ I ) e alia crc-
*centc ten-ione nel Me«lio O. 
riente: per il \ i r tnam. la ron-
di/ ionr prrpiuili / iale della pa-
ce e « la fine dei NimUinla-
rnenti amerieani ». per il M.O. 
i l rieonovimento di l»raele. A 
qiie<to ptintn. i l rierpre>idente 
del Con-iglio ha \o lu lo in<eri-
re una eritiea al l ' t RSS. faeen-
dola Tr*pon«ahile d'ater ehin-o 
la via ad una m«*diazione ilel-
I ' O N I I c ignorando elte ehi 
rhiude le * ie 5ono in realta 
gli Slati U n i l i , ron la Inro pro-
terra intramigema aggrrssha. 
Rivendieala ai <oeiaIi«ti una — 
in v r r i t i as$ai comprome*>a — 
« diffidenui « l opposiiione ver-
«o ogni polities di potenza e di 
egemonia », Ton. \ ? n n i ha eon-
r l t iM con un appello di pace, 
che Mrebbe certamentr piii cre-
dibile *e non contra.«ta»*e inti-
rnamrnte eon l'aprioriMieo alii-
neamenlo fi lo-l 'SA ehe contra*-
>egna la politica del gotcrno e 

SEGUE IN ULTIMA 

che sono confluiti n e 11 a 
piazza Venti Settembre, do­
ve ha parlato il compagno 
Longo. Tra le migliaia e 
migliain di persone, abbiamo 
rivisto molti volti di viomini 
e donno che giii avevamo co-
nosciuti nellp zone attraver-
sate nei giorni ^corsi dnl no-
stro segretario generale. So­
no tornati per salutare il com­
pagno Longo, per esprimergli 
il loro afletto, per riconler-
mare il loro impegno teso a 
ridare alia Provincia ed ai 
Comuni dove il 12 novembre 
si vota, amministrazioni uni-
tarie di sinistra. In questi 
giorni il compagno Longo ha 
visitato praticamente tutta la 
provincia romagnola, ferman-
dosi nelle ?one turistiche del 
Riminese ancora afTollate di 
bagnanti. nelle localita della 
pianura e della montagna for-
livese. 

II volto di questa provincia 
non e unitario. i problemi e 
le esigenze dei cittadini che 
la abitano sono diversi, ma 
unica e l'aspirazione ad esse-
re governati da giunte popo-
lari, identici t sentimenti de-
mocratici. Nelle spiagge di 
Riccione e di Cattolica i turi-
sti giungono da tutte le par­
ti d'Europa; nei comuni di 
montagna come S. Piero in 
Bagno e S. Sofia, i cittadini 
sono cost ret ti ad emtgrare 
per trovare lavoro. 

Ieri sera, nel corso di una 
affollata assemblea di comuni-
sti, il compagno Lorenzo Lot-
tt, sindaco di Santa Sofia, ha 
fornito cifre impressionanti. 
Basti dire che in questi ulti-
mi anni la popolazione di que-
sto comune e diminuita del 38 
per cento e che ben 200 pode-
ri di questa zona sono stati ab-
bandonati. 

Proprio da questi proble­
mi. dalla realta sociale. e-
conomica e politica di que­
sta provincia, e partito il 
compagno Longo. presentato 
dal compagno Giorgio Ceredi, 
segretario della fedei^azione 
di Forli. per svolgere il pro­
prio discorso. 

a Questi quattro giorni tra-

scorsi in mezzo a voi — ha 
detto Longo — sono stati per 
me inteiisi. ricchi di incontn. 
manifestazioni. di contatti po-
litici ed umani. Sono stati 
quattro giorni utili, carichi 
per me di soddisfazioni, per-
che i* un sentimenlo d'orgo-
glio che si prova a visitare 
delle organizzazioni comuni-
ste cosi forti. cost intelligen-
ti. con radici cosi profonde 
fra tutti gli strati della po­
polazione lavoratrice ». > 

Proprio in questa provincia, 
tuttavia. respingendo gli o-
rientamenti degli elettori, il 
centro-sinistra ha provocato 
la paralisi e l'immobilismo. 
Questa politica di divisione e 
voluta dalla DC, ma purtrop-
po e stata accettata anche dai 
socialisti e dai repubblicani. 
Nelle amministrazioni sono 
cosi piovuti i commissari, che 
altro non sono se non una 
riedizione piu o meno rivedu-
ta della vecchia rigura del po-
desta imposto dal fascismo, 
un rappresentante del potere 
centrale e non l'espressione 
genuina del volere e degli in-
teressi locali, come viiole la 
Costituzione. E cio awiene 
perche oggi socialisti e repub­
blicani si rassegnano a fare 
da reggicoda alia DC, ai rap-
presentanti delle forze piii re-
trive della re?ione. 

Nessuna ragione di necessi­
ta, di forza maggiore — ha 
detto Longo — puo essere 
portata a giustificazione di 
tanta umiliazione. Quasi in 
ogni localita della vostra pro­
vincia, della vostra regione, il 
70 "o e piii dei suf tragi sono 
di elettori che non vogliono 
saperne della politica e della 
direzione democristiana. Ma 
la rottura dell'unita delle for­
ze di sinistra, voluta e subi-
ta dai dirigenti socialisti e re­
pubblicani, la discriminazione 
delle forze comuniste che spes-
so rappresentano il 40 e sfio-
rano qualche volta il 50° o, ha 

VOGLIONO IA PACE 
GLI STUDENTI DI SAIGON 

SEGUE IN 
i. p. 

ULTIMA 

SAIGON — Centiniia di studenti univcrtitari hanno manifastato contro la politica americana chie-
cltndo la fine dei bombardamenti sul nord, I'evacuazione delle truppe di occupaxione e I'autodetcr-
minaiione per il popolo vittnamita. Alia manifestazione ha preso parte anche uno studente univer-
sitario americano che si trova a Saigon da atcuni mesi. La telefoto AP mottra lo studente ameri-
cano, che regge un cartel lo reclamante la pace, assieme ai suoi colleghi sudvietnamiti. 

( IL SERVIZIO A PAGINA DODICU 

Incontro internazionalista italo-sloveno 

Ieri a Capodistria il sangue di 
mille giovani per il Vietnam 

MamlestoiioM popo/ore alio staiio • I iisconi M itgtelario Mia lego MIQ 6'mtnlu donna e iel segrttaih Mia fSCI Mtsliaa 

Bruciante seontitta americana alFOSA 

Niente «liste nere» per 
chi commercia con Cuba 

Domani a Camiri. in Bolivia, il processo a Regis Debray 

CAMIRI (Bolivia), 24 settembre 
II processo contro il gior-

nalista francese Regis Debray 
e contro altri sei imputati 
avra inizio martedl. secondo 
l'annuncio dato oggi dal co-
lonnello Efrain Guachalla, 
presidente della Corte milita-
re che dovra giudicare gli ac­
cusal . La data non e certa, 
poiche il Guachalla ha detto 
che essa sara ossen-ata « se 
qualche cosa di importante e 
imprevisto non lo dovesse im-
pedirea. Le udienze saranno 
di quattro ore, dalle otto a 
mezzogiomo, e saranno tenu-
te tutti i giorni flno alia con-
clusione. 

I sei coimputati di Debray 
sono, come lui. civili. e per-
tanto i giornalisti, a cui Gua­
challa ha fatto la sua dichia-

razione. gli hanno chiesto per­
che essi debbano essere giu-
dtcati da un tribunale milita-
re. II colonnello ha risposto 
che « i delitti rivolti contro le 
installa7ioni militari cadono 
sotto la giurisdizione del Con-
siglio di Guerra, nei cui con-
fronti non e ammesso l'appel-
lo». Risposta scorretta. per­
che uflicialmente non sono 
stati formulatt i capi di accu-
sa contro Debray e gli altri 
imputati, e percio non risul-
ta alcuna azione «contro le 
installazioni militari». Si sup-
pone, soltanto. che aH'inizio 
del processo verra data let-
tura di capi d'accusa estre-
mamente generic], fra i quali 
anche V* attacco alle forze ar-
mate ». 

Richiesto in merito alle pe-
ne che potranno essere com-

minate agli imputati. il colon­
nello ha risposto con la lettura 
deirarticolo 17 della Costitu­
zione boliviana, il quale affer-
ma che la pena di morte e a 
bolita. e che 1'omicidio verra 
punito con 30 anni di carcere 
senza condoni. Tale dunque e 
la pena a cui si vuole con-
dannare il 27enne intellettua-
le francese. che sara difeso. 
d*ufficio, dall'awocato Raul 
Novillo. al quale si affianche-
ra il padre deU'imputato, 1'av-
vocato George Debray, emi-
nente figura del foro parigi-
no; ma 1'awocato Debray po-
tra rivolgersi solo a Novillo, 
e solo in lingua spagnola. As-
sisteranno al processo anche 
il console generale francese 
a La Paz, signora De Lion-

SEGUE IN ULTIMA 

DALL'INVIATO 
CAPODISTRIA, 24 settembre 

Piu di 300 litn di sangue 
sono stati raccolti per I par-
tiginni vietnamin Sono suit: 
offerti da un mighaio d: ua-
liani e da gruppi di gio\-ani 
austrian e «=loveni « Non ave 
vo mat assi^tito a una cosa 
del genere». ha detto Zlata 
Visenjak. una delle dottores-
se deU'equipe sanitaria mvia-
ta a Punta Gros«a dalIT«ti-
tuto per le trasfusioni del san­
gue di Lubiana Poi. dopo 
iin momento di ritlessione. la 
dottoressa ha aggiunto che si 
e trattato « di una manifesta­
zione solenne ». 

Certamente: solenne e la de-
finizione giusta. Oggi i prelie 
vi sono stati compiuti in due 
padiglioni della casa di cura 
per gio\-ani di Punta Grossa. 
Quattro medici, sette assisten-
ti sanitari, sei tecnici e ven-
tisei infermieri sono stati mo-
bilitati dalle 8 del mattino 
flno a sera per poter ultimare 
la grande operazione di soli-
darieta. A ondate successive 
i donatori hanno afTollato le 
sale dei due padiglioni, in 
ognuno dei quali veniva pre-
levato contemporaneamente il 
sangue a quattro donatori. O-
gni ora potevano essere ulti-
mati un centinaio di pre-
lievi. 

La splendida giornata di so­
le ha reso festosa la mani­
festazione di solidarieta con i 
partigiani vietnamiti, ideata I 

dalla PTXT de! Fnuli-Venezia 
Giuha e realizzata con la va-
lidissima collcborazione della 
Lega della Gioventii della SIo 
venia. La sene degli arri\i 
K delle donaziuni di sangue. 
aperta ieri dai giovani giunti 
da Reggio Emilia. Milano. Fi-

Piero Campisi 
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Le elezioni interessa-
vano 15 milioni di e-
lettori - Altissime le 
astensioni 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 24 settembre 

L'avanzata comunista e il 
dato saliente delle elezioni 
cantonali: il PCF arriva in te­
sta. come primo partito, ae!-
la percentuale nazionale, sia 
perche esso e l'unico partito 
che ha presentato un candi-
dato in tutti i 1770 cantoni do­
ve si e votato, sia perche gli 
elettori comunisti sono quell: 
che si sono recati piu nume-
rosi alle urne. II PCF guada-
gna in seggi fin dal primo tur-
no. e guadagna in percentua­
le rispetto alle precedenti 
cantonali (esso ebbe il 18 per 
cento dei voti), anche se non 
riesce a raggiungere ancora 
una volta l'indice di quel 23 
e 46 per cento che tocco nel­
le elezioni politiche, perche 
le astensioni hanno giocato, 
sia pure in percentuale n-
dotta, anche contro di esso. 

Nel dipartimento della Sen­
na-Saint Denis, i comunisti 
ottengono uno smagliante suc-
cesso, conquistando la mag-
gioranza assoluta del Consi-
glio generale, per la prima 
volta nella storia della Re-
pubblica. Anche negli altri 
cinque dipartimenti della ex 
Senna-Senna e Oise l'affer-
mazione del PCF e impor­
tante, i consiglieri comunisti 
costituiranno in essi una for­
za di punta. Piu numerosi a 
recarsi alle urne sono stati 
gli elettori dei cantoni di 
campagna, legati piu diret-
tamente alia conoscenza del 
candidato, un personaggio lo­
cale, spesso popolare tra gli 
abitanti della zona; meno nu­
merosi, invece, gli elettori dei 
grandi centri, e dei centri in­
dustrial!. 

La media nazionale degli as­
sent i dalle urne supera infat-
ti il 40° o del corpo elettorale 
che doveva oggi esercitare il 
proprio diritto di voto. 

Le elezioni cantonali — che 
chiamavano alle urne quindi-
ci milioni di elettori per eleg-
gere 1772 consiglieri generali 
— non sembrano avere appas­
sionato i francesi. Tra chi e 
andato a passeggio con la fa-
miglia, chi e andato a pesca, 
chi a giocare alle bocce, chi 
ad assistere alle competizioni 
sportive, la fetta restante di 
cittadini impegnati, recatisi 
alle urne, non e eccezionale. 
La giornata di tempo splen-
dido, dopo una settimana di 
pioggia, ha favorito l'esodo. 
E si c vista molta piu gen-
te sulle strade che non nei 
seggi elettorali. Soltanto a se­
ra le percent uali dei votanti 
sono cominciate a risalire, so-
prattutto nelle localita piii im­
portant!, dove i seggi sono 
stati chiusi alle venti. 

Si aggiunga che 1'assenza 
totale di propaganda eletto­
rale ufficiale e arrivata fino al 
punto che in alcuni importan-
ti dipartimenti. come quello 
della Val De Marne, le ind:-
cazioni destinate ad informa-
re i cittadini sulla colloca-
zione dei seggi elettorali man-
cavano completamente. Vi e 
stato il caso di gente che 
non sapeva dove recarsi a de-
porre i] proprio voto, e cer-
cava a casaccio la stessa scuo-
la o edificio pubblico dove si 
era recata a votare in m .̂r-
zo per le elezioni politiche. 
Fuon dei seggi elettorali — 
come a Villejuif. ho potutu 
constatare :o stessa — man-
ca\-ano anche i pannelli rego-
lamentari che debbono obbli-
gatonamente segnalare i no-
mi dei drversi candidati in 
lizza. 

Fino alle prime ore del po-

Maria A. Macciocchi 
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Solo rinter 
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InttTfe PAREGGIOJ E M f l l 

SORMANI 
goleador 

Sormini si e ripresentato tra t cannonieri segnando 3 go I 

GIMONDI 
strepitoso 

Gimondi ha vinto da dominatore il G. P. delle Nazioni 

Nelle pagine interne tutt i gl i 
avvenimenti sportm della domenica 

La lotteria abbinata al Gran Premio 

A Roma i 150 milioni di Merano 
II secondo premio (50 milioni) a Siena, il terzo (30 milioni) a l^atina 

MERANO, 24 settembre 
II vincitore dei 150 milioni 

per il primo premio della lot­
teria di Merano e forse un 
romano. II biglietto vincente 
e stato infatti venduto a Ro­
ma. Porta la serie N e il nu-
mero 13556. Era abbinato al 
cavallo Cogne. 

I cinquanta milioni del se­
condo premio andranno inve­
ce al possessore del biglietto 
P 22540 venduto a Siena e ab­

binato al cavallo GaaL I tren-
ta milioni del terzo premio 
andranno al biglietto G 24984, 
venduto a Latina e abbinato 
al cavallo Elatur. Due milioni 
e mezzo spetteranno a cia-
scun possessore di altri 24 bi-
glietti estratti stamane e ab-
binati a cavalli partedpanti 
al Gran Premio. Ecco serie e 
numero dei 24 bigliettl con 
la denominazione della citta 

M 72631, Grosseto; S 60329, 

Roma; E 46900, Venezia; P 
33856, Venezia; A 39129, Reg­
gio Calabria; R 65473. Torino; 
R 33091. Modena; H 76138. 
Rrenze; G 14605, Firenze; N 
68394. Parma; P 82152, Lec-
ce; G 66463, Taranto; H 77750, 
Firenze; Z 30677, Como; L 
08095, Firenze; A 27045, Nape-
li; P 27060, Torino; C 09622. 
Milano; D 07280, Bolzano; M 
21002. Torino; N 69791. Peru­
gia; P 26371. Torino; S 90309, 

Genova; R 52681, Roma. 
Intanto a Roma, Siena e La­

tina e iniziata la tradlzionale 
* caccia » dei cronisti per la 
identificazione dei tre neo-mi-
lionari. Nella capitale le ri-
cerche si sono rese subito 
difficili. Infatti il biglietto vin­
cente fa parte di un gruppo 
di mille biglietti acquistati 
dal Banco di Roma e distri-
buiti per la vendita a 29 agen-
zie. 
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Pi fronte alle misure antipopolari annunciate da Bosco 

Anche i medic i in agitazione 
per il caos nell'assistenza 

Vn comunicato della Giunta 'd'Intesa del medici ospedalieri annun-
cia la ripresa dcU'azione sindacale - Aspra polemica tra PSU e DC 

Concluso il congresso di Catania 

Concrete proposte 
dei mag is t rati 

Presentato un interessante documento sui 
rapporti fra la magistratura e gli altri poteri 

DALL'INVIATO 
CATANIA, ?A settembre 

II XIII congresso dell'Asso-
riazione Nazionale Magistrati 
si li concluso a Catania con 
la presentazione di un docu 
mento sintetico degli orienta-
mcnti del congresso di cui 
mentre andiamo in mucchina 
c in corso di votazione. Ecco-
ne i punti principali relativi 
ai divers! temi. 

Rapporti tra il Capo dello 
Stattt e lu Mugtstratura: ciu-
sciino rispetti la totale auto-
nomia dell'altro (chiaro invi­
to a non cnnfondere i poteri 
di Presidents della Repubbli-
ca e di presidente del Consi­
glio Superiore). 

Rapporti fra Magi&trulura e 
jtotere legislativo: si crei un 
organismo che consenta ai 
giudici di otfnre dati e sug-
gerimentl al Parlamento quan-
do si Iratti di formulare o ag-
giornare leggi; le Camere nel-
la loro attivita fissino princi-
pi generali piuttostu che per-
dersi in leggine particolari; i 
giudici prendano coscienza del­
ta portata del potere di ini-
ziativa loro riservato di de-
nunziaie 1'incostitu/ionalitu di 
una legge; nelle loro interpre-
tazioni, <̂ li stessi giudici ade-
riscano. sempre nel rispetto 
della legge, alle esigenze del-
la realta sociale in trasforma-
zione. tenendo conto delle di-
rettive costltuzionali 

Rapport' fra mauislratnru « 
jiotrir c.wruttro si eliminino 
gli strutnenii che ancora con-
.sentono al governo d'influire 
.sui giudici. regolando i pote­
ri discrezionah riconosciuti al 
tninistro di Grazia e Giustizia 
e sopprimendo I'uccordo pre-
ventivo fra mintstro e Consi­
glio suppriore tut torn necessa-
rio per le nomine agli uffici 
direttivi: si crei un corpo spe­
cials di polizia giudiziaria mo-
dernamentf organizzato e at-
trezzato. alle dirette e orga-
niehe dipendenze dell'autori-
ta giudiziaria (e cioe fine del-
l'attuale condominio fra P.M.. 
questori e comandi dell'Ar-
nia): si concedano al P.M.. ri-
conosciuto organo giudiziario 
le stesse garanzie previste per 
i giudici. 

Rapporto fra autorita giudi­
ziaria e Cortc Costituzionale: 
i giudici collaborino con la 
Corte limitandosi a sollevare 
il dubbio ri'incostituzionalita 
senza entrare nel merito; la 
Corte da parte sua decida 
solo sulla costituzio'ialita. aste. 
nendosi da interpretazioni del­
la norma riconosciuta costitu­
zionale che spettano solo al 
magistrato ordinario; i giudici 
utiliz/.ino le indicazioni desu-
mibili tlalle sentenze della 
Corte che. per la sua com-
posizione mist a (membri de-
signati dal Parlamento. dal 
Capo dello Statu e dalla ma-
gist ratura) e la sua esperien-
za specitica e 1'organo piii qua-
lificato ad esprimere il valore 
attuale delle norme della Co­
st ituzione. 

Infine il congresso ribadi-
sce la necessity di riformare 
in senso democrntico il si-
stema di elezione del Consi-
glio superiore cos! da rende-
re quest'ultimo rappresentati-
vo di tutti i giudici e non di 
caste corporative, come si ad-
dire ad un organo di rilevan-
za costituzionale. La necessita 
ancora di abolire la cosiddetta 
carriera migliorando contem-
poraneamente (e I 'awerbio e 
quanto mai import ante) la 
formazione professionale con 
tecniche idonee. instaurandn 
una piii ampia e severa sele-
zione della culture e della 
personality dei candidate as-
sirurando un sufficiente ad-
destramento professionale del 
magistrato prima di conferir-
gli le funzioni <diversamente 
da quanto o»gi awiene>: infi­
ne adottando. tramite il Con-
siglio superiore. criteri pin ra-
zionali e produttivi nel desti-
r^ire i magLstrati ai singoli uf-
fici. 

II documento ristabilisce un 
po* l'equilibrio poiche i temi 
del congresso sembravan<> 
passati in seconda linea per 
riesplodere nei contrasti fra 
i magistrati. 

Come dice\-amo ieri. la va-
gheggiata riappacificazione fra 
la Associazione nazionale. 
organismo unitario della ca-
tegoria e ITJnione magistrati. 
gruppetto scissionista degli al-
ti magistrati di Cassazione. pa­
re naufragata sugli scogli del­
la realta. 

Se ne 6 avuta clamorosa 
conferma nella sala di Pa­
lazzo Corvaia a Taormlna, do-
xn il Congresso si era trasfe-
rito sabato pomeriggio per 
continuare i suoi lavori. 

II consigliere Trotta. presi-
dente dellTIMI e membro per 
la Cassazione del Consiglio 
superiore. chlesta la parola 
per «fatto personale». si e 

abbandonato a una \iolenta 
diatriba contro 1' esponente 
della corrente avanzata « Ma-
gistratura democratica » dot-
tor Cremunini. e indiretta-
mente anche contro il profes­
sor Maraninl. teologo libera-
le del Corriere della Sera, rei 
entrambi di critiche alia Cas­
sazione e all'attuale compost-
zione del Consiglio superiore 
della Magistratura. 

Infatti le precise critiche al 
sistema in vigore del giudice 
Cremonini sono divenute. in 
bocca a Trotta, un'ingiuria 
personale. «Hanno detto in 
sostanza che nol membri del­
la Cassazione in seno al Con­
siglio superiore. siamo dei rna-
scalzonl poichfe favoriamo I 
magistrati ossequienti alia no­
stra giurisprudenza. prescin-
dendo dai loro meriti. E ' una 
menzogna! ». 

L'alto magistrato ha quin-
di fornito un esempio della 
democrazia secondo lui e cer-
ti suoi colleghi. II progetto 
di riforma per rendere il 
Consiglio superiore piu de­
mocrat ico e rappresentativo 
di tutti i giudici. e perrlno il 
progetto del governo tanto 
«modera to» da svuotare la 
riforma e da risehiare di im-
pedire 1'approvazione della 
legge in questa legislatura (co­
me ha ampiamente documen-
tato il compagno onorevole 
Guidi), sono divenuti un at-
tentato all" attuale equilibrlo 
dello stesso Consiglio. in cui 
la prevalenza della Cassazio­
ne (peraltro dimostrata da nu-
meri dlfficilmente opinabili) e 
divenuta inesistente. 

Pier Luigi Gandini 

Ergas 
ricorre 

per riavere 
Deborah 

ROMA, 24 settembre 
La decisione del giudice 

tutelare di affldare la pic-
cola Deborah alia madre, 
Sandra Milo, ha provocate 
oggi le prime reazioni del 
padre della bambina. Mor­
ris Ergas. 

In una sua dichiarazione, 
il produttore Ergas airer-
ma di essere «sconvolto 
e preoccupato per Debo­
rah ». Dopo essersi riser-
vato qualsiasi considera-
zione in merito fino al mo-
mento in cui i suoi legali 
non prenderanno visione 
della motivazione con la 
quale il giudice tutelare ha 
disposto l'affldamcnto del­
la figlia a Sandra Milo, 
Ergas ha annunciato di 
aver gia dato incarico ai 
propri awocat i di presen-
tare ricorso contro la sen-
tenza. 

ROMA, 24 settembre 

Anche i medici degli ospe-
dali, dopo il personale ausi-
liario (infermieri, tecnicl di 
laboratorio, impiegati, salaria-
ti) hanno deciso di riprende-
re l'agitazione sindacale in di-
fesa del loro trattamento eco-
nomico e giuridico nuovamen-
te messo in pericolo dalla crisi 
del sistema mutualistico. 

Si riproduce cosi la situa-
zione cfi alcuni mesi fa quan-
do scesero in lotta, ad un tem­
po, medici, infermieri. farma* 
cisti, e questa volta anche gli 
enti ospedalieri in prima per­
sona, contro la causa comune 
dei loro mail: le mutue. 

Si calcola che assommi a 
circa 5(X) miliardi il debito 
accumulate dalle mutue; ol-
tre 'J(K) verso gli ospedali, ol-
tre 200 verso le farmacie. E 
se gli ospedali non vengono 
pagati e indubbio che anche i 
medici e il personale ospeda-
liero ausiliario ne subiscono 
indirettamnte le conseguenze. 
Da qui la loro decisione di 
passaie alia lotta sindacale. 
Lotta che, come e giusto. non 
si limita a «riv(;ndicare al 
governo la improcrastinabile 
necessita di risolvere l'anno-
so problema dei crediti di la-
voro maturati della categoriaw, 
come dice il comunicato dif-
fuso oggi dalla giunta d'Inte­
sa intersindacale dei medici 
ospedalieri, ma pone l'urgen-
za di una riforma radicale del 
sistema senza la quale la cri­
si non potra mai venire su-
perata, anzi sara destinata ad 
incancrenirsi. 

Questo e il punto su cui or-
mai si acuisce lo scontro nel 
aPese, nel Parlamento e nel-
l'ambito dello stesso schiera-
mento di centro-sinistra. La 
DC, e a livello di governo at-
traverso i ministri Bosco e 
Colombo, continua a rifiutare 
misure di riforma, insiste nel 
voler provvedimenti-tampone. 
e nella linea suggerita dalla 
Confindustria di scaricare sui 
lavoratori il deficit mutualisti­
co chiedendo — questa e la 
proposta essenziale contenuta 
nel disegno di legge che Bo­
sco presenters al governo — 
ai mutuati di pagafe una tan-
gente (circa il 10"c) sui prez-
zo dei medicinali. 

II problema di fondo e in-
vece quello di misure gradua-
li di riforma che si muovano 
verso la realizzazione di un 
nuovo sistema di sicurezza so-
ciale di cui il servizio sanita-
rio nazionale deve essere il 
primo passo, come previsto 
dal piano quinquennale. Que­
sto chiedono i sindacati dei 
lavoratori e delle categorie 
ospedaliere, i parti t i di sini­
stra. 

I socialist!, nell'ambito di 
questo schieramento che si 
oppone alia DC, avevano as-
sunto inizialmente un atteg-
giamento fermo e coerente. In 
segiiito. proprio sulla legge 
ospedaliera (approvata dal 
centro-sinistra alia Camera ed 
ora passata all 'esame del Se-
nato), che avrebbe dovuto co-
stituire un sicuro punto di 
partenza della battaglia per la 
riforma sanitaria, hanno ce-
duta al ricatto anticomunista 
della DC che ha imposto l'eli-
minazione dei principali aspet-
ti riformatori della legge e il 
rinvio della riforma sanitaria 
che il piano prevedeva fosse 
realizzata entro il 1970. 

In questi giorni t ra l'orga-
no socialista e il quotidiano 
della DC. tra il ministro so­
cialista della Sanita. Mariotti, 
e il ministro d.c. del Lavoro, 
Bosco, si e sviluppata una vi­
vace polemica tendente a sca­
ricare l'uno suH'altro la re-
sponsabilita dell'attuale grave 
crisi delle mutue e dell'assi-
stenza. 

Giustamente l'« Avanti! » e 
Mariotti accusano la DC di 

voler mantenere in vita le mu­
tue, anzi di potenziarle con i 
noti provvedimenti di raziona-
lizzazione, di non volerne ce­
de re il controllo (le mutue, in 
quanto attivita sanitaria, deb-
bono dipendere dalla Sanita, 
dice Mariotti) perche troppo 
potenti e preziosi centri di po­
tere. Per questi motivi il PSU 
accusa la DC di porsi contro 
il piano quinquennale che e 
stato approvato da « tu t to» 
11 centro-sinistra. 

Ma i socialisti dimenticano 
che se la DC oggi fa la voce 
grossa e proprio perche essi 
hanno ceduto sulla legge ospe­
daliera, hanno rinuncjato a da­
re battaglia affinche la rifor­
ma sanitaria venisse realizza­
ta entro il termine del pri­
mo piano quinquennale: oggi, 
invece, proclamano a gran vo­
ce che questo obiettivo — il 
piii ambizioso del programma 
del centro-sinistra — fe rlnvia-
to alia prossima legislatura. 

Una serie di sanguinosi e drammatici incidenti stradaii 

Tre morti in una sciagura a Treviso 
Un uomo brucia vivo neti'automobile 

II tragico rogo e avvenuto sulla Milano-Bergamo • Un sacerdote vittima di un altro scontro nelle viclnanze di Paullo (Milano) 

TREVISO, 24 settembre 

Tre persone sono morte e 
altre due sono rimaste feri-
te in segulto ad un inciden-
te stradale accaduto la scor-
sa notte, sulla provinciate je-
solana che da Casier conduce 
a Casale sui Sile, in provin-

cia di Treviso. Una « Fiat 124 » 
condotta da Guerrino Masin, 
di 39 anni, e con a bordo Ser­
gio Bedani di 58 anni. Antonio 
Michelon di 4:t, Giuseppe Pa-
dovan di 45 ed Emilio Colus-
so di 51). tutti di Casale sui 
Sile (Trevisoi, stava dirigen-

TREVISO — Gutrrlno Matin, • sinistra, ch« tra alia gulda della 
« 124 ». A daitra Giuseppe Padovan, una dalla tre vittima. (Tel . ANSA) 

dt)si verso Casale qunndo, per 
cause imprecisate, il condu-
cente ha perso il controllo 
dell'auto che dopo essersi fra-
cassata contro un platano si 
e capovolta in un fossato che 
costeggia la stradu. 

11 Bedani e morto sui col-
po mentre il Michelon e spi-
rato durante il trasporto al-
l'ospedale di Treviso, dove 
poco dopo e deceduto anche 
il Padovan in seguito alle gra-
vi ferite riportate. II Masin 
e il Colusso sono stati ricove-
rati nello stesso nosocomio 
per terite varie e giudicati 
guaribili rispettivamente in 
trenta e dieei giorni. 

Nel pomeriggio Guerrino 
Masin, il conducente della 
« 124 », e stato piantonato al-
l'ospedale dal (;arabinleri. Un 
mandato d! cattura e stuto 
infatti emesso dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Treviso. 

II magistrato ha ritenutu il 
Masin responsabile di tripli-
ce omicidio colposo e di le­
sion! personali nei riguardi 
di Emilio Colusso. Lo sban-
damento dell'auto ed il coz-

Concluso il Convegno di Viareggio 

Assessori unanimi: 
modificare la 
finanza locale 

Nuove critiche al progetto governativo 
L'intervento del sottosegretario Aniadei 
Un'azione unitaria dell'ANCI e dell'UPI 

Nel '69 il lancio 
del terzo 
satellite 
italiano 
SIENA, 24 settembre 

II terzo satellite artificiale 
italiano. il San Marco C, sara 
lanciato entro il 1969: l'ha ri-
velato oggi il prof. Broglio, 
presidente della commissione 
italiana ricerche spaziali, al 
congresso dell'Unione giorna-
listi scientifici. 

I programmi spaziali italia-
ni tratteggiati dal prof. Bro­
glio nel corso del suo inter-
vento, saranno incentrati, sui 
progetto San Marco per il lan­
cio di satelliti scientifici desti-
nati a rilevare le condizioni 
deU'atmosfera nelle zone equa­
torial!. 

II satellite San Marco C — 
per il quale il Parlamento ha 
gia approvato il finanziamen-
to — potra rilevare le carat-
teristiche deU'atmosfera, con 
la registrazione della pressio-
ne, temperatura. peso nuclea-
re dell'aria, ece. La NASA, en-
te spaziale degli USA, sorpren-
dentemente ha chiesto di po-
ter collocare sui satellite stru-
menti gia precedentemente 
sperimentati nello spazio. 

II San Marco C avra una 
strut tura piu complessa dei 
precedent! modelli: esso sara 
stabilizrato con un movimen-
to di rotazione e l'orientamen-
to sara periodicamente con-
trollato. 

In ediiime stmordinaria a Siena 

La Giraffa ha vinto il palio 
ma il drappellone e scomparso 

f stafo rubato durante la notte e non e stato comegnato alia conttaia m-
cente • I protagonist! della Karrierar. il fantino iTristeua* e il carallo Ittore 

DAL CORRISPONOENTE 
SIENA, 24 settembre 

La rontrada della Giraffa 
ha riportato la vi:toria nel 
Palio di Siena, corso oggi in 
edizione straordinaria. in o-
nore dei partecipanti al Con­
gresso della societa per il 
progresso delle scienze. I pro-
tagonisti della « carriera » vit-
toriosa sono stati il cavallo 
Ettore e il fantino Saro Peco-
raro. detto «tr is tezza». II Pa­
lio. anche questa volta. ha 
tenuto fede alia sua fama di 
manifestazione imprevedibile 
e ricca di imprevisti. Sui c car-
roccioa di trionfo che chiu-
de il corteo storico e sui qua­
le prendono posto i prowedi-
tori della Piccherna. i trom-
betti di palazzo e il drappel­
lone destinato al vincitore del­
la camera , questa sera spic-
cava un drappo di seta vio­
la con al centra un piccolo 
bozzetto. il piccolo modello 

uRARIO NUOVO GRIPPAUDO 
O R A R I O G E N E R A L E a L. 1 5 0 

cioe del vero drappellone di-
segnato. scomparso questa 
notte dalla chiesa universita-
ria di San Virgilio. dove era 
conservato. 

La scomparsa del Palio 
sembra sia dovuta alio scher­
zo di studenti universitari. 
ma non sono esclu^e altre i-
potesi. 

Al termine del corteo stori­
co i cavalli delle d ied comra­
de partecipanti alia corsa, 
hanno preso posto tra i canapi 
sotto gli occrn del mossiere 
signor Fuligni. Alio scattare 
dei campani le contrade par-
tono con in testa Lupa e On-
da ma la mossa non e THP-
nuta \-alida. Sembra un nor-
male atto del Palio. ma al-
l'improvviso ci si rende con­
to che. subito dopo abbassa-
to i canapi il mossiere ha la-
sciato il suo posto e si e re-
so assolutamente Irreperibile. 
Alcuni minuti di confusione e 
di discussioni, quindi l'lncari-
co difficilissimo di mossiere 
viene affidato con online di 
servizio al brigadlere dei vi-
gili urbani Valentin!, che e 
chiamato per la prima volta 
sui verTocchio. 

Finalmente, di nuovo le die­
ei partenti t ra i canapi. 

Ancora una partenza falsa 
per uno scarto della Chioccio-
la. che salta il canapo e cade 
a terra. E poi la « mosy^a » xa-
lida. Partono in prima posi­
zione, nell'ordine: Giraffa. Lu­
pa. Leocomo e Bnico. alia 
n in-a di San Martino cade a 
terra La Torre e alia seguen-
te curva del casato cade la 
Selva. Intanto. m testa con­
duce con sicurezza la Giraf­
fa. vanamente inseguita dalla 
Lupa e daH'Oca. che si e fat-
ta luce dalle posizioni arret ra­
te. Al termine dei tre giri la 
Giraffa ancora in testa net-
tamente conquista la sua ven-
ticinquesima vittoria nel Pa­
lio di Siena cui hanno assist i-
to quest'oggi circa sessanta-
mila persone e molte perso-
nalita del mondo della cul-
tura e del mondo politico. 

Al termine della corsa uno 
spettatore e stato investito 
dal cavallo della Selva ed e 
rimasto a terra privo di sen-
si mentre 11 professor Meyer 
di Firenze, che aveva assist!-
to al Palio nelle viclnanze, si 
prodigava immediatamente, 
praticando al giovane esani-
me la respirazione bocca a 
bocca. 

Enrico Zanchi 

VIAREGGIO, 24 settembre 

Si e concluso stamane, a 
Viareggio, il terzo convegno 
degli assessori alle Finanze, 
e, anche, nelle ultime battu-
te, si e sviluppata e preci-
sata la criticu ai contenuti 
della legge Preti-Colombo. No-
tata da molti presenti i'as-
senza dei due ministri, inter-
pretata ccinfe deriVante dalla 
impossibilith di dlfendere il 
prowedimento. Un forte in-
tervento critico e stato pro-
nunziato anche da un asses-
sore aclista (immediatamen­
te richiamato all'ordine dalla 
direzione della DC). 

Stamane ha parlato 1'ono­
revole Amadei, che non ha 
potuto non tener conto della 
documentata discussione: a Mi 
sentivo t remare le vene e i 
polsi, quando per due anni 
ho presieduto la commissio­
ne centrale per la Finanza 
locale, nel procedere a tagli 
drastici che si dovevano fa­
re sui vostri bilanci», ha 
detto l'onorevole Amadei, con-
fermando cosi, indirettamen-
te, la fondatezza delle criti­
che. Ha poi aggiunto: «La 
legge non va presa cosi co-
m'e. Ci sono vostre critiche, 
suggerimenti, avversioni - che 
dovranno essere tenuti pre­
senti nel prosieguo della di­
scussione che si avra in Par­
lamento »: ed ha espresso lo 
apprezzamento del convegno 
come momento in cui un uo­
mo di governo imparava dal-
l'esperienza della vita degli 
amministratori italiani. 

In conclusione, si puo con-
fermare che il convegno ha 
formulato critiche profonde 
e radicali, con richieste di 
decisive modifiche. Su questo 
punto non vi e stata distin-
zione di posizioni, ma anzi 
una totale convergenza. Dallo 
awocato Amoroso, assessore 
del Comune di Milano del 
PSU. a Sturzo. assessore pro-
vinciale di Palermo della DC. 
a Vezzali. assessore comuna-
le di Bologna del PCI. e a 
quasi tutti gli interventi. 

Al termine e stato deciso 
di trasmettere integralmente 
gli atti della discussione al-
1ANCI. a l lUPI . alie commis-
sioni del Parlamento investi-
te dal problema. compresi i 
due document i present at i che 
non raggruppano rigidamente 
gli schieramenti politici e che 
differenzianc su questioni di 
merito non sostanziah. ma so­
no comuni nell'esprimerfc con 
fotva quella che e stata la 
question? centrale del con­
vegno. e cioe una profonda 
riser\-a al documento gover­
nativo. 

L'auspicio di tutti i con-
venuti e stato percio quello 
che si addiven^a ad un'appro-
fondita discussione in lega-
me con 1'ANCI e con 1TJPI 
per una diversa definizione 
della finanza locale rispon-
dente alle esigenze emerse nel 
convegno. II convegno e i do­
cumen t hanno sottolineato 
con forza la necessita di ur­
gent! provvedimenti immedia-
ti e Idonei. in relazione alio 
inasprirsi pauroso della dram 
mati.^a crisi che in\-este mol­
te fra le maggiori citta ita-
liane (come le recenti vlcende 
di Roma hanno dimostrato). 

Dopo I'inizio di trattative 

Cessato presidio 
alle Officine 

di Reggio Calabria 
Sospeso anche lo sciopero generale 
indetto per domani - Ricomposta la 
unita tra le organizzazioni sindacali 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO CALABRIA, 24 settembre 

Nella tarda serata di ieri 
gli operai delle Officine mec-
caniche calabresi hanno ces­
sato l'occupazione dello sta-
bilimento. La direzione delle 
OMECA ha dato assicurazio-
ne al sindaco della citta che 
le rivendicazioni operaie sa­
ranno esaminate con favore-

;Vole disposizfone. Ad ogni mo-
do I'inizio delle trattative non 
sara protrat to nel tempo e si 
cerchera di raggiungere un 
primo accordo nella riunione 
di domani. Si parla della con-
cessione di un premio una 
tantum, di revisione dei cot-
timi e di aumenti salariali. 

L'unita sindacale e stata ri­
composta. II segretario gene-
rale della CISL, Lazzeri, ha 
infatti inviato al segretario 
regionale della CGIL, com­
pagno Catanzariti, un tele-
gramma chiedendo un incon-
t ro per esaminare i nuovi svi-
luppi della situazione alia fine 

della settimana. Questa uni­
ta non manchera di giocare 
un ruolo altamente positivo 
nelle trattative di domani e 
nella continuazione della bat­
taglia piii generale per il po-
tenziamento delle OMECA e 
per l'assunzione dei duemlla 
operai. 

La segreteria della Camera 
confederale del lavoro ha per-
cio deciso la sospensione del­
lo sciopero generale procla-
mato per martedl 26. Le fa-
vorevoli prospettive per la so-
Iuzione della vertenza sinda­
cale non chiudono, infatti, la 
partita: resta, sempre attua­
le e impegnativa, la richie-
sta, fatta propria dagli Enti 
locali della citta e della pro-
vincia di Reggio Calabria, per 
il passaggio dell'intero pac-
chetto azionario delle OMECA 
all 'IRI e per 11 rispetto degli 
impegni assunti dal governo 
per il « decollo » industriale 
nel Reggino. 

Enzo Lacaria 

zo contro l'albero — secondo 
quanto e detto nella motiva­
zione del mandato di cattura 
— sono dovuti. infatti, all'im-
prudenza ed aU'imperizia del 
Masin, che non avrebbe man-
tenuto una velocita partico-
larmente modesta. tenuto con­
to che stava guidando di not­
te e che si trovava in curva. 

La u 124», uscita di stra-
da, ha percorso 150 metri sul­
la bancnina sterrata prima di 
schiantarsl contro il platano: 
dalle tracce lasciate dal pneu-
matici. non risulta che sia 
stata fatta alciuia frenata. I 
cinque amici erano partiti ver­
so le 22 da Lughignano di Ca­
sale sui Sile diretti a Trevi­
so. Verso mezzanotte stava-
no rientrando in paese quan­
do e accaduto I'incidente. 

MILANO, 24 settembre 

Tragico salto di corsia sul-
l'autostrada Milano-Bergamo: 
sotto gli occhi atterrlti di 
im centinaio di autoniobilisti 
un uomo, prlgioniero nelle 
lamiere contorte della sua 
vettura. e stato divorato dalle 
fiamme; altre tre persone, oc-
cupanti un'altr 'auto. sono ri­
maste ferite, due versano in 
gravissime condizioni. 

II terribile incidentu e av­
venuto alle 13.30. all'altezza di 
Vaprlo d'Adda. Una « 850 Cou­
pe » diretta a Milano, con­
dotta da Carlo Trebliz, di 43 
anni e domiciliato a Trieste 
in piazzetta San Silvestro 3, 
dopo aver sbanclato per un 
centinaio di metri, ha urtato 
il guardrail posto sulla de-
stra della carreggiata. Nel-
l'urto la vettura prendeva fuo-
co e, in fiamme, continuando 
a carambolare, tiniva nella 
corsia opposta. 

Contro la macehina piom-
bava un'altra «850» prove-
niente dalla direzione opposta. 
La vettura in fiamme finiva 
nel fossato che costeggia 1'au-
tostrada. Le fiamme altissime 
(oltre due metri) e lo scop-
pio delle gomme non permet-
tevano di portare aiuto al Tre­
bliz rimasto imprigionato nel­
la vettura. Potevano essere 
soccorsi solo gli occupanti 
dell'altra auto coinvolti nel-
1'incidente: due. Fulvio Bu-
gada. di 33 anni, e Giacomo 
Carlo Piatti, di 32 anni, en-
tramW residenti a Bergamo, 
sono stati ricoverati in gra­
vissime condizioni presso l'o-
spedale dt Vaprio. La terza 
occupante, Renata Rebassi, di 
31 anni, abitante a Bergamo 
in via Santa Caterina 10, ha 
riportato ferite guaribili in 
una decina di giomi. 

• 
LODI, 24 settembre 

Un sacerdote piacentino, don 
Amedeo Chinello, di 61 anni, 
e morto in seguito alle le-
sioni riportate in un inciden-
te stradale accaduto la scorsa 
notte sulla statale Paullese. 
Don Chinello viaggiava a bor­
do di un'autofurgone guidato 
da don Gaetano Pedron, di 
50 anni. residente a Bettola 
(Piacenza), diretto a Lodi. 
Nelle vicinanze di Paullo il 
furgone, per cause imprecisa­
te, si e scontrato con un'auto 

guidata da Dario Merigo. d! 
25 anni, che aveva al suo iian-
co il padre Piero di 53. Nel-
l'urto il furgone si e capo-
volto e don Chinello e rima­
sto schiacciato. Portato all'o-
spedale il sacerdote e morto 
poche ore dopo il ricovero. 
Gli altri hanno riportato feri­
te giudicate guaribili in quln-
dici giorni. 

• 
NAPOLI, 24 settembre 

Due persone sono morte in 
un incidente stradale avvenu­
to alia periferia di Marigliano 
sulla nazionale 7 bis. Una vet­
tura « 1300 » targata Caserta, 
guidata da Tommaso Merino 
di 43 aiuu da Maddaloni si fe 
scontrata per cause non anco­
ra accertate con una «Fiat 
500», alia guitla della quale 
era il farmacista Mario Do-
menlco Spano di 42 aim! di 
Avellino. NeH'incidente sono 
morti i due guidatori, poco 
dopo il loro ricovero nella 
clinica San Felice di Pomiglia-
no d'Arco. A bordo delle duo 
vetture non viaggiavano altre 
persone. 

Studentessa 
vince 

il secondo 
((Volante droro» 

MONZA, 24 settembre 

Anna Paola Borghesio. la 
ventunenne studentessa tori-
nese di biologia. ha vinto per 
la seconda volta consecutiva 
il « Volante d 'oro», la gara 
nazionale femminile di rego-
larita organizzata dall'ACI, 
dalla BP c dalla Fiat. I pro-
nostici della vigilia sono stati 
cosi rispettati anche se con-
correnti come Jole Tamagni-
ni (giunta seconda) e Giovan-
na Motta (terza classlficata > 
si sono presentate agguerri-
te e decise a strappare la vit­
toria. 

Oltre al trofeo del « Volan­
te d'oro » la giovane Borghe­
sio (che trascura un po" gli 
studi per le gare automobih-
stiche: e infatti al secondo 
anno e ha dato un solo esa-
me) ha vinto una Fiat 124. 
un completo di moquette a 
tende per l 'arredamento di 
un appartamento. una coppa 
d'argento e una polizza d'as-
sicurazione per auto. Alia se­
conda e alia terza classifica-
ta sono toccate rispettivamen­
te una Fiat 850 coupe" e una 
Fiat 850 berlina. 

Come sempre nervosismo e 
animi tesi, cosi come non so­
no mancate le contestaziont 
soprattutto nei confronti del 
cronometraggio. Nel comples-
so non si puo negare che le 
partecipanti sappiano stare al 
volante, anche se qualcuna 
ha messo fuori uso la « 124 n 
assegnatale per la « gimcana » 
finale. 

Concluso il convegno di Trieste sui commercio estero 

Superare i «blocchi» per 
lo sviluppo degli scambi 

L'alternativa alle « barriere » e un patto di sicurezza europeo - Vn funzionarin 
della CEE denuncia la resjtonsabilita del governo italiano per aver dimenticato 
Trieste durante il negoziato sui T rat tat o di Roma - II discorso di Zagari 

Tutti I depvtati comunisti 

•one tenuti ad etaere presen­

ti , fin dallmi*io, alia seduta di 

ooai alia Camera (ere 1«,30) . 

DALL'INVIATO 
TRIESTE, 24 settembre 

«Voi triestini avete avuto 
un governo che vi ha dimen­
ticato nel momento in cui si 
negoziava 11 trat tato di Ro­
ma. II governo italiano si e 
ricordato aMora della Libia e 
della Somalia, ma si e dimen 
ticato di Trieste >». 

Questa testimonianza del 
dottor Olivi al convegno di 
studi su « La ct>munita econo-
mica europea e I paesi del-
1'Est ;\ e stato un colpo di 
scena. Una specie di sassata 
in piccionaia 

«Sono natt> a pi>chi chili>-
me tn da Trieste - ha u r o ^ -
guito il portavoce della tamu-
nita — e ronosco il dramma 
della vostra citta Ma non 
spettava ai tedeschi proporre 
un protocollo snociale p*-r 
Trieste. Es5i hanno propoMo 
v ottenuto. per contro. norme 
di salvaguardia per il porto 
di Amburgo e Trieste ha per­
so lati tobus ». 

I-a messa a punto del por­
tavoce della Comunita. espo-
sta con sarcastico distac'co. 
in rapporto alia pignoleria 
con la quale francesi e olan-
desi si ncordarono. in occa-
sione del trat tato di Roma. 
persino dell'isolotto protetto-
rato in tomo a Maracaibo, non 
lascia piu margine alio pcari-
cabarile delle responsabilitA. 
Noi siamo comunque propen-
si nel credere non si sia trat­
tato soltanto di « dimentican-
za». Nel clima della guerra 
fredda deH'aprile*'50 i nostri 
governanti devono aver pre-
stato piu orecchio alle allean-
ze militari della NATO che 
alia collocazione di Trieste nel 
Mercato Comune. E non sol­
tanto i triestini ne hanno fat­
to le spese. 

L'occasione della replica e 
stata offerta al portavoce co-
munitario da una proposta del 
dottor Aurelio Gruber, tenden­

te a ottenere una specie di ri-
sarcimento danni a Trieste da 
parte della Comunita. II con­
sigliere provinciale compagno 
Mario Colli aveva chiesto. dal 
canto suo. per quali ragioni 
a Trieste non e stato accor-
dato il trattamento preferen-
ziale di Amburgo. A questo 
punto il dottor Olivi ha ta-
gliato. come si dice, la testa 
al toro. Ha cioe messo a nudo 
le responsabilita e indicato 
possibili rimedi in vista delle 
prossime trattative c»>mun:ta-
rie sui sistema dei tmsporti . 
Nel 70 si dovranno inoltre 
fondare i trattati della Comu­
nita. Per entrambi i negoziati 
<K~corre 1'unanimita e il pro­
blema tnest ino potrebbe tor-
nare alia nbalta <-ome mor.e-
ta di scambio. 

Ora il problema si ri propo­
ne nel quadro piu ampio del 
lo sviluppo della coliaborazio-
ne Ira lc- due Europ*- II vec-
chio continente a economia 
divLsa. e dr .entato un non sen­
so. Unito puA. per rontro. oon-
tnbuire t* vanart* gi: squilibri 
del mondo. 

Vediamo, in breve, come e 
stato allrontato il pniolt-ma 
nell'ultima giomata del con 
vegno, concluso nella tarda 
mattinata dal sottosegretario 
agli Affari Esteri, on. Zagari. 
dopo le relazioni illustrate dal 
prof. Elto Apih. dal prof. Gior­
gio Bazo, dal dottor Gabrielli 
e dal dottor Nereo StorTer. Es­
si hanno afTrontato il ruolo e 
le prospettive nuove di una 
Trieste aperta ai traffic! con 
l'estero. I temi piii interes-
santi del dibattito si possono 
cosi riassumere. 

O La funzione di Trieste e 
della Regione si pu6 svol-

gere pienamente soltanto in 
un quadro che veda 1'Europa 
superare le barriere che la di-
vidono. « Da questo punto di 
vista — ha sostenuto il com­
pagno Silvano Bacicchi — ac-
quista rilievo e ha attualita 

11 dibaMito politico ormai 
aperto per il supcramento dei 
blocchi militari contrapposti . 
per sosti 'uirli con un patto di 
sicurezza europea. Soltanto in 
questa prospettiva si trova 
una altemativa alia concezio-
ne della Regione quale "ba-
stione" Hvolto all 'Est e si pub 
farle assumere una funzione 
di ponte intereuropeo proiet-
tato sull<> nuove realta del-
1'Africa e dell'Asia. 

Quanti> <ia ancora dominan-
te la concezione della Regio­
ne i bast 'one >» e dimostrato 
dal fatto che rentoquaranta-
sette corrAini su duecentodi-
ciotto del Friuli-Venezia Giu-
ha sono ."oggetti tutti a pesan-
u c par? iz7anti servitu mili­
tari. 

O La validita delle suddet-
te s')luzioni e s ta ta con-

fenr.ata nallo stesso discorso 
dell'on. Zagari «Piu di una 
preoccupazione si affaccia per 
il nostro commercio con l'este­
ro — ha detto il sottosegre­
tario agli Esteri. — Ci trovia-
mo in una posizione eccezio-
nale, di gran lunga superiore 
alle nost*-e forze economiche 
e produfive. Siamo all'avan-
guardia. ma e in at to un pro-
cesso di decelerazione in ter­
mini relativi delle nostre 
esportazioni nei Paesi dell 'Est. 
Siamo scpravanzati dalla Fran. 
cia, le rui esportazioni sono 
aumentate l 'anno scorso del 
28 per rento, dalla Gran Bre-
tagna, che ha spuntato un 
buon V, per cento. Per con­
tro l'in^remento delle esporta­
zioni i^aliane sui mercati del 
mondo socialista e aumenta-
to soltanto del 13 per cento. 
Secondo Ton. Zagari, questo 
stato *li cose si pud superare 
passartdo da scambi bilatera-
li a teambi multilateral! coi 
Paesi del mondo socialista. 

a La rivoluzione tecnologica 
stimola intanto processi di 
equilibrlo fra i due sistemi 
economic! e non pub che rai-

forzare — ha detto 11 sotto­
segretario agli Esteri — la cau­
sa della pace nella prospetti­
va della costituzione di "una 
grande Europa " n. 

O Nel superamento dei bloc­
chi contrapposti e con la 

altemativa di un sistema di 
sicurezza europea. Trieste puo 
ritrovare il suo ruolo mitteJ-
leuropeo proiettato dall'Adria-
tico verso tre continent!. 

•S ' imponeun rapporto ester-
no della CEE, che apra vaste 
possibility di sviluppo per le 
relazioni commerciaii ed eco­
nomiche — ha afTermato il 
compagno Arturo Calabria, se 
gretario della Nuova Camera 
del Lavoro-CGIL di Trieste — 
sia all 'interno dell'area comu-
nitaria che coi Paesi del ter 
zo mondo e con quelli .sociali­
st:. nonche coi Paesi europei 
terzi ». 

«In questo processo od^orre 
naturalmente correggere la lo-
gica degli squilibri del pote­
re crescente dei grandj grup-
pi. Cio richiede un dialogo per-
manente — ha aggiunto Cala­
bria — e una profonda revi­
sione del modo e del ruolo 
con i quali l'ltalia partecipa 
al processo d'integrazlone ». Si 
impone. cioe. una revisione 
dello stesso trattato di Roma 
per salvaguardare l 'autonomia 
politica del nostro Paese. 
Queste, In breve, le posizioni 
emerse al convegno. 

Un convegno positivo per la 
sua concretezza. un convegno 
in cui due eeonomie divlse 
hanno cercato la strada della 
collaborazlone, nei commerci, 
nelle tecniche e nella collabo-
razione scientifica. Stiamo vi-
vendo in un'epoca di grandi 
spazi economic!. Fra questi 
grandi spazi un ruolo decisi-
vo pub avere il vecchio conti­
nente qualora supert divisio-
ni e discriminazioni an tagoni­
sti che. 

Marco Marchetti 
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Verso la conferemo di Sfresa 

Perchè siamo 
aggressivi 
in auto? 

t • La prolusione del prof. Ceccato sul com-

Ì
portamento dell'uomo nella città moto­
rizzata - La colpa dell'adrenalina - L'ipo-

t tesi della FIAT per livelli all'americana 

! 

••••••••••• 

MILANO, 24 settembre 
Il linguaggio dei ciberneti­

ci non è sempre facile e agli 
inesparti può dar luogo a un 
involontario umorismo. La 
prolusione che il prof. Silvio 
Ceccato, direttore del Centro 
di cibernetica del CNR all'U­
niversità di Milano, pronun­
cerà giovedì all'apertura dei 
lavori della Conferenza di 
Stresa sul traffico e la circo­
lazione di cui sono state da­
te già ampie anticipazioni, ci 
ha involontariamente richia­
mato alla mente un celebre 
cartoon di Walt Disney, do­
ve si vede un timido e con­
formista « uomo della stra­
da» trasformarsi in una bel­
va arrabbiata, che arrota sen­
za pietà il malcapitato pedo­
ne, una volta seduto davanti 
a un volante. Tali sono infat­
ti gli aspetti ludici o compe­
titivi messi in luce dalla pro­
lusione del dottor Ceccato che 
nascono durante la guida nel 
traffico. 

« Nel giocatore come nello 
automobilista — si legge nel­
la prolusione Ceccato — si 
riscontra una forma marcata 
di irresponsabilità, di relativa 
pericolosità nel giocatore, o 
almeno di pericolosità soltan­
to per se stesso, ma di as 
soluta e generale pericolosità 
nell'automobilista. Colpevole 
leggerezza diranno i giudici 
della legge e della morale. 
ma qui non si tratta tanto 
di giudicare quanto di spie­
gare ». 

Questa « falsa sportività » di 
chi è alla guida dell'auto, pro­
viene dalle tensioni cui è sot­
toposto l'automobilista, posto 
di fronte a continue alterna­
tive: effettuerò o meno il sor­
passo? Devo correre anche se 
la strada è ghiacciata? Che 
raggio avrà la curva che mi 
si profila di fronte? Questa 
tensione, secondo Ceccato, è 
accompagnata dal « noto au­
mento di secrezione adrenali-
nica », che ne è insieme cau­
sa ed effetto. 

Questo meccanismo, quanto 
al controllo — dice sempre 
Ceccato — sotto un certo 
aspetto funziona alla rovescia. 
Il guidatore cioè avverte uno 
stato di ebbrezza, poi si sen­
te straordinariamente sicuro, 
diventa aggressivo, enfatico, 
sino a raggiungere uno stato 
di violenta eccitazione: per 
questo si parla di « funzione 
di assalto » dell'adrenalina. 

Anche in questo caso il ri­
medio — avverte Ceccato — 
va cercato nell'adattare subi­
to un criterio di guida che 
riduca al minimo le possibi­
lità di cadere in preda all'a­
drenalina, decidendo una vol­
ta per tutte, per esempio, che 
la strada è ghiacciata, l'acqua 
è alta, la curva è stretta: e 
cosi via. 

E poiché l'auto riduce la 

: 
• 

mobilità della persona, a un 
solo parametro (movimento 
in avanti in spazio ristretto) 
ne viene una limitazione an­
che alla stessa fantasia gene­
rale (cosa che si accentua al­
la guida... del carro armato) 
e poiché l'abitacolo è ristret­
to, una limitazione e riduzio­
ne dell'atteggiamento sociale 
dell'individuo con l'altro. Che 
fare? 

Secondo Ceccato il progres­
so tecnologico non è di per 
sé sorgente di valori negativi, 
ma lo è ogni disarmonia, ad 
esempio quando un ramo del­
la tecnica si sviluppa in modo 
abnorme rispetto agli altri. 
(Inutile dire che la motoriz­
zazione spinta assume questo 
aspetto di anormalità). Il su­
peramento, per Ceccato, av­
viene educando l'uomo fin da 
bambino, ancor prima della 
patente: li problema cioè sa­
rebbe di maturare le menti ri­
maste infantili di fronte alle 
braccia e alle gambe che la 
tecnica ci ha donate da gi­
gante. 

Come si vede anche in que­
sta prolusione è presente la 
situazione di caos creatasi 
nelle città congestionate. Ma 
l'aggressività non verrà forse 
solo dall'adrenalina, ed è in­
dubbio che occorre anche in­
trodurre elementi di educazio­
ne alla guida. 

Ma il dato che turba è nel­
la lealtà. Le città sembrano 
armai affette da sclerosi da 
traffico, tuttavia il fenomeno 
si accentuerà proprio perchè 
si vuole spingere a livelli ame­
ricani (senza per questo aver­
ne neanche le condizioni fisi­
che, territoriali) la motorizza­
zione. Il senso della Conferen­
za di Stresa, l'automobile fra 

i dieci anni, non verrà comun-
I que dalla prolusione del prof. 
1 Ceccato. Un alt- esponente 
! della FIAT, ring. Minola pre­

senterà ipotesi intorno a una 
circolazione quasi triplicata 
nel '77 (oltre 18 milioni di 
autoveicoli) rispetto all'attua­
le (circa 7 milioni) e doman­
derà a nome della FIAT, di 
predisporre le infrastrutture 
(viabilità e parcheggi) perchè 
questa espansione proceda 
senza impedimenti. 

Ma gli interrogativi di una 
circolazione spinta a livelli 
americani appaiono fin d'ora 
inquietanti: come riusciranno 
a farvi fronte le amministra­
zioni pubbliche, se non han­
no ancora una importante ar­
ma come la riforma della fi­
nanza locale, se manca una 
riforma urbanistica e la pos­
sibilità di disporre del suolo 
per le trasformazioni che di­
verranno necessarie, nell'ipo­
tesi che lo sviluppo della mo­
torizzazione avvenga al ritmo 
ipotizzato dalla FIAT? 

Romolo Galimberti 

Popovk e Sedov a Belgrado 
per il Congresso spanale 
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BELGRADO, 24 settembre 
Domani, lunedi, si apre nel­

la capitale jugoslava il Con­
gresso internazionale di astro­
nautica, che quest'anno rive­
ste un'importanza particolare, 
nel decimo anniversario del 
primo lancio in orbita di un 
satellite, lo Sputnik sovietico 
del 4 ottobre 1957. 

Più di 1500 scienziati ed 
esperti provenienti da una 
ventina di Paesi, fra i qua­
li numerosissimi i sovietici e 
gli americani, si scambieran-
no durante le cinque giornate 
congressuali i risultati delle 
più recenti realizzazioni in 
campo astronautico. Inoltre, 
per il decennale della nasci­
ta della nuova scienza, le per­
sonalità che hanno maggior­
mente contribuito a porne le 
basi, rievocheranno le tappe 
del lungo periodo di incuba­
zione dell'astronautica, che ri­
sale agli anni prebellici, e 'a 
travolgente serie di realizza­
zioni di questi ultimi anni. 

Parallelamente alla confe­
renza, è stata inaugurata og­
gi a Belgrado una mostra in­
titolata « Lo spazio per la pa­
ce » che illustra le varie fasi 
della pacifica conquista del 
cosmo da parte dell'uomo. 

La delegazione sovietica, 
giunta a Belgrado in giornala 
è composta dallo scienziato 
Leonid Sedov, noto come il 
« padre degli Sputnik » e dal 
cosmonauta Pavel Popovic che 
volò nell'agosto del 1963 nel 
primo volo di gruppo 

NELLA FOTO SOPRA: Popovic, 
nella tua uniforma di colonnello 
dell'aviazione sovietica • Sedov 
(primo a destra) accolti all'aero­
porto di Belgrado dall'ambascia­
tore sovietico Benedlktov. SOTTO: 
La mostra dello « Spazio per la 
paca ». I visitatori ammirano il 
fac-simile della prima « passeg­
giata nello spazio » realizzata nel 
1965 dal cosmonauta sovietico 
Leonov. (Tel . ANSA) 

La difficile coesistenza delle due comunità canadesi 

Il Quebec: una grande provincia 
ignorata dal Canada «inglese» 

Come finì il dominio francese sul Canada - Problemi aperti da due secoli • Perchè 
Vappello di De Gnulle ebbe tanta risonanza - Cosa vuole il Quebec «francese» 

DALL'INVIATO 
QUEBEC, scuemb'e 

La collina su cui sorge la 
rocca di Quebec è dissemi­
nata di vecchi cannoni. Sono 
stati raccolti sulla pianura di 
Abraham, teatro di una bat­
taglia combattuta tra inglesi 
e francesi due secoli fa. Gli 
inglesi, agli ordini del genera­
le Wolfe, giunsero lungo il fiu­
me. col favore delle tenebre, 
nella notte del 12 settembre 
1759. I francesi li affrontare 
no alle prime luci dell'alba. 
La lotta fu sanguinosa- tanto 
Wolfe quanto il suo avversa­
rio, Montcalm. furono tra i 
caduti. Ma la vittoria fu de 
gli inglesi. Alla resa di Que­
bec segui, l'anno dopo, quel­
la di Montreal, e. due anni 
dopo, la pace di Parigi san 
zionò la fine della « nuora 
Francia ». 

La battaglia di Quebec se­
gna dunque una svolta nella 
storia canadese. Fino a quel 
momento, i francesi erano sta­
ti i padroni. Erano stati loro 
a colonizzare il Paese, guer­
reggiando e facendo pace con 
gli irochesi, primi abitatori. 
fondando un'economia dappri­
ma basata sul commercio del­
le pellicce, poi autonoma; e 
popolandolo: i sessantamila 
coloni francesi erano 1 soli 
« bianchi » del Canada. 

La roccaforte britannica era 
a sud, nelle colonie che più 
tardi, ribellandosi, sarebbero 
divenute gli Stati Uniti; e a 
nord, dove aveva messo pie­
de la Compagnia della baia di 
Hudson. Con la vittoria di 
Wolfe, la bilancia delle rela­
zioni tra i due « popoli fon­
datori» era sovvertita. Ma al­
tri colpi dovevano venire per 
i francesi. Nel 1775, la rivo­
luzione americana mandò esu­
li al nord quarantamila com­
mercianti, funzionari e profes­

sionisti « leali » verso la Co­
rona britannica. L'assalto alle 
foreste portò entro un secolo 
altri ottocentemila coloni dal­
le isole. I francesi comincia­
rono a sentirsi schiacciati. E 
schiacciati si sentono ancora 
oggi. 

Il fatto che le due naziona­
lità siano costituzionalmente 
associate e che le statue di 
Wolfe e di Montcalm guardi­
no il fiume da un comune mo­
numento non muta la sostan­
za delie cose 

Qui respirano 
l'aria di casa 
A Quebec, una bandiera 

bianca e azzurra con la croce 
e i gigli, ricordo dell'epoca 
d'oro di Rirheheu e di Col-
bert. sventola su un angolo 
di Francia. Qui. ì canadesi 
di lingua francese sono a ca­
sa loro. Si respira un'aria di­
versa Il St. Lawrence si chia­
ma qui Saint Laurent e sulle 
sue rive si distende una città 
tipicamente europea, s e n z a 
dubbio la più bella e ridente 
dell'intero Canada, soffusa di 
quel sentimento indefinibile 
che i francesi chiamano la 
joìe. Questo, naturalmente, 
non è tutto. Quebec è anche 
la capitale di una comunità 
nazionale che ha conservato, 
insieme con la coscienza di 
sé, pesanti eredità del passa­
to: un conservatorismo che i 
tempi nuovi hanno appena in­
taccato, un clericalismo spes­
so chiuso e bigotto. 

Ma, come abbiamo già avu­
to occasione di dire, nel Ca­
nada le etichette contano po­
co. Il contrasto tra canadesi 

di origine inglese e canadesi 
di origine francese non è un 
contrasto tra « progressisti » e 
« reazionari ». E' il contrasto 
tra due popolazioni che non 
hanno ancora trovato, o han­
no trovato solo in parte, una 
unita. Un problema naziona­
le, secondo alcuni, o soltanto 
culturale, secondo altri. Un 
problema, comunque, di pro­
porzioni « canadesi ». e pertan­
to gigantesche. 

Il Quebec è la più vasta prò 
vmcia del Canada, estesa tre 
volte più della Francia (ma 
solo centomila chilometri qua 
drati sono abitati) e i suoi sei 
milioni di abitanti, l'ottanta 
per cento dei quali di lin­
gua francese, rappresentano 
un terzo della popolazione to 
tale 

L'immenso potenziale eco 
nomico di cui il Quebec di­
spone e an fattore che raffor­
za gli argomenti a favore di 
soluzioni radicali Anche la 
etichetta separatista, però, di 
storce e snatura la sostanza 
della questione. 

Sono « separatisti » i france­
si del Quebec? Posta così, la 
domanda non ha molto senso. 
La provincia, al pari della Con­
federazione. ha uno schiera­
mento politico differenziato. 
Ci sono uomini e gruppi po­
litici che si dichiarano fran­
camente per l'indipendenza: 
gli stessi che, qualche anno fa, 
lanciarono un'ondata di ter­
rorismo a sostegno delle loro 
parole d'ordine. Ma altri non 
lo sono affatto. Non lo è l'at­
tuale premier Daniel John­
son (il mon ami Johnson di 
De Gaulle), esponente dell'U­
nione nazionale, un partito che 
ripete in parte nel Quebec il 
partito conservatore-progressi­
sta di Diefenbaker e di Stan-
fleld, e che parla di «autode­
cisione» e di « interdipenden­

za ». Non lo è Jean Lesage. 
leader dei liberali, che ripeto­
no il partito del premier fede­
rale. Pearson, ma che negli 
scorsi anni, quando era al go­
verno. fece compiere al Que­
bec passi sostanziali verso la 
affermazione della propria per­
sonalità. in campo politico co­
me in campo economico. Non 
lo è affatto il ministro degli 
Interni. Tnideau, che nei gior­
ni scorsi si è fatto promoto­
re di un clamoroso attacco 
tanto a Johnson quanto a 

| I^esage 
I Malgrado ciò. tutti coloro 
i che abbiamo « provocato » sul 
' tema dell'eco suscitata dall'or-
| mai famoso appello di De 
i Oaulle. har.no concordemente 

definito quell'eco « enorme ». 
j II fatto è. ci ha detto il di­

rettore di un giornale di lin­
gua francese di Montreal, che 
De Gaulle ha toccato una cor­
da più che tesa. A tutti ì li­
velli. è 1' « imperialismo incon­
sapevole » t secondo la formu­
la dello storico Stanley Ryer-
son) degli anglo-canadesi che 
suscita e mantiene viva la re­
sistenza degli altn. 

La nazione 
privilegiata 

Il Canada inglese, argomen­
tava il nostro interlocutore, 
ignora puramente e semplice­
mente l'altro, si rifiuta di ap­
prenderne la lingua, lo discri­
mina. Fino a poco tempo fa, 
si parlava soltanto inglese al­
la Camera dei Comuni. Un e-
same, un concorso, l'accesso 
ad un posto di lavoro, una 
qualifica, sono resi artificiosa­
mente difficili per chi non ap­

partiene alla nazione privile­
giata. Perfino a Montreal, do­
ve i francesi sono la stra­
grande maggioranza, i ragaz­
zi devono lottare per ap­
prendere la loro lingua. 

« Il caso De Gaulle — ci 
ha detto un altro collega qui 
a Quebec — ha rivelato so­
prattutto questo* quanto sia 
grande il loro odio nei no­
stri confronti » Nel nostro 
brevissimo soggiorno, ci Ma­
rno imbattuti in un'espressio­
ne che ha un suono abbastan­
za assurdo to talk ichite, 
parlare « bianco ». e noè in­
glese 

Un'analogia con ì conflitti 
razz'ali che dilaniano la Con­
federazione d'oltre confine è 
eridente, anche se. ovviamen­
te. esistono differenze sostan­
ziali E se si vedono le cose 
da questo angolo visuale, sal­
ta agli occhi anche quanto di 
nuovo si e verificato e si sta 
verificando nel Quebec. Sia­
mo. anche qui. nel momento 
in cui i tentativi di « inte­
grazione » hanno toccato il lo­
ro limite, per la decisiva ra­
gione che la nazionalità do­
minante non ne vuole sapere. 

D a 11'esperienza Lesage in 
poi, il Quebec vuole quello 
che. ricalcando il black po­
wer, potremmo chiamare pou-
roir quebecois: vuole parlare 
come tale, esser padrone del­
le sue finanze e delle sue ri­
sorse economiche per desti­
narle a se stesso, respinge la 
egemonia di Ottawa e di To­
ronto, cerca, per condurre a-
vanti la sua lotta, delle allean­
ze internazionali. Cosi, di a-
nalogia in analogia (ed è chia­
ro che il parallelo è di co­

modo), i recenti accordi tra 
il Quebec e la Francia equi­
valgono sotto molti aspetti ai 
legami stretti dai nuovi diri­
genti dei negri d'America con 
l'America Latina oppressa e 
con il mondo ex coloniale. 

Ciò che soprattutto impor­
ta, a questo punto, sono le 
prospettive che la lotta del 
Quebec (una lotta che mobi­
lita, anche se non si svolge 
al livello delle piazze, masse 
imponenti) può aprire: se es­
sa riuscirà, cioè, a fare del 
Canada un'altra cosa. Veder­
lo con chiarezza non è facile. 
Ci limitiamo ad indicare tre 
aspetti interessanti. 

Tre aspetti 
interessanti 

Il primo è che, essendo la 
egemonia e il potere econo­
mico anglosassoni uniti in 
un nodo assai stretto con la 
egemonia e la penetrazione del 
capitale statunitense, la lot­
ta investe, per forza di cose, 
anche queste ultime. 

Il secondo è nel ruolo che 
il potere pubblico è chiama­
to a svolgere per la scarsità 
di capitali; e in questo senso 
le riforme di Lesage rappre­
sentano un'esperienza degna 
di nota. 

Il terzo è nell'evoluzione 
delle forze politiche: Johnson 
è un conservatore e Lesage è 
un moderato, ma, accanto ai 
gruppi fondamentali che essi 
dirigono, la cronaca politica 
di questi anni registra il sor­
gere di una « nuova sinistra a. 

Ennio Polito 

Dalla guerra perduta all'aggressione americana nel Vietnam 

Affiorano le prime 
crepe nella 

• • X 

prosperità giapponese 
/ problemi delle grandi città • Vita diffìcile a Mìo, capitale dì undici milioni 
di abitanti • Investimenti stranieri e supersfruttamento • 30 milioni dì operai 

SERVIZIO 
DI RITORNO DAL GIAPPONE, 

settembre 
Quando si percorre la linea 

ferroviaria Tokio-Hiroshima, 
sul treno più veloce del mon­
do, fino ad Osaka, si osserva 
un paesaggio in cui, su uno 
sfondo di colline, piccoli bo­
schi, le città e i villaggi sem­
brano collegati gli uni agli al­
tri da un susseguirsi di case 
e di fabbriche. Non per nul­
la è uno dei Paesi più popo­
lati del mondo. Sorprende 
tanto verde in una stagione 
cosi calda e afosa. H Giap­
pone è fortunato per l'ab­
bondanza dell'acqua, e tanta 
acqua significa rendimenti re­
cord di riso, significa appun­
to molti boschi, e quindi mol­
to legno, significa pure tanta 
energia elettrica. 

Il Giappone è il terzo Pae­
se nel mondo per la produ­
zione di energia elettrica e 
questo ha certamente contri­
buito a facilitare la sua cor­
sa allo sviluppo industriale. 
Sebbene costretto ad importa­
re il 90 per cento delle mate­
rie prime di cui ha bisogno 
(il 97 per cento del ferro, il 
64 per cento del carbone) il 
Giappone è la terza potenza 
del mondo per la produzione 
industriale. Dai suoi cantieri 
navali esce la metà del ton­
nellaggio mondiale. In 10 an­
ni, dal '55 al '65, esso ha tri­
plicato il volume delle sue 
esportazioni. 

Lo sviluppo economico del 
Giappone è il più rapido del 
mondo capitalista. Spesso ta­
le sviluppo è stato minaccia­
to, ma sempre una crisi in­
ternazionale è giunta in suo 
aiuto. Si può dire che il de­
collo postbellico dell'economia 
giapponese ha il suo punto di 
partenza nella guerra di Co­
rea, che ha significato ordi­
nazioni americane e possibi­
lità di concorrere con gli Sta­
ti Uniti su vari mercati. La 
guerra di Suez nel '56 è giun­
ta per stimolare le costruzio­
ni navali e quindi lo svilup­
po dell'industria siderurgica. 
Una recessione era in atto, 
all'inizio del '62, ma la guer­
ra del Vietnam è riuscita a 
farla superare. Secondo l'AFP 
il totale dei benefici ricava­
ti in Giappone da questa guer­
ra poteva essere calcolato al­
cuni mesi fa in 5 miliardi di 
nuovi franchi francesi. 

La politica economica del 
governo giapponese è condi­
zionata da due imperativi: 
l'importazione delle materie 
prime e la ricerca dei merca­
ti. Entrambi inducono il Giap­
pone a guardare innanzitutto 
verso i Paesi sottosviluppati 
che lo accerchiano. Secondo 
fonti GATT, la metà circa del 
commercio estero giapponese 
avviene con i Paesi arretrati 
dell'Asia. 

Tutti gli avvenimenti Inter­
nazionali influenzano — dico­
no i dirigenti del Sohyo con 
i quali ho parlato — gli svi­
luppi politici, economici, e so­
ciali del Giappone. Nel *55-'60 
la struttura dell'economia 
giapponese ha fatto una svol­
ta sotto la spinta della com­
petizione capitalistica inter­
nazionale. In quegli anni il 
Giappone si è trasformato da 
Paese di industria leggera in 
Paese di industria pesante. 
Nuove diversificazioni si so­
no prodotte fra le medie im­
prese e nell'agricoltura. Tali 
mutamenti di struttura, insie­
me alla politica governativa 
in favore dei grandi mono­
poli hanno fatto sorgere nuo­
vi problemi per le condizioni 
di vita dei lavoratori. La con­
centrazione della ricchezza e 
del potere si è accentrata. 

Sebbene la guerra del Viet­
nam abbia fatto superare un 
certo periodo di recessione, 
1 casi di fallimento di picco­
le imprese sono molto nume­
rosi. L'agricoltura è trascura­
ta. I prezzi salgono. Il pro­
blema degli alloggi è sem­
pre più grave nelle città. Il 
peso delle tasse in aumento. 
I lavoratori subiscono le 
conseguenze penose di tutto 
questo. 

Il deputato Eda, ex-segreta­
rio generale del Partito so­
cialista, mi diceva che il suo 
partito in passato si era oc­
cupato prevalentemente di 
problemi ideologici e della 
lotta per la pace, trascurando 
in parte le questioni che as­
sillano il popolo quotidiana­
mente. 

Ora invece il partito ha de­
ciso di dedicarsi maggiormen­
te a quei problemi. Intanto 
ha impegnato una battaglia 
urbanistica a Tokio, città gi­
gante di 11 milioni di abi­
tanti, dove la vita diventa 
sempre più difficile sia per 
la scarsità degli alloggi, sia 
per l'aria insalubre. A que­
sto scopo il nuovo governa­
tore di Tokio, il prof. Mi-
nobe, eletto in aprile con I 
voti dei socialisti e dei co­
munisti, ha iniziato, primo go­
vernatore nella storia della 
città, una serie di incontri 
con esponenti dei vari quar­
tieri i quali, dopo aver tenu­
to delle assemblee nelle pro­
prie località, portano al go­
vernatore le aspirazioni dei 
cittadini. E' indubbiamente un 
fatto democratico nuovo nella 
vita di Tokio. 

Per uno straniero che guar­
di solo agli aspetti più ap­
pariscenti: vita dinamica, mo­
derna, grandi magazzini in 
cui appaiono i prodotti che 
esprimono il massimo del pro­
gresso e del benessere, treni 
affollati, aerei carichi di giap­
ponesi che partono per l'Eu­
ropa, in generale per la stra­
da gente vestita bene, tutto 
Può apparire quasi perfetto. 

er chi guardi solo le dire 

ufficiali della produttività, tut­
to va bene. Quando si di 
scute con i giapponesi si com 
prende invece che la realtà è 
molto più complessa. L'afflus­
so di capitale straniero potrà 
comportare per i lavoratori 
gravi conseguenze. Alcuni set­
tori industriali potrebbero es­
sere dominati interamente dai 
capitale estero. Per resistere 
alla pressione esterna le im­
prese giapponesi esigono una 
intensificazione del lavoro da 
parte dei loro operai. 

Incomincia ad apparire la 
disoccupazione in certi setto­
ri; miniere di carbone, tessili, 
e nelle piccole imprese. Inco­
minciano ad essere licenziati 
i lavoratori più anziani che in 

genere avevano la vita lavo­
rativa assicurata nella fabbri­
ca in cui erano entrati da 
giovani. L'aumento del costo 
della vita assorbe praticamen­
te tutto l'aumento del salario. 

Cresce, naturalmente, anche 
la forza della classe operaia. 
Oggi in Giappone il numero 
di operai si avvicina ai 30 
milioni. Nel '55 erano circa 
18 milioni. La classe operaia 
rappresenta gin il 60 per cen­
to della forza lavoratrice del 
Paese. Essa è estremamente 
impegnnta non soltanto nelle 
lotte ri vendicative economi­
che, ma anche nelle lotte per 
la pace, contro la guerra nel 
Vietnam. 

Dina Forti 

Difendono i loro diritti 
le ragazze del Music Hall 

NEW YORK — Continua le aelop.ro dal corpo di ballo dal Music 
Hall Radio City cho lari ha respinto lo inaccettabili proposto di solu­
tion* dalla varianza avanzato dal padroni dal teatro. Ecco tro giovani 
donno, facenti parto dal parsonalo dal Music Hall, In aziono di pic-
chottaggio davanti al teatro chiuso. (Talofoto AP) 

Eccezionale esperimento scientìfico in URSS 

Ha vissuto un mese 
respirando aria 

prodotta da un'alga 
Una ragazza chiusa in una cabina con Vos­
sigeno emanato dalla « clorella » - Le pro­
spettive aperte per i voli interplanetari 

MOSCA, 24 settembre 

Per trenta giorni una ragaz­
za sovietica ha respirato non 
l'ossigeno dell'aria ma quello 
emanato da un'alga: si è 
trattato di un eccezionale e-
sperimento compiuto in un 
istituto scientifico di Novosi-
birsk. 

Le Isvestia, nel darne noti­
zia, precisano che l'esperimen­
to in questione ha una gran­
dissima importanza per i fu­
turi voli spaziali. Finora nei 
voli spaziali umani i cosmo­
nauti dovevano essere muniti 
del necessario per l'esistenza 
nello spazio cosmico (cibo, 
acqua, aria), ma tale soluzio­
ne non è la più razionale, e 
perciò da scartare, secondo 
le attuali previsioni, per i fu­
turi voli interplanetari di lun­
ga durata, quali ad esem-

Saragat 
e Fanfani 

oggi a 
Canberra 

CANBERRA, 24 settembre 
Domani alle 15,10 (6,10 del 

mattino in Italia) il Presiden­
te della Repubblica Saragat 
arriverà, accompagnato dal 
ministro degli Esteri Fanfa­
ni, all'aeroporto di Canber­
ra. Lo riceveranno il governa­
tore generale, il Primo mini­
stro e il ministro degli Affa­
ri esteri di Australia, con i 
Suali nella stessa giornate di 

omani i dirigenti italiani co­
minceranno i colloqui politici. 

A Canberra Saragat e Fan­
fani rimarranno fino a merco­
ledì mattina, quando si tra­
sferiranno in aereo a Mel­
bourne. 

pio, un viaggio di andata e 
ritomo verso Marte, che du­
rerebbe tre anni: la quantità 
del « carico » da portare sa­
rebbe tale da rendere spropor­
zionate le dimensioni dell'a­
stronave e del razzo vettore. 

Per questo motivo è neces­
sario creare nell'interno del­
la capsula spaziale un siste­
ma artificiale chiuso che pos­
sa assumere per il cosmonau­
ta tutte le funzioni della bio­
sfera terrestre; si tratta di 
superare la barriera biologica 
come è stata superata quella 
di gravitazione. Che la cosa 
sia tecnicamente realizzabile, 
almeno per quanto riguarda 
la respirazione, l'ha dimostra­
to appunto l'esperimento di No-
vosibirsk dove una giovane 
studiosa, presentata dalle 1-
svestia come Gaìina M., ha 
trascorso 30 giorni in una ca­
bina priva dell'ossigeno atmo­
sferico. 

L'ossigeno necessario per la 
sua respirazione veniva «pro­
dotto» dalla cosiddetta «clo­
rella », la più comune alga mi­
croscopica. Dall'esperimento 
si è dedotto che appena cin­
quecento grammi di questa al­
ga sono in grado di soddisfa­
re il fabbisogno umano d'ossi­
geno. TI •coltivatore» di clo­
rella provvedeva non soltanto 
alla produzione dell'ossigeno 
e all'assorbimento dell'acido 
carbonico: esso è stato altresì 
elemento principale di un a-
nalogo «circuito chiuso» an­
che per l'acqua. Solo che l'ac­
qua veniva sottoposta inoltre 
a una supplementare depura­
zione chimica. 

L'esperimento, precisano le 
Isvestia, comportava rischi 
per la salute della ragazza. 
Perciò decine di strumenti va­
ri seguivano giorno e notte le 
reazioni del suo organismo, -
permettendo di sospendere re­
sperimento qualora ce ne fos­
te stato bisogna 
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I comizi nelle feste de «l'Unità» 

Là crisi capitolina 
nel giudizio del PCI 

Trivelli ha parlato a Cinecittà, Natoli a Tiburtino III, Fredduzzi a Capena, Vetere 
a Monte Spaccato e Canullo al Tufello - // discorso della compagna Jotti a Torpi* 
gnattara * Ovunque grande folla e pieno successo dei festival della stampa comunista 

I problemi che sono posti 
dall'attuale situazione capitoli­
na e dal fallimento del cen­
tro-sinistra sono stati ieri al 
centro del comizi e dei dibat­
titi svoltisi nel corso delle fe­
ste de l'Unità. 

II compagno Renzo Trivelli 
ha parlato a Cinecittà. Alla 
nostra richiesta di dimissio­
ni — egli ha detto — il sinda­
co ha cercato di rispondere 
falsando la motivazione della 
richiesta. Non abbiamo chie­
sto le dimissioni della Giun­
ta, come mostra di credere il 
sindaco, solo a causa della 
drammatica situazione finan­
ziaria, ma anche per altri due 
motivi: perchè la Giunta ha 
perduto il primo anno del suo 
mandato, e perchè la Giunta 
è virtualmente in crisi per le 
annunciate dimissioni del sin­

daco e di alcuni assessori che 
si presenteranno candidati al­
le prossime elezioni politiche. 

Questo complesso di fatto­
ri testimonia il fallimento po­
litico-programmatico del cen­
tro-sinistra e deve avere il 
suo sbocco coerente nelle di­
missioni della Giunta che noi 
chiediamo. 

Non ci limitiamo ad avan­
zare questa richiesta ma in­
dichiamo una prospettiva. Le 
dimissioni devono mettere il 
Consiglio comunale in grado 
di ricercare nuove soluzioni 
programmatiche e politiche 
per risolvere i problemi di 
Roma. Rispondendo a questa 
nostra precisa richiesta il sin­
daco (alla vigilia delle sue di­
missioni che sono una vera 
fuga ed una confessione di fal­
limento) non ha saputo dirci 
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Un momanto della Fasta di tori a Tiburtino Tara» 
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Interpellanza del PC/ 

Scade il contratto 
del gas metano: 

cosa fa il Comune? 
Iniziativa comunista anche per 
le case di Pietralata e Tiburtino 

I 

Un'interpellanza e tre interrogazioni sono state pre­
sentate dal gruppo comunista in Campidoglio sulla di­
stribuzione del metano e sulla Romana gas. 

Nell'interpellanza si rileva che il contratto stipulato 
tra l'Agip e la Società italiana per il gas per la forni­
tura di metano da distribuire nella città scade il 31 
ottobre prossimo e chiede di conoscere se l'Ammini­
strazione non ritenga necessario «di dare immedia­
tamente ufficiale comunicazione alle parti che il comu­
ne di Roma è direttamente interessato alla distribu-
none del gas metano in tutto il suo territorio; che 
esso intende far salvi ed eventualmente rivendicare e 
difendere tutti i diritti che la legge gli riconosce; che, 
infine, il contratto non potrà, comunque, essere rinno­
vato senza il benestare dell'Amministrazione ». 

L'interpellanza continua sottolineando l'esigenza, da­
ta la recente sostanziale trasformazione del carattere 
della Romana gas e la sua recente modificata distri­
buzione del suo pacchetto azionario, di studiare l'even­
tualità della costituzione di una società mista a par­
tecipazione anche comunale, onde poter meglio tutelare 
gli interessi del Comune e della città e poter inoltre 
partecipare direttamente al controllo del servizio di­
stribuzione del gas allo scopo di evitare gli incon­
venienti e i danni gravi che nel passato sono stati pro­
vocati alla cittadinanza da una gestione privata, mo­
nopolistica, regolata in modo insufficiente da un lato 
di concessione non più adeguato. 

Interrogazioni sono state presentate sulla fattura­
zione bimestrale adottata dalla « Romana », mentre 
l'atto di convenzione la prevede mensile, e sulle mo­
dalità con cui viene attuato l'art. 19 dell'atto di con­
cessione che stabilisce la misura del canone che deve 
essere conferito dalla società al Comune e, in parti­
colare, per conoscere quale sia l'aliquota per metro 
cubo distribuito e l'ammontare dei canoni annui ef­
fettivamente pagati negli ultimi dieci anni. 

Un'altra interrogazione è stata presentata per sa-

Eere quali passi il Comune abbia intrapreso .mila sta­
niti del posto di lavoro dei dipendenti delle ditte 

della Romana gas. L'interpellanza e le interrogazioni 
sono state presentate dai compagni Natoli. Giglioni, 
Della Seta, vetere e Marconi. 

I compagni Canullo. Tozzetti e Javicoli, a loro volta, 
hanno interpellato il sindaco «per conoscere il parere 
dell'Arnministraazione sulla situazione delle abitazioni 
dei lotti VI e VTJ di Pietralata. IV e V di Tiburtino 
e per sapere se l'Amministrazione non intende rappre­
sentare le esigenze della popolazione alloggiata in que­
ste case fatiscenti da oltre 35 anni, nella sede della a 
competente commissione provinciale degli alloggi in I 
vista dell'assegnatone delle nuove costruzioni situate I 
nel quartiere di Pietralata Nuova». 
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altro che egli la respinge per­
chè la maggioranza c'è ed ha 
41 voti. 

Questa volta il sindaco non 
ha avuto il coraggio o non ha 
potuto contrapporre, alla no­
stra chiara indicazione di pro­
spettiva, le solite frasi anti­
comuniste. Ma non sappiamo 
con quale sicurezza (e lo si 
vedrà nelle fasi della nomina 
del nuovo sindaco) egli si pos­
sa appellare alla maggioranza 
del «41 », che è maggioranza 
tenuta insieme spesso con me­
todi non precisamente demo­
cratici e che è soprattutto 
condizionata dal gruppo diri­
gente doroteo da essere so­
prattutto essa — per questo 
suo carattere — responsabile 
del fallimento che noi denun­
ciamo. 

Il compagno Cesare Fred­
duzzi ha parlato a Capena. 
Dopo avere messo in rilievo 
«1 fallimento del centro-sini­
stra al Comune di Roma e 
le conseguenze nel settore dei 
trasporti (caos del traffico, 
disavanzo dell'ATAC e della 
Stefer, mancato assorbimen­
to della ferrovia privata « Ro­
ma-Nord », caos e ritardo nel­
la costruzione della metropo­
litana), l'oratore comunista è 
passato ad esaminare la cri­
si del centro-sinistra in alcu­
ni comuni della provincia 
(Tivoli, Civitavecchia, Rovia-
no), mentre in altri comuni 
(Cerveteri e Carpineto) si ve­
rifica uno spostamento a de­
stra della DC e di alcuni di­
rigenti del PSU che hanno ac­
cettato i voti del MSI sulla 
votazione dei bilanci comunali. 

Ma la necessità di realizza­
re una nuova unità di tutte 
le forze democratiche e di 
sinistra si fa sempre più 
strada, malgrado le manovre 
di alcuni dirigenti della DC 
e socialdemocratici: a Zaga-
rolo, ad esempio, si è costi­
tuita una organica giunta di 
sinistra; a Marino PSU-PSIUP 
e PCI hanno votato all'una* 
nimità il bilancio del '67, 
prendendo impegno per la 
formazione di un'organica 
giunta di sinistra con la par­
tecipazione del PCI; ad Aric­
cia si sono aperte nuove e 
interessanti prospettive di 
unità, dopo la elezione del 
compagno • Gino Pallotta nel­
la Giunta comunale. Il di­
scorso di una nuova maggio­
ranza sulla base di un con­
creto programma di rinnova­
mento è tutt'ora aperto a 
Tivoli e Roviano. 

A Monte Spaccato ha par* 
lato il compagno Ugo Vete­
re. Nella sua replica alla di­
scussione del nostro odg sili 
problemi della finanza locale 
e di quella disastrosa del 
Comune — ha detto Vetere — 
il sindaco ha tentato di pre­
sentare la convergenza mani­
festatasi su alcuni problemi, 
in questo primo anno, come 
una riprova della democrati­
cità della dirigenza capitolina 
— sempre pronta, a suo dire, 
a recepir» sul piano tecnico 
alcune istanze — e come ri­
prova che anche i comunisti 
hanno dovuto accedere alle 
proposte della Giunta in ma­
teria di traffico, attuazione 
della 167, decentramento, atto 
d'obbligo tipo per le conven­
zioni ecc. 

Ora, è manifestamente fal­
so, come i cittadinii romani 
sanno, che si sia trattato di 
nostra convergenza, quanto 
di ricerca di soluzioni su cui 
la Giunta ha dovuto accedere 
sulla base della nostra ini­
ziativa legata profondamente 
alla necessità reale della po­
polazione romana ed al mo­
vimento di larghe masse. Ma 
la questione è un'altra ed è 
ad essa che il sindaco non 
risponde. 

Questi voti unitari sono re­
stati lettera morta e niente 
di concreto si è fatto. Perchè? 
Per semplice incapacità? Cer­
to c'è anche questo. Ma la 
ragione reale è la impossibi­
lità di risolvere tale problemi 
e quelli gravissimi finanziari, 
senza rovesciare l'attuale in­
dirizzo del centro-sinistra sui 
problemi economici e sociali, 
su quelli del rapporto tra 
Stato ed autonomie locali e 
su quelli relativi alla tradizio­
nale politica capitolina in ma­
teria urbanistica, dei tributi 
e cosi via. 

Questo è 11 problema e a 
esso si risponde non soltan­
to nell'aula di Giulio Cesare, 
quanto in un diverso rappor­
to tra le forze politiche che 
nella città e nel Paese si muo­
vono per un diverso indiriz­
zo politico. 

H problema della casa è sta­
to al centro del discorso pro­
nunciato al Tufello dal com­
pagno Leo Canullo. Una para­
dossale situazione esiste a Ro­
ma nel settore della casa — 
ha detto Canullo —. Da un la­
to la fame di case rivili a 
prezzi accessibili aumenta 
sempre più, mentre più di die­
cimila baracche, tuguri, bor-
ghetti sono cresciute in que­
sti anni, dall'altro esistono 
nella capitale più di 11.000 ap­
partamenti vuoti che non tro­
vano acquirenti e locatari per 
i prezzi esosi che impongono 
le società immobiliari. 

Il Comune ha una pesante 
responsabilità in questo cam­
po. Non ha mai colpito se­
riamente gli speculatori di 
aree, non ha nemmeno fatto 
i piani particolareggiati e non 
è stato capace di utilizzare ef­
ficacemente la legge 167 che, 
in mancanza di una seria ri­
forma urbanistica, costituisce 
ancora un valido strumento 
per ridurre la rendita fondia­
ria e consentire la costruzio­
ne di alloggi per i lavoratori. 

Basti dire che la Giunta di 

centro-sinistra si era impegna­
ta ad espropriare, entro il 
1968, 600 ettari di terreno e 
che, alla fine ormai del 1967, 
ha iniziato le procedure di 
esproprio per 41 ettari! il 
chiasso fatto attorno ai mira­
bolanti programmi del comu­
ne per la costruzione diretta 
di alloggi si è rapidamente 
trasformato in una sommessa 
implorazione al governo di 
avere fondi... 

Avremo, cosi, forse, altre 
lettere che diranno « Caro Co­
lombo » e chissà, « Caro Man­
cini», «Caro Moro», ma non 
certo un diverso indirizzo po­
litico e programmatico di que­
sta Giunta che ha clamorosa­
mente fallito. 

A Torplgnattara si è svolta 
la festa dell'Unità organizzata 
dalle sezioni della zona Ca-
silina-Prenestina, e la compa­
gna Nilde Jotti ha tenuto un 
comizio affrontando i fonda­
mentali temi di politica ita­
liana ed internazionale. Un no­
tevole successo è stato otte­
nuto anche dalla festa di Ti­
burtino III dove il comizio è 
stato tenuto dal compagno 
Aldo Natoli. 

A Cisternole di Frascati il 
senatore Paolo Bufalini ha 
parlato ad una folla di com­
pagni e simpatizzanti che han­
no preso parte alla festa del­
l'Unità. Altre feste si sono te­
nute ieri con successo a Por-
tuense Villini con Pio Mar­
coni, a Monteverde Nuovo con 
Franco Raparelli, a Pratoro-
tondo con Piero della Seta ed 
a Lanuvio con Otello Nan-
nuzzi. 

l o (offa dea» autisti 

Settimana 
«calda» 

alle poste 

Intanto Fiumicino scoppia 

Aeroporto: per i lavori 
tira-molla fra ministri 

Drammatico incidente sull'autostrada per Civitavecchia 

Testa-coda con la Ferrari: 
due i feriti fra i rottami 

La vettura ha urtato contro un9altra auto ed < 
scarpata - Tre fratelli feriti in uno scontro in via 

quindi piombata nella 
Gregorio VII 

Il Partito 
ASSEMBLEA INSEGNANTI CO­

MUNISTI. — E' convocata in «e-
daraziona giovedì 28 alla ora 17 
con Chiaranta. 

COMMISSIONE PROVINCIA. — 
Giovaci) 28 alta ora 17 in fada-
raxiona con Fradduzxi. 

ASSISE DONNA CAMPAGNA. — 
Oggi a Penta Galarla alla ora 15 
con Tina Cotta; a Marino Cava 
Paparino alla ora 17 con L. Rago; 
a Valmontona alla oro 15 con 
Elitabatta Di Ranzo. 

MERCATI GENERALI. — Alla 
ora 18 riwniona Comitato politico 
con Magni. 

SEZIONE TIBURTINA. — Alla 
ora 20 tagrataria di tona con Fa-
valli. 

SGRETERIE DI ZONA. — Fra 
oggi • morcoladi tono convocata 
in fadaraiiono la aagrataria di 
cprattro tona dai partito. Oggi, al­
lo ora 20 , sona Salaria, con Mo­
rando • Vardinl; domani alla ora 
20 sana Appio con Frasca a Var-
dinì • tana Caailina con Da Vito 
o Favalli; marco la d i , aampra alla 
20 , tana Ostiamo con Grace a 
Vardini. All'o J ^ . : « Campagna 
dalla stampa; iniziativa cittadina; 
praMami di imjoadramente a. 

/eri pomeriggio o Ponte MiiWo 

Morto davanti al garage 
stroncato da un malore? 
Un uomo di 55 anni è stato 

trovato morto ieri pomerig­
gio in via Fedele Lambertico, 
nei pressi di Ponte Milvio. 
L'uomo — Raffaele Girondi, 
via Fabrizio Luscino 11 — era 
vestito con una tuta da lavo­
ro ed è stato trovato disteso 
sull'asfalto dinanzi all'ingres­
so di un garage nuovo an­
cora da inaugurare. Dopo la 
scoperta, che è stata fatta al­
le 15 da una donna di pas­
saggio che ha dato l'allarme, 
è accorsa la polizia la quale 
ha quindi accertato che si 
tratta di un parente del gesto­
re dell'autorimessa, e che l'ul­
tima persona che lo ha visto 
vivo sarebbe il figlio che verso 
le 13 gli aveva portato un in­
volto con la colazione. 

Secondo una prima visita 
del medico legale, la morte 
sarebbe dovuta ad un malore 
da cui sarebbe stato colto il 
Girondi dopo aver mangiato, 
ma qualcosa deve essere ap­
parso non del tutto chiaro 
dal momento che la salma è 
stata posta a disposizione del­
l'autorità giudiziaria. 

Ieri mattina un altro uomo 
è stato trovato morto, ma in 
questo caso si tratta certa­
mente di malore. Fiorillo Va­

lente — 43 anni, via Norcia 
24 — era entrato nella stan­
za da bagno alle 6, e poco do­
po le 7 la moglie, dopo aver 
bussato inutilmente alla por­
ta, è entrata e lo ha trovato 
disteso a terra: era già mor­
to. Il suo medico personale 
subito accorso, che già lo ave­
va in cura per sclerosi del 
miocardio, non ha avuto dif­
ficoltà ad accertare che la 
morte era stata causata da 
un'improvvisa crisi cardiaca. 

Urge sangue per 
un ex partigiano 

Giuseppa Boschini, ex par­
tigiano, militante ed attivista 
del.nostro partito, ha urgente 
bisogno di sangue dovendo so­
stenere una delicata opera­
zione chirurgica. Chiunque è 
disposto a donare il suo san­
gue può rivolgersi al reparto 
« A » del Policlinico precisan­
do il nome della persona al­
la quale si intende donare il 
sangue. 

Un nuovo 
cimitero 
alla Magliana 

n 3 agosto abbiamo pubbli­
cato una lettera inviata dallo 
assessore all'Igiene a tutte le 
agenzie di onoranze funebri. 
nelle quali s'impartivano di­
sposizioni. < stante l'attuale 
impossibilità di effettuare ul­
teriori tumulazioni o inuma­
zioni nel cimitero di Fiumici­
no», affinchè «le salme che 
non disponessero di ricettivi­
tà già costituita nel cimitero 
di Fiumicino » venissero desti­
nate a quello di Maccarese. 
H Comune ora cosi ci ri­
sponde: 

«In riferimento alla segna­
lazione apparsa, l'assessorato 
ai Servizi funebri e cimite­
riali fa presente che l'Ammi­
nistrazione comunale ha re­
datto progetti per l'amplia­
mento sia del cimitero di Fiu­
micino che di quello di Ostia 
Antica. Tali progetti non han­

no tuttavia riportato le ne­
cessarie approvazioni ministe­
riali poiché, ricadendo gli am­
pliamenti su aree soggette a 
vincolo archeologico. la So­
printendenza ai monumenti ha 
espresso la propria opposizio­
ne. L'Amministrazione, comun­
que, ha di recente nuovamen­
te interessato il ministero del­
la Pubblica Istruzione, propo­
nendo soluzioni che non inci­
dono sulla conservazione del 
patrimonio archeologico della 
zona. 

« Inoltre l'Amministrazione 
ha anche deciso di procede­
re all'impianto di un nuovo 
cimitero nella zona della Ma-

8liana, su un'area di proprie-
» comunale. Tale cimitero, 

dell'estensione di circa cento 
ettari, assorbirà completamen­
te le esigenze della popolazio­
ne di Roma-sud e di conse­
guenza anche quelle degli abi­
tanti di Ostia e Fiumicino. Per 
la - realizzazione del nuovo 
comprensorio cimiteriale oc­
correrà naturalmente un no­
tevole periodo di tempo e, 

per questo motivo, sono sta­
te vivamente interessate le 
competenti autorità ministe­
riali ai fine di ottenere il con­
senso sia pure ad un limitato 
ampliamento del cimitero di 
Fiumicino, tale da far fronte 
alle necessità della cittadinan­
za. nelle more dell'entrata in 
funzione del nuovo cimitero 
della Magliana 

• Per quanto riguarda, infi­
ne, la cifra di un miliardo 
nella segnalazione, si precisa 
che tale importo non si rife­
risce al lavoro di ampliamen­
to del cimitero di Fiumicino e 
di Ostia antica, bensì all'im­
pianto del nuovo cimitero del­
la Magliana». 

Nel prendere atto della ri­
sposta romita dall'Amministra­
zione comunale, non possia­
mo non rilevare, tuttavia, che 
in essa manca qualsiasi riferi­
mento alle scadenze e ai tem­
pi di realizzazione dei lavori 
per il nuovo cimitero della 
Magliana per i quali è già sta­
ta stanziata la somma di un 
miliardo. 

Fuori strada sull'autostrada 
la « Ferrari »: il proprietario e 
conducente è rimasto ferito 
gravemente mentre il passeg­
gero se l'è cavata con nume­
rose contusioni ma nessuna 
frattura. E' accaduto ieri mat­
tina verso le 10,30 all'undice­
simo chilometro della.« Roma-
Civitavecchia »: la lussuosa e 
velocissima vettura è piomba­
ta, dopo lo scontro con un'al­
tra vettura, in una scarpata 
riducendosi ad un ammasso 
di rottami. 

L'incidente non è stato an­
cora ricostruito dettagliata­
mente. Al volante della « Fer­
rari » sedeva Giacomo Mazzo-
ri, di 37 anni, abitante in via 
dell'Appia Pignatelli 415: ac­
canto aveva Nicola Lari, di 33 
anni, via Vallombrosa 18. I 
due stavano dirigendosi verso 
Civitavecchia quando si sono 
scontrati con un'altra auto. 

La «Ferrari», dopo la vio­
lenta frenata del conducente, 
ha sbandato, ha compiuto un 
pauroso « testa-coda » ed è 
quindi piombata dentro una 
scarpata. I due passeggeri so­
no stati estratti dai rottami 
dal conducente dell'altra vet­
tura e da altri automobilisti 
di passaggio; poi sono stati 
adagiati su una vettuia di pas­
saggio e trasportati immedia­
tamente al San Camillo. Gia­
como Mazzori è stato ricove­
rato in osservazione mentre 
Nicola Lari guarirà in un 
paio di settimane. 

Tre fratelli sono rimasti fe­
riti in un violento scontro in 
via Gregorio VII, all'Aureli»: 
erano tutti sun una • Bian­
china» che, per cause ancora 
in corso di accertamento, è fi­
nita contro un camion. Sono 
Palmiro, Benedetto ed Angeli­
no Manca ed abitano in via 
Ottavio Leone 7: il primo è 
stato giudicato guaribile in 25 
giorni, il secondo in 20 gior­
ni mentre il terzo è stato ri­
coverato con prognosi riser­
vata. 

L'incidente è avvenuto ver­
so le 18,30. Al volante della 
• Bianchina » sedeva Palmiro 
Manca, di 39 anni. L'urto è 
stato violentissimo e l'utilita­
ria ha riportato danni gravis­
simi. I tre fratelli, immedia­
tamente soccorsi dal camioni­
sta e dai numerosi automobi­
listi di passaggio, sono stati 
adagiati su due vetture. Cosi 
Benedetto e Palmiro sono sta­
ti trasportati al Santo Spirito 
mentre Angelino è stato ac­
compagnato al San Camillo. 

Sul posto si è recata suc­
cessivamente la polirla stra­
dale per il rituale accertamen­
to delle responsabilità. L'im­
portante arteria che, come è 
noto, sopporta tutto il traffi­
co della via Aurelia, è rima­
sta a lungo paralizzata: i tan­
ti e tanti gitanti, che rientra­
vano da Fregene e dai tanti 
altri luoghi del litorale, han­
no dovuto sopportare code 
lunghissime. 

I Si annuncia una settima- • 
na «calda» alle Poste di I 
Roma ferrovia. Gli autisti, | 

Ida l primo di settembre, 
sono in lotta contro la di- I 
rezione che con decisione I 
unilaterale ha tagliato le 

I paghe ai dipendenti di 8-10 • 
nula lire al mese soppri- I 
mendo l'indennità di « pre- | 

Iparazione^utomezzi ». 
La situazione negli im- I 

pianti di via Marsala è I 
molto tesa. Gli autisti, ol- " 

I tre a quattro giorni di • 
sciopero durante il mese, I 
negli altri giorni effettua- | 

I n o soltanto le ore regola­
mentari senza effettuare I 
straordinari. La direzione I 
è ricorsa ai trasportatori • 

I privati, alla polizia, all'è- . 
sercito. Ma non riesce in I 
questo modo a far fronte | 

Ialla situazione: il settore 
dei trasporti, e specie dei I 
pacchi, ogni giorno è sem- I 
pre più nel caos. Migliaia 

I di pacchi sono abbando- > 
nati sui marciapiedi e ne- I 
gli scantinati dell'edificio • 

I d i via Marsala. Altri pac- _ 
chi, che provengono da I 
tutta Italia o dall'estero, I 
non vengono neppure sca-

I ricati dai carri ferroviari I 
(scioperano anche ì trat- I 
toristi) e vengono smista- • 

I t i in altre città in attesa • 
che la situazione torni nor- I 
male. | 

Ma la normalità potrà 

I tornare soltanto se la di- I 
rezione delle Poste accet- I 
terà di incontrarsi con i • 

I sindacati e di trattare sul- . 
la base delle richieste ile- I 
gli autisti. Questa settima- | 
na, se da parte della am-

I ministrazione non ci sarà I 
I un ripensamento, gli auti- I 

sti passeranno senz'altro a 

I nuove manifestazioni di • 
protesta. I 

NELLA FOTO: automa**! dal- * 

I la polizia • dall'aspetto in I 

via Marsala, mantra è in cor- I 
so uno sciopero degli autisti 

• postali. | 

Il ministro Scalfaro: si 
farà prima se le opere 
saranno eseguite diretta­
mente dallo Stato 

Tira e molla fra ministero 
dei Trasporti e ministero del­
le Partecipazioni statali per i 
lavori e la gestione dell'aero­
porto di Fiumicino. E, fra 
uno « strattone » e l'altro, i 
lavori, che ogni giorno sono 
più necessari, si allontanano 
nel tempo. 

Il ministro Scalfaro ha con­
cesso ieri un'intervista ad 
Air Press sull'argomento. Ed 
è già la seconda volta che 
lo fa. E anche in questa oc­
casione ha manifestato il pen­
siero che sia lo Stato ad ese­
guire i lavori. « Se non altro, 
dice il ministro, perchè si fn-
rebbe prima. Lo Stato si muo­
ve direttamente, non c'è biso­
gno di una legge... Se invece 
si deve dare incarico all'IRl, 
evidentemente siamo in una 
ipotesi assolutamente diver­
sa: è necessaria una legge, e 
a questo punto oltre tutto, è 
da vedere quali saranno gli 
umori del Parlamento... ». 

Il Comitato interministeria­
le per la programmazione e-
conomicn (CIPE) doveva 
prendere una decisione sul 
futuro di Fiumicino già da 
alcuni mesi. Ora pare che l'ar­
gomento non sia più neanche 
aH'o.d.g. dei suoi lavori. Per­
chè? Secondo Scalfaro, dopo 
una sua richiesta, è in cor­
so un'indagine sul tempi di 
attuazione delle opere neces­
sarie. Cioè si dovrà rispon­
dere all'interrogativo: i lavo­
ri potranno essere eseguiti 
prima dallo Stato o dall'IRI? 
Sempre secondo il ministro, 
occorrerà più tempo all'IRl 
che non allo Stato, il quale 
quindi dovrebbe essere scel­
to dal CIPE. 

Insomma siamo ancora ad 
un punto di partenza. E in­
tanto l'aeroporto scoppia. 
• E' tempo di decidere per 
Fiumicino. La necessità della 
terza pista data ormai da al­
cuni anni, si può dire nel pe­
riodo subito dopo l'entrata in 
Funzione del « Leonardo da 
Vinci ». Ma ora sono anche 
insufficienti i piazzali, la sta­
zione delle linee internazionali 
e quella della nazionali, solo 
per parlare degli impianti più 
importanti, di quelli essenziali. 
A proposito. Il ministro An-
dreotti, la primavera scorsa 
annunciò come imminente lo 
stanziamento per la costruzio­
ne, nell'ambito del « Leonardo 
da Vinci », di ima pista per 
gli elicotteri. Che fine ha fatto 
quello stanziamento? Della pi­
sta per gli elicotteri non se 
ne parla oggi neppure più. 
Una promessa come tante al­
tre non mantenute, gettata li, 
nel corso di un convegno, per 
strappare qualche applauso. 

Questa delle promesse non 
mantenute, dei molti discorsi 
e dei pochissimi fatti, è una 
delle caratteristiche della po­
litica governativa anche in 
questo settore. E intanto arri­
vano i primi giganti dell'aria. 
oggi i « DC 9 », domani i « Jum­
bo » e i superjet. 

Deviato il 55 
per i lavori 

sulla Salaria 
A causa dei lavori sulla Sa­

laria, che avranno inizio pre­
vedibilmente oggi, la linea 
«55» dell'ATAC, in direzione 
del centro, verrà deviata da 
piazza Ungheria per viale Lie­
gi, fino all'incrocio della stes­
sa via Salaria da dove ripren­
derà il normale percorso. 

// pastore è andato al cinema 

osi è dimenticato delle pecore? 

Gregge abbandonato 
in mezzo ai palazzi 

E' accaduto in via Ceci, al Cianicolense - Gli 
animali portati a notte al mattatoio dai vigili 

Forse il pastore è andato al 
cinema, forse si è dimentica­
to il gregge, fatto sta che da 
ieri alle 15 ben 70 pecore so­
no state abbandonate fra i pa­
lazzi di via Luigi Ceci, al 
Gianicolense. Solo a notte e 
dopo centinaia di telefonate 
degli abitanti degli enormi 
casoni qualcuno si è mosso: 
tre vigili urbani si sono im­
provvisati pastori e con l'aiu­
to dei due cani lasciati di 

Meno acqua 
a Ostia Lido 

L'ACEA comunica che per 
l'esecuzione di lavori sulla 
condotta annientatrice di O-
stia verrà ridotto il flusso 
idrico nella zona di Ostia Li­
do dalle ore 14 alle 22 di 
oggi. 

guardia al gregge sono riusci­
ti a portare tutto le bestie al 
mattatoio comunale. Quello 
che è accaduto con il traffi­
co ve lo lasciamo immagi­
nare. 

Chi è il pastore che ha ab­
bandonato gli animali? Per­
chè Io ha fatto? Nessuno sa 
dare una risposta. Al com­
missariato dicono che non ci 
sono denunce; i vigili afferma­
no di aver saputo la cosa so­
lo attraverso le furiose telefo­
nate degli inquilini di via Ce­
ci ossessionati per tutto il po­
meriggio e la sera dal belare 
delle bestie; I carabinieri av­
vertono di non aver ricevuto 
segnalazione alcuna. 

La protezione animali casca 
dalle nuvole e i vigili stessi 
che sono intervenuti hanno 
dovuto recarsi sul posto per 
credere ai loro occhi. Pensa­
vano ad uno scherzo e invece 
si sono dovuti impegnare in 
un intervento più unico che 
raro: non capita tutte le se­
re di doversi improvvisare pa­
stori... 
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Tempo di bilanci per il cinema 
t * i 

I prezzi a umentano 
anche in provincia 

In dieci anni 120 miUoni di spettatori. hanno abbandonato il cinema in favore della TV 

Anche se slamo abituati a 
.' far coincidere il periodo dei 

rendiconti con il 31 dicembre 
' non dobbiamo dimenticare 

che vi sono attività che gio­
strano su periodi gestionali 
non paralleli a questa data 
Il clima appartiene a que­
st'ultima categoria per cui il 
suo bilancio vede la luce ver­
so 1 primi di settembre For­
se in ossequio a tale prassi 
commerciale la SIAE. che 
modula le proprie indagini 
sul decorso dell'anno solare, 
sovraintende, proprio all'Ini­
zio dell'autunno, alla pubbli­
cazione dell'annuario statisti­
co « Lo Spettacolo in Italia ». 
Si tratta di un documento 
fondamentale per la co'iipren 
sione dell'andamento delle va­
ne forme d'impiego dei tem­
po libero nel nostro Paese e 
della loro incidenza percen­
tuale sulla popolazione In es­
so un intero capitolo e dedi­
cato alla consistenza e alle 
Uuttun/.ioni delle sale cinema­
tografiche e su questo argo-
mento j dati forniti sono no 
tevolmente interessanti 

Nel liMt7 1 cinematografi esi­
stenti in Italia hanno raggiun­
to la cifra di 10.141, mante­
nendosi su valori non dissi­
mili a quelli registrati negli 
ultimi dieci anni (1957 = 
10.497» Dobbiamo tuttavia te­
nere presente che nello stes­
so periodo sono state conces­
se autorizzazioni per l'apertu­
ra di circa tremila nuovi ci­
nema per cui il mercato dei 
locali da adibirsi a sala di 
proiezione ha subito un radi­
cale mutamento. Anche tenen­
do conto che molte autorizza­
zioni non sono state utilizza­
te, non si va lontano dal vero. 
affermando che nell'ultimo 
decennio più di duemila lo­
cali hanno cessato ogni atti­

vità per essere rimpiazzati da 
altri. 

Considerando poi che i ci­
nema «industriali» veri e pro­
pri non superano i 6.400 (gli 
altri appartengono alle cate­
gorie degli oratori e dei circo­
li ricreativi) e che le chiusure 
riguardano prevalentemente i 
locali a gestione mercantile, 
se ne deduce che la modifica­
zione della struttura del cir­
cuito cinematografico naziona­
le ha coinvolto circa un terzo 
del potenziale esistente. Di 
quale tipo di cinematografi 
si sia trattato non è difficile 
immaginare, particolarmente 
tenendo presenti le denunce 
emerse nel corso dei convegni 
del piccolo esercizio organiz­
zati negli ultimi mesi della 
passata stagione. La docu­
mentazione resa pubblica in 
queste assemblee ha richia­
mato l'attenzione dei respon­
sabili del settore sulla falci­
dia a cui sono sottoposte le 
piccole sale urbane e la mag­
gior parte dei cinematografi 
rurali, un'attenzione che è ri­
fluita in due progetti di leg­
ge, a firma di vari esponenti 
del centro sinistra, tendenti ad 
alleggerire lo spettacolo cine­
matografico dagli oneri fiscali 
che lo colpiscono. Oberati da 
un sistema fiscale inadeguato 
e insensibile, soffocati da 
quello stesso grande esercizio 
che ha fatto della propria po­
sizione monopolistica il ful­
cro di un'operazione di bruta­
le rapina ai danni del pub­
blico, i piccoli cinematografi 
resistono solo grazie alla te­
nacia dei loro proprietari i 
quali si vengono sempre più 
configurando come modesti e-
sercenti difficilmente disposti 
a mutare tipo d'attività. 

In questa prospettiva essi 
fungono da base di quella 
struttura capillare a cui si de­
ve in gran parte il perdurare 

di una non trascurabile pro­
pensione cinematografica nel 
nostro pubblico ed è proprio 
grazie a tale rete di sale che 
nel nostro Paese la caduta 
delle frequenze ha segnato va­
lori decisamente inferiori a 
quelli registrati nelle altre na­
zioni europee. 

Tuttavia l'organizzazione 
del mercato cinematografico 
sembra decisamente orienta­
ta verso la soppressione di 
questo tipo di esercente. La 
politica governativa d'indi­
scriminato appoggio ai mag­
giori «ras», l'insensibilità di 
una ben identificabile catego­
ria di speculatori (anche se 
investiti di cariche che pre­
supporrebbero una notevole 
apertura mentale), hanno fat­
to si che il 70,3 per cento dei 
cinematografi sia giunto a 
realizzare incassi inferiori al­
le 50 mila lire giornaliere 
nello stesso tempo in cui il 
15,2 per cento dei locali ot­
tiene introiti quotidiani che 
vanno da un minimo di 100 
ad un massimo di oltre 500 
mila lire. 

Una simile sperequazione 
diventa ancor più sintomatica 
quando si consideri che i rap­
porti tra gli emolumenti glo­
bali incassati da questi due 
gruppi di locali non si avvici­
nano ai valori segnati dalle ri­
spettive percentuali d'inciden­
za, calcolate in base al nume­
ro delle sale appartenenti a 

. ciascuna categoria, ma volgo­
no a favore dei cinema più 
ricchi. In altre parole i loca­
li che praticano i prezzi più 
elevati ottengono incassi lor­
di molto superiori a quelli 
che spetterebbero loro tenen­
do conto dei cinematografi 
che rappresentano. 

Questa politica deriva dalla 
concentrazione dei prodotti di 
maggior richiamo nei grandi 
circuiti urbani per cui, come 

nota la SIAR, mentre nel '52 
i prezzi di massima frequen­
za corrispondevano alle 90-95 
lire, oggi tendono a distender­
si su una gamma di valori 
monetariamente più elevati e 
quantitativamente più ampi, 
il che esprime perfettamente 
la tendenza degli esercenti al­
lo « sfruttamento di ogni pos­
sibile miglioramento qualita­
tivo », e questo, in parole po­
vere, vuol dire applicare a 
fondo il sistema antipopolare 
dei « prezzi multipli » (costi 
differenti per servizi sostan­
zialmente identici). Non stu­
piamoci, dunque, se una lar­
ga massa di spettatori (31 
milioni lo scorso anno e oltre 
120 milioni negli ultimi dieci 
anni) ha abbandonato il ci­
nema a favore del meno co­
stoso allettamento televisivo. 
I proprietari dei maggiori cir­
cuiti urbani hanno tentato di 
sanare questa crisi aumentan­
do i prezzi secondo una pro­
gressione che va dalle 149 li­
re del 1957 alle attuali 262. 
Una simile politica porta a ri­
sultati preoccupanti per cui, 
mentre i comuni la cui popo­
lazione è compresa tra i 100 e 
i 200 mila abitanti hanno of­
ferto proporzionalmente i 
maggiori incrementi globali 
d'incasso, molte tra le città 
comprese in questa « fascia » 
si trovano ai primissimi po­
sti della caduta delle frequen­
ze: Ferrara (—14,03 per cen­
to), Vicenza (—12,41 per cen­
to), Bergamo (— 11,73 per cen­
to), Parma (—10,73 per cen­
to). Se ne deve dedurre che 
la politica di incremento dei 
prezzi e della trasformazione 
del cinema in divertimento di 
classe sta rapidamente esten­
dendosi anche ai centri mi­
nori. 

Umberto Rossi 

«Morte con /uovo» .discoteca 
per la Lollobrigida 

R O M A — Gina Lollobrigida come appar i rà in una scena del f i l m , 

in corso di lavorazione, dal t i tolo « La morte ha fat to un uovo » . 
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Concerti 
AUDITORIO DEL GONFALONE 

Sabato alle 21,15 nella ba­
silica di S. Giovanni Fioren­
tino concerto di inaugura­
zione della stagione '67-'68 
Orchestra e coro di radio 

* Berlino. Dir. E. Kock In 
programma. Il Messia di 
G F Haendel 

FORO ROMANO 
Suoni e luci, alle 21: italia­
no, francese, tedesco e in­
glese; alle 22,30. solo in­
glese. 

Teatri 
BELLI 

Alle ore 21,45: Metti una se­
ra a letto, commedia sati­
rica in due atti di Abram 
Kamiz con Sergio Comma e 
Rita Guerrieri. Regìa di An­
na Kamiz. 

BEAT 77 (Via G Belli . Piazza 
Cavour) - ' 
Alle 15.30-18-22: Stop down 
di Valeria Sisto Cornar e 
poemi di Samuel Beckett e 
Marcello De Leo. Novità as­
soluta. 

CENTRALE (Tel 687 270) 
Dal 2 p.v.: La gabbia vuota 
di N. Manzari con A. Batti-

piccola cronaca 
Il giorno 

Oggi lunedi 25 settembre 
(268-97). Onomastico: Aurelia. 
Il sole sorge alle 6,14 e tra­
monta alle ore 18,15, Ultimo 
quarto domani. 

Traffico 
La ripartizione comunale 

del traffico comunica che do­
mani nelle sottoelencate stra 
de entrerà in vigore la sentieri 
te disciplina della cirrolazio 
ne veicolare: 

via Fratelli Ruspolt- aboli­
zione del divieto permanente 
di sosta a tutti i veicoli sul 
lato destro, nella direzione 
di via Lisbona a via Lima; 
istituzione, in sua vece, del 
divieto permanente di sosta 
sul lato sinistro del senso uni­
co di marcia; 

via dei Faggi: istituzione del 
divieto di sosta sul lato ile 
stro, nel tratto e direzione di 
via degli Elei al numero ci 
vico 147 compreso; istallazio­
ne della tabella con la scrit­
ta « Bambini » sul Iato de­
stro, in direzione di via delle 
Azalee a 35 metri prima del­
l'ingresso della scuola. 

via degli Elei e un de le 
Azalee, istallazione di tabelle 
recanti la scritta « Bambini n 
sui lati destri in direzione di 
via dei Faggi a 3=1 metri pri­
ma degli sbocchi su quest'iti 
tima via. 

via dei Castani: abolizione 
del divieto di sosta sul lato 
destro nella direzione da piaz­
za dei Mirti a piazza S. Fe­
lice da Cantaltce; istituzione. 
in sua vece, del divieto per­
manente di sosta su entrambi 
t Iati, nel tratto compreso 
tra piazza dei Mirri e via del 
le Gen^ifie. 

piazza d?i Caprettan abo­
lizione n>l d'*T»to di sosta sul 
Iato d"s*ro nel tratto e di­
rezione da o<"T7a S Eusta 
chio a "a Mon'erone. dalle 
ore 7 ""e ore 20 30; 

via dei Cosmati: istituzione 
di un oarcheggio « a spina » 
sul lato sinistro del senso 
unico di marcia. 

Mostre 
' Alla gallerìa «L'Angolo» in 
via Orti di Napoli 7 è in 
corso una mostra collettiva 
dei pittori Amidei. Malngodi. 
Polverini. Selvi. Succi. Van-
gelli. Alla galleria «La Bor-
gognona » (via Borgognone 
38> collettiva di pittori con-
temoomnei r-nrnDrendente o-
nere d* Borconzoni. Carri», 
tV P'sis. ' EnTrio. Guttuso, 
Levi. **or**ari, M^zzullo Mo-
rnndi. Morlotti. Ranhael Sa-
vinlo «^orti Vesoignani Al­
la oali«"-»i « TJ» M«»d'wn • m 
v m fini n«*v«n., |OJ h ip <>(ir 
«o una mostra collet va coni 

prendente opere di Maigritte, 
De Chirico, Max Ernst, Klee, 
Mirò, Manzù. Marini. Jalewn-
sky, Appel, Burri ed altri. 

Alla Galleria nazionale d'ar­
te moderna (via Belle Arti 
131 ) sono in corso una - mo­
stra permanente di grafica eu­
ropea dal 700 all'800, una mo­
stra didattica sull'architettu­
ra moderna ed una mostra 
delle opere di Alberto Savinio 
appartenenti alla vedova del­
l'autore Alla galleria a II Se­
gno » in via Capo Le Case, 
mostra comprendente le ope­
re di 15 giovani pittori mosco­
viti Alla galleria « L'Obeli­
sco » (via Sistina 146) mostra 
sul tema: « L'arte nell'era spa­
ziale » comprendente opere 
di Balla. Bonalumi, Botto. 
Carlucci. Castellani. Franca 
Tosi, Marcheggiani. Pezzato. 
Pierelli. Soto. Vardegna. Vari-
vco ed altri 

Galleria 
d'arte moderna 

A partire da domani, alla 
Galleria nazionale d'arte mo­
derna sarà ripristinato l'ora­
no invernale d'apertura al 
pubblico Pertanto la Galleria 
rimarrà aperta tutti t giorni 
dalle ore 9 alle ore 14: la 
domenica dalle 9.30 alle 13; il 
lunedi sarà osservata la chiu­
sura completa 

Innovazioni 
nel traffico 

all'Appio 
A partire da oggi saranno 

istituite le seguenti innova­
zioni nella disciplina del trof­
eo nella zona dell'Appio: 

Via Genzano: circolazione 
rotatoria, per entrambi i sen­
si di marcia, intorno al palo 
di sostegno della linea elet­
trica posto all'incrocio con 
via Rocca di Papa. 

Via Rocca di Papa: circola­
zione rotatoria, per entrambi 
i sensi di marcia, intorno al 
palo di sostegno della linea 
elettrica posto all'incrocio con 
via Genzano, e obbligo di dare 
la precedenza, su entrambi i 
sensi di marcia, all'incrocio 
con via Genzano. 

Via Appia Nuova: direzio­
ni consentite «dirette» e « a 
destra » per la corrente vei­
colare diretta al centro, al­
l'incrocio con piazza Cesare 
Cantù. 

Via Fabio Massimo: aboli­
zione del divieto di sosta su 
un tratto di 15 metri in cor-
risn-^denza del numero ci­
vico 26 

stella, M. Chioccino. M. Fe-
liciani, A. Miserocchio, T. 
Pierfederici, L. Gizzi, F. De­
gara. E. Fallirli, A. Barto-
lucci. Regia O Spadaio. 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 581 
Domani alle 22: Jazz from 
Sicily. 

PARIOLI 
Riposo. 

SATIRI • . 
Imminente inizio stagione 
'67-'68: Ifigenia in Tauride 
di Wolfang Goethe con Fla­
via Milanta, Manlio Busoni, 
Enzo Consoli, Pino Manza-
ri, Edoardo Torricella. 

SISTINA 
Oggi riposo. Venerdi alle 
21,15 Garinei e Giovannini 
presentano Alighiero No-
schese nello spettacolo mu­
sicale: La voce dei padro­
ni. Testo di Castaldo e Fae-
le. Musiche m.stro Bruno 
Canfora. Coreografie Gisa 
Geert. 

Varietà 
AMBRA JOVINELLI (T. 731 306) 

Dick Smart, con M. Lee A • 
e rivista, De Vico 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Sparate al drago verde, con 
Pino Sales G • 
e rivista. Nino Guida 

Arene 
ALABAMA 

I due toreri, con Franchi e 
Ingrassia C • 

AURORA 
I legionari 

CASTELLO 
Contratto per uccidere, con 
A. Dickinson (V.M 18) G • 

CORALLO 
40 fucili al passo Apache 

A • 
FELIX 

Hombre. con P Newman 
(V.M. 14) A • • • 

NUOVO 
La notte dei generali, con 
P. O* Toole (V.M 14) DR • 

PIO X 
Riposo 

REGILLA 
Riposo 

Cinema 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Te l 3 5 2 1 5 3 ) 
La via del West, con K. 
Douglas A • • 

AMERICA (Tel. 568.168) 
La via del West, con K. 
Douglas A • • 

ANTARES (Tel 890.947) 
Kitosh l'aomo che veniva 
dal Nord, con G Hilton 

A • 
APTIO (Te1 779 638) 

Tre uomini in foga, con 
Bourvil C • • 

ARCHIMEDE (Tel 675 567) 
Cosa nostra « An arch rae-
my of the FBI > 

ARISTON (Tel 353 230) 
La ragazza e il generale. 
con V. Lisi DR • 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
La rotte è fatta- per rubare. 
con P. Leroy S • • 

ASTOR (Tel. 6.220 409) 
II beBo, O bratto, il creti­
no, con Franchi e Ingrassia 

ASTRA (Tel. 848.326) 
Chiuso 

AVANA 
Marinai in coperta, con L. 
Tony S • 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
La Diabetica domata, con 
E. Taylor SA • • 

•AUMINA (Tel 347 592) 
L'uomo del banco dei pegni, 
con R. Steiger (V.M. 18) 

DR • • • 
•AMCRIM (Tel 741.707) 

TI no sposato per allegria, 
con M. Vitti SA • 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
OSS 117 a Tokio si muore, 
con M. Vlady G • 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
La bisbetica domata, con 
E. Taylor SA • • 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 
Tre uomini in fuga, con 
Bourvil C • • 

CAPRANICHETTA ( T e l . 6 7 2 . 4 6 5 . ) 
Odio per 'òdio, cori A. Sa-

' bato A • 
COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 

La bisbetica domata, con 
E. Taylor SA • • 

CORSO ( T e l 6 7 1 . 6 9 1 ) 
Edipo Re, con F. Citti (V.M. 
18) DR • • • 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 
Due gringos nel Texas, con 
Franchi e Ingrassia C • 

EDEN (Tel 380 488) 
Il gobbo di Londra, con G. 
Stoll (V.M. 18) G • 

EMBASSY 
Prossima apertura 

EMPIRE (Tel 855 622) 
Cominciò per un gioco, con 
A. Quinn SA • • 

EURCINE (Piazza Italia 6 • Eur 
Tel 5 . 9 1 0 9 8 6 ) 
Tre uomini in fuga, con 
Bourvil C • • 

EUROPA (Tel 965 736) 
II Tigre, con V. Gassman 
(V.M. 14) S • 

FIAMMA (Tel. 471 100) 
Bella di giorno, con C. De-
neuve (VAI. 18) DR • • • • 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Bella dì giorno, con C. De-
neuve (VM. 18) DR • • • • 

GALLERIA (Tel 673 267) 
El Dnrado. con J Wayne 

A • 
GARDEN ( Tel 5 8 2 3 4 8 ) 

La bisbetica domata, con 
E. Taylor SA • • 

G I A R D I N O (Te l S34 9 4 6 ) 
Marinai in coperta, con L 
Tony' S • 

IMPERIALCINE N. 1 (T 680.745) 
E venne la notte, con J 
Fonda DR 

IMPERIALCINE N 2 (T 686 745) 
E venne la notte, con J. 
Fonda DR • • 

ITALIA (Tel 846 030) 
Fathom bella e intrepida 
spia, con R Welch A • 

MADISON 
Prossima inaugurazione 

MAESTOSO (Te! 786 086) 
Due gringos nel Texas, con 
Franchi e Ingrassia C • 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
Cominciò per gioco, con A 
Quinn SA • • 

MAZZINI (Tel 351.942) 
OSS 117 a Tokio si muore. 
con M. Vlady G • 

METRO DRIVE-IN (T 6 050 120) 
Ne onore né gloria, con A. 
Quinn - DR • 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Le dolci signore, con C. Au-
ger (VAI. 14) SA • 

MIGNON (Tel 869 493) 
Per favore chiudete le per­
siane, con L De Funes 
«V.M. 18) SA • 

MODERNO 
Da uomo a uomo, con L. 
Van Cleef A • 

MODERNO SALETTAWT 460.285) 
Tre gendarmi a New York. 
con L. De Funes C • 

MONDI AL (Tel 834.876) 
Tre uomini in foga, con 
Bourvil C • • 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
La via del West, con K. 
Douglas A • • 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Pronto c'è m a certo Ghdia-
na per te, con M. Medici 

S * 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Matchleas, con P. O' Neal 
(VM. 14) A • 

PARIS CTel 754 368) 
Colpo su colpo, con F. Si-
natra DR • 

PLAZA (Tel otfl 193) 
Pronto c'è una certo Giulia­
na per te, con M. Medici 

S • 

QUATTRO FONTANE (T. 470.261 ) 
La Cina è vicina, con G. 
Mauri (V.M. 18) SA • • • 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Fai in fretta ad uccidermi 
ho freddo, con M. Vitti 

SA • • 
QUIRINETTA (Tel 670.012) 

Darling, con J. Cristie ( V.M. 
18) » DR • • • 

RADIO CITY (Tel.-**** 103) 
Colpo su colpo,' con F. Si­
na tra DR • 

REALE (Tel 580 234) 
Colpo su colpo, con F. Si-
natra DR • 

REX (Tel. 684 165) 
Tre gendarmi a New York, 
con L. De Funes C • 

RITZ (Tel. 837 481) 
Una guida per l'uomo spo­
sato, con W. Mattheu A • 

RIVOLI (Tel. 460 883) 
Vivere per vivere, con J. 
Montand DR • • 

ROYAL (Tel 770.549) 
Il dottor Zivago, con O. She-
rif - DR • • 

ROXY (Tel 870 504) 
Matchless. con P O' Neal 
(V.M. 14) A • 

SALONE MARGHERITA ( 6 7 1 4 3 9 ) 
I sovversivi, con F. De Ce-
resa (V.M. 18) DR • • • 

SAVOIA 
OSS 117 a Tokio si muore. 
con M. Vlady G • 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Fathom bella intrepida e 
spia, con R Welch A • 

STADIUM (Tel 393.280) 
Breve chiusura estiva 

SUPERCINEMA (Te l 4 8 5 4 9 8 ) 
II lungo duello, con Y 
Brynner A • • 

TREVI (Te l 6 8 9 6 1 9 ) 
Un uomo una donna, con J. 
L Trintignant (VM 18) S • 

TRIOMPHE < Piazza Anmbalianc) 
La ragazza e il generale, con 
V Lisi DR • 

VIGNA CLARA ( Tel 320 359 ) 
La notte è fatta per ruba­
re. con P Leroy S. 

~ ; SECONDE VISIONI 
4FRIC \: Igrntr 007 missionr (ìold-

fbiRrr. con S Connery A • 
AIRONE: L'aomo del banco dei pr-

eni. con R Steiner (VM H» 
D R * # 0 

%LASK%: %vMcura.M \erjcinr. con 
R Power S • 

*Iba: I-a rafun del ber*>RlieiT. 
con G Granata <VM Ut S # 

UJCIONK- l-a nottr dei generati. 
con P Toole «V M H> DR • 

\IX E: I fanUMici * Miprrmrn. con 
T Ken'all A • 

M.F1KRI: El Dor»do. con J Wa> 
ne » • 

%MB%SCI*TOR|- Doppio heruftlio. 
con Y. Brynner A • 

IMENE: La «rande fnjta. con S 
McQucen DR • • • 

%POLLO: «.«ente 4K2 chiede ainto. 
D Janssen G • < 

%Ql~ILA: I fantastici 3 «aprnnen 
T Kentall * • 

%RAIJ»Oi Wanted. con G Gemma 
<V.M 18» A • 

ARGO: Pochi dollari per Djanro. 
con A Steffen % • 

%RIEU Doppio bercglio. con Y 
Brynner * • 

%TLA\T1C: Il heUo il brutto il cre­
tino. con Franchi e Ingrassia C 4> 

«.IGISTtS: Spiacela liibera. con 
D. Boschero S • 

%VREO: I cannoni di Navarrone. 
con G Peck % 4^**> 

%1'SOMV I.'ooroo del banco dei 
perni. R Steiner <VM 18») 

AVORIO; Dm- ani nella manica. 
con T Curtis SA + 

BELSITO: Khartrai. con L Oli­
vier Mt • • 

ROTTO: Il traditore del campo 5, 
con P. Newman DR • 

BRASIL: I fantastici 3 sapermeli, 
con T. Rendali A 4> 

BRISTOL: CU ha parta « Vir­
ginia Wolf?. con E «Taylor. (V. 
M. 14) DR 4 > « * 

BROADWAY: L ' i m a del banco 
dei affili. R. Steiger (VM. 18) 

D R O * * 
CALIFORNIA: La Mito dei gea*--

rali. con P OToole ( V i i . 14) 
D M * * * 

CASTELLO: Contratta per •ccJde-
re. con A Oichinson (VM -8i 

G • 
ONESTAR: Fathom bella intrepi­

da e spia, con R Welch A • 
ODDIO: Battaglia saHa sntaaria 

iaiaafamata, con A. Murphy 
A • 

COLORADO: Wanted, con G Gem­
ma (VM. 18) A d> 

CORALLO: 40 fucili al pano Apa­
che A • 

CRISTALLO: Tobruck. con R. Hud­
son DR • 

DEL VASCELLO: 3 gringos nel 
Texjs, con Franchi e Ingrassia 

Cd> 
DIAMANTE: Il coraggioso, lo spie­

tato, il traditore, con R. Antho 
niy A d> 

DIANA: Marinai in coperta, con 
L, Tony S • 

EDELWEISS: Sugar Colt, con H. 
Povere A • 

ESPERIA: I cannoni di Navarro-
ne. con G Peck A • • • 

ESPERO: L'ultimo Apache, con 
B. Lancaster A • • • 

FARNESE: Lo scippo, con P. Fer­
rari (V.M. 14) C • 

FOGLIANO: Veneri in collegio, con 
R. Vianello. ingresso gratuito 

C # 
GIULIO CESARE: A noi piace 

Flint, con J. Coborn A • 
HARLEM: riposo 
IIOLLIWOOD: II bello, 11 bratto, 

il cretino, con Franchi e Ingras­
sia Cd> 

IMPERO: Il magnifico texano, con 
G. Saxon A • 

INDUNO: Fathom bella intrepida e 
spia, con R. Welch A • 

JOLLY: La notte dei generali, con 
P. OToole (VM. 14) DR • 

.IONIO: Doppio bersaglio, con J. 
Brynner A • 

LA FENICE: La valle della ven­
detta, con J. Dru A • 

LEBLON: The Eddie Cbspman 
Story, con C Plummer A • 

LUXOR: Prossima apertura 
MASSIMO: Marinai in coperta. 

con L. Tony S 4> 
N'EVADA: Il magnifico texano, con 

G. Saxon A 4> 
NUCARA: Il cobra, con D An­

drews (VM 14) G • 
NUOVO: La notte dei generali. 

con P. OToole (VM 14) DR • 
N I O \ 0 OLIMPIA: II mattatore. 

con V Gassman C 4> 
l'AIXADINM: *era Cruz, con G 

Cooper A • • 
IMI.AZZO: Fathom bella, intrepida 

e spia, con R Welch A • 
PLANETARIO: • L'uomo di paglia. 

con P. Germi DR • • • 
PRENESTE: La notte dei generali. 

con P OToole (V M 14» 
DR • 

PRINCIPE: Marinai in coperta. 
con L Tony S • 

RENO: Il bello, il brutto, il creti­
na. con Franchi. Ingrassi» C • 

RIALTO: I pugni in tasca, con L 
Castel DR • • • • 

RUBINO: Lunedi del Rubino. Le 
caldi notti di Parigi (VII 18) 

DR • 
.SLLENDID: The Edwdie Chaprnan 

Stor». con C Plummer % • 

TIRRENO: Kitosh l'uomo che veni­
va dal Nord, con G Hilton A • 

TRI\NOV Daniel Boone l'uomo 
che domò il Far-Wr*t. con F Par 

ker 4 • 
I l SCOLO: 00? milione Goldfmgrr. 

con S Connery * • 
ll.IS.sF.: Io non protesto, lo amo. 

cu:i C Caselli S + 
VERB%NO: La grande iflda a Sco­

ttami Yard, con S Granger G # 

* £ TERZE VISIONI 
ARS CINE: riposo 
AURORA: I legionari 
CASSIO: Scandalo al «ole. con D 

McGuire S 4> 
COLOSSEO: Alle I0JO di ima sera 

d'estate, con M Merroun DR • 
DEI PICCOLI: nposo 
DELLE MIMOSE: Il fochi» al na­

so. con V Tognazn «V.M 11) 
DR • 

DELLE RONDINI: L'odio esplode 
a Dallas 

DORI4: La spada él D%rtagnan 
%• 

EI.DORADO: Gli eroi imcftiono or-
landò, con A Rider A • 

F4.RO: Vera Crm. con G Cooper 
A H 

FOLGORE: Il grande sentiero, con 
R. Widmark A d>4> 

NOVOCINE: La resa dei comi, con 
T. Millan A 4>+ 

Odeon: Bolide rosso, con T. Cur­
tis D U O 

ORIENTE: Viva gringo. con G. 
Madison A • 

PLATINO: chiusura estiva 
PRIMAVERA: riposo 
REGILLA: riposo 
ROMA: Battaglia sana spiaggia tn-

smagoinaU. con A. Murphy A • 
SILA UMBERTO: Berlina IMS. te 

caduta dei giganti, con G. Dou­
glas (VM 14) U R O 

SALE PARROCCHIALI 
CRISOGONO. Djsogo spara per 

primo, con G. Saxon A • 
GIOVVM TRASTEVERE: Gannit. 

con S McLaine SA 

UNA MESSA 
DI PALESTRINA 

La segnalaztone del primo 
gruppo di dischi distribuiti tri 
Italia dall'Arvhiv-Produklion, 
di cui abbiamo recentemente 
scritto, non sarebbe completa 
se non dicessimo anche dt due 
notevoli incisioni relative alla 
polifonia del Rinascimento ita­
liano e del preclassicismo te­
desco. il primo contiene la 
messa Dum complerentur di 
Palestrina e cinque motetti 
dello stesso autore, il secondo 
alcuni brani di Johann Chri­
stoph Friedrich Bach, uno de­
gli ultimi figli del grande Gio­
vanni Sebastiano 

La musica di Palestrina è 
per gran parte del pubblico 
musicale una specie di araba 
fenice: se ne parla e se ne 
scrive moltissimo, ma quanto 
ad ascoltarla e conoscerla dal 
vivo, è un'altra questione. La 
ragione per cui Palestrina è 
scarsamente eseguito nei con­
certi, dipende dall'alto livello 
di specializzazione che la sua 
produzione per coro a cappel­
la (cioè senza accompagna­
mento di strumenti) richiede 
ai complessi corali e ai loro 
direttori. Anche m disco la 
produzione del massimo poli-
fonista sacro del '500 italiano 
non si spreca, e quindi questa 
incisione dell'Archiv va saluta­
ta con vivo interesse, grazie 
anche alla buona esecuzione 
che delle sei composizioni ci 
dà il Coro del Duomo di Rati-
sbona diretto da Hans 
Schrems. Questa messa è tra 
le produzioni della maturità 
di Palestrina (fu composta 
verso il 1585 e pubblicata nel 
1599, 5 anni dopo la scompar­
sa del suo autore, direttore 
musicale della Cappella Giulia 
in Vaticano). Lo squisito equi­
librio formale e gli smaglianti 
effetti sonori sono tra le ca­
ratteristiche principali di que­
sta pagina — come del resto 
di tutta la migliore produzio­
ne palestriniana —, composta 
per coro a sei voci. E' una 
messa che si serve della co­
siddetta tecnica della « paro­
dia », e cioè parafrasa i temi 
e la scrittura di un preceden­
te mottetto dello stesso auto­
re; è una tecnica assai usata 
da Palestrina (52 delle sue 105 
messe ne fanno un uso rigo­
roso), e in questo disco essa 
può essere rilevata assai bene 
confrontando con la messa il 
mottetto omonimo, che in­
sieme ad altri quattro (pure 
scritti nel periodo della matu­
rità) dà un'idea precisa della 
maestria dt Palestrina anche 
in questo campo da lui predi­
letto della musica sacra 

MUSICHE DI 
BACH e HAYDN 

Con il disco dedicato al 
« Bach di Biickeburg » (in 
questa città J. Ch. Friedrich 
fu infatti maestro di cappel­
la) abbiamo un esempio gra­
devole della trasformazione 
della sensibilità barocca in 
quella che precede diretta­
mente il « classicismo » vien­
nese. Esso contiene un Con­
certo doppio per pianoforte, 
viola e orchestra, una Sonata 
a t re per clavicembalo, flauto 
e violino, e un Quartetto per 
flauto e tre archi. E' musica 
piacevole e superficiale, di sfu­
mato gusto rococò, cui torna 
a vantaggio l'ottima qualità 
tecnica della riproduzione e la 
vivace esecuzione affidata a un 
gruppo di ferrati specialisti, 
diretti (nel Concerto doppio) 
da Cari Gorvin. 

E' nella produzione da con­
certo di Haydn. cui è dedi­
cato un disco recente della 
Philips, che troviamo il logico 
punto d'arrivo del rococò dei 
figli di Bach e di altri musici­
sti attivi intorno alta meta del 
'700. Il disco contiene il bel 
Concerto per pianoforte e or­
chestra in re maggiore, oltre 
alla Sonata in mi bemolle 
maggiore e alle Variazioni in 
fa minore per pianoforte. So­
no vari aspetti — concertisti­
ci e cameristici — del piani­
smo haydniano. tutti di livel­
lo veramente notevole nono­
stante che Haydn venga ripe­
tutamente citato soprattutto 
per le sinfonie: essi si avval­
gono dell'ottima prestazione 
della pianista viennese Ingrid 
Ilaebler. che della produzione 
di Haydn e Mozart e attual­
mente considerata una delle 
migliori interpreti. La accom­
pagna nel Concerto l'Orche 
stra da Camera dei Paesi Bas­
si diretta da Szymon Gold-
berg 

Giacomo Manzoni 

Gran premio 
OCIC a e Un 

uomo per tutte 
le stagioni» 

ASSISI, 24 settembre 
La giuria internazionale del­

l'Office Cathohque Internatio­
nal du Cinema, composta 
dai rappresentanti dell'Au­
stria, Argentina. India. Lus­
semburgo, Perù. Belgio. Ca 
nada, Francia e Italia, dopo 
aver visionato i sette film 
concernenti (tre inglesi, uno 
polacco, due francesi ed un 
italiano) ha assegnato il gran 
premio OCIC al film inglese 
«A man lor ali season » (Un 
uomo per tutte le stagioni) 
di Fred Zmnemann interpre­
tato da Paul Scofìeld. Wendy 
Hiller. Leo McKem e Orson 
Welles 

Il film che ha avuto que­
st'anno sei Oscar ed è stato 
presentato con grande suc­
cesso allo scorso festival di 
Mosca, era il più qualificato 
per giungere all'ambito tra­
guardo. Infatti la giurìa (da 
attendibili indiscrezioni si 
parla di un solo voto contra­
rlo) ha assegnato questo XIII 
Gran Premio OCIC con una 
lusinghiera motivazione. Tra 
l'altro la motivazione asseri­
sce che, nel pieno rispetto del­
l'opera teatrale di Robert Bolt, 
Fred Zinnemann ha compiuto 
il notevole sforzo di essere 
perfettamente fedele al perso­
naggio rappresentato che, a 
sua volta, e un eroe della fe­
deltà a se stesso. 

TELERADIO 
A VIDEO SPENTO 

ITALIANI O STRANIE­
RI? - Non st può dire che 
la « TV dei ragazzi » sia abi­
tualmente un modello d'in-
telligenza' tuttavia sembra 
addirittura che la domenica 
— quando il programma e 
presumibilmente più segui­
to, specie in periodo scola­
stico — i responsabili del 
settore facciano uno sforzo 
speciale per ridurre i pro­
grammi al di sotto del mi­
mmo di decenza tollerabile 
Il discorso è abbastanza 
complesso, e sarà certamen­
te il caso dt affrontarlo tn 
una sede diversa da quella 
consentita da queste brevi 
righe L'efficacia educativa 
della televisione su un pub­
blico infantile è. infatti, 
enorme: e sprecare un'ora 
dt trasmissione speciale per 
proporre quel guazzabuglio 
di temi disparati e vecchi 
(privi, quasi sempre, di una 
idea) che vengono serviti 
ogni domenica è un auten­
tico delitto contro l'infanzia 
(non a caso, del resto, buo­
na parte del pubblico tele­
visivo più giovane preferi 
sce t programmi per aditi-

Una cosa, tuttavia e bene 
rilevare subito, prendendo a 
modello gli spettacoli dt te 
ri (che sono poi quelli che 
si ripetono puntualmente da 
una domenica all'altra): nes­
suno dei vari servizi della 
« TV dei ragazzi » è di prò 
duzione nazionale Da « For­
te coraggio » ai cartoni ani­
mati, dal « Circo all'aria 
aperta » a « Lotta per la vi­
ta » è un rincorrersi di si­
gle straniere (americane. 
nella quasi totalità). La RAI 
TV insomma, investe capita­
li per evitare d'impegnarsi 
in una ricerca estremamen­
te importante, ed accetta 
invece passivamente indiriz­
zi culturali sui quali c'è mol­
to da discutere Si dimo­
stra, insomma, ancora una 
volta sottomessa ad interes­
si di produzioni straniere 

(americane tn specie), anche 
là dove il contrasto di stili 
e d'impostazione culturale 
scopre ti gioco ed aggrava ti 
danno 

BARZELLETTE NAPOLE. 
TANE - Ahimè' Sembra 
proprio che il destino ra 
dio televisivo di Napoli sia 
quello di prestarsi soltanto 
ad una antologia di barzel­
lette e di canzoni, girate in­
torno ai soliti luoght comu­
ni, che ribadiscono i chiodi 
delle deformazioni cut la 
città è inchiodata da annt 
dalla più ovvia retorica nu 
ztonale. E l'ultimo esempio 
di questa condanna è quel 
lo offerto ieri sera dalla pri­
ma puntata di 41" parallelo, 
l'ennesima trasmissione ca­
nora di ispirazione parteno­
pea, che continuerà a svol­
gersi per altre cinque pun­
tate sui teleschermi della 
domenica II risultato dt 
questa /rnsmissione e parti 
jolarmente disperante giac­
ché nelle sue prime battute 
sembrava volersi presentare 
coi toni della novità e del 
la demistificazione «Vi par­
leremo della Napoli moder 
na ». ha detto Giutlre nelle 
lesti dt presentatore e c'era 
da attendersi — pur nel aio 
co di una trasmissione pas 
satempo — qualche accen 
no ai reali problemi dt Na­
poli Di questi problemi (e 
dt questa diversa vistone di 
Napoli) e invece rimasta 
soltanto qualche battuta co­
sì vaga che sarà certamente 
rimasta incomprensibile ai 
più (napoletani compresi) 
mentre è emerso ti consue­
to repertorio di canzonette, 
superstizione. « fantasia » e 
chi pth ne ha, più ne met­
ta Tutto sommato — e mal­
grado le posslbilt ìnlcnzio 
ni degli stessi napoletani 
che hanno lavorato alla tra­
smissione —, il risultato e 
quello dt una ennesima mi 
stificazione. 

vice 

U n a let tera (TV I° ore 21 ) 
Continua il ciclo dedicato al cinema sovietico degli anni 

1956-'61; questa sera viene presentato «La lettera non spe­
dita» di Mikhail Kalatozov (di cui è già stato trasmesso 
« Quando volano le cicogne »). Vi si racconta la storia di 
una spedizione geologica in un'impervia regione della Si­
beria, delle difficoltà (psicologiche e pratiche) cui vanno 
incontro gli avventurosi ricercatori, e la loro tragica fine. 
La loro storia verrà scoperta grazie all'interminabile let­
tera che uno dei quattro ha scritto — giorno per giorno 
— alla moglie lontana. Interpreti: Tatiana Samoilova, 
Innokenti Smoktunovski, Vassili Livanov. 

RB\W 
TV nazionale 

11-11,30 Ravenna: 
Atttqiixione da! X IX 
Premio Italia per la Ra­
dio • per la Taltvisiona 

17,35 La TV dei ragazzi 
a) FLASH 

Impariamo a fotogra­
fare 

b) LE AVVENTURE DI 
TOM SAWYER 
di Mark Tv<ain 

18,50 Enciclopedia 
del mare 
to' - I t t io r i dal mira 
Regìa di Bruno Vailati 

19,45 Telesport 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 Telegiornale 
CAROSELLO 

21,00 La lettera 
non spedita 

citori del Premio I ta l ia ; 1 1 , 4 5 : 
Le ore della musica (seconda 
p a r t e ) ; 1 2 , 0 5 : Contrappunto; 
1 3 , 3 3 : Le mi l le l i re ; 1 3 , 3 7 : 
Canzoni senza parole; 1 4 : Tra­
smissioni regional i ; 1 4 , 4 0 : Z i ­
baldone i tal iano; 1 5 , 1 0 : Le 
canzoni del Festival d i Napo­
l i , 15 ,45 A lbum discografico; 
16 Sorella radio; 1 6 , 3 0 . Cor­
r iere del disco- musica sinfo-

I mea , 17 ,20 Giuseppe Balsa­
mo, di Dumas; 17 ,35 - AAomcn-
to napoletano, 17 ,50* Tempo 
ai |azz, 1 8 , 1 5 . Per voi gio­
vani , 19 ,15 Ti scrivo dal ­
l ' ingorgo, 1 9 , 3 0 : Luna-park; 
2 0 , 1 5 La voce d i Betty Cur­
tis, 2 0 , 2 0 II convegno dei 
r m q u e , 2 1 , 0 5 Presenza di 
Giacomo Puccini , 2 2 , 1 0 M u ­
sica per orchestra d 'archi ; 
2 2 , 3 0 Musica da bal lo; 2 3 : 
Oggi al Parlamento 

SECONDO 

i 

Film Regi» e1! V m <• I 
Kelatcìof 

22,50 Andiamo 
al cinema 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 

INTERMEZZO 

21,10 Intermezzo 
21,15 Eurovisione 

ITALIA Vere ;d 
Claudio Montavardi 
VESPRO DELLA BEATA 
VERGINE 

22,15 Sprint 
Scttimanala sportiro 

programmi svizzerr 

i= jr, v \ vO.*»"DO - Tv* -» - r-e-'c 
;je- * e u D cccn 

10 15 T£LEGl03\'*LE 
19 2Z LA C G ' D' S * \ T * VJ^IA 
19,50 OS'ÉTTIVC SPORT 
r. X TE-EG OS'.ALE 
?: *j IL FCKTACOGu O Te •» -r 
21 Ci G-_i TALUNI D-;_-«-»s 

11 55 P.ACE? DELLA V J S CA 
77 25 TELEGIORNALE 

ra dio 
NAZIONALE 

d o m a l e radio e r e 7 , 8 , 
10 . 1 2 . 13, 15 , 17 . 2 0 , 2 3 , 
6 ,35 Corso d i spagnolo, 7 , 10 -
Musica stop; 7 ,48 P a n e di­
spar i , 8 , 30 C»n2cm del mat­
t ino; 9 , 0 7 Colonna musica­
le, 10 ,05 Le ore della m u ­
sica ( p r i m a p a r t e ) ; 11 Ra­
venna Proclamazione dei vin-

Gicrnale radio ore 6 , 3 0 , 
7 .30 , 3 . 3 0 . 9 3 0 . 1 0 , 3 0 , 11 ,30 
1 2 , 1 5 , 1 3 . 3 0 , 1 4 , 3 0 , 1 5 , 3 0 , 
1 6 , 3 0 , 1 7 , 3 0 . 1 8 , 3 0 , 1 9 , 3 0 , 
2 1 . 3 0 , 2 2 , 3 0 . 6 , 3 5 : Colonna 
musicale, 7 4 0 Bi l iardinc, 3 
f 2 0 Pari e d ispar i ; 8 ,45 Si­
gnori l 'orchestra, 9 , 1 2 . Ro­
mant ica , 9 , 4 0 A ' b u m musi 
cale, 10 II ca /a l iere di La-
gardere, di Feval , 11 ,42 Can 
; c m degli anni ' 6 0 ; 1 2 , 2 0 . 
Trasmissioni regionali , 13 
Giallo « 13 », M Le mi l le 
l ire, 14.C4 JbVe box, 14,45" 
Tavc'czza musicate, 15- Sete 
n c e d scogra rica, 15 ,15 

Grandi v ic 'ctce ' i is t i Gregcr / 
Piatigorsky, 16 Part i t issima, 
16.05 Rapsodia, 1 6 , 3 5 Ult i -
missirr.e, 17 ,05 Canzoni ita 
l i a re . 17.3S Musiche della 
America lat ina, 13 ,35 Solisti 
di musica leggera, 1 8 , 5 0 - Ape­
r i t ivo m musica, 1 9 , 5 0 Pre-
m o I ta l ia ; 2 0 , 1 0 I I mondo 
oeM'coera, 2 0 , 5 0 N e * / Y o r k 
' 6 7 . 2 1 . 1 5 Giornale de' le 
scienze, 2 1 , 5 0 Musica da bal-
'o , 2 2 . 4 0 Bervenuto in Ita 
lia ( t rasmiss cv^e dedicata ai 
•-,-iSTi s t ran ier i ) 

TERZO 

Ore 9 « AI! aria aperta »; 
\ 9 3 0 C c s c di spagnolo. 10 : 
, Weber ; 1 0 , 3 0 Vecchi ; 10 ,55 -
. S t ra jss , 1 1 , 4 0 : Beethoven; 12 

e 2 0 . Bocchenni ; 1 2 , 4 5 : Sta-
m i t z ; 1 2 , 5 5 : Antologia d i in­
te rpre t i ; 1 4 , 3 0 : Schumann; 1 5 : 
Capolavori del Novecento; 15 
e 3 0 : Cesar Franck; 1 6 , 1 0 . 
Una domanda d i m a t r im o n io , 
di Chai l ly ; 1 7 , 1 0 : Musicist i 
francesi contemporanei : M a u ­
rice O h a n a ; 18 ,05 : Stradel la ; 
1 8 , 3 0 Musica leggera; 18 ,45 -
Visita alla sorella, racconto d i 
Nadine Gcrd imer , 1 9 , 1 5 : Con­
certo d i ogni sera, 2 0 , 1 5 : La 
at t r ice, t re a t t i d i He inr ich 
M a n n ; 2 2 , 3 0 : La musica, og­
g i , 2 3 : Rivista delle riviste 
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Partenza scatenata del Milan che ritrova il Sormani - gol i i 
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segna il 

Inter 
< W U I B b M a a M d k M M « h f a 

Givsfo if risultato, mo c'e oncoro mo/fo /avoro per I campion! d'Italia 

II 3-1 di Juvenilis - Mantova deciso 
dull'arbitro e da un 
<assolo> di De Paoli 

Strampalate decision del direttore di gara - >lnzo///? 
linfortunato a una mano) costretto a lasciare il compo 

MARCATORI: Spelta (M) (au-
torete) al 13* del prlmo tem­
po; Corelll (M) (su rlgo. 
re) al 10*. De Paoli (J) al 
33' e MenlcheUl (J) al 37' 
della ripresa. 

JUVENTUS: Anzolin (Colom­
bo); Gorl, Leonclnt; Bercel-
lino I, Sarti, Salvadore; Si­
mon!, Del Sol, De Paoli, Ci­
nesinho, Menichelli. 

MANTOVA: Bandonl; Scesa, 
Ceccardi; Tomeazzi, Spanio, 
Giagnoni; Spelta, Corelll. 
DI Glacomo, Bercelllno II, 
Salvemini. 

ARBITRO: Bernardis di Trie­
ste. 

Strameritato 1-1 dei giallorossi contro gli «orfani» di Picchi e Guarnerl 

Nerazzurri in trance 
e la Roma li castiga 

Botta e risposta ill'inizio (Facchetti-Taccola), poi penosa esfbixlone — specie in difesa — degli uomini di H.H. 

INTER-ROMA — Facchatti (prime • cinittra) tagna in miachia. Nal riquadro, il paraggio dopo 1': Sarti « c * »o Capello ma tara Taccela 
(non inquadrato) a aagnara. 

MARCATORI: Facchetti ( I ) al T e Tac­
cola <R) all's* del prima tempo. 

INTER: Sarti; Burgnich. Facchetti; Be-
din, Dotti. Landini; Domenghini. Maz-
zola I, Nielsen. Suarez, Bonfanti. 

ROMA: Pizzaballa; Losi, Robotti: Cap­
pelli, Carpenetti. Pelagalli: Ferrari. Sca-
ratti. Peir6. Taccola. Capello. 

ARBITRO: De Rohbio, di Torre Annun-
ziata. 
NOTE: Pallido sole, terreno truono. 

spettatori circa 70.000 di cui 52.249 pa-
ganti per tin incasso di 76.431.202 lire. 
Ammoniti Pelagalli per ostruzionismo e 
Taccola per scorrettezze. Lo stesso Tac­
cola e rimasto fuori un minuto per una 
botta di Burgnich (36' del s.t.). Angoli: 
13 a 0 per 1'Inter. 

MILANO. 24 settembrt 
Unlnter deludente. anzi. penosa non 

ce Ilia fatta a bat tere la Roma, imbot-
tita di riserve e di difensori. Niente di 
nuovo sotto il sole, direte voi. giacche 
si e quasi perso il ricordo dell'ultima 
volta che 1'Inter e riuscita a mettere 
sotto la squadra giallorossa. Verissimo. 
Ma stavolta sarebbe puerile che il « ma-
go H.H.» si rifacesse alia tradizione per 
giustiflcare la mancata vittoria. Stavolta 
non e mancata solo la vittoria: son man 
cati i giocatori presi uno per uno. e 
mancata clamorosamente la squadra. son 
mancati il gioco. la parvenza. le bricu> 
le, i brandelli di gioco. 

La Roma, partita piu abbottonata di 
un'esquimese, si e difesa «alia morte» 
per sette minuti. sinche Facchetti lTia 
t refit t a in mischia. Come i giallorossi 
hanno azzardato a mettere il naso nel 
l'area di Sarti, e venuto il pareggio. vale 
a dire sessanta secondi dopo il gol in 
cassato: un «bucaccio» di Landini. un 
tentennamento di Sarti. un'entrata sbrt-

S-ativa di Taccola e rete umortstica, con 
b spettro di Picchi e di Guarneri a li-

brarsi beffardo su San Siro. 
Da questo momento. la Roma non ha 

avuto piCi paura. E di che, poi? A cen 
trocampo Suarez e Bedin parevano re-
duci da un veglione di camevale: il pri 
mo sbagliava passaggi in serie, il *e<*on-
do se n'andava a spasso con la palla 
sinche regolarmente un giallorosso non 
eliela toglieva. -

In compenso. i due avovano in co 
mune di... non marcare nessuno, imttati 
alle spalle da Dotti. lo . s t o p p e r , piu 
svaeato di questo mondo. A proposito di 
Dotti. ci coglie persino il dubbio_che non 
sanesse di dover marcare Peiro. se e 
vero che il furbo Joaquin (applaudito a 
s e e m aperta!) si smarcava, riceveva pas­

saggi e impostava piu libera di un uc-
cello. II povero Landini — va detto a 
suo onore — dopo la papera del gol, si 
e battuto come un forzato per owiare al 
« disastro Dotti». ma Landini non e Pic­
chi, almeno... non ancora e. non posse-
dendo l'autorita necessaria, non e riusci-
to a mettere ordine laddove regnava il 
caos. malgrado 1'aiuto del « vecchia guar-
dia » Burgnich. 

Quanto a Facchetti. il gol gli ha nuo 
ciuto anziche giovargli: gia, perche da 
quel momento, ha preso dlmora stabile 
in avanti a infoltire l'area di Pizzaballa 
e a togliere il poco spazio degli attac-
canti. serrati in una morsa inesorabile. 
Detto ci6. verrebbe quasi voglia di as 
solverli. quelli dell'attacco: ma come pas-
sare sotto silenzio la broccaggine di Bon­
fanti, 1 abulia di Nielsen e il « veneziani-
smo » di Mazzola? SI. e vero, il centra-
vanti e stato poco e male servito, ma 
non e che si sia dato gran che da fare: 
e Mazzola. come sempre quando « sente » 
il vuoto attorno a lui, ha finito per stra­
ta re a discapito suo (quanti lividi si e 
buscato!) e degli altri. Allora. estraia-
mo dal mazzo Domenghini e diamogli la 
palma del migliore o. se preferite, del 
«meno peggio»: dopodiche. con « Do­
mingo > primo in classiflca. il giudizio 
neeativo sullTnter risulta... pacifico. 

Pareggio deprimente e partita penosa. 
Questo. per ci6 che riguarda 1'Inter, na-
turalmente. Se invece si riferisce alia 
Roma, il discorso cambia: pareggio stra­
meritato e partita giudiziosa. intessuta 
di sprazzi interessanti e piacevoli. Ci 
a\-e\*ano dipinto questa Roma come uno 
J straccetto». invece lo « straccetto » e 
sembr?ta 1'Inter! I giallorossi si son di 
fesi con molto ordine e in contropiede 
hanno fatto \-edere i sorci verdi agli 
.T orfani » di Picchi e Guarneri, Peiro ha 
fatto cio che ha voluto e, se non ha se-
gnato. bisogna credere che i « difensori-
disastro» come Dotti abbiano un santo 
protettore. Joaquin e stato il piu sve-
glio. il piii tecnico. il piii intraprendente. 

Dopo di lui e assai piaciuto quel Fer­
rari che nel Lecco veniva sovente di-
scusso (in serie B!): piazzato a centro-
campo. il « biondissimo» ha risucchiato 
Facchetti e ha orchestrato il contropie­
de da consumato maestro, con Capello 

.valida spalla e con Taccola pronto a 
• sbranare » ogni pallone. 

Dietro. poi, rutti sono andati a noeze, 
se si esclude Scarattl (terzino con la ma-
glia n. 8: ah, quel Pugliese!) che contro 
Domenghini e andato spesso in «bian­
co* . Carpenetti, con mclta grinta (su 
Mazzola). Cappelli. senza neppur snia-
nare il « mitra » (su « Dondolo» Niel­

sen) e 11 « vecio» Robotti, col semplice 
mestieraccio (sull'innocuo e unipede 
Bonfanti) hanno creato una barriers ef-
ficacissima, dietro la quale «nonno Lo­
si » provvedeva a rispedire al mittente 
ogni pallone randagio, owiando persino 
alle «uscite-farfalla > (forse, in omaggio 
alia... rima) del portiere Pizzaballa. 

Insomma. un punto legittimo, quello 
della Roma, come dimostra il taccuino. 
Partenza razzo dell'Inter e spettatori in 
sollucchero per uno spunto di Domen­
ghini (fuga e randellata fuori dopo 15 
secondi) e un magistrate assolo di Niel­
sen al 5' con legnata alta di poco. Gol 
al 7': triangolazione testarda fra Mazzo­
la e Bedin. cross nell'area sovraflollata, 
testa di Ferrari a campanile, * ritesta» 
di Bedin, Nielsen — spalle alia porta — 
protegge la palla per Facchetti e questi 
stanga di sinistro: Pizzaballa, copertis-
simo, e battuto imparabilmente. 

Botta e risposta. Vien giu Robotti da 
destra e centra: Landini e sulla traiet-
toria e « buca » in pieno, Sarti esce ten-
tennando su Capello, e Taccola, sbuca-
to come una folgore, mette tutti d'ac-
cordo insaccando dal basso in alto. 

Llnter, da questo momento, sparisce. 
Attacca in massa e si scopre. tant'e che 
due volte sfiora il 2-1: con Capello che 
non arriva a deviare un t inxross di 
Peir6 e con Taccola che non riesce a 
sfruttare una respinta corta di Sarti su 
tiro di Scaratti. LTnter fallisce un'in-
credibile occasione al 32*: su corner di 
Mazzola. Bonfanti manca di testa e Be­
din si ritrova la palla a due metri dal-
la porta vuota. riuscendo nell*« impresaa 
di calciarla fuori! E sul finire. Ferrari 
porta due volte lo scompiglin nell'allegra 
difesa nerazzurra. 

La ripresa accentua lo strazio. dopo 
che Cappelli <2') sal\a sulla linea una 
• giratan di Nielsen (cross di Mazzola) 
che aveva gia superato Pizzaballt. Da 
questo momento la Roma diventa una 
gigantesca ragnatela nella quale i neraz­
zurri vanno a lmpaniarsi come mosche. 
Sono anzi i giallorossi a far «tremare » 
San Siro in tre o quattro occasioni: pri­
ma e Burgnich a salvare su Capello, r>oi 
e Sarti a bloccare un tiro a volo di Pei­
ro e infine e ancora Giuliano a dover 
usclre alia dlsperata sullo spagnolo. 

Sul < camet» delllnter. due errori: 
uno di Nielsen che manca il colpo di 
testa su cross di Domenghini. l'altro di 
Bonfanti che, sempre di testa, manda 
altissimo con Pizzaballa usclto (al soil-
to) awentatamente dai pali. 

Alia fine, flschi da lacerare i timpani. 
Rodolfo Pagnini 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 24 lettembra 

Come si fa a dire che gli 
arbitri non sono mai in ma­
la fede? 

Un arbitro pu6 essere in 
giornata nera, come pub sue* 
cedere a qualsiasi mortale, 
ma non si pub essere «e-
lanti sino all'eccesso in una 
occasione e pochi minuti do­
po essere completamento or-
bi e poi concedere un rigo-
re per un fallo pressoche 
inesistente (sar& la stessa pre-
sunta vittima a confessarlo 
candidamente a fine partita) 
e poi nuovamente sorvolare su 
fall! gross! come una casa. 

Ma ohi gliel'ha ordinato al 
signor Bernardis di fare l'ar-
bitro? II medico? Potrebbe 
benlssimo fare del moto alia 
domenica senza inguaiare le 
partite di calcio, visto che i a 
sole riescono a produrre spet-
tacoli fin troppo pietosi. 

Invece no. Lui vuol fare 
l'arbitro, e per questa dome­
nica e toccato alia Juventus 
e al Mantova fame le spese. 

Reglstriamo per comodiia 
del lettore i punti nevralgici 
della partita. 

Al 13' Bandoni ha raccolto 
la palla e sta per effettuare 
la rimessa. Indugia, come si 
usa da anni, e l'arbitro 11-
schia il calcio di punizione 
di seconda in area. Con i'ini-
zio del campionato, infatti, e 
ent rata in vigore la nuova 
norma della FIFA, secondo la 
quale il portiere deve libe-
rarsi della palla dopo quat­
tro passi o dopo il tempo ne-
cessario per effettuare auat-
tro passi. Cade sbraita dalla 
panchina e cosl i giocatori 
del Mantova, ma siamo *»p-
pena all'inizio dell'episodio. I 
virgiliani si schierano a bar-
riera e Cinesinho passa late-
ralmente a Leoncini che spa­
re di sinistro: la palla viene 
deviata dal gomito di Spelta 
e si adagia lentamente in 
fondo al sacco. Una caram-
bola maledetta che mette k. 
o. il Mantova, fino allora at-
tento e preciso. 

Al 25' n occhio di falco» 
(leggi signor Bernardis) com-
pie il suo capolavoro. La Ju­
ventus galvanizzata dal goal 
sta dilagando nelle meta cam-
po avversaria. Di colpo 'a 
azione si ribalta e Spelta, a 
seguito di un duetto Corelli-
Di Giacomo, viene a trovarsi 
solo davanti ad Anzolin usci-
to alia disperata. Salvadore 
non pub far altro che dare 
una bella ginocchiata sulla 
schiena di Spelta e l'ala de­
stra del Mantova rotola a 
t e r r a . Rigore sacrosanto! 
Tre uomini sono a terra 
in area: Anzolin, Spelta e 
Salvadore. La Juventus n ri-

! sparmia » un rigore ma perde 
! Anzolin che nello scontro si 

e forse fratturato una mano. 
l'arbitro si guadagna giusta-
mente un sacco e una sporta 
cli insulti da parte dei tifosi 
virgiliani accorsi con le ban-
diere biancorosse. 

Al 26', un minuto dopo cioe, 
il risultato che poteva essere 
in parita rischia di diventare 
di due a zero. Simoni scappa 
sulla sinistra e, quasi dalla 
linea di fondo, spara in por­
ta. La palla sorvola sulle ma-
ni protese di Bandoni (scatta-
to in netto ritardo) e incoc-
cia il palo interno alia sini­
stra del portiere. Quasi goal 
(come diceva il buon Caro-
sio!>, e la palla torna in 
campo. 

Al 10' della ripresa ancora 
Bernardis si fa notare con 
una decisione piii che stram-
palata. Spelta allunga a Ber-
cellino II in area. Lo sorve-
gliano da \icino Leoncini e 
Gori Bercelllno II perde la 
palla, i due (Bercellino e 
Leoncini) si sfiorano appena 
e l'arbitro fischia il rigore. E' 
in porta Colombo (per la pri 
ma volta malgrado sia a] suo 
terzo campionato nella Juve» 
e poveretto lui viene chiama-
to alia prima parata vera con 
un tiro dagli undici metri. In-
dovina la direzione, si getta 
in tui'fo, ma la staffilata di 
Corelli lo infila s ? n » pieta. 
Uno a uno.. 

Piii nessuno crede nel re-
cupero della Juventus, mal­
grado la rabbia in corpo e gli 
spostamenti che Heriberto or-
dina dalla panchina. Ma il vi-
lipeso De Paoli sfoma uno di 
quei goal alia... De Paoli. Si 
impos«ess8 della palla a tre 
quarti di campo «siamo al 33'> 
e avanza sino a due metri 
daU'area. invano inseguito da 
Spanio. Giunto quasi ai iimi 
te fa partire di sinistro una 
staffilata che Bandoni accen 
na anpena a parare. La palla 
sfonda tra palo (destro) e 
portiere. II Mantova e a ter­
ra e non riuscira piii a risol-
levarsi. TenU disoeratamente 
di ristabilire le distanze. ma 
Bernardis ha deciso in modo 
diverso. Al>37' Simoni (pas-
sageio di Cinesinho) fugge sul­
la destra e crossa: Menichel­
li, in netto fuoritfnco. infilza 
Bandoni per la terza volta. 

La cronaca ha preso la ma­
no e rimane ooco snazio per 
commentare la partita. 

II risultato forse e giusto 
perche la Juventus ha premu-
to di oiii e ha dimostra to una 
maeciore grinta. una volonta 
veramente eccezionale, ma an­
cora molti chilometri deve 

maclnare la «vecchia signo-
ra » se vuole inserirsi con au-
torita tra le asplranti al sue-
cesso finale. 

Molti uomini denunciano un 
ritardo di preparazione e an-
che i piii agguerriti, quelli che 
hanno gia raggiunto la con-
dizione Ideale, a malapena si 
muovono secondo lo schema 
predicato da Heriberto Herre-
ra. Oggi, quando la partita 
stava mettendosi male, Heri­
berto ha disposto in modo di­
verso gli uomini e Leoncini. 
posto in zona piu avanzata, 
ha dato slancio alia squadra, 
ma il goal e venuto fuori da 
un'azione individuate, da una 
prodezza di De Paoli. Niente 
a che fare, per intenderci, con 
la manovra collettiva. 

Tra i bianconeri merlta una 
citazione a parte Sarti, il qua­
le sia come it libero» sia co­
me secondo «stopper» (su 
Bercellino II) e stato sempre 
tra i migliori e piii lucidl uo­
mini in campo. 

II Mantova ha perso, ma 
non ha sfigurato. Alcuni uo­
mini (Bandoni per esempio) 
non sono ancora a posto e 
Tomeazzi come mediano deve 
ancora imparare la lezione, ma 
alcuni sono gia in salute e 
tra questi Di Giacomo e Co­
relli. Efficace (ma pericoloso) 
il controllo « a zona» della 
difesa. 

Se 11 buon tempo si vede 
dal mattino, non e che que-
sfanno ci divertiremo molto. 

Nello Pad 
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JUVENTUS - MANTOVA — La prima rat* blanconara (autorata dl Sptlta); totto: Coral 11 tagna par 
I lombardi tu rlgora-

Delusione della Samp che stava merit at amente pareggiando (T-2) 

Da un bis di punizione 
la vittoria del Bologna 

Singolare severita dell9arbitro che fa ripetere il tiro sbagliato 
da Fogli: e cosi Clerici segna - Buona la prova dei blucerchiati 

MARCATORI: Francesconl (S) 
al 12' e Turra (B) al 13* 
del primo tempo; Clerici 
(B) al 31' della ripresa. 

SAMPDORIA: Battara; Dordo-
ni, Delfino; Sabatini. Mori-
ni, Vincenzi; Carpanesi, Vie-
ri. Salvi. Frustalupi. Fran-
cesconi. 

BOLOCiNA: Vavassori; Furla-
nis, Ardizzon; Guarneri. Ja-
nich. Turra; Pace, Fogli, 
Clerici, HaUer. Pascutti. 

ARBITRO: Genel di Trieste. 
NOTE: Magnifloa giornata di 

fine estate, terreno perfetto. 
Grande la cornice, ma non da 
a prima • come si attendeva: 
motivo determinante quello 
dei prezzi saliti a « quote paz-
ze». Nessun grave incidente 
di gioco. Ammoniti Vieri e 
Clerici per proteste, e Fogli 
per un brutto fallo su Vieri. 
Calci d'angolo 3-2 per la Samp-
doria. Nell'intervallo e stato 
consegnato dal prefetto a 
Francesconi il Premio Caltex 
quale « cannoniere » di serie 
B per la passata stagione. 
Spettatori 28.000 circa, di cui 
17.600 paganti per un incasso 
di 30.213.000 lire. 

DALL'INVIATO 
GENOVA. 24 settembre 

Quando si dice la jella! Era-
vamo alia mezz'ora della ri­
presa e la Sampdoria stava 
bravamente conducendo in 
porto un meritatissimo pa­
reggio. un risultato anzi che, 
sia pur lusinghiero al cospet 
to di tan to avversario. lascia 
va la bocca amara ai tifosi 
perche non rispecchiava In 
fondo fedelmente l'andazzo 
delle cose fino a quel momen­

to. I blucerchiati infatti, vin-
ti nel breve spazio dl pochi 
minuti iniziali 1'emozione per 
il «gran ritorno» e il timur 
riverenziale per gli ospiti ce-
lebri, avevano tenuto bella-
mente testa agli uomini di 
Viani lmpattando il confron-
to anche da un punto di vi­
sta squisitamente tecnico. A-
vevano financo macinato piii 
gioco in virtu di un ritmo piii 
sostenuto e di un agonismo 
senza calcoli; avevano persi­
no segnato un gol annullato 
dall'arbitro su segnalazioue 
del guardialinee che aveva ere-
duto di pescare Salvi sul fi-
lo del fuori gioco al momen­
to della conclusione, avevano 
portato in piii di un'occasio-
ne all'ail anno Janich, Guar­
neri e compagnia premendoli 
per lunghi tratti nella lorn 
area; avevano insomma tutt; 
i motivi per essere coscien-
ziosamente a posto con quel 
l'l-l che andava senz'altro in-
teso come imposto piii che 
rimediato. 

Orbene. per un banalissi-
mo fallo d'ostruzionismo di 
Morini. il signor Genel con­
cede un calcio di punizione 
• a due » dal limite dell'area. 
Schieramento cosi raffazzo-
nato alia meglio come sem­
pre succede in casi del gene-
re e... Fogli ne approfitta per 
bat tere « di prima »: tiraccio 
senza pretese abbondantemen 
te a Iato. L'arbitro. pert, con 
cipiglio degno di miglior cau 
sa, raduna a comizio i ros-
soblii. II fervorino, dalle tri 
bune, non s'e potuto owia-
mente sentire, ma il succo 
deve essere stato pressappoco 

questo: con me non si fa il 
furbo! II risultato e che fa 
ripetere il tiro, HaUer tocca 
corto a Clerici e questi sca-
raventa rasoterra in rete al­
ia sinistra dell'allibito Bat­
tara tra la comprensibile di-
sperazione di quelle candide 
anime blucerchiate. Siamo al 
31' della ripresa e il Bologna 
ha fatto centro con il secon­
do, esattamente il secondo dei 
suoi tiri in porta. II primo 
era stato quello, asfittico da 
parte sua, del goal di Turra. 

Vittoria « rubata » dunque? 
Non lo si pub assolutamente 
dire essendosi al piii i ros-
soblii limitati ad accettare 
quel che l'arbitro e la buona 
sorte han Ioro offerto su un 
piatto d'argento; si pub inve­
ce a ragion veduta ben dire 
che non e certo questo il Bo­
logna che i suoi tifosi e i 
buongustai del footbal atten-
dono. 

La mancanza di Bulgarelll 
e un grave handicap, ma non 
pub da sola bast are a giusti­
flcare la grigia prestazione 
odierna. 

Alia luce infatti di quanto 
s'e visto a Marassi soltanto 
due giocatori. Vavassori e Ja­
nich, sono sullo standard nor-
male; si pub magari arriva-
re a tre con Turra, del resto 
aiutato dall'evanescenza di 
Carpanesi, suo avversario di-
retto: tutti gli altri sono in-
diet ro, nella preparazione o 
indisponentemente privi di 
animus puanandi Guarneri. 
per esempio, e tuttora irri-
conoscibile, ma lo si pub an­
che capire con quel po' po' 
di baccano sul suo trasferi-

i, eta aaiclalara la partita. 

mento e con le naturall dif-
ficolta d'ambientamento. Fat­
to si e che Salvi, centravan-
ti tipicamente d'emergenza. 
gli ha fatto sovente baliar la 
tarantella: con Cristin, certo, 
i sorci sarebbero stati anco­
ra piii verdi. Conto comun-
que pari con Fogli mezz'ala 
che ha fatto abbondantemen-
te rimpiangere Bulgarelll. Ro­
mano, infatti, un po' per tem-
peramento, un po' per man­
canza d'assuefazione al ruo-
lo, un po' per le balbuzie... 
difensive, non e mai entra-
to nel «vivo» del gioco, li-
mitandosi a controllare Fru­
stalupi e lasciando a Turra 
e ai rari sprazzi di HaUer 
il compito di impostazione. 
Se si aggiungono la giornata 
grigia dl Pace e quella nera 
di Clerici che di aiuto al 
« vecchio » Pascutti ne hanno 
dato poco, restano spiegati 
i due soli tiri (tre con uno 
di Haller a fine match) in 
90' di gioco. 

Cosl resta spiegato il ram-
marico della Samp, ma Ber-
nardini comunque non ne fa-
ra drammi: la squadra ce Ilia. 
fresca e affiatata. e col ritor­
no di Cristin potra tornare 
alle tre punte, visto che, co­
me e balzato in evidenza og­
gi, due sono un po' pochine 
anche se volenterose, instan 
cabili e cocciute come Salvi e 
Francesconi. 

II centrocampo poi. adesso 
che ha trovato un Sabatini 
coi controfiocchi, non dovreb-
be impensienrlo piii di quel 
tanto. per cui potrebbe anche 
venir sfoltito a tutto vantag-
gio della penetrazione offen-
siva e dello... spettacolo. Con 
sabatini, ottimo e siato Vieri 
anche se eccessivamente inna-
morato della palla e di narci-
sismi che possono magari 
piacere alia platea, ma che 
fanno regolarmente perdere 
tempo e occasioni. 

Ed ora, in breve. la storia 
dei gol: il primo al 12': Salvi 
• apre » a destra per France­
sconi. rapido controllo e gran 
tiro in diagonale che lascia 
serrco Vavassori. Un minuto 
dopo siamo all'1-1: Pascutti di 
tacco in area, un attimo di 
indecisione dei difensori for­
se convinti del fuori gioco, e 
Turra e solo davanti a Batta­
ra: tiro fiacco di piatto e an­
che il portiere finisce nel pal­
lone collettivo buttandosi in 
ritardo. 

Un grande Vavassori che 
• smanaccia» sulla traversa 
un colpo di testa di Carpane­
si al 10' della ripresa; due 
atterramenti in area, non ri-
levatl, di Francesconi al 16' 
e di Pascutti al 25', il gol an­
nullato di Salvi al 26' e, al 31'. 
il fattaccio della punizione-bis. 
Con la Samp che. giustamen-
te, si dispera. Andra meglio 
un'altra volta! 

Bruno Paniera 
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Senza scatto Cagliari e Torino 
Vittoriosa la Fiorentina (3-1) 

Amarildo frantuma 
il sogno del Varese 

t 

I rossoneri parfono con uno squillante 4-T (e Rivera faf/isce un rigor9) 

Un Milan facile e liscio 
*S* ••-' * A ?svf •> s". 'V4 # * -*^*-* " " ' '» '#' >***" ' * 

e una Spal 
da «ricucire» 
Fatale ai ferraresi Vinsufficienza del veterano Bertuc-
cioli in rente di stopper contro il vivace ritorno di Sor~ 
mani goleador - Non mancu la rete il solito Hamrin 

SPAL • MILAN — Sormani t*gna I* su* s*eonda rata par I roisonarl. 

MARCATORI: Sormani (M) al 
15' del primo tempo; Sor­
mani (M) al 7', Hamrin 
(M) airs'. Sormani (M) al 
32', Brenna (S) al 35' delta 
ripresa. 

MII-AN: Cudiclni; Anquillettl. 
Schncllinger; Kosatu, Mala-
trasi, Trapattoni; Hamrin, 
Lodetti, Sormani, Rivera, 
CJolln. 

SPAL: Mattrel; Tomasin, Boz-
zuo; Pasetti, Bertuccioli, 
Massei; Lazzotti, Tacelli, 
Reif, Reja, Brenna. 

ARBITRO: Gonella di Asti. 
NOTE: Fomeriggio di sole, 

terreno in buone condiziom. 
Ammoniti Massei e Reja. Cal-
ci d'angolo: 10-3 per la Spal 
(3-2). Spettatori 23 mila cir­
ca di cui 14 mila paganti per 
un incasso di 30 milioni. 

Vittorioso il Brescia sul Cagliari (2-1) 

Mazzia segna il primo gol 
del torneo e w>» 

I raddoppia 
Pugilato in campo dopo uno scontro 
tra Frezza e Rizzo: espulso Riva 

MARCATORI: Mazzia (B) al 
18* del p.t.; Boninsegna (C) 
al 6' e Mazxia (B) al 24' del-
la ripresa. 

BRESCIA: Brotto; Casati, Vi­
ta li; Rizzolini, Mangili, Frez­
za; Salvi, D'Alessi, Nardoni, 
Mazzia, Oilardoni. 

CAGLIARI: Reginato; Marti-
radonna, Longoni; Cera, Ve-
scovi. Longo; Nene, Rizzo, 
Boninsegna. Greatti, Riva. 

ARBITRO: Angnnese di Mv-
stre. 

DALL'INVIATO 
BRESCIA, 24 settembre 

Era dal 31 dicembre dello 
scorso anno che il Brescia 
non ce la faceva a vinrere al 
Mompiano. 

Allora batte la Lazio per 
una rete a zero, grazie a un 
gol di Mazzia. E grazie a 
Mazzia. autore questa volta di 
due reti, la squadra lombarda 
e ritornata alia vlttoria dopo 
un digiuno durato oltre nove 
mesi. Ne ha fat to le spese il 
Cagliari al quale il Brescia 
ha restituito lo stesso risul-
tato con il quale aveva termi-
nato lo scorso campionato con 
grande spavento. Allora la vit-
toria era andata ai sardi di 
Scopigno, che cosi conclude-
vano un brillante torneo. 

Da allora molte cose sono 
cambiate. E soprattutto cam-
biato e apparso il Cagliari, 
malgrado la squadra sia la 
stessa dell'anno scorso, appar­
so tuttora alia rirerca dispera-
ta della condizionp migliore. 
con un gioco redditizio solo 
a tratti e con piii di un atle-
ta lontano dallo standard nor 
male. 

Anche il Brescia comunque 
non aveva molto da ralle-
grarsi: la squadra. che du­
rante Testate e stata rafTor-
zata, si e presentata in cam 
po imbottita di riser* e. doven 
do rinunciare per cause di 
forza maggion? a uununi del 
peso di Bruells. di Troja e 
della giovane promes^a Tom-
masini. Vigilia quindi incerta 
con gli sportivi locali prepara-
ti al peggio 

E, invece. il responso del 
campo e stato una sorpresa. 
Ha vir.!o :! Brescia con le 
carte in regola. in virtu di 
un primo tempo dominate da 
cima a fondo. e con un finale 
orgoglioso: lo sbandamento. 
registrato dopo il pareggio di 
Boninsegna. veniva piano pia 
no superato e Mazzia poteva 
cosl mettere a <ecno il suo 
secondo gol. 

Sotto questo profilo la par­
tita ha avuto un andamento 
piuttosto bislacco. e a meta 
del primo tempo il suo sqtiar 
cio di giallo. culminate) con la 
espuLsione di Riva, reo di 
aver distnbuito cazzotti con 
eccessiva abbondanza. 

Ma il miglior Cagliari lo si 
e potuto ammirare proprio 
allorche. si e trovato a dover 
giocare In dieci. I locali nan-
no stentato maledettamente a 
mettere a frutto l'inopinato 
vantaggio. 

Tuttavfe, lo ripetiamo. la 
loro vittoria alia lunga e me-
ritota. 

I ragazzi di Vicini sono tut-
ti da elogiare, e piii d"uno ha 
fomito piacevoli sorprese: 
Nardoni e Salvi prima di tut-
ti. 

II Cagliari non ha combtna-
to nulla di buono per tutti i 
prlmi quarantacinque minuti, 
poi nella ripresa e per un 

quarto d'ora abbondante, ha 
ciato I'impressione di tiavol-
gere i disorientati bfesciani. 
Ma evidentemente si e tratta-
to di uno sforzo violento. che 
ha pagato poi quando Regina-
to, incerto e con qualche col-
pa sul secondo gol, e stato 
nuovamente battuto. 

II Cagliari e tutto da regi-
strare, sia in attacco che in 
difesa. 

Ai Brescia non si chiede al-
tro che di continuare a mi-
gliorare ancora allorche gH 
assenti di oggi riprenderanno 
il loro posto. 

Batte il calcio d'inizio Nar­
doni alle 15 esatte. Ed e subi-
to gol: Salvi, un trottolino 
che ha fatto ammattire Lon-
goni e la difesa cagliaritana 
nel suo complesso, scambia 
con lo stesso Nardoni, che 
spara a rete. Reginato respin-
ge di pugno, il pallone pero 
finisce sui piedi di Mazzia che 
non fallisce il facile bersaglio 

II Brescia insiste. Al 2' Maz­
zia lancia stupendamente Nar­
doni che fila verso Reginato, 
en tra in area ma, invece di 
scavalcare il portiere in usci-
ta con un pallonetto. gli tira 
addosso una violent a bordata. 

Al 17' nuova occasione da 
gol per il Brescia: Salvi scar-
ta un paio di volte il proprio 
awersario poi traversa al cen­
tra, finta di Mazzia e pallone 
alio smarcato Gilardoni che 
manca la sfera. Incredibile. 

Al 19* tenta un affondo il 
Cagliari: Boninsegna a Nene 
e poi a Martiradonna che ten­
ta la via del gol ma Brotto 
nesce a parare il tiro piutto­
sto angolato. 

E' da poco trascorsa la mez-
z'ora quando in campo si ac-
cende un pugilato quasi ge­
nerate. Fa'.lo di Frezza su Riz-
7o. questi ricambia con un 
calcio. tnterviene a suon di 
pugni Riva (ma non e il solo 
a muovere le manit La con 
fusione e grande Sedato il tu 
multo. e ci vogliono un paio 
di minuti buoni. il signor An-
gonese si consulta con un se 
gnahnee e poi espelle Riva. 
Finisce il primo tempo. Netta 
supeiioriti del Brescia quin­
di. Cagliari impaeciato e con 
i nervi a fior di pelle. 

La ripresa lascia prevedere 
la continuazione del monolo-
go bresciano. Invece al 6' i ca-
|.liaritani part it i di gran car­
riers rasgiungono il pareggio. 
Rimessa" laterale. testa di Ne­
ne. girata al volo di Boninse 
gna. e go] Mrepitoso. a fil di 
paio. 

Le parti ora si sono com-
pletamente rovesciate Roba 
da non credere. Preme il Ca­
gliari ed e il Brescia a se-
gnare il secondo gol A dispet-
to della logica s'intende. E' il 
24'- U solito Salvi porta una 
ennesima mcursione e traver­
sa improwisamente un pallo­
ne sul quale si butta Mazzia 
e Reginato. che sta a guarda-
re. e di nuovo battuto. 

Questa volta la reazione del 
Cagliari risente della stan-
chezza e per il Brescia divert-
ta facile controllare la partita 
anche se proprio alio scade-
re dei W Boninsegna. autore 
di un'ottima prestazione, fa 
schiTtare la sfera sulla tra­
versa con un'acrobatica rove-
sciata 

Romano Bonifacci 
N a t l a M * H «• ! « M a r i a 

L'eroe della domenica 

IL CAMPIONATO 
CORTO 

II cimplonato ha preto il 
via, ma qualeha cosa a man-
cata; non ara pravista dal re-
golamento, ma — sacondo ma 
— avrebba dovulo attarci. In-
tando parlara dalla « carimo-
nia M- »ar«bbe stale giuato — 
panto — cha prima di dara 
il fiichio di initio alia « gran-
da contest », al « campionato 
piii bcllo dal mondo » • via 
dicando, gli arbitri avattarp 
chiamato i 176 par coti dira 
atlati al cantre dai tadici cam-
pi • li avatsaro fatti inchina-
rm con la faccia rivolta id 
orienta, come muiultnani . t-
volti alia tomba d«l profcta 

Sarafaba atato giwato, insom-
ma, rivolgcra un grato taluto 
alia Coraa dal Nord. Non chia-
dctami cha c'antra col nostra 
campionato la Coraa dal Nord 
pcrche c'antra, accome. Im­
portant! catagoria di lavorat»-
ri davono vincarc dura batta-
glia aindacali par ottanara 
m la Mttimana corta • ; il mo.i-
do del calcio ha ottenuto il 
« campionato corto ». a sadici 
«quadra, tranta partita in tut-
to qwcllo cha • cominciilD 
iari 

Ma per ottenerlo non m 
avuto bisogno di vincara una 
battagtia findacaW gli a b«-
ttato pardara una battagKa 
•portiva, contro la Coraa dal 
Nord 

HsnnM peris, rs « riszr-
oVrate. parch* arano stanchi 
del lunge, logeranta campio­
nato Coti t »tato oVcise di 
far* il • campionato corto », 
cha finite* alia tvelta • unc 
non fa in tamp* a ttancarti 
che * gia in fari* a pvb bat-
tarti ad armi pari con Cipro 
a Malta 

ten* il campionato corto a 
cominciato Ouali liana i ri-
tultati dalla prima giorna.a 
non ha important*, auforia c 
diiperazion* duraranna fmo j 
dopodomani, quand* t i comin 
car* a pentar* alia second* 
giornat* i tifoti sen* bam­
bini ch* piangene p*rch* non 
hanne ett*nute il f*lato ma 
•splodeito di gioia pentando 
al vattit* da porti*r* ch* 
avrann* p*r Natal*, anche se 
Natal* • l*ntan*), ancb* *e n*n 
ci M r * per niente en Natata 

Ouindi per eaaji non occu-
BHameci: r i t * rv i*m* tutti i ne-
ttr i p*nti*ri al lagna di ce­
nt* s*ra ball* ojueste campio­
nato corto, pi*no di nevita 
• di timbali. •erehe non to-

lo • il campionato corto, ma 
i anche il campionato con ia 
rete molla, simboto di pro-
gratso; * anche il campionato 
dei quattro patti, altro jim-
bolo affatcinante II portiere, 
da iari, non pu6 piii fare lun-
ghe patteggiate per la tua area 
col pallone in braccio come 
un bambino da cullare Nian-
t*. quattro pats) — quattro 
di numero — e via il pal­
lone. Dicono che la decitione 
e stata presa per evitare le 
ditgustose perdite di tempo 
alle quali ci toccava assiitere 
da anni. 

Secondo ma, questa e una 
scuta- in realta la faccenda 
dei quattro patti ti college 
strettamante alia storia del 
campionato corto E' ttata inv 
posta per evitare che i por-
tier! si stanchino a poi non 
pottano *ts*re utilitiati per 
affrontare la Libia 

C'erano dei portieri — li 
ho vitti io — che facevano 
chilomelri • chilometri nella 
loro are* prima di buttare 
via il pallone, quando lo but-
lavano via arano Icttaralmen-
l* tfmiti Adesto, tolo quat­
tro patti, ch* i medic! conti-
gliano anche ai convatetcenti 

Ma * evidenle che ncn »i 
tratta di imp*dir* perdit* Ji 
tempo se fotte coti bisogna 
va ttabilire — come per la 
ammittione agli « europet » di 
atletiia — un iimite qualtro 
patti. mettiamo, in cinque $•-
condi. invec* *jveilo Iimite 
non e'e, un* i sue! quattr* 
patti li put fare in venti mi­
nuti, s* sa dosarc bene ' • 
energie Cost non t i stance 
ed e pronto per la prossima 
volta che bisogna affrontare la 
Cores 

Perch* I'obbiettivo del cam­
pionato corto quattro patti * 
appunto quelle di darci un 
prestigio international*, r*tti-
tuirci I'onor* perdu to con i 
gialli coreani e i bruni ma-
rocchini 

Allora calma, ragaui. non 
ttancatevi. perch* se ogni vol­
ta ch* I* buschiam* si accei-
cia il campienate, qui finite* 
ch* nell* sfMiie di otto anni 
il titole lo aggivdichlamo con 
la mon*tina, sport In cwi i n*-
stri dirloanti son* fortlttimi, 
di una fona dwhrant* alalia 
lunga pratica. Ooaj* tette, con 
la momtin* abbiamo battuto 
perfino i dilettanti franceti, ai 
giochi del M*diterran*o 

Kim 
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La Spal avanza Tacelli In ap-
poggio a Relf e Brenna, ma 
al 7' il Milan raddoppia. Co­
sl: fallo (discutibile) di Reja 
su Lodetti, punizione e centra 
di Hamrin che Sormani rac-
coglie di testa collocando la 
sfera alle spalle di Mattrel. 
E anche in questa circostan-
za, Bertuccloli resta a guar-
dare. Un minuto dopo, Golin 
vince il duello con Tomasin 
e allunga ad Hamrin che se­
gna al volo di sinistra. Tre 
a zero per il Milan. 

La Spal e in ginocchlo. Mat­
trel alza in angolo una legna-
ta di Sormani; Rosato (21' e 
24') manca clamorosamente la 
conclusione e al 32' il Milan 
passa per la quarta volta: 
crossa Sormani e aggancia 
(come lui solo sa fare) Ham­
rin il quale viene caricato da 
Massei; punizione dal Iimite, 
tocco di Rivera che alza la 
palla a Sormani, e Sormani 
scaraventa in porta. 

Pasetti e il piii intrapren-
dente dei locali e le sue in-
cursioni fruttano parecchl cal-
ci d'angolo. Al 35', il laterale 
biancoazzurro mette in azio-
ne Lazzotti che centra a Bren­
na, e Brenna batte Cudicinl 
con un bel colpo di testa. 

Generoso il finale della Spal, 
ma in chiusura il Milan si 
permette di sbagliare un cal­
cio di rlgore concesso per at-
terramento di Bozzao ai dan-
ni di Hamrin. La palla e sul 
dischetto bianco, Rivera pren-
de la mira e perb il suo tiro 
finisce a lato alia sinistra di 
Mattrel. 

Fischi a Rivera, al campio-
ne che manca il « penalty », fi­
schi che contengono anche (e 
soprattutto) la delusione per 
la pesante sconAtta della squa­
dra del cuore. . . 

Gino Sala 

Dopo mezz'ora ha segnato e nella 
petuto - I lombardi impressionano 

ripresa si e n-
favorevolmente 

•vVT'^f-t'^m* 

MARCATORI: AmarlWo (F.) 
al 34' del p.t.; Amarildo (F.) 
al 4', Anastasi (V.) al * \ 
Maraschi (F.) al S8' deUa 
ripresa, 

FIORENTINA: Albertosl; Pf-
rovano, Rogora; Bertmi, Fer-
rante, Brizi; Maraschi, Mer-
lo, Brugnera, Amarildo. De 
Sisti. 

DALL'INVIATO 
FERRARA, 24 setlembre 

II Milan ha stravinto senza 
inflerire. Infatti, il suo botti-
no poteva essere di sette 
goals, se non addirittura mag-
giore, vedi I palloni sprecati 
da Rosato a tu per tu con 
Mattrel e il rigore fallito da 
Rivera. 

I valori in campo, insom-
ma, erano talmente diversi 
che si e capito subito da qua­
le parte pendeva la bilancia 
Troppo debole la Spal per 
un Milan che dopo un quarto 
d'ora era gia in vantaggio, 
che ha vissuto di rendita per 
il resto del primo tempo e 
che nella ripresa e andato a 
rete tre volte, il tutto con 
calma e facilita, superundu le 
piu rosee previsioni col me­
tro della clusii»e. con una ina-
novra che ben presto ha fat­
to perdere la bussola alia vo-
lonterosa, ma troppo modestu 
compagine di casa. 

La Spal puntava suU'impe-
to, sul cosiddetto calcio atle-
tico e pensava di salvarsi con 
un pareggio giocando chiusa, 
arretrando i Tacelli, i Reja e 
I Lazzotti e afTidando a Reif 
e Brenna le fasi di rilnncio. 
E pero la squadretta di Pe-
tagna ha denunciato presto i 
suoi limiti, i limiti di tre 
esordlenti (Tacelli, Reif e 
Brenna i, ragazzi dot at i di 
qualche numero, ma pur sem-
pre ragazzi che si affacciano 
per la prima volta sul pal-
cuscenico della inassima divi-
sione 

E tuttavia, il punto di mag-
gior debolezza non e da ricer-
carsi nel trio dei debuttanti, 
bensi in un «veterano», e pre-
cisamente in BertUccioli, uno 
«.stopper» lmprovvlsato che 
aveva il compito di bloccare 
Sormani e che ha mancato 
clamorosamente in due occa-
sioni, nel due goals segnati di 
Jesta dal numero 9 rossonero. 

II difetto pruicipale di que­
sto Bertuccioli e l'assoluta 
mancanza di elevazione, tan-
t'e che Sormani ha infilato 
la porta di Mattrel con due 
capocciate che non hanno tro­
vato il mimmo ostacolo da 
parte dell'uomo che doveva 
contrastarlo, appunto Bertuc­
cioli. 

La Spal ha l'obbligo di tro-
vare immediatamente una so-
Iuzione al problema dello 
« stopper», altrimenti i gol 
lioccheranno nella rete di Mat­
trel 

E pure l'attacco ha biso­
gno di un uumo di espenen-
za Paolo Mazza ha tirato i 
cordoni della borsa in estate, 
ma dovra allargurli a novem-
bre. diveiiumente s&ranno 
guai sen A ben vedere. il so­
lo Pasetti e stato all'altezza 
della situazione gli altri (chi 
piii chi menu > hanno lasciato 
u desiderare e chissa se gli 
scoinpeiisi di oggi seompari-
raruio con 1'ingresso dei Pa-
rola, degh DeH'Omodarme e 
dei Braca 

Ma l'abbianio detto- U Mi-
Ian era un'aquila. e la Spal 
un uccellino da gabbia II Mi 
Ian non va misurato in base 
alia prestanone odierna ha 
donunato. a rratti ha dato 
spettacolo, ma ha trovato Ia 
strada spianata dalle manche-

1 volezze deH'avversano 
I Abbiamo visto un Cudiclni 
I •iicuro nei suoi pochi inter-
I \enti. un Anquilletti piii in 
I palla di Schnelhnger. un ot-
j timo Rosa'o salvo che nelle 
I conclusion!, un Hamrin seal 
1 tra e brillante nell'azione del 
| goal un Sormani un po' Ien 
• to. ma forte, i*oraggioso. un 
I Sormani che potrebbe essere 
I sulla strada della completa 
I nnascita 

Rivera Iia lavorato cun ia j In realta U Torino si era presentato con una certa bal-
( nota intelligenza. Golin non j danza all'apertura d'mcontro. muovendosi con spigliatezza e 
I hu 1 imentivd di Mora, ma e mettendo subito in difficulty la difesa locale. E questa e la 
I piu mobile, piu filtramc Su j prima surpresa della giornata. perche si sapeva il repano 
I un piano di MirTitienza i Lo j arretrato il piu tone del Lanerossi. quello che, sulla carta. 
, detti i Irapdttom i Mala I non aviebbe procurato preoccupazioni di sorta. Viceversa 
' tra-s i | sono stati proprio i vati Rossetti e Carantmi (riscattatosi poi, 
j In bostanza. il Milan ha ini j quest'ultimo. nel secondo tempo) e notevolmente Gregori a 

z:::iii utrirnarr.rnie ii mmpio i lasciare ia piatea col nato sospeso 
1 natu e v la Spal non fa te-
j »to un valido banco di pro 

va sara certamente la Fioren 
tina di domenica prossima 

K diamo la parola al tac 
! cumo Xelle fa«i d'awio. Ri 

\era ser\e Sormani e Ham­
rin che impegnano Mattrel 
Poi e la Spal che bussa alia 
porta di Cudicini con Lazzot­
ti e Reif 

Al 10' Matt re! M salva tuf i 
fanduM NUI piedi di Hamrin. 
e al 15' il Milan reahzza su 
a/iune consegiiente a calcio 
d'angolo e respinta a mani 
aperte di Mattrel La palla 
• rin\ lata da un difensore spal-

| lino i pervtene a Rosato tl qua-
I le smista a Rivera, e Kivera 
l crossa. e Sormani insacca di 

testa superando di una span 
na Bertuccioli 

Red e U piu vivace degli 
attaccanti spallini. ma il ra 
gazzo non va oltre la barrie-
ra dei Trapattom e dei Mala-
trasi Al 36*. Cudiclni blocca 
con stile te con un po' di 
messa in scena) una fucilata 
di Lazzotti. Al 37' Golin spre-
ca un'occasione d'oro a tre 
metri da Mattrel e all'inizio 
della ripresa, lo stesso Golin 
costringe il guardia-rete spal-
lino a una respinta di piedi 
in extremis, 

FIORENTINA - VARESE — La prima rata di Amarildo tu punizione. 

1-0 del Vkenia al molle Torino 

Sempre Vinicio 
tiratore scelto 

MARCATORI: Vinicio, al 43' del primo tempo. 
LANEROSSI: Negri; Volpato, Rossetti; Gregori, CaUntini. Ca> 

losi; Bicicli, Gori, Vinicio, Demarco, Fontana. 
TORINO: Vieri; Poletti. Fossati; Paia, Cereser. Bolchl; Me-

roni. Ferrini, Combin, Moschino, Corni. 
ARBITRO: Motta, di Monza. 

NOTE: Giornata calda di sole, stadio quasi gremito per la 
giornata di aperture. Ammonito Combin al 25' della ripresa. 

DAL CORRISPONDENTE 
VICENZA, 24 settembra 

Sorprendentemente, il Vicenza 
Diciamo sorprendentemente, non tanto per il punteggio 

stnminzito. che a tutta prima potrebbe far pensare ad un 
successo stentato. ottenuto grazie al tradizionale «fattore 
campo*. quanto per il concreto gioco che i berici hanno di-
mostrato di possedere. 

E' proprio vero: le partite pre-campionato, scevre della ca-
nca agonistica che costituisce la base autentica del torneo, 
forniscono indicazioni quasi nulle. Cosl, il Torino, collezio-
nando successl lusinghieri e quasi spavaldo per una raggiun-
ta forma sia individuale che collettiva, non ha oggi mante-
nuto fede aH'impegno, ed e parso squadra molle, incapace 
sostanzialmente di svolgere un ragionamento coerente e, so­
prattutto, di portarlo a termine. 

Intendiamoci, perd. I difetti dei granata non si sono nve-
lati macroscopicamente rilevanti in questo o in quel settore, 
che tutti si sono mantenuti pressoche ad un identico livello. 
Ma e appunto questo grigiore diffuso, con pochissime sin-
gole eccezioni. che induce il cronista a valutare in prevalenza 
negativa la prestazione degli uomini di Edmondo Fabbri, per 
la prima volta oggi in panchina dopo le note disawenture. 

Quale errore si puo attnbuire a Fabbri? Gli strali si 
appunteranno. con tutta facilita, sull'immissione di Corni, 
quale ala tattica su posizione arret rata e con compiti di 
appogglo. Corni non ha fatto niente. impantanandosi con 
Rossetti. da parte sua non travoigente. ma rozzo e deciso 
quanto basta un esordio non fortunato. 

Inaspettato dunque il Vicenza. il cui successo agira anche 
come doping simbolico per i prossimi incontn (secondo la 
«teoria di Silvestn a) ed inaspettato. pure il flebile Torino 
dell'ex commissario unico 

11' Moschino da lontano scaglia un pallone che colpisce 
la parte alta della traversa. Ai 16* una punizione battuta 
da Btcich trova Vinicio dentro l'area, pronto ad una acro-
batica uicornata, che si dispone sul lato sinistra di Vieri: 
dopo. un periodo di supremazia torinese 

Passata di poco la mezz'ora, Gori, per due volte di flla. 
tenta la conclusione personale, poi ntenta Gregon; e al 40* 
una rombinazione Gori Vinicio - Fontana. si rivela penco-
iosissima 

Al 43' accade l'inevitabile- un fallo su Gregon lanciatis-
simo a rete da parte di Cereser. costa al Torino una puni­
zione circa 4 metn fuon dall'area. Si incarica U solito Vini­
cio che con una sorprendente spaccata oltrepassa a sinistra 
la barriera infilandosi alia destra del portiere torinese: un 
magniflco «effetto >. una paila imparabile per Vieri. 

Secondo tempo: all'8' una disattenzione di Volpato per­
mette a Meroni di andarsene: qualche pasticcio nella difesa 
vicentina e la palla perviene a Combin il cui tiro viene 
deviato daH'intervento di Negri. 

Ormai U Vicenza va all'attacco in contropiede: ma il per-
sonalismo di Gori fa mancare il raddoppio. Al 36' Fontana 
sulla sinistra lascia in surplace Poletti servendo in diago­
n a l Vinicio: ancora Vieri si salva per un sofflo. Tre minuti 
dopo e la volta di Gori (tramite Vinicio) a graziare Vieri. 

Luigi Dalfino 

VARESE: Da POBO; Dellagio-
vanna, Maroso; Picchi, Cre-
sci, Gasperi; Leonard!, Tam-
borlnl, Anastasi, Mereghetti. 
Renna. 

ARBITRO: Toselll, dl Cur-
mons. 
NOTU: -XMomata - di sole, 

tempertrUra estiva, spettato 
ri 30 mila circa (paganti 17 
mila e 586 per un incasso di 
L. 19 milioni e 490 mila, abbo 
nati 9.950). Calci d'angolo 5 
a 4 per la Fiorentina. Dal 19' 
al 23' del secondo tempo Ma­
roso, per un incidente, e ri-
masto ai bordi del campo; 
ammonito Picchi. Oggi si e 
registrato l'esordio in serie A 
di Cresci (22 anni) e di Ana­
stasi (19 anni) del Varese. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 24 settembre 

Per una buona mezz'ora, fi-
no a quando Amarildo non hu 
sbloccato ii risultato con un 
magistrals goal su calcio di 
punizione, il Varese. una 
squadra solida in difesa ma 
un po' troppo scarsa in at 
tacco, ha avuto 1'illusione di 
poter lasciare lo stadio del 
Campo di Marte a reti inviola 
te se non addirittura in van­
taggio. Fino al primo goal di 
Amarildo, infatti, i padroni 
di casa erano riusciti solo a 
fare una grande confuslone ed 
avevano corso il rischio di su-
bire come minimo un paio di 
goal. 

II Varese, sceso in campo 
con 11 fermo proposito di non 
subire reti e di tentare il col-
paccio con azioni di contro­
piede, aveva recitato Ia sua 
parte con disinvoltura, come 
se invece di trovarsi di fron-
te una squadra titolata come 
la Fiorentina. avesse una com­
pagine di pari rango. Grazie a 
questa calma e soprattutto al-
1'apporto delle due mezze ali. 
che hanno quasi sempre gio-
cato a ridosso del pacchetto 
difensivo, la squadra di Arca-
ri. controllava con molta pre-
cisione ed abilita il gioco dei 
fiorentini e, al momento giu 
sto, cont rattaccava con azioni 
a tutto campo, che mettevano 
a nudo la scarsa condiztone 
di Brizj e di Ferrante. rioe 
dello « stopper » e del « Iibe 
ro » \iola 

Purtroppo in questa fase il 
Varese non aveva !a tort una 
dalla sua- al 5' Anastasi si 
vedeva parare un gran tiro 
cu. Albertosi Al 15' il terzino 
Dellagiovanna lambiva il pa 
Ietto di destra e al 19' Leo­
nard!, pur trovando Alberto-
si fuori posi?ione. si vedeva 
respin^ere una pal la-goal dai 
piedi dello stesso portiere Se 
uno di questi tre palloni fos<e 
flnlto nella rete fiorentina. si 
curamente 1'incontro avrebbe 
preso una piega diversa e per 
i viola — che. ripetiamo. non 
riuscivano a combinare nien­
te di buono — rimontare lo 
svnntaepio «y»rebbe stato un 
romnito dirricihs'sirT.o Pur 
troppo — come era prevedi 
bile — con il pas«;arc- dei mi 
nuti I toscani riuscivano a di 
strirarsi m«»«lio. non si gefta-
vano piii <considerntampnte 
all'attacco della porta difesa 
da Da Pozzo (autore di un 
paio di errori determinanti >. 
trovavano la giusta posi7io 
ne. Poi. al 34'. arrivava la re­
te di Amarildo, un goal capo-
Iavoro. e per il Varese non 
e'e stato piii niente da fare: 
i gigliati apparivano come rin 
francati, steal ma nonostantf 
ci6 non riuscivano ad impor 
si alia salda difesa lombarda 

Per poter vedere una Fio 
rentina piU manovriera e spet-
tacolare, si e dovuto at ten­
ders il secondo tempo, dopo 
che Amarildo aveva segnato 
la sua seconda rete in que­
sto campionato. Infatti nono-

stante Anastasi (il migliore 
del Varese seguito da Delia 
giovanna, Leonard!, Tambori-
nii fosse riuscito ad accorcia 
re le dlstanze sfruttando un 
banalisslmo errore di Brizl e 
Ferrante, la squadra di Chiap 
pella davn vita ad un gioco 
piu arioso, piii redditizio. No-
nostante il successo, pero, an­
che oggi la Fiorentina non ha 
reso al massimo- Chiappella 
dovra lavorare sodo per asse 
stare la tinea mediana e do 
vra eercare dl far comprende 
re agli attaccanti di non esa 
gerare troppo nel gioco ela-
borato. che con l'innesto del-
l'estroso e imprevedibile A-
marildo sembra essere toma­
to di moda nella Fiorentina 
Ora. visto che Brugnera con 
la maglia di centravanti sem­
bra essersl rinfrancato, la pri 
ma linea deve essere capace 
di dar vita ad un gioco meno 
lezloso. meno bello dal lato 
spet tacolare ma piu efficace 
soprattutto contro le squadre 
che impostanu la loro gam 
sulla difenslva ad oltranza 

II Varese visto oggi nono 
stante la pesante sconfitta n 
ha lasciato una buona im 
pressione Solo che la com­
pagine lombarda per raffor 
zare U pa<*chetto difensivo e 
costretta a rinunciare ad un 
maggior apporto delle mezze 
ali sul centra campo ed e per 
questo che per le due ali e 
per il centravanti il compito 
di far breccia nelle difese av-
versane diventa difficile. 

In bintesi le fasi piii sa 
lienti della gara Al 5' Ana 
stasi, che mettera spessissi 
mo in crisi Brizi e Ferrante. 
supera lo stopper e caicia dal 
iimite Albertosi para. AI 13' 
azione Anastasi-Leonardi con 
pallone sulla destra all'accor 
rente Dellagiovanna che in 
corsa stanga la sfera sfiora 
il paletto AI 19' Leonardi par 
te dalla sua meta campo tal 
lonato da Rogora. II varesinn 
raggiunge il Iimite dell area 
di rigore P lascia partire una 
gran botta Albertosi si <alva 
a piedi unlti Al 34' il goal di 
Amarildo su calcio di punt 
zione il pallone. colpito di 
sinistra <fiora la barriera e 
si insacca nell'angolo opposto 
a dove sj trova piazzato Da 
Pozzo Al 4n* altra azione di 
Anastasi che salta Brizi e 
bene all'indietro a Renna II 
tiro deU'estrema e potente. 
ma Albertosi vola e con la 
pur ta delle dita devia sop re 
io t ra versa 

Alia ripresa del gioco In 
Fiorentina si n port a all'at 
tacco e al 4' Amarildo segna 
il secondo goal pallone da 
Brugnera a De Sisti che si 
incunea nella difesa varesina 
e passa la sfera ad Amarildo 
II brasiliano ferma il pal 
lone, finta e poi caicia in dia 
gonale mgannando cosi Da 
Poz/o Due minuti ancora ed 
il Varese accorcia !e distan 
?e Tambonni dalla destra 
i-entra Pallone che ricade in 
area fiorentina Anastasi salta 
->u tutti e 5egna Brizi e Fer 
rante tono nmasti fermi a 
guardare la traiettoria del pal 
lone Al 14' Amarildo per po­
co non segna la terra rete e 
al If.' Drt Pozzo deve tuffarst 
per bloccare una legnata di 
Bertini Poi al 19' Maroso per 
evitare un goal sicuro si pro­
duce una leggera distorsione 
al ginorchio sinistra e dovra 
nmanere fuon campo per 4 
minuti Al 28' Merlo dalla si­
nistra centra. Bertini. spalle 
alia porta, tenta la rovesciata 
venza riuscirvi. lngannando 
cosl i difensori varesini. Ma­
raschi che aveva seguito l"a-
zione aggnnria e di sinistra 
segna. 

Loris Ciullinl 
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Con un rigore di Altafini piegata I'Atalanta (1-0) 

Per il Napoli e Di Tonno 
l'«uomo della provvidenza» 

11 «penalty» decisivo nato dalla onsegna 
di seventh impartita agli arbitri - Un pari 
avrebbe meglio rispecchiato i valori in campo 

•*< / * • f 

MARCATORK: AltaUni al 35' 
del prlmo tempo su rigore. 

NAPOLI: ZofT; Nardin, Poglla. 
na; Stenti, Panzanato, . Gi. 
rardo; Orlando, Juliano, Al­
tafini, Bianchi, Bari.son. 

ATALANTA: Conietti; Pesenti, 
NodaH; Tiber!, Cella, Signo-
relli: Danova, Milan, Savol-
di, Dell'Angelo, Rigotto. 

ARH1TRO: Di Tonno di Lecce. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 24 settembre 

Se alia vigilia del campio-
nato non cl fosse stata lu « re-
prlmenda » di Giulini e Fran-
chi al convegno di Ricoione, 
rivolta agli arbitri per solle-
citarli a punire decisamente 
il gioco duro, probabllmente 
questa partita il Napoli non 
l'avrebbe vinta e I'Atalanta si 
ritroverebbe un punto in clas-
siflca ampiamente meritato. 

II Napoli, difatti, ha vinto 
per un calcio di rigore per 
niente discutibile a rigor di 
regolamento (due contro uno 
con bloccaggio di piede che 
provoca la caduta), ma che 
non siamo abituati a veder 
concedere con tanta facilita. 
Lo stesso Di Tonno, difatti, 
dopo averlo concesso, e par-
so alquanto pentito ed ha 
permesso ai difensori atalan-
tini la massima liberta In 
area, ed ha flschlato un fallo 
a favore di Barison, nella ri-
presa, quando ormal l'ala era 
sola e lonciata verso la porta 
avversaria. 

Senza quel calcio di rigo­
re, insomma, riteniamo che 
la partita sarebbe rimasta 
bloccata sullo zero a zero, 
considerato che I'Atalanta a-
vrebbe avuto scarso interesse 
a scoprirsi e che il Napoli 
difficilmente sarebbe riuscito 
a trovare il bandolo della 
matassa con un Barison che 
solo raramente e uscito dal 
guscio e con un Bianchi che 
gia aveva denunciato impor­
tant! limiti di forma, e che 
per di piu al 39" del primo 
tempo, e rimasto vittima di 
nno strappo che lo ha com-
pletamente « fermato ». 

C'e da aggiungere subito. 
pero, che I'Atalanta non pub 
puntare tutte le sue giustifi-
cazioni su quel dannato cal­
cio di rigore che l'ha costret-
ta alia sconfitta; la sua par­
te dl responsabilita I'Atalanta 
ce l'ha, ed investe direttamen-
te il suo reparto attaccante. 
Non si giustiflca, difatti, la 
condotta di gara cosi arden-
te senza neppure un attimo 
di riflessione. di concentre-
zione. di calma. Perche questo 
sarebbe bastato all' Atalanta 
nella ripresa: un solo momen-
to di freddezza. e per i na-
poletani la vittoria sarebbe 
sfumata. 

Tutta la ripresa e stata di 
marca orobica. I neroazzurri 
dilagavano da tutte le parti; 
il Napoli era arroccato nella 
propria meta campo e sten-
tava anche a cuntenerli per 
la mancanza di posizione di 
Stenti, per la cattiva forma 
di Panzanato. II migliore del 
reparto appariva 1'esordiente 
Pogliana 

Se la rete del Napoli non 
e stata violata lo si deve. 
dunque, alia mancanza di de-
cisione di Savoldi e compa-
gni. Di occasioni ne hanno 
create tante, ripetiamo, ma 
neppure una no hanno sfrut-
tata, e in definitiva Zoff una 
sola volta e state impegna'o 
seriamente. Ma questo episo-
dio non si e verificato nella 
ripresa, bensi al 2V del pri­
mo tempo allorche su puni-
zione di Rigotto, Savoldi na 
schiacciato di testa in rete o 
Zoff ha dovuto esibirsi in un 
tuffo veramente tempestivo ed 
eccellente. 

Insomma ogni qualvolta con 
il suo impeto e la sua osti-
nazione I'Atalanta riusciva a 
creare il varco attraverso il 
quale infilare la palla buona, 
o era Savoldi, o era Rigotto 
o era qualche altro a man-
care l'occasione per indeci-
sione o per ingenuita. Non 
si pub neppure parlare di sor-
presa da parte degli attac-
canti orobici, perche il Na­
poli fin dalle prime battu'e 
ha mostrato di non essere 
completamente a suo agio e 
facevano difetto anche le 
marcature. La massima liber­
ta e stata concessa a Del-
l'Angelo, che non e piu 1'at-
taccante impulsive, cavallone 
e trascinatore di un tempo. 
ma un giocatore addirittura 
statico e che comunque nel 
dispositivo di Tabanelli ci sta 
abbastaiua bene finche lo sor-
regge U fiato. 

Zoff ha fatto trattcnere il 
fiato ai napoletani quasi in 
aperture, uscendo a vuoto su 
una punizione di Danova, poi 
il Napoli ha dato rimpressio-
ne di voler forzare i tempi. 
ma Signorelli faceva buona 
guardia su Altafini (che, co­
munque, e stato il piu effi-
cace del napoletani e se la e 
presa financo con Barison, suo 
grande amico. nel corso del­
la partita, perche non gli da-
va una mano) e Cella era su 
tutti i palloni consentendosi 
perrino di orchestrare il gio­
co a centro-campo e impo-
nendosi quindi come il mi­
gliore in campo. 

E' stato proprio SignoreUt 
a salvare in comer al 13' su 
Juliano ben smarcato da \1-
taflni; e' sono poi stati i na­
poletani a tirare, spesso ma 
sbadatamente 
• Ed ecco la cronaca, all'es-
senziale. Gioco prudente da 
parte bergamasca. piu attivo 
ma dlsordinato e approssima-
tivo da parte napoletana. Nel 
Napoli si improwisa e I'Ata­
lanta cerca di non farsi co-
gliere di sorpresa, Si antra. 
al fatale 35*: Orlando va via 

sulla sinistra, si inflltra, No-
da ri Paffronta e Signorelli lo 
rincorre Orlando flnisce per 
terra perche Nodarl gli bloc-
ca il piede e Signorelli lo 
spinge. Nessuna cattiveria da 
parte dei difensori. Un sem-
plice contrasto, ma effettua-
to in contemporaneity da due 
giocatori: il fallo c'e e Di 
Tonno lo flschia e Altafini in-
flla poi a pelo d'erba sulla 
destra di Cometti. 

Sulle all dell'ontusiasmo il 
Napoli s'avventa: intesa Bian 
chi-Juliano. e magnifico tiro 
dell'interno finito fuori di un 
pelo Poi piii niente. Nelia 
ripresa il Napoli si difende. 
La squadra si e spaccata in 
due tronconi: da una parte 
Orlando, Altafini e Barison, 
tutti gli altri lndietro. 

E' I'Atalanta ora che crea 
azioni su azioni e fa una gran 
confusione neH'area azzurru. 
Come si e detto perflno Al­
tafini si stufa di correre a 
vuoto, e negli ultimi minuti va 
a rafforzare la difesa. La par­
tita flnisce tra impressionan-
ti bordate di fischi dirette 
esclusivamente al Napoli. Un 
Napoli davvero sconcertante 
che non ha rubato nulla ma 
che al massimo meritava un 
pari. E sconcertante e appar-
so anche l'arbitro. ~ k 
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Michele MlirO NAPOLI - ATALANTA — Altannl M9na su rigore. 
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IL COMMENTO DEL LUHEDI 

// «forfait» dei calciatori P.O. 
Cosl il calcio italiano non sard rap-

presentato all'Olimplade dl Citta del 
Messico. La rinunda alia trasferta 
olimpica. decisa sabato a Fireme, do­
po che da piii parti erano stati solle-
vati dubbi e obiezioni sullo «status» 
dilettantlstico dei nostri P.O., ha ri-
scosso la piena approvazione di quanti 
si preoccupavano di evltare il pericolo 
di una rinunda forzata alia vigilia del­
la parte ma per la capitate messicana 
cosi come e accaduto tre anni fa al 
momento di salpare per Tokio 

Sotto questo profilo, e cioe del pe­
ricolo di una nuova figuracciu in cam­
po internazionale la decisione < t / « for-
fait» azzurro e senz'altro una saggia 
decisione, tant'o piii che non erano 
mancate le avvisaglie di una sicura op-
posizione alia partecipazione degli az-
zurri: ci avevano ampiamente sfottuto 
gli inglesi al tempo della trasferta-stu-
dio londinese (e potete esser certi che 
quegli «sfottb» sarebbero diventati 
proteste ufficiali sol cfie gli azznrri 
avessero ostacolato la marcia dei ((bian­
chi » tnclusi nel nostro stesso girone) 
e sen < dubbi » erano stati sollerati ai 
recenh Giochi del Medtterraneo 

Queste obiezioni, I'lmpossibilita da 
parte di Onesti a garantire la «posi­
zione olimpica» dei calciatori azznrri 
senza rischiare il suo prestigio inter­

nazionale tutt'ora in crescendo, e I'in-
vito da parte della stampa itallana 
non legata al carro federale a smetter-
la con la buffonata dei calciatori-stu-
denti e altre piacevolezze del genere 
che non hanno assolutamente niente 
a che vedere con la posizione profes-
sionistica del ragazzi di Todeschini, ha 
messo i dirigenti federali con le spalle 
al muro: il «forfait» era I'unica stra-
da che loro restava, ed e la strada che 
hanno presa. Avrebbero potuto farlo, 
perd, con maggiore dignita, ammetten 
do schiettamente le ragiont delta rt 
nuncia, che invece hanno tentato di ma 
scherare dietro una specie di prolesta 
davvero ridicola per il pulpito da cut 
viene, anche se non completamente pri 
va di un fondo di veritd. 

Ufflcialmente i federali hanno affer-
mato che gli azzurri non parteciperan 
no al torneo olimpico perche le nor me 
sul dilettantismo «sono inadeguate m 
quanta non pongono tutte le naziont 
sullo stesso piano e per denunciare la 
situaziona anormale che si viene a crea­
re per il mantenimenta di regole su 
perate ». 

Che Vantica concezione dilettantistica 
decottberttniana piu non corrisponda al-
le esigenze e alle sttuaztom d'oggi e in 
contestabile, ma e altrettattto vero che 
la Federcalcio ha dovuto rinunciare alia 
trasferta messicana perche non e in gra 

do di mettere insieme una squadra che 
possa • degnamente rappresentarci - in 
campo internazionale senza ricorrere ai 
professionisti. Questa e I'amara, tncon-
testabile veritd che si vorrebbe celare 

II « forfait» dunque non pud rappre-
sentare la fine di un discorso. il punto 
di arrivo ill un'azione tendente a sal-
vaguardare il prestigio culcistico italia­
no in campo internazionale. Deve, in­
vece, rappresentare iinizio di un di­
scorso sulla situaztone det calcio ita­
liano. sulla sua orgumzzazione e sui 
metodt con cut viene ammlni-
strato, metodi che hanno portato 
il dilettantismo dalla posizione dl pre-
minenza che'avrebbe dovuto avere ad 
una situazione di assoluto servaggio al 
professionismo. 

E' tnconcepibile che una federaztone 
che si appresta a distribuirc, ami che 
sta distribuendo. oltre dicci miliardi al­
le societd professwnistiche. che ognt 
innu spende centmaia e centinaia di 
milioni in costt di gestione sia I'uni­
ca federaztone italiamt non in grado di 
farsi rappresentare at Giochi d'Olimpla. 
E sara veramente colpevole il CONI se 
non pretenderu che vengano prese le 
ptu idonee misure acciocche la situa­
ztone d'oggi non si nneta anche alia 
vigilia dei Giochi del '72 

f. g. 
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Invasione di campo ad Ascoli Piceno 
ASCOLI PICENO, 24 settembre 
L'incontro fra D.D. Ascoli 

e Massese e stato sospeso al 
43' della ripresa dopo la con-
cessione di un rigore da par­
te dell'arbitro Mussinese dl 
Taranto a due minuti dal ter-
mine per fallo in area su 

Boschini da parte di Camaio-
ni. 

II pubblico, indispettito 
perche in precedenza, a suo 
parere, il direttore di gara 
non aveva concesso alia Del 
Duca due calei di rigore per 
falli analoghi, ha rumoreggia-
to a lungo e nel momento in 
cui l'arbitro indicava il di-

schetto del rigore quattro 
spettatori sono entrati in 
campo ma sono stati subito 
respinti oltre la rete di pro-
tezione. 

Dopo cinque minuti di so-
spensione, Galassin ha potuto 
battere il rigore inrilando sul­
la destra Maestri. 

E' avvenuhi allora un'aitra 
invasione di campo da parte 
di sette spettatori e l'arbitro 
e i segnalinee, mentre gio­
catori e forza pubblica in-
tervenivano. hanno preso lu 
via degli spogliatoi accompu-
gnati dalle proteste del pub­
blico. 

Dopo Juve-Mantova 

Heriberto: 
si vince 

quando si 
sa soffrire 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO. 24 settembre 

Cade ha un diavolo per ca-
pello. Quella norma dei a quat­
tro passi» l'ha letteralmente 
choccato: * Malgrado sia una 
disposizione della FIFA — di­
ce Cade — io ho letto una di-
chiarazione del presidente del­
la Federazione. Franchi. can 
la quale si aftermava che per 
quest'anno non ci sarebbero 
state innovazioni di carattere 
tecnico ». 

Un collega allora instnua: 
«Ma l'arbitro ha avvisato i 
giocatori prima della partita ». 

Cade, piii arrabbiato che 
mai: « Un giocatore non si a-
bitua di colpo a una disposi­
zione simile. Anche quelli che 
git stanno rtcino derono sa-
perlo e prepararsi ad aiutare 
il portiere La mia non e una 
critica. e una constatazione e 
basta *. 

m Cosa pensa del nsultato? ». 
« / / risultato pub anche es­

sere giusto. ma certo che il 
gol di De Paoli e da conside-
rarsi casuale. malgrado sia 
itato un gran tiro » 

Aspettiamo Bercellmo II, 
che qui a Torino si trcva tra 
amici. e cosi si «sbottona» 
candtdamente. quando gli chie-
diamo sc e'era un fallo contro 
di lui. quando e stato conces­
so il calcio di rigore • Son 
credo. Sono scivolato e la pal­
la era gia per so. Pivttosto e'e­
ra i! rigore quando Anzolin si 
e fatto male. Salcadore ha 
spinto a terra Spelta, E' anda-
ta male, pazienza ». 

Per Heriberto Herrera, la 
Juventus ha dimostrato di es­
sere in netto miglioramento 
fchissa cosa e stata ad Ate-
ner «Questa vittoria — dice 
Heriberto — e una vittoria 
made in Juventus. Ogni tolta, 
i giocatori derono sapere che 
solo soffrendo si possono bat­
tere gli avrersari. Dobbiamo e 
possiamc ancora migliorare. II 
Mantota ha adottato una mar-
catura airtnglese, motto intel-
ligente. perche permette un 
notevole risparmio fisico; bi-
sogna perb che gli scambi 
siano automaticl: Contraria-
mente al solito si lascia anda-
re in compltmentl: cSarti e 
stato eccezionale e ottimo De 
Paoli. Questo e il rero De Pao­
li*. 

Anche Von. Catella ha qual­
che cosa da dire: * La Ju­
ventus ha reagito alia sfortu-
na e ha vinto bene. Una par­
tita migliore di quella d'Atene 

Gli chiediamo un giudizio 
sul rigore. « Visto che abbia-
mo vinto, meglio non parlare*. 

n. p. 

Moratti: «Difesa an­
cora da assestare» 

MILANO, 24 settembre 

La difesa prepare gross! di-
spiaceri all'Inter? I afanta-
smi» di Picchi e Guarneri si 
aggirano «invendicati »? Ritoc-
chi in vista, per domenica. 

E' possibile, anche se una 
risposta certa e prematura. 
Ma che la retroguardia del-
i'lnter oggi ballasse, facesse 
correre brividi ai suoi aficio­
nados sui rilanci in contropie-
de dei giallorossi, che Dotti, 
nel ruolo di stopper, apparis-
se largamente evanescente, 
frastornato, ingannato. « salta-
to » da un Peird notevolmen-
te vivace, e lo stesso Landini 
risultasse ripetutamente fuo­
ri tempo e privo, ancora, del­
la freddezza del « libero », son 
cose che tutti hanno visto. Nel 
momento in cui la squadra 
tende ad accentuare la sua 
proiezione offensiva, la sua di­
fesa si annuncia tanto piii in-
certa. Un guaio. 
' II presidente Moratti, che 

appariva visibilmente contra-
riato e non e sceso negli spo­
gliatoi, non ha avuto difficol-
ta a mettere il dito sulla pia-
ga: « Siamo all'inizio del cam-
pionato e le giustificazioni non 
mancano. Non ci sono dubbi, 
tuttavia, che la difesa per ora 
sia fragile e vada nettamente 
assestata >. 

Facchetti. si. ha toccato a 
sua volta un tasto plausibile, 
anche se il nocciolo della que-
stione rimane, essenzialmen-
te, quello detto. « Non faccia-
mone una tragedia — ha det­
to il terzino - attaccante —. La 
Roma ci ha sempre creato de­
gli imbarazzi (basta documen-
tarsi) anche quando eravamo 
organizzatissimi. Non c'e quin­
di da stupire ci sia riuscita 
oggi, con quella sua area lar­
gamente infoltita. Segnando, 
poi, soltanto un minuto dopo 
dl noi. ha avuto il risultato di 
demoralizzarci >. 

Certo gli attaccanti, neraz-
nirri, nel pigia-pigia dell'a-
rea, ancora in condizioni im-
perfette, non l*hanno spunta-
ta, malgrado abbiano avuto al-
cune occasioni (Bedin, Niel­
sen), che. peraltro. vi sono 
state anche da parte giallo-
rossa. Equo. dunque. il pa-
reggio. 

Ha avuto. dunque. buon gio­
co Evangelisti. presidente del­
la Roma, nel dire: « Io ho 
sempre creduto in questa 
squadra. Ne! modo in cui la 
partita s'era messa, del resto. 
la Roma poteva anche vince-
re. Ho tanto creduto. che ho 
favorito personalmente il viag-
gio a Milano del nostro pub­
blico ». 

Pugliese, l'allenatore giallo-
rosso, ha ribadito: • Non ab-
biamo vinto perche non ab-
biamo creduto nella vittoria. 
In partenza. avrei largamente 
sottoscritto questo pareggio. 
che non e certo il primo. co­
munque. Ma poi. dinanzi alle 
vicende del campo. ho dovu­
to concludere che avremmo 
potuto raccogliere l'intera po-
sta se fossimo stati piii fldu-
ciosi. 

Sorgio Costa 

Pugliese: Avremmo vinto se ci 
ovessimo 
creduto 

// Milan e 
grande anche 

con il sole 
DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 24 settembre 

« Adesso, anche Mazza ci ha visti alia luce 
del sole!». Nereo Rocco trasuda contentezza 
e non pub quindi rinunciare alia battuta po-
lemica nei confronti del presidente spallino, 
il quale, all'indomani del 51 milanista al 
Levski. aveva appunto detto a II Milan c 
grande di notte. ma lo vedremo di giorno». 

L'allenatore rossonero. tuttavia. non e sod-
disfatto at 100 „ « Forse — dice — abbiamo 
risentito della stanchezza della partita infraset-
timanale. fatto sta che mi pare sia venuta un 
po' meno la freschezza atletica. Senz'altro 
positivo I'esordio di Golin. 

Nello spoglmtoio rossonero c'e un'atmosfe-
ra di tranqutlla soddisfazione che caratteriz-
za le fasi successive agli tmpegnt, regolar-
mente assolti. di ordtnaria amministrazione. 
Si discute pianamente, tra Mora. Rivera e Sor-
mani. deU'episodio del rigore mancato. «Ci 
siamo intcsi male — dice Gianni —: in ve­
ritd io avevo cercato subito Bruno, dimen-
ticando che oggi non era in campo. Ma 
avresti dovuto tirarlo tu. Angelo — continua 
Rivera rivolto a Sormant — e di sicuro i tuoi 
gol sarebbero stati quattro >> Sormani. inu­
tile dirlo. e il ritratto della gioia 

Dall'altra parte il presidente spallino Maz­
za. reso omaggio alia superioritd del Milan. 
ha espresso fiducia in un futuro miglioramen­
to della squadra. « Specialmente — ha preci-
sato — quando potremo disporre di tutti gli 
efJettivi» Piuttosto abbacchiato. invece. e 
proprio sulle prospettive. l'allenatore Pela-
gna: « Troppo forti loro — dice — ma anche 
troppo ingenui noialtri Manchiamo soprattut-
to. mi pare, della consistenza. anche fisica 
e atletica. che avevamo guadagnato Vanno 
scorso. Posso consolarmi pensando che non 
tutte le domeniche incontreremo un Milan a. 

Molto arrabbiato. anche se costretto a sfo-
garsi a bassa voce, il portiere Maltrel: * Solo 
noi — dice — potevamo beccare quattro 
gol come questi. Squadre molto piii forti 
delta nostra giocano ben chiuse. anzi incate-
nacciate. Soi invece, ce ne siamo stati 
tranquillamente aperti e non abbiamo nem-
meno contrastato con decisione il loro con-
tropiede. 

Angelo Guxxinati 

Chiappella: 
non ci:sono 

gran problemi 
DAL CORRISPONDENTE 

FIREN2E, 24 settembre 

Molti dubbi circondavano la Fiorentina al 
via di questo «piccolo» campionato a se-
dici squadre, un torneo che si preannuncia 
assai movimentato e che potremmo anche de-
finire il «campionato - per azioni», dopo 
la discussa riforma, imposta dal dimissio-
nario ed ineffabile Pasquale. Questi dubbi 
e perplessita che hanno accompagnato la lun-
ga gestazione della rinnovata squadra viola 
— poche le variazioni. ma determinant! agli 
effetti del giuoco — sono ancora sul tappeto, 
malgrado la vistosa vittoria odierna, anche 
se Chiappella continua a sfoggiare un certo 
ottimismo. 

«Mi sembra che non ci siano grossi pro­
blemi >» ha risposto il Beppone ad una no­
stra precisa domanda. 

«Ma la difesa e deboluccia e poco orga-
nizzata — ha rincarato un collega — come 
pensa di rimediare? ». 

«E' vero che anche questa volta i difen­
sori si sono fatti un gol da se, ma mi pare 
si tratti di episodi, di incertezze occasional!, 
cioe, piii che di un vero problema» ha :'n-
sistito Chiappella. « Anche Amarildo. malgra­
do le due reti realizzate. non mi sembra 
ancora a pqsto — ha aggiunto un altro col­
lega. Ma qui l'allenatore viola ha avuto buon 
gioco ed ha sfoggiato una azzeccata battu­
ta: «A me la media di due gol per partita 
mi sta bene... ». 

Arcan. allenatore del Varese, non fa un 
dramma: a C'eravamo proposti di adottare 
una tattica guardinga. alternata da rapidi con-
tropiede. ma il primo gol della Fiorentina, 
in seguito ad un falletto di un nostro di-
fensore, ha scombussolato i nostri piani, e le 
altre due reti fortunose hanno fatto il resto ». 

Picchi, il neo capitano del Varese, sem­
bra va aver perduto la sua carica • agonistica 
dopo «resil io» impostogli da Herrera. ma 
non la sua vena polemics. 

Giusto il risultato? gli abbiamo chiesto. 
« Forse. ma troppo netto il punteggio perche 
la prima rete e scaturita da un calcio di 
punizione inesistente, mentre nell'azione del 
terzo gol Bertini aveva commesso in prece-
denza un netto fallo di mano». 

Pasquale Bartalesi 

«Ha perso ma e una bellissima squadra» 

Vitmi tesse le lodi 
alia sconfitta Samp 

Dopo la xoatitta 4i Vicuna 

Fabbri nufre fiducia 
sul futuro del Torino 
SERVI2IO 

VICENZA, 24 settembre 
Negli spogliatoi. qualche 

secondo dopo 1'incontro, tut­
ti cercano Fabbri: 

Appare abbattuto. anche se 
cerca di non darlo a vedere, 
si nota che Menta a control-
larsi. 

— Qualche cosa del Tori­
no? — chiediamo. 

— Ma.... difficile dire qual-
cosa di questa prima partita. 
L'esordio. il glocar fuon rasa. 
e soprattutto il caldo. 

— II caldo pero lo ha su­
bito anche il Vicenza... 

— D'nccordo Pero noi ci 
siamo trovati oer tuttn il 
secondo tempo I doverlo re 
cuperare E poi quel Vmicio! 
Semplicemente splendido. Pre-

! ferirei non incontrarlo. e vi 
assicuro che non e un uomo 
comune. 

— Pensare che Herrera... 
— commentiamo, ma I'unica 
risposta e una espre3sione di 
distacco. 

— II Torino, risponde Fab­
bri. pub migliorare di molto 
e un po' alia volta ce la fa-
remo. 

— Dell'amico Negri? 
— Una sicurezza. Un gran­

de giocatore, e piii la mi-
schia e fitta piii diventa 
bravo. 

A Vieri sono stati chiesti lu-
mi sul goal di Vinicio. 

— Splendido. perb l'avevo 
intuito e sono riuscito a toe-
carlo di pugno. Troppo forte. 
niente da fare. 

Demoralizzatissimo Puja, • 

a nome anche dei compagm 
preferisce dar giudizi lusin-
ghieri sul Vicenza evitando 
ogni commento sulla propria 
squadra. 

Soddisfatto invece Silvestri. 
— Quando si lavora seria­

mente i risultati si vedono. 
La squadra vista oggi mi ha 
rassicurato. Prima ancora del­
la vittoria. dobbiamo guarda-
re U numero delle azioni che 
abbiamo svolto, le palle goals 
che abbiamo costruito. Vitto­
ria meritata, sacrosanta. 

— Del Torino? 
— Chiedetelo a Fabbn Io 

mi preoccupo dei miei uo-
mini, della mia squadra. di 
poter aver sempre in queste 
condizioni Vinicio. 

W. S. 

II Bologna rende, al mo­
mento, solo al 70% 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, 24 settembre 

a Devo riconoscere — esor-
disce Viani negli spogliatoi, 
davanti a decine di giornalistt 
ansiosi di conoscere le sue 
impressiom — che la Samp-
doria e una bellissima squa­
dra ». 

«Ma ha perso». lo inter-
rompono subito. 

«Non e stata fortunata — 
insiste mastro Gipo —. E' an-
dala in vantaggio con una 
stupenda rete di Francesconi 
(che perb c autorete, badate 
bene, perche c'e stata una 
leggera deviazione di Furla-
nis) e si e vista agguantare 
subito, appena portata la pat-
la al centra ». 

«Loro lamentano il fuori-
gioco di Turra — lo m for mia-
mo — dicendo che il segna­
linee aveva sbandierato e non 
ha raggiunto il centra del 
campo come di consueto do­
po una segnatura v. 

«Quello che conta in cam­
po e l'arbitro». sentenzm il 
Gipo 

«A proposito — chiediamo 
—. si sostiene anche. sempre 
da parte blucerchiata, che l'ar­
bitro ri ha clamorosamente 
aiutalo facendovi ripetere la 
punizione che Fogli aveva gia 
calciato fuori bersaglio e che 
Cler'tci ha invece poi messo 
net sacco » 

<r Non penso davvero che 
l'arbitro abbia voluto favorir-
ci Ha fatto ripetere una pu­
nizione perche e'era qualcosa 
di irregolare. ecco tutto. 

«Abbandomamo le polemi-
che e reniamo alia partita-
came ha visto il Bologna"* >> 

<r Ha vinto. quindi non pos­
so lamentnrmi Comunque il 
suo rendimento non e stata 
del cento per cento Ed e an­
che giusto che sta cosi. perche 
e bene che la forma comple-
ta la si raggiunga a campio­
nato inoltrato, altrimenti si 
flnisce bolltti Percib se que 
sto Bologna che per ora ren­
de, diciamo. al settanta per 
cento, riesce a passare su un 
terreno come questo della 
Sampdoria. dove credo che 
pochissime riusciranno a far 
bottino, quando raggiungera 
il tetto del sua rendimento 
fard strabiliare » 

«Che cosa e mancato. se­
condo lei. alia Sampdoria* * 

* San sono problemi miei 
Comunque dof^o aver rjpetu-
ta che ha degli ottimt "lemen 
ti e che giocn un hel cnlcia 
dtra che mi da 1'imprrssio 
ne che non abbia atuto In 
necessaria tenuta alia di stan­
za Ha ecceduto subito nel 
ritma ed e naturale che sin 
cosi. perche era al dehuttn in 
serie A ». 

All'usctta dal campo. i tifo 
si di color blucerchiata tan 
no ressa Ce Vhanno con far 
bitro e ci fanno rilevare. pre-
gandoci di scnverlo. che la 
storia non e cambiata e che 
gli arbitri comunque si chia 
mino e chiunque h diriga. ft-
nlscono sempre col farorire 
le squadre piu titalate tncon 
sciamente forse. ma Genel 
non e davvero riuscito a can 
cellare questa impressiane del 
pubblica 

Stefano Porcu 

Pesaola: 

// vero 
Napoli 
non e 
questo 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 24 settembre 

Primi due punti all'ordine 
del giorno del dibattito del 
dopo partita di Napoli-Ata-
lanta sono stati il rigore con­
cesso (si dice) con troppa fa­
cilita e, tanto per cambiare, 
il finale a suspense dell'in-
contro. Suspense che questa 
volta e durata troppo a lun­
go: piii di 45 minuti, giac-
che dopo aver segnato il goal 
i napoletani hanno tirato i 
remi in barca e il pubblico 
li ha accompagnati dopo il 
triplice fischio dell'arbitro Di 
Tonne con il coro- «schifo. 
schifo ». 

Per chi conosce con quan­
ta passione gli sportivi par-
tenopei seguono la squadra 
questo tipo di protesta assu­
me un significato davvero 
drammatico e nello stesso 
tempo deprimente. Ottenere 
una vittoria e importante, ma 
conta di piii lo spettacolo, e 
oggi il pubblico voleva lo 
spettacolo. Ce n'e stato mol­
to poco. 

Negli spogliatoi tutti sono 
piuttosto delusi. Tabanelli a 
causa della sconfitta e Pe­
saola per il resto... Ed ecco 
I pensierini deU'allenatore de-
eh atalantini: «II Napoli e 
forte Abbiamo giocato bene 
Sono soddLsfatto della squa­
dra. ma non del risultato ». 

Gli fa eco Danova * E' sta­
to meglio perdere 5 a 1 due 
anni fa. Oggi sembra va rhe 
potessimo raggiungere il pa­
reggio ad ogni azione ma alia 
fine siamo iwcm dal campo 
sconfitti». 

Tiberi e decisamente del pa­
rere che il rigore e stato con­
cesso con troppa larghezza, 
non ne fa un mistero e ne 
discute con alcuni dirigenti e 
con Stenti Ecco. forse il • l i ­
bero » del Napoli insieme con 
le due matricole della serie A, 
Poghana del Napoli e Rigot­
to deli'Atalanta. e 1'unico con-
tento di come < îno andate le 
ro«e oggi. 

« Appena s c o o in camrx> — 
ha dt-tlo Stenti - 1'urlo'degli 
ottantamila mi ha dato la ca­
rica. e andata bene! » Poglia-
na: «Ero tranquillo. sicuro 
delle mie possibilita, non ho 
mai temuto il pareggio*. Ri­
gotto: «Sono sceso in cam­
po leggermente emozionato 
ma poi le cose sono andate 
per il meglio Sono soddi­
sfatto s. 

Per concludere ecco Pesao­
la: « Non e stata una bella par­
tita; d'altra parte all'inizio del 
campionato si guarda soltan­
to ai due punti. Tra quattro 
o cinque giomate vedrete il 
vero Napoli! Un Napoli da 
spettacolo ». 

g. m. 

Brescia-Cagliari 

Vicini: 
vittoria in 
cosa dopo 
nove mesi 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 24 settembre 

Esordio positivo quello del 
nuovo allenatore Vicini. Im-
peccabile il trainer si presen-
ta ai molti giomalisti con un 
gran sorriso e con un solo 
filo di voce risponde alle do-
mande. II Brescia, esordisce 
Vicini. era da nove mesi al-
l'asciutto di vittorie in casa 
e pot rete ben capire la mia 
gioia per questo bel risultato. 
Purtroppo quando c'e stata 
1'espulsione di Riva le nostre 
marcature sono andate un po' 
a pallino e qui che abbiamo 
incassato il gol. ma dopo po­
co tempo i miei ragazzi si so­
no navuti ed hanno portato in 
porto la vittoria con un ma­
gnifico gol di Mazzia. 

Del Brescia chi giudica il 
migliore? Non faccio nomi, 
ma metto tutti sullo stesso 
piano 

Frezza ci racconta poi l'e-
pisodio del pugno ricevuto da 
Riva <t Ho commesso si un 
fallo su Rizzo, dice il lungo 
veneto, ma un comune fallo 
che si vede sovente in una 
partita Di botto. mentre mi 
stavo alzando e intervenuto 
Riva e mi ha dato un pu-
tjnn alio stomaro. il segnalinee 
comunque ha visto bene e l'e-
spuKione e stata giusta ». 

L'allenatore Puricelli, piutto 
sto buio m VIM>. non usa mez-
7i termini e a gran voce ac-
colla la col pa della sconfitta 
al «ti<> portiere Regmato. Di­
ce « Quando si prendono dei 
gol s:mili non c'e niente da 
fare, purtroppo due grosse pa-
pere della difesa ci hanno mes­
so m ginocchio, si aggiunga 
poi 1'espulsione di Riva e il 
quadro della nostra sconfitta e 
chiaro ». 

Cerchiamo ora di sapere da 
Riva come e successo il fat-
taccio dell'espulsione ma pur­
troppo, lo stesso Puricelli, ci 
comunica di averlo mandato 
subito via dal campo per ov-
vie ragioni. Comunque da Riz­
zo riusciamo ad avere la ver-
sione deU'accaduto in questi 
termini: « Ho preso piii botte 
in questi 90' che in tutto il 
campionato passato. ve Io rac-
comando quel Frezza guarda-
te qui!». E ci mostra una gam-
ba piuttosto malconda. Del­
l'espulsione di Riva posso so­
lo dire questo: Frezza mi ave­
va atterrato per l'ennesima 
volta e mentre ci stavamo al­
zando dopo la caduta b inter­
venuto D'Alessi che ha dato 
un pugno a Riva. Purtroppo 
su quesfultimo fallo Riva ha 
reagito con un altro pugno a 
Frezza, mentre la prima scor-
rettezza non veniva rile vat a la 
seconda e stata punita con l'e-
spulsione. 

Ronato Cavalleri 
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Sempre a punteggio pieno il sorprendente Livorno 
ma il Pisa mantiene il contatto vincendo a Lecco 
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DUfitolta (non solo pskologicho) per il livorno 

con un rigore Solo 
il 2-1 al Perugia 

Uarbitro fischia la fine IS minuti prima e poi fa riprendere 
MARCATORI: Gualtleri (L) 

al 23', Balestrleri ( P ) al 34' 
del primo tempo; Santon 
(L) su rigore al 28' della 
ripresa, 

LIVORNO: Belllnelli; Calva-
ni. Less!; Depctrinl, Calef. 
fl, Azzall Claudlo; Gual­
tleri, Lombardo, Santon, 
Garxelli, Nastaslo. 

PERUGIA: Cacciatorl: Panlo. 
Olivieri; Azzali Carlo, Po-
lentes , Cartasegna; Duglni, 
Balestrleri, Montenovo, Pic-
clonl. Mainardi. 

ARBITRO: Canova dl Bologna. 
NOTE: glornata calda con 

oltre 20 mlla presentl, anche 
una rapprosentanza pemglna . 
Incasso circa 12 mlllonl. An-
goll 8-2 (5-1) per il Livorno. 
DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 24 tettembra 
II Livorno b s empre a pun­

teggio pieno: all'esordio casa-
lingo ha rimandato battuto 
per 2-1 il Perugia di Guldo 
Mazzetti. Il risultato in so ci 
sta, anche Be e arrivato in 
conseguenza di un rigore. (So-
prattutto negli spogllatoi pe-
rugini al termine si e discus-
s o molto) . II risultato, dice-
vamo, ci sta, anche per il fat-
to che il signor Canova al 23' 
del primo tempo aveva annul-
lato una rets di Santon al 
pill apparsa regolare, senza 
contare il fatto che altre due-
tre palle amaranto avevano 
mancato destinazione per u n 
sofflo. Pol anche perche la re-
te del grifonl e saltata fuori a 
seguito dl u n mezzo infortu-
nio della di lesa locale. 

Certamente con cib non vo-
gl iamo dire che 11 Livorno 
abbla stravinto, anzl... poteva 
andar loro pegglo. Ci spieghia-
m o : gli amaranto hanno gto-
cato una partita tutt'altro che 
buona, alcuni uomini non so-
n o rlsultati all'altezza della si-
tuazione, al centrocampo e 
mancato quel « filtro » neces-
sario a vagliare Ie folate of­
fensive degli ospiti . Insomnia 
una squadra, quella l ivornese, 
lmpostata per gare esterne, 
che non ha saputo a nostro 
giudlzio adattarsi troppo effl-
cacemente ad u n giuoco offen-
s lvo come deve essere prati-
cato in partite interne, d o v e 
e necessario attaccare con 
maggior forza, magglor con-
vlnclmento, maggior risolutez-
za s e s i vogl lono raggiungere 
buoni risultati. 

Fortuna per gli amaranto 
che oggl avevano dl fronte u n 
Perugia certamente non tra-
scendente e per di p i u man-
c u t e di alcuni valid! pezzi 
quail l'ex milanista Grossetti , 
Turchetto, Varnier e Bacchet-
ta, Forse anche l'allenatore 
Remondinl e convlnto di que­
sto , tanto e vero che al termi­
ne della gara ha avuto occa-
s ione di dire di essere con-
tento della vittoria ( che gli 
consente di restare d a s o l o al 
comando della classifica), m a 
al tempo s tesso tutt'altro che 
soddlsfatto del gioco pratica-
to . La non bella prestazione 
del suoi ragazzi Remondinl 
l*ha giustificata dicendo che s i 
trattava di una partita tut ia 
partlcolare, quella della eon-
sapevolezza del primato; del 
debutto di fronte al pubbl ico 
a m l c o con uno stadio r icolmo 
e del fatto che 11 Perugia e 
al lenato da Guldo Mazzetti, ex 
trainer amaranto. Senza con-
tare che nella squadra del la 
citta della cioccolata giocano 
ben tre ex amaranto (Azzali 
Carlo. Cartasegna e Mainardi) . 

I n s o m m a 11 Livorno, pur vin­
cendo , non ha troppo convin-
to . Non e riuscito a far gio­
co; so lo pochi uomini s o n o 
andati oltre la sufficienza 
(Bell lnell i . Lessi . Gualtieri e 
Santon) , mentre Lombardo e 
apparso spento s in dalle pri­
m e battute e Garzelli d a s o l o 
n o n ha potuto sos tenere il la-
voro a centro campo . anche 
perche non sempre trovava la 
ghista oollaborazione de l c o m -
pagnl. 

Il Perugia s i era schlerato 
c o n tre punte (Balestrleri , 
Montenovo, De Mainardi) m a 
s o l o rararoente e riuscito a d 
impostare la manovra cora-
le; l e cose migl iori e piu pe-
ricoloee le ha fatte quando 
h a cercato 11 contropiede. Co-
munque i piu bravi s o n o stat i 
Balestrleri , dec i so e r isoluto 
i n area, e Panlo. Dei tre e x 
amaranto, Mainardi e parso 
il migl iore. Insomma. l o avre-
t e capito , si e trattato di u n a 
gara piuttosto « bruttina » an­
c h e s e h a flnito col soddisfa-
re U numeroso pubblico ac-
corso . 

II calcio d ' a w i o e per gli 
ospit i , m a la prima azione e 
dl marca casalinga: s i a m o al­
l's' e Gualtieri ha sul la tes ta 
la palla buona: la strata e 
debole e Cacclatori aboranca 
con disinvoltura. n Livorno 
insiste e Santon (15*) guada-
gna applausi per una s u a ro-
vasciata che sorvola d i p o c o 
la trasrersale. Poi e Duglni 
che devia a rete u n calc io dal-
la bandiertna di Mainardi. ina 
Belllnelli n o n s i lascia aor-
prendere. Al 23* il Livorno pas-
s a in v a n t a n i o con Santon, 
m a Canova fra l e protes te an-
nuHa: la manovra era atata 
lmpostata da Caleffi • tr i lup-
pata da Garselli . D u e minut i 
d o p o il Livorno pacta a con-
durro c o n Gualtieri. c h e ave­
v a ricevuto u n praciso CTOM 
d a Nastas io . n quale aveva 
m aemlnato » due a w e r s a r i sco-
del lando al centro o n pano­
s e d'oro. II t iro dl Gualtieri 

era imprendlbile e Cacciatori 
nulla poteva. In precedenza lo 
s t e s io Gualtieri aveva manca­
to di poco il bersaglio man-
dando 11 cuolo a radere il 
« sette ». 

Al 34' la rete perugina, ori­
ginate da una fuga a destra 
dl Panio e realizzata con una 
testata maligna da Balestrle­
ri, mentre la difesa locale si 

era distratta. Il Porugta insi­
ste e il Livorno sembra in dif-
ficolta. Sara cosl anche nella 
prima parte della ripresa, ma 
poi 1 locali si riprendono e 
minacclano seriamente Caccia­
tori. La rete del successo la 
otterrano al 28' su rigore, per 
atterramento di Less! ad ope­
ra di Cartasegna. Batte San­
ton; il t iro, un proietto raso 

terra sulla sinistra, neanche e 
vlsto dal portiere. Lo stadio 
esplode in un boato. 

Alia mezz'ora Canova, per 
errore, flschia la fine; gli vie-
ne fatto riconoscere l'errore e 
riprendono le ostilita. Per6 fl-
no al termine non succedera 
nient'altro. 

Loriano Domtnici 

II 2-1 e stqfo dovuto a un rigore discutibile 

Stirata ma meritata vittoria 
laziale 

sulNovara 
Bene I piemontesi anche all'attacco 

// Pisa passa con merito a Lecco IhO) 

Decide I'tiutorete-
beffa di Tettamanti 

MARCATORE: al 39' della ri­
presa autorete di Tettaman­
ti (L.) . 

1 LECCO: Meraviglla; Tetta­
manti , Bravi; Schlavo, Pa-
slnato. Banner: Saltutti , Az-
zimonti , Innocent!, Lombar-
di, Incerti. 

PISA: Breviglieri; Rlpari, Ro-
manlni; Barontini, Gaspar-
roni, Gonflantini; Malservi-
zi, Guglielmoni, Piaceri, Cer-
vetto, Joan. 

ARBITRO: Possagno, di Tre-
vlso . 

DAL CORRISPONDENTE 
LECCO, 24 settembre 

Successo meritato per il Pt-
sa a Lecco, anche se il modo 
con cut e stato conseguito 

i potrebbe trarre in inganno. 
j L'autorete «bejja a di Tetta-
i mantt al 39' della ripresa al-
| tro non e che il risultato logi-
: co di una gara nella quale i 
j btucelestl hanno mostrato una 

assoluta mancanza di idee, un 
attacco completamente nullo. 
Nella formazione schlerata dal 
tandem MonzeglloPiccioli non 
flguravano Sensiblle (dolori al 
ginocchio) e Paganini ffebbri-
citante), sostituiti rispettiva-
mente da Tettamanti e Saltut­
ti. II terzino ha causato l'auto­
rete e Vala ha sprecato I'uni-
ca vera occasione da rete pre-
aentatasi ai lariani net corso 
della partita. 

Il Lecco ha ancora molto. 
moltisslmo da fare. All'attac­
co, tolto Azzimonti, dimostra-
tosi il migliore in campo in 
senso atsoluto, e Lombardi 
per quanta riguarda la prima 
parte del primo tempo, sono 
note dolenti. Innocenti non e 
esistlto, il suo angelo custode 
Gasparronl non gli ha permes-
so di toccare palla. antlcipan-
dolo sistematicamente e con-
sentendogli solo qualche rara 
conclusione in elevazione. Sal-
tutti e Incerti, dal canto loro. 
hanno molto corso mancando 
perb in fase conclusive. Net 
reparti arretrati, una notevo-
le mole dl lavoro ha svolto 
Schlavo; Bacher ha sempre 
rintuzzato le puntate dl Pia­
ceri, talvotta tnterferendo In 
modo poco ortodosso, mentre 
tl libero Pasinato spesso e vo-
lentteri ha messo in mostra 
scomptnsl da far rizzare i ca-
pelll (suo tl liscio che ha per-
messo a Cervetto di crossare 
la palla destinata a tncoccia-
re Tettamanti e a flnire in 
rete). 

Dal canto suo. il Pisa si e 
presentato organico. seppure 
non eccellente. in tutti i re­
parti. Forte in difesa con i ru-
dt Gasparroni e Gonflantini, ai 
quail spesso si e aggiunto Ri-
pari, e sufffcientemente teloce 
all'attacco con Malserrizl e 
Cervetto, ai quali tovente e 

LECCO-PISA — Breviglieri annulla una partcoloM axiom awarwrla 
dtviande in angolo. 

sceso a dar man forte Baron­
tini. 

La prima occasione e per il 
Lecco. Al 5' su azlone susse-
guente a calcio d'angolo. In­
certi in rovesclata volantecol-
pisce la traversa a portiere 
battuto. Sut lungo rimbalzo 
Schlavo da tuori area impe-
gna Breviglieri in un tuffo 
sulla sinistra. Vn mmuto do­
po e ancora Incerti a sflora-
re il it sette* della porta del 
Pisa con un colpo dl testa. Al 
22', su azlone dl punizione bat-
tuta da Bravi, Saltutti da la 
sfera dl testa a Innocenti, it 
quale spedlsce sopra la tra­
versa. Al 23' cl prova Lom­
bardi con un tiro cross che 
Breviglieri blocca in elevazio­
ne. Due minuti dopo e il Pisa 
a poter passare in vantaggio: 
truingolazione Cervetto-Baron-
tint che tagtla fuori la difesa 
lecchese, e tufjo dl Meravi-
glia sui piedl del medlano Ian-
dato a rete. 

Al 42' e Azzimonti a man-
care I'occastone buona; la mez-
z'ala, ricevuta la palla da In­
certi, s'tneunea tra i difenso-
ri, antlcipa con la punta del­
la scarpa Gonflantini e scarica 
su Breviglieri, che respinge 
fortunosamente con la mono. 
Sul rimpallo riprende Azzi­
monti che, pressato, spedlsce 
alto sulla traversa. Ultima oc­
casione per U Lecco alio sea-
dere del tempo: Incerti cros-
sa dalla sinistra, Breviglieri 

ostacolato in elevazione da 
Innocenti, esce a vuoto. Pal­
la alio smarcato Saltutti. II ti­
ro dell'ala, precipitoso, flnisce 
alto sulla traversa. 

Ripresa: la prima occasio­
ne e del Pisa con Joan che al­
l's' spedlsce sopra la traver­
sa. Al 12' si gira al gol quan­
do Azzimonti in sospetta po-
sizlone di fuorigioco, dopo 
aver ricevuto un bel sertlzio 
da Incerti, scaglia rasoterra in 
rete con scarsa convinzione. 

j La palla lambisce il montante 
alia destra di Breviglieri, net-
tamente spiazzato. Al 14' il Pi­
sa rischia il vantaggio in con­
tropiede. Malservizi drlbbla 
Bravi e Pasinato e scende flan-
cheggiato da Piaceri. Invece di 
passare la sfera al centravan-
ti, Vala preferisce affrontare 
Bacher e I'azione sfuma. 

Il Lecco manca altre da-
morose occasioni al IS', al IT 
e al 26'. Al 38' Guglielmoni 
colpisce la traversa. Quindl il 
gol-beffa al 39': Cervetto di-
scende sulla sinistra, evtta Pa­
sinato che gli si era letteral-
mente buttato contro, evita 
Bacher e, sbilanciato, crossa 
in area. Tettamanti in dispe-
rato recupero, aggancia mate 
e getta la sfera alle spalle di 
Meraviglia esterrefatto. E' fat­
to. Pol. negli ulttml minuti, pi-
sani tn difesa a difendere il 
risultato. 

Italo Furgtrl 

Superato il Padova per 7-0 

Fortunoso gol del Palermo 
MARCATORE: Lancini al 23' 

deOa l iprtaa. 
PALERMO: FerretU; Costaa-

ttni, De Beltts; Lanc in i Gh»-
bertmi, Landri: Peroccoid. 
Benrtti , Veneranda. Lando-
ni. Crippa. 

PADOVA: Bertossi (Ferrar i 
al « T deOa ripresa); FaaW, 
Barbtero; Nimis , BarboUnL 
Sereni; GoflL BergaoM, Ma-
reJH, Franchmi, QomUval l e . 

.ARBITRO: Marengo d i Cbia-
vmrL 
NOTE: Spettatori 38 ml la 

c irca per u n incasso d i li­
re 18.513.000. II portiere Bar* 
total , in un*uacita volant* s u 
Veneranda, n o n h a potuto evi-
tare l*urto ed ha riportato u n a 
contusJone all'anca, a s tato 
sost i tui to d a FerronL 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 24 tattambr* 

Generoeo quanto s f o r t m s r 
t o fl Padova h a perao o t t n 
a d o n meri tato p a n t o aQa 
• f a v o r i t e * , anche il nuovo 

Srtiere Bertoss i e fa l lena-
iw Rosa, e spulso daU'arbi-

tro per proteste ( i n segui to 

all' incidente di cui e s tato pro-
tagonista l 'estremo difensore 
patavino) . L'accesa reazlone 
dl H u m b e r t o Rosa ha fatto 
riscontro alle intemperance 
del pubblico. scontento per 
la prestazione del Palermo, 
m a piu ancora inviperito per 
11 g ioco troppo rude in cam­
p o . Entrambe le squadre n o n 
s i s o n o infatti risparnuate ed 
hanno giocato , specie in di­
fesa, al ia maniera forte, in-
staurando in campo u n tiplco 
d l m a di « b a g a n v » . Ne ha 
fatto le s p e s e fl gioco, m a so-
prattutto i l Palermo, che al-
Peeordio caaalingo ha dovuto 
rinfoderare 1 suoi proposit i 
veUeitaxi e combattere ad ar-
m i pari c o n l'undici ospite . 

Su l p iano del l 'agonismo i l 
Padova, conVe noto , n o n e l"ul-
t i m o venuto . Per ques to l t n -
contro h a flnito per fiasard s u 
u n p iano d i perfetto equili-
br io . E ' toccato , o w i a m e n t e , 
a l Pa lermo attaccare, m a la 
difesa del Padova ha inchlo-
dato a lungo la pr ima linea 
rosanero sul nulla di fatto. 

Al 33' de l la ripresa la por­

ta patavina e capitolata nella 
maniera piu fortuita: u n cross 
a parabola di Landoni e s tato 
inruccato alia perfezione da 
Lancini. che ha spedito la pal­
la, improvvisa ed imparabile. 
nel sacco di Bertossi . 

Strada spianata per 0 Pa­
lermo. a questo punto? Mac-
che. Tutto il Padova s i proiet-
tava in avanti e per il Paler­
m o era il piu torraentoso 
quarto d'ora del la partita. I 
brividi erano tutti per Fer­
retU che al 34' ad esemplo ri-
mediava al io errato p i a n a -
m e n t o con u n tuffo acroba-
t ico s u u n potente t iro d i 
Fraschini ed al 35' perdeva a% 
palla, ancora s u tiro d i Fra­
schini (Giubertoni rhnediava 
d u e passi oltre l a l inea d i 
porta ) . Ce n"e s tato « « » » ' B W ^ 
di che ritenere merltevole del 
pareggio Q Padova, tanto ptb 
s e s i mette sul piatto anche 
il gol realizzato nel pr imo 
t e m p o di testa di Bergamo e d 
annullato giustamente dall'ot-
t imo arbitro Marengo per fuo­
r i g ioco. 

Fablo Natato 

MARCATORI: Morrone (L.) 
al 39' del p.t.; nella ripresa 
Sartore (N . ) al W-, Marche-
al (L.) su rigore al 29'. 

LAZIO: Cei: Masiello, Mar-
chesl; Ronton, Pagni, Caro-
si; Govemato, Cucohi, Mor­
rone, Giola, Fortunato. 

NOVARA: Lena; Fumagalll , 
Testa; Tagllavlni, Vdovl-
clch. Calloni V.: GavineUi, 
Broggl, Calloni G.P., Sarto­
re, Milaneni. 

ARBITRO: Bigi. 

ROMA, 24 settembre 
E d anche la prima vittoria 

e arrivata: stentata e stirac-
chiata, come dice il risulta­
to di stretta misura (siglato 
per di piu da un rigore forse 
troppo affrettato) ma in fon-
do meritata. 

Meritata perche la Lazio ha 
fatto piii gioco, sbagllando 
molto , e vero, ma riuscendo 
anche a rendersi pencolusa 
in piii circostanze: merito di 
Morrone m a anche di Gioia, 
che ha saputo inserirsi nelle 
conclusioni, cosl o w i a n d o 
parzialmente alia cronica 
mancanza di « punte ». 

D'altra parte bisogna ag-
giungere subito che il Novara 
non e affatto l'ultimo arriva­
to; sol ido e roccioso nella di­
fesa (che forse ha il suo tal-
lone d'Achille nel portiere, 
troppo anziano), duttile a 
centro campo, il Novara si e 
dimostrato ammirevole m pri­
m a linea, ove il centravanti 
Calloni e l'ala destra Gavinel-
li sono state due autentiche 
spine nel fianco dello schie-
ramento avversario. 

Se il Novara non e riusci­
t o a fare di meglio, la colpa 
e della scarsa tenuta alia di-
stanza^e del valore dell'avver­
sario, che sta progredendo di"" 
domenica in domenica: co-
munque per i piemontes i e 
stata una sconfitta onorevole, 

> che n o n inflrma i giudizl lu-
singhieri ottenuti finora. E 
pass iamo subi to al ia cronaca. 

Parte all'attacco la Lazio 
'• m a stentando ad ingranare: ne 

approfltta il Novara per ren­
ders! pericoloso con u n cross 
d i testa, sul quale Cei neutra­
l i z e in bello sti le sofflando 
la palla all'irrompcnte Sar­
tore. 

Poi piano piano la Lazio co-
mlncia a macinare gioco sfio-
rando il gol al l ' l l ' : cross di 
Govemato , uscUa a vuoto del 
portiere, palla a Morrone che 
indirizza debolmente in por­
ta, ove Tagliavini salva pro-
prio sul la linea. 

L'appuntamento con il gol 
e rlnvaato di poco: dopo u n 
t iro di Calloni, che sfiora la 
traversa di Cei. al 29' Giola 
avanza sulla destra, sarvendo 
poi Fortunato, che smista al 
centro verso Morrone. I di-
fensori novaresi sono sorpre-
si dalla veloce azione in pro-
fondita: cosl Morrone so lo so-
letto non ha difficolta a segna-
re il gol del vantaggio. 

La partita a questo p u n t o 
! si accende perche il Novara 

si lancia alia ricerca del pa­
reggio, mentre la Lazio spin-
ge suU'acceleratore per rad-
doppiare. Cosl al 35* s u punl-

I z ione di Morrone e'e una re-
spinta corta di Lena: la pal­
la sbatte sul ginocchio dl 
Giola (che non p u o control-
lare) e schizza sul fondo. Al 
37' e'e un'incurslone di Sar­
tore con conclusione di Gavi­
neUi in diagonale: Cei. sor-
preso , riesoe a deviare in cor­
n e r con la punta delle dita. 

Al 39' c'd un gran tiro di 
Gioia che sfiora il palo; e in-
fine al 41' e'e la piii ghiotta 
occas ione par 11 Novara: Pa­
gni porge indietro a Cei, m a 
troppo corto; Calloni n e ap­
profltta per lanclarsl sul la 
pal la colpendola, m a sbatten-
d o l a i n faccia al portiere la­
ctate usc i to a u a disperata. 

Ne l la ripresa il gioco cala 
di tono , anche perche le due 
squadre sembrano accusare la 
mancanza dl preparazione al­
ia distanza. Ma al 28' e'e U 
gol di Calloni a rimettere in 
discuss ione il risultato e a 
riaccendere la partita: i l cen­
travanti salta Pagni. scappa 
sul la sinistra poi centra a 
Sartore, che insacca da due 
passi . 

II t empo di mettere la pal­
la al centro e la Lazio torna 
in vantaggio: Morrone si scon-
tre con Tagliavini ai limiti del 
1'area, fa molta scena e l'ar-
bitro (gia in precedenza di 
mostratosi molto casalingo > 
non si fa pregare a concedere 
il rigore. Batte Marches! ed e 
gol . 

Comunque la Lazio conti-
n u a a d attaccare. cercando di 
arrotondare e legittimare la 
vittoria: non riesce a raggiun-

Austria 2 
Finland)! 1 

24 atttambra 
La Ifadooato anatriaoa ta battu­

to ofgl la nataadla B-l (l-O) In 
un tooootro valido par la Ooppa 
dTttropa daDa naalonl. P*r VAn-
atria baano aagnato Ploesd al 17* 
e Granan aQ'Sl'. Peltone ha aa­
gnato par la Flnlandla ai ST. ArM-
tro lo JugoBlavo OufUlortc. 

gere il proprlo oblettivo per­
che l'ultima occasione e sciu-
pata al 34' da Cucchi, che spa-
ra alle stelle a porta vuota 
(Lena uscendo sul traversone 
di Morrone s i era scontrato 
con Govemato , r imanendo 
stordlto per qualche istante) . 
Ma tutto sommato il secondo 
oblettivo e stato cent rat o in 
pieno, come hanno detto i 
molti applausi per 1 laziali: 
applausi meritati, sebbene il 
punteggio non abbla propor-
zloni... trionfoli. 

Roberto Frosl LAZIO • NOVARA — Perlcoloja azlona dei plamontatl nell'araa dal padroni di caia. 

CALCIO PANORAMA 
> * » * » SERIE A 

Risultati 

Bratela • Caojlarl 

Fiorantlna • Varaaa 

Inter - Roma . . 

Juvantut - Mantova 

L. R. Vlctrtza • Torino 

Napoll - Atalanta 

Bologna • 'Sampdorla 

Milan - *Spal . . 

Domenica prossima 

2-1 Atalanta • Juvantut 

3-1 Bologna - Cagllarl 

. 1-1 L. R. Vicema-Spal 

3-1 Mantova • Intar 

1-0 Milan - Fiorentina 

1-0 Roma-Napoll 

2-1 Torino • Braiela 

4-1 Varasa • Sampdoria 

CLASSIFICA 
pontl 

MILAN 2 

JUVINTUS 2 

FIORENTINA 2 

BRESCIA 2 

BOLOGNA 2 

L. R. VICENZA 2 

NAFOLI 2 

INTER 1 

ROMA 1 

TORINO 0 

ATALANTA 0 

CAOLIARI 0 

SAMPDORIA 0 

VARESE 0 

MANTOVA 0 

SPAL O 

V. N. P. 
in casa 

V. N. P. 
fuorl cats 

F. S. 
rati 

0 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

o 
0 

o 
0 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

o 
0 

o 
0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

o 
1 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

4 

3 

3 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

SERIE B 
Risultati 

Catania • Bar! . . 
Catamaro - Genoa 
Foggla - Potanza 
Lazio - Novara 
Pita • *Lacco . . 
Livorno • Parugla 
Messine - Reggiana . 
Modena - Monza 
Palermo - Padova 
Verona • Regglna 
Ha rlpoiato: Veneiia. 

Domenica prossima 
5-1 Bari - Foggla 
2-1 Catania • Catanzaro 
2-1 Genoa • Lazio 
2-1 Mastina • Lecco 
1-0 Monza - Perugia 
2-1 Novara - Modena 
1-0 Padova - Pita 
1-1 Palermo - Verona 
1-0 Polenza • Venezia 
2-1 Reggiana - Reggina 

ripota: Livorno 

CLASSIFICA 

CANNONIERI 

Con 3 rati: Sormani. Con 2 rati: Amarildo a Mania. Con 1 rete: 

Clarlcl, Turra, Bofttnaagna, Maratchl, Corelli, Hamrin Altafinl, Fac-

chotti. Da Paoii, Menichelll, Taccola, Francesconi, Brenna, Ana-

atati e Vinicio. 

LIVORNO 
PISA 
PALERMO 
VERONA 
LAZIO 
PERUGIA 
CATANIA 
MONZA 
FOGGIA 
MODENA 
CATANZARO 
•VENEZIA 
•REGGIANA 
•PADOVA 
REGGINA 
BARI 
NOVARA 
LECCO 
MESSINA 
GENOA 
POTENZA 

pvnM 

6 
5 
5 
4 
4 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 

V. N. P. 
in casa 

V. N. P. 
fuori casa 

2 0 

3 0 
3 0 
3 1 
3 0 
3 0 

0 
1 
0 
1 
1 
1 
0 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
O 
1 
0 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

1 
1 
0 
0 
1 
0 
0 
1 
1 
0 
1 

2 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

0 
0 
1 
1 
1 
0 
1 
2 
0 
0 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
0 
0 
1 

0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
0 
1 
1 
0 
0 
1 
1 
1 
2 
1 
0 
2 
2 
1 

P. s. 
rati 

4 1 
7 1 
3 1 
3 2 
4 3 
5 4 
7 5 
2 2 
4 4 
3 4 
3 4 
2 1 
3 2 
2 2 
4 5 
4 7 
3 4 
2 3 
1 7 
3 5 
2 4 

( * ) Hanno giocato una partita in mono. 

CANNONIERI 
Con 3 rati: Vitali. Con 2 rati: Azzimonti, Piaceri, Manscrvizl, 
Tratpedini, G.P. Calloni, Galletti, Morrone, Fanello, Santon. Muje-
tan, Gualtieri e Damfano. Con 1 reto: Locatelli, Goffi, Morelli, 
Veneranda, Turchetto, Joan, Ci-nfrone, Mencacci, Pereni, Pasqul-
ni, Girol ad altrl. 

• '*»-*"-«*lh s->^* A ••- • 

a^r-^-ia^Wia^y TBE" G1B.ONT DELLA SERIE C 
GIRONE « A » 

RISULTATI; B W l e a ^ B o f a ^ M ; U d l n ^ - C o m o 3 -1 , Legn.no-
Menfilcoew 04) ; Pa«la Maaliino 0-0; V*rbania-*Rapallo 2 - 1 ; S.ro-
n a - n a c M * 3-0; Solbiataaa^naalla 2-0; Tmigileta-Marzorto 14); 
Trevito-Pro Patria 2-2; Tritttino-AWaaandrf. (Ml . 

CLASSIFICA: U d t i m . pvnti 4 ; Bolzano, Legnano, Monfaleon*. V.r-

*!T: "rzT*m fm N , r l * p - , ; C o m o ' R«p*"°' ««»«•. Tra-
• V I O M T m i M • TrtoaHn. p. 2 ; BWiaa*, Par i . , M^tr ina. Pia-
canu, Maraotto • AlMaanoVia p. 1 ; Bartalla a>. 0. 

DOMENICA PROSSIMA 
Alettandria-Trevigliet.; Bielles^Lognano; Bolano^iacanza; Ent.1-
la-Rapalio; Maraotto-Trevijo; Mostrina^oox); Monfalcone-Pavia; 
Pro Patna^avona; Udinata-SoJbiataaa; Varbanla-Triestina. 

G I R O N E . B a 

1 ? S * 1 ! ? ! ! ; S*""*" C " " w " J SWna-'att. oH Cestelto 3-2; 
..: ' ^'V^Tm.. ' " ^ F * " •• 4 1 ' * l t a r i p r m per Invatiom 
« m - » ) ; i a U m H l M ; Maaa.afa.A.KW.it.na I ^ P o n t ^ W r ^ 

. , . - " T 2 " " • " " " '- 'J *«n»ia^Pnto 1-1: Stmbswdett^ 
ae-*Tecre« )4»; via PwarmvPittoiaw 14). 

JL. 

CLASSIFICA: S W . S ^ n t ^ a V t a ^ ^ 4 ; E n l p o | i . A r „ . 

« • p. » ; Mnwataaa, Ancawiitano, PanUdaia, Spn i * . Prato. Tor-

rat, Vis Pesaro o Pistoles* p. 2 ; Carrareta, Catena, D.D Ascoli, 
Masse**, J*t l , Ravenna • Rimini p. 1 . Citta di Castello p. 0. 
D.D. Ascoli • Mass*** una partita in meno. 

DOMENICA PROSSIMA 
Anconirana-Vis Pesaro; Cesena-Spezia; Empoli-Cftta di Castello, 
Massese-Carrarese; Pistoiese-Ravenna; Prato-Maeeratese; Rrrr>ini-Je-
si; Sambenedattese-Pc-ntedera; Siena-Del Duca Ascoli; Torres-Arerzo. 

GIRONE « C » 
RISULTATI: Akraap»4-'A*^ila 34); B«rl«tta-Siracw*a 44); Crotoiw-
Avollin* 14); Nardo Manlmlnlana 34) ; Sal*mitana4Ueertana 1-1; 
Tarante-Chlati 14); L*cc*-*T*mana 14); Cooanza-'Trani 24); Tra-
panl-P**cara 14). Ha ripotato: Internapoli. 

CLASSIFICA: tUrstb axinti 4 ; Crotono, Setarnitana, Taranto a Uc -
o* p. 3 ; Akragat, L'Aquila, Barlcfta, Avellino, Caaartana, Tar. 
nana, Cosenza • Trapani p. 2 ; Matstminiana, Trani a Pesca-
ra p. 1 ; SiraevM, Chtati • Intemapoli p. 0 . 
Chieti • Internapoli wna partita in m*no. 

DOMENICA PROSSIMA 
Barletta-V.assiminiana; Chieti-Akragas; Casertana-Nardd, Gisenza-
Tarnana; lnternapoli4Trotor>e; L'Aquila-Trani; Lecce-Trapani; Fe-
scara-Tarantc; Siracuta-Salernitana. Riposa: Avellino 

: t ~ » i IL CAMPIONATO DI SERIE D 

GIRONE « A » 

RISIXTATI 

Alasslo-3anretneae 3-1; AatiCas-
satese 3-1; Castor Tortno-Bono-
manero 4-2; Gruppo C Genova-
Casal* l-l; Impeha-Macobi AsU 
0-0; SeatrtM-^Ufona Vtvmldi 
2-1; CkatgBMOiato frO: Pro Ver-
oalli-Albraca 1-0: Sestri Levante-
ITTM 1-0. 

GIRONE « B » 
RISTLTATl 

DerthoM-Fro Saato 1-0; OoastaJ-
M-Voftkerm 1-0; LaoooaUl Vesc-

4-1; Cfnonaai *M1-
31; iCfUartiiiao s.V. 

1-0; Saa Saoondo Pja-Valtrom-
pla 14); Pergolatlaea *9aiuiu>o 
1-0; Serejmo Parma. 2-1; Vigeva-
oo-Fanfolla 14). 

GIRONE «C» 
RtStXT%Tl 

Auilaoa SM Desoto (M): CHlro 
Arco-Passtno iSenao 3 2; Por-
denone-Coo*«ltaj»es* 1-0; Porto 
gruaxo-Trento 0-0; Rovereto-Pon-
dana 14); ROTlfo-Sald Torrtsco-
s» 3-1; San Oona-Alense 2-1: Sot-
tomartea. Mdo-Sehio 2-1; Bellu-
oo-*Vltt. Veneto 14). 

GIRONE <D» 
•ISrXTATI 

Cua T/rMno43erfi& 0-0; Paeitta-
CtTitaaoreaa 1-0; Imola-Alma Ju-
mttas 3-2; ForH-'PortofecanaU 
14); Tt>!entlno - •Profreaeo C. 
Itaff. 14); Rloclon*-PortltudO 
l-O; flaa Crtaplno-Baracca Logo 
1-1; Permana-'San laataxo l-O; 
SerenltatzaarCarpi M . 

GIRONE «E> 
RISULTATI 

Aqulia MooUrarciJ-Sifne 4 - 1 ; 

Grosseto-San^orannese 24); Or-
TiFtana-LucctieM 04); Picirasan-
U-Narnes« 14); Piombiao4>ctna 
11; QuarrataPogiribonsl 04); San 
Scpolcro4?uo:o Pelh 04). Sara 
nese-VUregglo 1-1, Viterbese-Fo-
ligno 141 

GIRONE «F» 
RISLXTATI 

Alatri-Alghero 24); Anaio-Sorao 
14); BPX). Coneferro-Tetnplo 
04); Prnslnone-*Carboaia 24); 
ronnU4^Ungtanaa 0-0; OTb!*-
Rletl 24t; Latlm-*llotnulea 3-1; 
SanfEleai Quortu-Tvrar*) Roma 
04); Ttiarros OrKtano4>fluveo-
chleae 04). 

GIRONE « G * 
RISULTATI 

AngH-Bernald* 44); Potaolana-
•Baoeianto 2-1; Mxlilakinaai Wat 
rtpafllrm 04); atalan-TtSTto 14); 
iSSTpacane** 1-1; Nooola*-

lacbla Is. Verde 14): Scmfateae-
•Pollcoro 14). Savoia-Acerrana, 
14); S«s*na Juvrntus SUbU 04). 

GIRONE « H » 
RISULTATI 

Actjuaviva-AndrU 1-1; Audace Ce-
rifnoIa4^mpobasso 1-1; Bisoe-
Slie-PogKlardo 3-2; Forza, Corai;-
(lo-lfanlredonla 2-1; Brtndlsi-
•Giulianova 24); Gloria Chletl-Pro 
Vasto 1-1; Liberty-Intcramia Te-
ramo 14); NoroU-Martlna Fran­
ca 14); Tom* Matlle-MolfrtU 04). 

GIRONE « I » 
RISULTATI 

Cantiert PaJermo-*Alcanv> 14); 
Polgora-PollsteoB 14); Juventoa 
Siaaroo-Racizaa l-O; Nkasoo-Plo-
rMM 4-1; AcquapoatUilo-'Ntaaa 
34); Ifocrf* IcearMaraala 04); Ju-
•enttoa PzOermo-'Nuova Vfbone-
w 24); Palmeae-Enna 04); Pto-
Una-Paterno 04). 

http://Legn.no
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Airinsegna delta velocita il successo del Catanzaro 

Un tiro da trenta metri del forte Tonani 
beffa il portiere Grosso 
e batte il Genoa (2-1) 
MARCATORI: Ferrari Enzo 

(G.) al 18', Pellizzaro (C.) 
al 30' del p.t.; Tonani (C.) 
al 44' della ripresa. 

CATANZARO: Cimplel; Mari-
nl, Lorenzini; Sardel, Tona­
ni, Farina; Pellizzaro, Orlan-
di, Zimolo, Mascfieroni, Va-
ninl. 

GENOA: Grosso; Caocci, Cam-
pora; Bassl, Colombo, Fer­
rari F.; Petronl, Derlin, Pe-
trini, Mast-heronl, Ferrari E. 

ARBITKO: De Marchl, di For-
denone. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANZARO, 24 settembrs 

Al 18' del primo tempo il 
Genoa passava in vantag-
gio con Ferrari Enzo e gra-
zie a una indecisione della 
difesa giallorossa, subito do . 
po che Pellizzaro aveva co-
stretto il portiere del Ge­
noa a salvarsi in angolo sul 
suo forte tiro. Pareva che 
l'incontro prendesse una 
brutta piega per il Catan­
zaro che fino a quel mo­
menta aveva dato l'anima 
in campo, aveva lottato col 
cuore in gola, senza perd 
riuscire nell'intento grazie 
alle bell issime parate del 
portiere ospite. A 

Un mezzo infortunio del­
la difesa locale era costato 
un goal! Si vedeva pero che 
i giallorossi calabresi era-
n o in forma, che n o n pave-
savano sbandamenti c o m e 
era successo set te giorni 
fa con la Reggiana. Con il 
rientro di Lorenzini e di 
Orlandi, il Catanzaro acqui-
stava una buona padronan-
za del centrocampo, teneva 
bene in difesa e all'attacco 
Pellizzaro, volava in quar-
ta, Mascheroni e Orlandi fl-
lavano di buon accordo. An-
che Vanini puntava facil-
mente a rete, mentre Zimo­
lo non riusciva a trovare il 
mordente e lo spazio ne-
cessario per filtrare. 

II Catanzaro, aveva la 
possibil i ty di andare in 
vantaggio al 17' del pr imo 
tempo m a l'azione di Pel­
lizzaro, che aveva dribblato 
cinque avversari, s i perde-
va sulla traversa. Era pero 
l'ala destra ex romanista, 

che pareggiava lo svantag-
gio iniziale al 30' sempre 
del primo tempo con un 
formidabile tiro al volo da 
fuori area. II Genoa ha con-
trattaccato con decisione, 
facendosi spesse volte mi-
naccioso con Petroni e Ma­
scheroni, m a mai i loro ti-
ri hanno infastidito Cim-
piel. Ci aveva provato Lo­
renzini, nella ripresa, a se-
gnare, ma il suo tiro trop-
p o forte si perdeva sul fon-
do; al 15' Vanini, porgeva a 
Zimolo, e quest! a Pelliz­
zaro con un bel cross , ma 
il portiere del Genoa de-
viava in angolo. 

L'incontro si poteva con-
siderare c h i u s o suM'1-1, 
quando al 44' il forte Tona­
ni con un tiro parabolico 
calciato da trenta metri, 
riusciva a beffare Grosso, 

inviando la sfera in rete. 
Sul 2-1 si concludeva un ga-
gliardo incontro, condotto 
per novanta minuti all'In-
segna della velocita, del bel 
gioco e soprattutto della 
correttezza. 

II Catanzaro ha meritato 
di vincere soprattutto per­
che ha saputo sempre lot-
tare, anche nel periodo piti 
nero. Non si e perso in inu-
tili fraseggi, non ha perso 
la testa, ma vi ha dato den-
tro col cipiglio della grande 
squadra. 

I migliori degli ospiti so-
no stati Derlin, Mascheroni 
e soprattutto il portiere; 
dei catanzaresi sono emersi 
Pellizzaro, Tonani e Loren­
zini. Ottimo l'arbitraggio di 
De Marchi. 

G l u l i O B i t O n t i || genoano Ferrari Enzo lancialo a rata. 

Verona-Reggina 2-1 

Dettano legge 
gli scaligeri 

MARCATORI: Bui (V) aU'8' 
e Madde (V) al 10' del pri­
mo tempo; Vallongo (R) al 
41' della ripresa. 

VERONA: Bertola; Maggioni, 
Petrelli; Tanello, Rinero, 
Ranghino; Sega, Madde, Bui, 
Bonatti, Flaborea. 

REGGINA: JacoponI; Sbano, 
Mupo; Divina, Bello, Gar-
doni; Zani, Ferrario, Vallon-
go, Florio, Vanzini. 

ARBITRO: Pflfrner di Torino. 
NOTE: Circa 15.000 spetta-

tori. Giornata afosa. terreno 
in condizioni ottime. Calci 
d'angolo 8 a 5 per la Reg­
gina. Ammoniti Florio, Van­
zini e Bonatti. Espulso Vanzi­
ni per proteste. 

SERVIZIO 
VERONA, 24 settembre 

Gioco bello, addirittura sfa-
villante per la prima mancia-
ta di minuti, col Verona in 
cattedra a dettar legge ed a 
raccogliere rapidamente frut-
ti esaltanti: due gol, uno piu 
bello dell 'alt ro, poi nelle file 
gialloblii e avvenuta una sor-
ta di metamorfosi. 

Creduto di aver raggiunto 
il margine di sicurezza, il Ve­
rona si e come accomodate, 
forse pensando presuntuosa-
mente di poter controllare 

Al termine di una scadente partita 

Un deludente pareggio (hi) 
tra il Modem e il Monza 

2-7 del Foggia sul Potenia 

Guglielmetti frresfstibile 
nella Coppa tVie Huovei 

ROMA, 24 settembre 
La coppa « Vie Nuove > per esor-

dlenti, corsa disputata oggi a Ro­
ma (borgata Monte Spac^ato) su 
un circuito locale ripetuto 30 volte 
per complcssivi 53 km., e stata vln-
ta da Guglielmetti del gruppo spor-
tlvo Serra die ha preceduto in vo-
Iata Jacobonl, Grifoni e altri. 

La corsa che aveva messo in evl-
denza un superbo Grifoni (vinci-
tore di tutti i traguardl volanti) e 
stata animata anche dalla combat-
ttvita dl Bove. 

Ecco 1'ordine d'arrlvo: 1. Gu-
glielmetU (GS. Serra). km. 53 al­
ia media dl km. 39,980; 2. Jacobo­
nl (camplone del Lazio); 3. Grifo­
ni; 4. Giuliani; 5. Bore. 

MARCATORI: Damiano (Mod.) 14' del pri­
mo tempo. Perego (Mon.) 22' del secondo 
tempo. 

MODENA: Colombo; Vellani. Baiardo; Ca-
mozzi, Borsari, Abbati; Damiano, Braglla, 
Console, Toro, Di Stefano. 

MONZA: Ciceri; Perego, Magaraggia; Ferrero, 
Fontana, Beltrami; VivarelU, Maldera, Do-
nadelli, Sala, Curatoli. 

ARBITRO: D'Agostini di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA, 24 settembre 

II Braglia, non nuovo a questi spettacoli, 
ha ospitato un'altra strana gara che ha la-
sciato a bocca amara lo scarso pubblico 
presente. II pubblico anzi, alia fine, con una 
sonora bordata di fischi ha sottolineato la 
disarmante prova del Modena e forse anche 
quella del Monza (ed ha senza dubbio rim-
pianto l'alto prezzo pagato per si povero 
spettacolo). Strana partita, dicevamo, che, 
iniziatasi in modo promettente, col passare 
dei minuti e andata scadendo, terminando 
in modo declsamente brutto. Cercarne le 
cause e cosa difficile, ma crediamo di essere 
nel giusto affermando che i due opposti 
trainer hanno avuto conferma dei limiti tec-
nici e atletici delle formazionl da loro cu­
rate. Chi piii preoccupa ci pare essere la 
squadra canarina, che non riesce a trovare 
la necessaria concentrazione e si lascia sor-
prendentemente aggirare suite ali, e malfer-
ma a centra campo e sciupona in attacco. 
Nel Monza niente di trascendente: un otti­
mo Sala, gioco svelto anche se povero tec-
nicamente ed uomini che corrono a ritmo 
sostenuto per tutta la gara. 

La cronaca. E' 11 Modena che parte deciso 
e al 4' potrebbe passare, ma Damiano, dopo 
aver dialogato con Console, trova modo di 
tirare da posizione favorevole su Ciceri. Rl-

prende il Monza e al 7' Vivarelli, sfuggito a 
Vellani, crossa dal fondo: perfetta zuccata di 
Ferrero che Colombo para. Al 14' la rete ca­
narina. La palla viaggia da Toro, a Camozzi, 
a Braglia, che libera Console spostatosi a 
sinistra; centre del nove canarino, esce Ci­
ceri, Beltrami lo ostacola e Damiano, con 
felice scelta di tempo, spedisce in rete. 

II Modena insiste e per poco non raddop-
pia, prima con Console (15*), poi con Di 
Stefano (20') che si vede deviare in angolo 
da Magaraggia un pericoloso tiro. II Mode­
na, pago dell'esiguo vantaggio conseguito, ral-
lenta il ritmo • cede le reditu* del gioco al 
Monza che. imbaldanzito, si fa sotto. Al 22' 
Curatoli serve Perego che al volo tira a rete; 
sulla traiettoria e Borsari che riceve la pal­
la sul braccio. Rigore? L'arbitro dice no e 
si prosegue. Continua la pressione del Mon­
za e Sala al 34' tira fuori di poco. E' sem­
pre Sala (35') che s'impegna in una lunga 
sgroppata, dal fondo crossa lungo per Ma­
garaggia che, al volo, spedisce alto. II tem­
po si chlude con Curatoli in fuga atterrato 
da Borsari. 

La ripresa inizia con il Monza all'attacco 
e con Donadelli cbe ripetutamente (3' e 7') 
tenta senza fortuna la via della rete. Si scuo-
te il Modena e Di Stefano.. di testa, spedisce 
alto su servizio di Camozzi. Al 22' la' rete 
del pareggio. L'azione si sviluppa nella zona 
destra dell'attacco monzese, la palla e a Vi­
varelli che si libera di Vellani, porge all'ac-
corrente Perego; pochi passi del terzino mon­
zese e tiro che sorprende Colombo, coperto. 
E' il momento migliore del Monza. II Mo­
dena, in barca, fatica a tenere il campo e 
buon per esso che i rossi, paghi del pari, non 
spingono a fondo. Quindi la fine, con fischi 
e rimbrotti agli atleti in maglia giallo-blu. 

Franco lott i 

Segna di testa 
rattacco locale 
MARCATORI: Traspedini (F.) 

al 9', Oltramari (F.) al 30' 
del p.t.; Rossetti (P.) al 1' 
della ripresa. 

FOGGIA: Moschioni: Vivian, 
Valade; Bettoni, Dalle Ve-
dove, Zardo; Oltramari, Mi-
cheii, Traspedini, Nocera, 
Maioli. 

POTENZA: Bressan-, Ciardi, 
Tonon; Venturelli, Colautti, 
Manini; Rossetti, Rosito, 
Cianfrone, Carioli, Pagani. 

ARBITRO: Campanati, di MI-
Iano. . . . 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 24 settembre 

II Foggia, dopo aver dispu-
tato un primo tempo brillan-
te, autoritario, nel corso del 
Quale ha messo a segno le 
due reti per merito di Traspe­
dini e di Oltramari. nella ri­
presa ha dovuto subire la pres­
sione del Potenza 

Si e ripetuto in sostanza 
oggi quanto accadde domeni-
ca scorsa a Reggio Calabria: 
doe i ragazzi di capitan No­
cera, dopo il riposo, anziche 
entrare in campo piu freschi, 
non riescono a connettere. 

Anche contro il Potenza, che 
del resto non ha fctto gran 
che, ha accusalo do: bisogna 
ringraziare prima Moschioni, 
poi Bettoni e poi Vivian se 
i pugliesi hanno consertato il 
vantaggio delle' due reti. 

La nota confortante dell'in-
contro e che Vatlacco segna, 
sia pure con colpi di testa, 
Traspedini e Oltramari rap-
presentano delle vere e pro-
prie spine nel fianco delle di-
fese awersarie. 

Nel suo insieme la squadra 
avversaria va ancora registra-
ta perche alia padronanza del 
centro campo per merito del-
I'instancabile Rosito, si nota 
una incertezza paurosa 

Alcuni cenni di cronaca. Al 
5' si registra il primo tiro a 
rete della partita per merito 
di Micheli: la palla pero va 
fuori. Al T dialogo Traspe-
dini-Micheli, pallonetto di que­
st'ultimo che sorvola la tra­
versa. 

Al 9' la prima rete: puni-
zione dalla destra battuta da 
Oltramari che pesca molto 
bene Traspedini che batte di 
testa il portiere potentino. 

Subito dopo il Potenza rea-
gisce con un pericoloso tiro 
di Carioli. che Moschioni re-
spinge con difficolta. Una de-
cina di minuti dopo il Foggia 
passa ancora: Traspedini cros­
sa molto bene e Oltramari rie­
sce a battere con estrema fa-
cilita per la seconda volta 
Bressan. 

Al 40' l'arbitro annulla un 
goal di Cianfrone per eviden-
te fuorigioco. Nella ripresa il 
Foggia cala notevolmente e al­
ia ribalta si presenta il Po­
tenza che al V riesce ad ac-
corciare le distanze per me­
rito di Rossetti dopo un ma-
linteso delta difesa foggiana. 

Al 35' il Potenza potrebbe 
pareggiare, ma Vivian riesce 
ad evitare il peggio. Ancora 
qualche spunto del Potenza 
ma al 42' il Foggia ha una 
buona occasione con Nocera 
ben lancialo da Oltramari che 
sciupa. 

Roberto Consiglio 

Dopo che la matricola Ban era passata per primo 

I cinque attaccanti del Catania 
segnano una rete per ciascuno 

MARCATORI: Mnjesan (B) al­
l's', F a n al 16', Vital! al 3$' 
del primo tempo; Pemri al 
9', PasqaaUnJ al 20% Girol 
al 34' della ripresa. 

CATANIA: Rado: Bozzacche-
ra, RambaMelli; Vaiani. 
Moutanari, Ttneni ; Pasqua-
Hni, Proni , Vitali, Fara. Gi­
rol. 

BARI: Mantovani; Marino. 
Gambi; Annellini, Vasini, Or 
Paoii; De Nardi, Corrrnti. 
GaDrnti, Mujrsan, CJcogna. 

ARBITRO: Gioia di Pisa. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 24 settembre 
Migliore esordio casalingo 

non poteen essere questo per 
il Catania edizione 1967-'6S. ^ 
Gli uomini di Ballacci hanno 
fornito una prom abbastama 
eloquente delle loro possibili-
ta, rifilando alia matricola Ba-
ri un netto 5-1. Ma oltre al 
punteggio, chiaro di per se 
stesso gli etnei hanno forni­
to unottima prota, mettendo 
in luce un buon repertorio 
di gioco fatto di belle mano-
vre e di puntate molto effl-
cad in attacco. 

Rispetto aUa grigia prova di 
sette giorni orsono, il Catania 
presentava una novita assolu-
ta nel giovane Pasqualini ap-
pena prelevato dal Bologna, 
soprattutto TtgUtrava il rien­
tro del amo mterno Utolore 
Faro, tmpegnato flno alia Met-
timana scoria nei GtotM del 
Medlterraneo. Tutti tcatno lo 
apporto che un elemento co­
me Fara da tolitamente alia 

squadra. Oggi poi e stato as-
solutamenie magnifico. I suoi 
calibratissimi land trovavano 
sempre i propri azanti in con­
dizioni di puntare decisamen-
te a rete. Tutta la manovra 
a cenirucampo ha cost trura-
to respiro. 

F, dire che il Ban arera se-
gnato per primo. All'S' infat-
ti Mujesan. il solo elemento 
veramentc pericoloso della 
<quadra pugli€$e. «" un h**l 
lancio diCicogna indirizzara 
all'angohno sinistro di Rado 
spiazzando cost tutta la dife 
sa etnea 

La reazione del Catania non 
si facera perd attendere. Ne 
era Vanimatore Fara. che si 
incaricara persanalmente di 
pareggiare al 16' su un inri-
tante cross di Pasqualini. 

Da questo momento. anche 
perche il Bart si teniva a tro­
vare in died uomini per un 
infortunio capitato a De Pao­
ii alia mezz'ora, il Catania non 
mollava piu le redini della 
partita. Gli attaccanti rossaz-
zurri dilagavano letteralmente 
attraterso le larghe maglie 
della difesa barese. Al 35' ta 
piu bella azione della parti­
ta: era il solito Fara che apri-
va sulla sinistra a Pasqualini, 
il quale prontamente rimette-
ta al centro sull'accorrente 
Girol; Mantovani tentava di 
bloccare l'ala, ma il pallone 
schizzava verso Vitali che non 
si facera pregare due volte 
per mettere a segno. Era U 
goal del 2-1. Su questo tisub 
tato si ctttudeva il prfmo 
tempo. 

Nella ripresa il tono della 
gara non mutava; sempre il 
Catania all'attacco e sempre 
il Bari a difendersi alia me-
no peggio. Al 9' i locali segna-
rano ta terza rete con un bel 
tiro dt Pereni che ricevera al 
centro area un pallone del 
sempre lucido Fara. 

La squadra pugliese. inva-
no solledtata dal suo allena-
tore. non trorava il modo di 
inffrmrripere tl didlogo degll 
arontt localt che facerano a 
gara nel mettere in difficolta 
i nspettiri avversari diretti 
Era questo il momento di Pa­
squalini. divenuto di colpo 
lidolo dei tifosi localt 11 gio-
vanotto mostrava un reperto­
rio di finte e controfinte che 
mandarano in sullucchero la 
platea. La bnllante ala destra 
compiva tl suo capolavoro al 
20' realizzando una bellissima 
rete con un preciso di/xgona-
le da destra a sinistra che 
beffaca Mantovani. 

Degli uomini di prima linea 
del Catania il solo Girol non 
aveva ancora segnato. Tutti 
dunque a prodigarsi per aiuta-
re Girol. Al 34' il quinto goal, 
messo a segno proprio da Gi­
rol, che precedentemente ave­
va anche colpito una clamoro-
sa traversa L'ala sinistra 
etnea se ne andava perento-
riamente sulla sinistra e strin-
geva al centro, evitava I'awer-
sario diretto e scaricava una 
lucOata alle spalle di tutti Era 
davvero la fine per il Bari, che 
si trasdnava penosamente flno 
al fischio di chiusura. 

Roberto Porte 
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IL Pl'NTO SULLA SERIL C 

Siena con «Samb» 
e Nardo in vetta 
Bella impresa del Lecce e del Toronto nel girone C 

Inrm I fu fWi i rl 'nrtif irin «ta Ipntrstnhe mrKtranrln ta vittrvri-i rfol Sipnn a € Dopo i fuochi d'artificio 
della prima giornata, il 
campionato di serie C ci 
ha offerto, anche al secon­
do turoo, nor. pochi risu! 
rati a sensazione. Ma, sta-
volta. sono state !e squa-
dre partite alia vigilia del 
tomeo con il favore del 
pronostico che, in linea ge­
nerate, si son fatte valere. 
nscattando le deludenti 
prove dell'esordio. 

Fa eccezione, nel girone 
A, il Como che, dopo aver 
fatto saltare alia prima 
giornata il campo del Chia-
vari. ieri ha abbassato 
bandiera di fronte al pro­
prio pubblico facendosi su 
perare dallTJdinese; unTJ-
dinese che, a quanto pare. 
e partita con il piede giu­
sto e sembra intenzionata 
a disputare un campiona­
to con i fiocchi, puntando 
decisamente alia conquista 
della prima poltrona (sul­
la quale, nel f rat tempo, si 
e insediata). 

II Savona ha facilmente 
dominate- la pur forte com­
pazine di Placenza, l'Ales-
sandria ha conquiatato un 
prezlosissimo parefgio a 
Trieste, Treviso e Pro Pa-
tria si sono dlvise la po-

sta < entrambe mostrando 
cose pregevoli). Da segna-
lare poi il colpo grosso 
del Verbania a Rapallo 
sche al primo tumo aveva 
vinto ad Alessandria) e il 
punto strappato dal uor-
prendente Monfalcone sul 
campo di Legnano. 

Nel girone B fattacclo ad 
Ascoli. La partita e stata 
sospesa a pochi minuti dal 
termine (quando la Mas 
sese era in vantaggio sul­
la squadra di casa) per in-
vasione di campo. Il Cese-
na. favoritissimo della vi 
gilia. ha rimediato in par­
te il disastro casalingo di 
otto giomi fa pareggian-
do a Carrara, mentre l'A-
rezzo. rispettando la me­
dia inglese, se ne e toma­
to da Ravenna con un pun-
to che vale. Anche il Pra-
to ha conquistato mezzo 
bottlno in quel di Rimini. 
imitato dallo Spezia in tra 
sferta a Pontedera. 

Ma il risultato cbe fa 
spicco e la vittoria della 
Sanbenedettese sul campo 
di quella Torres che, al 
primo tumo, aveva messo 
in ginocchio il Cesena. Nc-
tevolissima, d'altro canto, 

la vittoria del Siena a Cit-
ta di Castello. una vitto­
ria che consente ai tosca 
ni di guidare. assieme al­
ia « samb». la classifica 
II « derby » delle Marrhe e 
andato alia Maceratese ai 
danni dell'Anronitana 

Nel girone C bella tm-
presa dell'ambizioso Ler-
ce. che ha vinto a Term, e 
pronta riscossa del Cosen- S 
za (successo a Trani) e del s 
Taranto (vittona casalin- 2 
ga suH'esordiente Chieti). £ 
Ha deluso invece il Pesca- £ 
ra, battuto a Trapani. In- £ 
tanto il Nardo < che ha sec- £ 
camente battuto la Massi- £ 
miniana), grazie anche ai S 
due consecutivi turni casa- £ 
linghi e rimasto solo al = 
comando. Per contro sono £ 
ancora a bocca asciutta il s 
Siracusa e ITntemapoli £ 
(che, tuttavia. ieri non ha s 
giocato). £ 

In complesso situazione S 
ancora assai fluida in tut- £ 
ti e tre i gironi. anche se le £ 
migliori, salvo qualche ra- £ 
ro caso, pare siano inten- £ 
zionatissime a mettere il £ 
naso alia flnestra. £ 

Carlo Giuliani 1 

senza danni la situazione in 
attesa deU'ultimo fischio. Di-
ciamo «forse» perche e qui 
che sorge subito il dubbio, 
che getta qualche ombra non 
sul merito dei veronesi di in-
tascare la posta in gioco, ma 
sulla bonta del loro lavoro nel 
lungo periodo che ancora ri-
maneva a disposizione. 

La Reggina non s'era dimo-
strata gran che, percib il pie­
de poteva anche ridurre la 
pressione sull'acceleratore, ma 
il gioco dei veronesi da ni-
tido e travolgente diventava 
confuso e privo di concentra­
zione. Rallentamento volonta-
rio, quindi, oppure difficolta 
nel mantenere il ritmo e nel 
trovare i necessari collega-
menti? 

Oceasioni per il Verona ne 
nascevano ancora e la Reg­
gina rimetteva a nudo le pro-
prie lacune, ma nasceva an­
che qualche rischio per la re-
troguardia gialloblii, che de-
nunciava alcuni pericolosi im-
pacci. Buon per lei che i ca­
labresi — numerosi e com-
battivi nella zona centrale — 
disponevano di troppe mezze 
punte e non di un deciso 
sciabolatore in area di ri­
gore. 

Intendiamoci: il successo 
dei veronesi resta al di sopra 
delle discussion! poiche la lo­
ro superiority non ha mai su­
bito autentiche flessioni, pe-
r6 nel loro tentativo dl riaf-
ferrare i rivali per le corna 
per ordinare le condizioni di 
resa, hanno via via perso 
chiarezza e consistenza. 

II centrocampo, all'inizio 
praticamente scavalcato con 
manovre ed appoggi molto 
svelti, incominciava a latita-
re: Bonatti saltava e correva 
ma sovente fuori misura; Ta­
nello — cuore e grinta — non 
esce certo dallo stampo clas-
sico del regista e Madde por-
tava troppo la palla e sten-
tava a trovare la posizione per 
dirigere le operazioni. E gli 
altri reparti, privi di un fil-
tro efficiente o di adeguati 
e puntuali rifornimenti, sca-
devano inevitabilmente di qua-
lita. 

II « fluidificare » di Petrel­
li, dello stesso Rinero e so­
prattutto di Maggioni dimo-
stravano poi che la meccani-
ca degli scambi non e anco­
ra perfetta ed i rientri non 
sempre tempestivi. 

Giusto tuttavia ricordare 
che Liedholm aveva schierato 
un'intera seconda linea di ri-
piego e che la condizione a-
tletica deH'intraprendente Fla­
borea e ancora approssima-
tiva, poiche col ricupero di 
Savoia, Mascetti e Battistoni 
il Verona potra probabilmen-
te risolvere i problemi visti 
quest'oggi in superficie. Be-
ninteso, un Verona da pro-
mozione. 

La Reggina .'nizialmente e 
sembrata alle corde, ma e par-
sa squadra generosa e bene in 
fiato ed ha trovato la volonta 
per riprendersi, anche per 
reagire, infine per non rinun-
ciare a batters! dopo la di-
scutibile espulsione del ciar-
liero Vanzini ma anzi per ri­
durre le distanze in extremis. 

Ed ora via libera alia cro­
naca, la quale fa regist rare 
subito un Verona di ottimo 
conio. Al 2' e solo un attimo 
di indecisione che impedisce 
a Bui di cogliere il bersaglio, 
ma il lungo centrattacco si ri-
fa all'8' con una rete spetta-
colosa: apertura di Tanello per 
Flaborea che si infila veloce-
mente sulla destra da dove 
indirizza al centro un pallone 
molto teso. Bui lo raccoglie, 
e, al volo, lo scaraventa alle 
spalle di Jacoponi. 

Risponde la Reggina e Ber­
tola si tuffa fra i piedi di Fer­
rari© per respingere il perico-
lo, ma immediatamente dopo 
il Verona raddoppia. Bonatti 
si destreggia abilmente sulla 
sinistra, entra in area quasi 
a fondo campo poi allunga in-
dietro in diagonale. verso lo 
accorrente Madde: il tiro del-
1'ex milanista e improwiso. 
forte come una randellata e 
Jacoponi colto di sorpresa fi-
nisce k.o. 

Le premesse per i gialloblii 
sono lusinghiere, ci si aspetta 
una vendemmiata; ma special-
mente una partita bella, di-
vertente, invece pian piano il 
tono scade e i calabresi si ri-
mettono in piedi. Punzecchia-
no, pero non Iasciano segni 
\istosi, tanto che prima del-
rintervallo il piii difficile in­
ter ven to Bertola deve sfode-
rarlo per deviare uno scrite 
riato passaegio all'mdietrri rii 
Rinero 

Dail'altra parte Jaxopoiu ha 
£ neu:rahz7at<> nel (rattempo ti-

n di Bui e Madde. racconhen-
£ | do -crovianti battimani. II 
• } Verona riappare \irini«-»-imo al 
£ !«ol dopo i| npovr al h' Sf-sa 
S ' nianda a iato i!a posi/jone fa 

\ orevoliviima. all'8' Flaborea 
-fiora il montante, al 17' Mag 
gioni «prera una preziosa cx;-
casione. al 19' Bui mette fuo­
ri d'un sofno. quindi Flaborea 
colpisce un palo (Vanzini, in-
tanto. e stato espulso per pro­
t e s t s . poi Madde impegna Ja­
coponi in una difficile parata 
in due tempi, ma i moment i 
conclusivi trovano la Reggina 
arzilla e decisa a combinare 
qualcosa di concreto: dappri-
ma Florio dribbla due avver­
sari e porge a Ferrario una 
palla-gol che viene mancata 
ignobilmente. ma poi lo stes­
so Ferrario si fa perdonare 
mandando un calibrato pallo­
ne verso il centro deH'area Ve­
ronese: Florio lasda a Vallon-
go con una flnta, Rinero e 
Ranghino si impappinano e 
1'interessante centravanti cala-
brese inflla la rete dl Bertola. 

Messina-Reggiana 7-0 
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Un gol di La Rosa 
decide Tincontro 

MARCATORE: La Rosa al 20' 
della ripresa. 

MESSINA: Rossi; Garbuglia, 
Benattl; Gonella, Cavazza, 
Pesce; Fracassa, La Rosa, 
Villa, Bonetti, Luppi. 

REGGIANA: Boranga; Ranza-
ni, Bertini I; Giorgi, (iio\a-
nardi, Fantazzi; Fugar, .>laz-
zanti, Fanelln, Pienti, Crip-
pa. 

ARBITRO: Vitullo, dl Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 
MESSINA, 24 settembre 

La partita si era messa sid 
binario dell'ordinaria ammini-
strazione, quasi un passatem-
po dopolavoristico per en­
trambe le squadre. 

TOTOCALCIO 
Brescia-Cagliari 
Fiorentlna-Varet* 
Inter-Roma 
Juventus-Mantova 
Lanerossl-Torino 
Napoli-Atalanta 
Sampdoria-Bologna 
Spal-Milan 
Catania-Bari 
Foggia-Potanxa 
Lazle-Novara 
Como-Udlnes* 
Vi* Petaro-Plttoiese 

MONTE PREMI: 

1 
1 
X 

1 
1 
1 
2 
2 
1 
1 
1 
2 
1 

L. 547.608.012 

TOTIP 
T CORSA 

1) Cogne 
2 ) Gaal 

2* CORSA 
1) Sail 
2 ) Claire Fontaine 

3J CORSA 
1) 
2) 

4' CORSA 
1 ) Gioberti 
2 ) Ouinterio 

5" CORSA 
1 ) Starlux 
2 ) Penna Rosta 

6' CORSA 
1) Creonte 
2 ) Bexiico 

Ecco le quote spettanti ai 
citori del concorto n. 
Con punti « 10 » sono 
1.332.467 lire circa. Con 

2 
2 

2 
1 

n. v. 
n. v. 

2 
1 

2 
2 

2 
X 

vin-
39. 
9: 

pun-
ti « 9 » tono 256: 45.947 lire. 

AUa Reggiana bastava con­
trollare il giuoco per neutrallz-
zare senza danni le rare im-
pennate dei messinesl. 

Insomma due scolari a cul 
sembrava fosse stato dato da 
svolgere il loro bravo temino, 
anche se certamente i due cer-
cavano di mettersi in mostra, 
in uno schema di una certa 
accademia, placevole anche a 
vedersi in questa prima parte 
dell'incontro, ma senza mor­
dente. 

Sicche le due squadre anda-
vano al riposo senza che la bi-
lancia pendesse a favore di 
qualcuno perche si erano equi-
valse nei valori, si fa per dire, 
messi in mostra. 

11 secondo tempo e stato 
invece di tutt'altra natura. Fi-
nito il giuoco al rallentatore, 
tl Messina, sara stato perche 
Mannocci avrd messo alia fru­
sta Garbuglia e compagm, e 
apparso trasformato, mentre 
gli emiliani ritenevano ancora 
di poter irretire gli avversari 
con H loro giuoco compassato. 

II Messina ha preso le redi­
ni dell'incontro un po' alia ga-
ribaldina e al 20'. con La Ro­
sa, e andato in vantaggio do­
po che lo stesso, pochi minuti 
prima, si era presentato con 
un forte tiro rasoterra che 
Boranga ha stentato a parare. 

Le reazioni dei biahcascu-
dati si intensificavano, le 
triangolazioni e la intesa tra 
i reparti andavano sempre piu 
migliorando e il giuoco di as-
sieme a tratti diventava bello 
e interessantc a vedersi. L'at-
tacco acquistava in maggior 
speditezza costringendo la di­
fesa emiliana ad una fatica 
improba: addirittura Villa e 
compagni stavano per scocca-
re una doppietta in un paio di 
oceasioni: al 23' quando il cen-
troavanti messinese viene 
trattenuto da Bertini I, dopo 
essersi Uberato al termine di 
uno stretto palleggio in mez­
zo ad una furibonda mischia 
in area e davanti a Boranga; 
al 30' con La Rosa che falli-
sce il bersaglio di poco. 

Al 40' infine Bonetti, solo da­
vanti alia porta sguarnita. 
non aggancia un travcrsone di 
Villa e sbaglia un QQI quasi 
fatto. 

Della Reggiana i migliori so­
no stati Boranga. Fanello e 
Pienti che hanno dominato 
dall'alto della loro classe t lo­
ro compagni e, dobbiamo di­
re. anche gli avversari. 

e. b. 

Ancora Binda 
e Girardengo 

i • 

Su l'Unita di lunedi 7 agc-
sto, in un articolo di San-
te Delia Putta, ho visto per 
1'ennesima volta I'esaltazione 
di Girardengo e mi sono re-
so conto del vostro intendi 
mento di fame una specie di 
personaggio mitico: il tutto 
e stato realizzato alle speM-
di Alfredo Binda. E mi vor-
rete scusare se mi assumo 
d'ufficio il ruolo di difenso 
re del grande corridore ai 
Cittiglio; reagisco in vece 
sua come se le offese fos 
sero indirizzate al sottosrrit-
to. Binda non viene mat e 
saltato da nessuno, anzi. vie 
ne biasimato, insultato ed *l 
le volte e anche oggetto di 
vergognose invettive. 

Io sono piemontese percio 
non mi si puo rivolgere la 
accusa di essere mosso da 
spirito campanilistico Bin 
da e stato per tre volte cam-
pione del mondo (1927, 1930, 
1931, tre vittorie per distac-
co!); nel 1927 a Adenau. Oi-
rardengo arnvo secondo a 
7"15" da Alfredo ed esterr.6 
il suo dolore con calde la-
crime. Binda e stato quat-
tro volte campione d'ltam 
i dal 192fi al 19291. e Ma'o 
recordman naliano dell'i.ni. 
rec-nrdman mwndiale dn .Vi 
km e ha vinto ben cinque 
Gin d'ltaha Dovmnmo <<: 
r( -M invero di r-inquc »TT 
che Alfredo diserto. ri:ctr« 
pn»«h»Ta di-sh orpamz/a'o 
n. una edi/ior.c del Giro la 
vua \tre^or\7A. mfatti »e I:i 
sua certa vittona». avrebne-
ro impo\erito di interr>«.r 
la competizione. 

E mi permetta di ronf 
nuare con il « curriculum » 
sportivo del grande campu -
ne. Alfredo Binda. il «signo-
re della montagna ». il gnm 
peur di lusso. ha vinto 112 
corse su strada. 43 delle qua 
li per distacco. Vorrei pre-
cisare che e stato Gino Bar-
tali a superare le 130 ,ii-
torie mentre Girardengo ne 
ha totalizzate solo 96 (e non 
131). E la prova e che Co-
stante, negli ultimi anni del­
la sua carriera, veniva sprc-
nato dalla stampa sportiva 
a raggiungere il limite delie 
100 vittorie. limite che in­
vece il corridore non ha mai 
raggiunto. 

E poi Girardengo era fa­
cilitate nelle sue vittorie: 
quando un awersario ten-
fava la fugs un giegario del 

« grande » era subito pronto 
a buttarsi all'inseguimento e 
i sistemi per arrestare il fuj; 
gitivo non erano sempre jr 
todossi. Ed era la maglia... a 
fame le spese. E qui si iia 
la testimonianza insospettabi-
le di Ottavio Bottecchia. 

Dopo quanto ho documen 
tato resta da chiedersi il mo 
tivo che fa tenere in sot 
tordine rispetto a Girarden 
go il grande Alfredo Binda 

MARIO BAFFI 
San Maura t Torino I 

Speriamn ci accada un gior 
no o I altrn di intemstar'e Al 
frcdo Binda come abbiamo 
inlcrristato Coitante Girar­
dengo: e allora tl nostro at-
tento amico Mario Baffl si 
accorgera deU'ammirazione 
che abbiamo per la carriera 
del grandissimo campione di 
Cittiglio. Chi I'ha offeso e 
ingiuriato? Non not 11 no­
stro giornale. per fermo co­
stume. non wgiurta mai nes­
suno 

Rtlegga bene le nostre pa­
role e vedrii che attraterso 
la rierocazionc delle gesta 
del campinnwimo di Nod 
Ligure abhtnmo messo in lu­
ce proprii> la ttatura del suo 
Uirmidabile nrale, il quale ri-
innnc per not. con Fauslo 
(<>ppi, il piu qrande asso del 
cirltsmo mondiale Se mai 
e'e solo da dire che nei suoi 
tluelh con Girardengo fu at 
rantaggiato dalla freschezza 
dell'eta II novese a rera 35 
anni quando * pinnae» ad 
Adenau la mancata conqui­
sta deH'iride 

Quanto al numero delle 
vittorie dt Girardengo. noi 
abbiamo regtstrato quelle del 
suo « l ibro d'oro »: 131. Non 
staremo qui a fare i conti. 
Ct hmitercmo a dire che rin­
se anch'egli molte volte con 
favolosi distacchi. !t nostro 
let tore dice invece che dnce-
va... perche i suoi gregari 
trattenevano i fuggiaschl per 
la maglia. Bene, aggiungia-
mo pure questo al mito del-
I'omino di Novi. La glo­
ria sportiva e un pentolone 
dentro il quale place far bol-
lire anche te scorze della 
fantasia. Non si dice forse 
che Bottecchia si aUenava in 
salita trainando un carreito 
da muratore? Le teggende su 
due note diventano cost piu 
suggestive. (s.d.p.) 

ffi 
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Il campione bergamasco iscrive il suo nome nel G. P. delle Nazioni dopo Coppi, Moser e Baldini 

Gimondi sbaraglia il campo a Parigi 
Guyot acciuffato! 

// francese era partito 
due minuti prima del­
l'italiano 

SERVIZIO 
PARIGI, 24 settembre 

Battuto Io scorso unno per 
l'51" da Anquetil, Felice Gi­
mondi ha ottenuto oggi la suu 
rivincita al Gran Premio dello 
Nazioni, dove ha inflitto a 
Bernard Guyot l'57" di distac­
co Certo, Guyot non è Anque­
til, e la rivincita è solo in­
diretta Ma l'impresa è note­
vole ugualmente, puma di tut­
to perche Guyot e pur sempre 
un giovane di grande classe, 
e in secondo luogo perche Gi­
mondi, avendo corso a 40,578 
di media, si piazza subito die­
tro al record di Anquetil, che 
e di 4(J,843 stabilito nel 1965. 

GImondi iscrive cosi il pro­
prio nome — quarto italiano 
dopo Coppi «due volte), Mo­
ser e Baldini — in una clas­
sica del ciclismo, in una spe­
cialità, la cronometro su stra­
da, in cui in eifetti ha già 
dato numerose prove del suo 
valore. La vittoria di oggi non 
fa una grinza- l'italiano è stato 
in testa dal principio alla fine, 
gradatamente aumentando il 
proprio vantaggio e stroncan­
do le velleità degli avversari, 
dei quali 11 solo Guyot gli ha 
resistito Gli altri sono « sal­
tati » tutti, compreso l'atte­
sissimo Groen, campione del 
mondo dell'inseguimento, che 
ha dato l'illusione di poter 
fare qualcosa solo nei primi 
venti chilometri 

Gimondi è risultato in testa 
con 42" su Guyot al primo 
controllo di Limours (chilo­
metri 28,200) Terzo era Groen 
a 44", poi Hagmann a 50", 
Beugels a 1*12". Sadot a T47". 

Il vantaggio di Gimondi su 
Guyot e salito a l'4" al se­
condo controllo < Folle Bessin, 
km 30,200). A questo punto 
Groen era già ietrocesso al 
sesto posto, con un distacco 
di 2'59" dall'italiano. Terzo 
era passato Hagmann a 2'4", e 
al quarto posto si era inse­
diato il tedesco Adler, partito 
prudentissimo, Adler, che al 
primo controllo risultava do­
dicesimo u 2'45", a Folle Bes­
sin aveva 2".Ì2" da Gimondi. 

Gimondi, Guyot, Hagmann e 
Adler questo ordine non cam­
iniera più sino alla fine. Au­
menteranno solo i distacchi, 
che al terzo e ultimo controllo 
intermedio (Rungis, km 55,200) 
sono. Guyot a l'27" da Gi­
mondi, Hagmann a 2*55", Adler 
a 3,27". Seguono Beugels quin­
to a 4'36", Groen sesto a 4'42". 

All'ingresso della periferia 
sud est di Parigi, Gimondi. che 
era partito due minuti dopo 
Guyot, entra in vista del fran­
cese, che tira disperatamente 
un rapporto gigante, da 9 me­
tri e 3 centimetri per peda­
lata. Gimondi rimane per un 
po' dietro a Guyot. poi gli 
salta alle spalle e lo supera 
sui Lungosenna che portano 
a Vincennes. 

Guyot riesce a stare dietro 
a Gimondi in tutto il tratto 
finale, ed anzi sulla pista del 
velodromo il francese scatta 
e supera l'italiano, riprenden­
dogli 3" gesto, detto per In­
ciso, che il pubblico parigino 
non sembra aver apprezzato. 
a giudicare dai fischi molt i 
a Guyot In realta Guyot, co­
me poi Io stesso Gimondi ha 
riconosciuto, non e stato af 
fatto antisportivo, ma ha sem­
plicemente giocate le ultime 
«•arte che ancora gli rimane 
vano 

Nell'ultima parte della cor­
sa Hagmann ha ceduto un 
po' di terreno contro il bel 
finale di Adler, ma ha man­
tenuto il terzo posto. Groen, 
sempre più in difficoltà alla 
distanza, si faceva superare. 
oltre che da Beugels, anche 
dall'altro italiano in gara, 
Dalla Bona, e da Lcbaube. 

In conclusione, non è stata 
forse una grande corsa que­
sto Gran Premio delle Na­
zioni, ma Gimondi e stato sen­
z'altro un grande vincitore, e 
si è meritato tutti gli applau­
si decretatigli dalla folla. 

Sulla stessa distanza si è 
corso anche il Gran Premio 
dei dilettanti, che e stato vin­
to dallo spagnolo (abitante in 
Francia) Luis Ocana. che 6 
terminato con un tempo, 1 ora 
42*2". che gli sarebbe \also 
il sesto posto fra ì profes­
sionisti. 

L'ordine d'armo 
1. GIMONDI (Italia), chilo­

metri 73,2 in 1.3-T42", media 
46378; 2. Guyot (Fr > a 1\V7"; 
3. Hagmann «Svizz.» a 4'1"; 
4 Adler (Gcrm » a 4*26". 5. 
BeugeLs (Ol.) a 6*33", fi Dalla 
Bona <It.> a 7*30". 7. Lebaube 
«Fr.) a 8"9'. 8 Groen (Ol » a 
8'17": 9 Dumont ( Fr ) a 8'56", 
10 Houbrechts iBclg > a 9'13": 
11. Roques tPorts; ) a 9"21'\ 
12. Sadot (Fr » a 10'45", 13. 
Van Espen (Belgi a 14'56". 
Non partiti Ritter (Dan > e 
Zoet lOD. 

Roger Bastiani 

Dancelli batte 
Merkx a Scorze 

SCORZE', 24 settembre 
Michele Dancelli della « Viti» 

de l lo» tv» vinto 11 terzo criterium 
degli assi, trofeo « Fonti Ut S Be 
nedetto ». regolando in volata il 
belga Merckx che faceva parte di 
un gruppo di sette corridori com 
prendente t miei lori 

Ecco l'ordine d'arlvo: 1 Michele 
DANCEIXI tVitadcllo». che copre 
j 108 chilometri del circuito in 2h 
2H' alla media di Km 41,783, 2 
Mrrckx <BCJRIO>. 3 Baldan <Vit 
tadello). 4 Massignan «Salamini». 
5 De Rosso (Vittadello). b Poli. 
7. Schlavon. ti Bcraldo, tutti col 
tempo del uncitore. * Benfatto a 
135". 

* - V 

PARIGI — Gimondi precede Guyot all'entrata del Velodromo La Cipale. Il francese, ormai raggiunto, riuscirà con uno scatto finale a 
togliersi la platonica soddisfazione di superare l'italiano sulla linea di arrivo della classica « cronometro » francese. 

Lotta a quattro a Cusano Milanino 

Scaramuzza 
allo sprint 

nel G.P. Esso 
SERVIZIO 
CUSANO MILANINO, 

24 settembre 

Il 18enne bresciano Rober­
to Scaramuzza, della società 
Erbiter Galardo, fiu colto og 
gì la sua ottava i ittunu sta 
gloriale vincendo m volata sul 
traguardo di Cusano Milani-
nò la finale nazionale del 
Gran Premio Esso Gas, com­
petizione riservata alla cate­
goria allievi 

La manifestazione, giunta 
quest'anno alla sua terza edt 
ztone, ha ottenuto un succes­
so senza precedenti, preludio 

Ciclismo: 
Sercu 
trionfa 

ad Anversa 
ANVERSA, 24 settembre 

Il campione mondiale di velocita 
su pista Patrick Sercu ha vinto la 
riunione odierna ni Palasport di 
Anversa precedendo nell'ordine il 
belga suo connazionale De Bakker. 
1 italiano Antonio Maspes e l'altro 
italiano. Damiano 

Il belga Leo l'roost, campione 
mondi-ile dalla specialità, ha vinto 
la prova di mezzofondo L'italiano 
De Lillo si è piazzato quinto 

Dopo le sfortunate prove delle edizioni precedenti 

Trionfo del generoso Cogne 
nel Gran Premio di Merano 

Tolti di gara da cadute i più validi avversari francesi 

P. Federico Tesio 

Clouet 
con facilità 

olle 
Capannello 

ROMA, 24 settembre 
Come era nelle previsioni il 

dnrmellisnu CJouet si e aggiu­
dicato facilmente il prrmio Fe­
derico Tesio (lire 6 milioni, mr-
tri 1603 in pista grande) che 
figurava al centro della riunio­
ne di corse al galoppo disputa­
ta oggi all'ippodromo romano 
delle Capannelle. 

do t i c i . che in questa t o n i 
lacera il suo rientro romano 
ed era sotto osservazione per 
un rrrntuale tentativo all'este­
ro. pur vincendo agevolmente 
non ha mostrato di essere an­
cora nella sua forma migliore. 
salvo che Carlo Ferrari non lo 
abbia risparmiato volutamente. 
I.a Donneilo Olgiate ha prrso. 
sia pure per un muso. la se­
conda piazza che sulla carta 
sembrava destinata a Martini 
e che è invece finita a Philip-
prville. ben comportatosi in 
corsa. 

si vìa era Clouet a condur­
re d iv in i ! a! compagno Marti­
ni. a Philippeville e a Paradi­
si» nell'ordine. Poi Clouet la­
sciava via libera al compagno 
di scuderia Martini d i e andava 
a fare l'andatura e si limitava 
a seguirlo a breve distanza. 
Quasi alla fine dell» grande 
curva. Philippeville attaccava il 
duo della razza Domiciliano e 
poiché Martini sembrava in dif­
ficolti Carlo Ferrari muoveva 
le mani su Clouet e metteva al 
sicuro la vittoria. Martini, ri­
presosi dall attimo di smarrì. 
mento tentava di difendere la 
piazza d'onore ma soccombeva 
in fotografia per an muso al 
coraggioso Philippeville. Oourt 
ha vinto per due lunghezze e 
mezza, che in verità non sem­
brano surneienti per tentare la 
carta in territorio straniero. 

Nel premio Drlleama (lire Z 
milioni 710 mila, metri 1000 in 
pista dritta), vittoria di Bhiosh 
•a Roman Rose. 

Erro i risoluti: 
I J Corca- 1. Mister Antony. 

3. Chobln 11 (14): 2.a Corsa: 
1. Pisani. 2. Pisanrsi Si . 11-17 
acc. IH: 3j» Corsa: 1. Fairv 
Oucm. 2 l l l icudi. 3. Anna Ka-
rcnina 1S-IM3-11 (71); 4.» Cor­
sa: I. Sai], I . d a l r e Fontaine. 
3. Canaan 41-14-1115 (US): S a 
Corsa- 1. Corropoli. 2. Diego 
de Saavedra 23 17-24 (103): 6.» 
Corsa: 1. d o a r i . 2. Philippe-
ville 10-10-11 (27); '.* Corsa: 
1. Bhiosh. 2. Roman Rose 59 
2222 (S3| . 

SERVIZIO 
MERANO, 24 settembre 

Batti e ribatti la Dista non 
tradisce mai i campioni gene­
rosi. Il vecchio Cogne, secon­
do nell'edizione 1963. e sfortu­
nato nei successivi tentativi — 
in modo particolare lo scorso 
anno, quando veniva coinvolto 
in una caduta generale proprio 
nel momento di cogliere il 
frutto dei suoi sforzi — ha 
vinto la ventottesima edizione 
del Gran Premio Merano Vi 
va Cogne, dunque, l'indomito 
lottatore che ha assicurato 
quest'anno ai colori italiani il 
successo nella celebre corsa 
dei milioni E stis»h scudi an­
che Gaal. il cavallo nuovo che 
ha saputo tenere testa al vin­
citore cedendo solo sulla ret­
ta d'armo, piegato da un av­
versano più esperto e più 
temprato. 

I francesi, che erano molto 
attesi, si sono comportati con 
onore, piazzando Elatur e Pa-
raf al terzo e al quarto posto. 
dopo che i loro più validi 
atouts. Riska e Notable. si e-
rano eliminati cadendo all'o-
xer e al muro. La corsa, co­
me sempre, ha offerto uno 
spettacolo avvincente e ricco 
di colpi di scena Basti pen­
sare ai nove episodi che han­
no visto eliminare in modo 
drammatico, ma. per fortuna. 
senza serie conseguenze, al­
trettanti concorrenti. 

II percorso del Gran Premio 
Merano è durissimo Passare 
5 chilometri su ventisei osta­
coli, uscendone senza danni, è 
privilegio solo di cavalli atle­
ticamente ben attrezzati, e-
sperti nel salto e anche aiu­
tati dalla fortuna Partiti in 
19 ogei sono arrivati in IO- la 
selezione e stata dunque piut­
tosto sena Ci hanno lasciato 
le penne Riska. Notable. Cre­
me AnglaLse. Chiaretto. Tabu. 
Signataire. Totonaco. Land 
and Clear e Atman Fra que­
sti solo i due francesi aveva­
no sene possibilità di vitto­
ria Quest'anno dunque la for­
tuna ci ha dato una mano, 
ma bisogna dire che Cogne 
ha vinto con pieno mento e 
che propno non c'era niente 
da fare contro di lui. 

La cronaca di sei minuti cir­
ca di gara è troppo fìtta di 
annotazioni per essere stesa 
per intero. A grandi linee ne 
tracceremo tre fasi. Quella di 
inizio con un Chiaretto scate­
nato al comando, seguito da 
Signataire e dal gruppo più 
o meno sgranato con Cortez a 
fare da fanalino di coda. Poi 
le sequenze intermedie, semi­
nate di cadute e chiuse dalla 
autoeliminazione di Chiaretto 
al muretto sulla retta di fron­
te. 

A questo punto la corsa si 
delinea nella sua essenza. Gaal 
passa al comando e Cogne a-
vanza dal gruppo e si mette 
nella sua scia. La fase finale 
vive sull'inseguimento dell'In­
domito « vecchiaccio » mentre 
la lepre Gaal dà fondo alle 
sue energie. Sulla curva finale 
il vantaggio del più giovane 
va scemando a vista d'occhio. 
Sulla penultima siepe Cogne 
e ormai alle coste del sei an­

ni dell'allevamento Fonte di 
Papa, poi, dopo breve lotta, 
il trionfo. 

Sorretto a piene braccia da 
Sandrino Mattei, Cogne si 
proietta verso il traguardo tra 
un uragano di applausi. Gaal 
finisce secondo soltanto a 
mezza lunghezza dal vincitore. 
Terzo è Elatur. con un buon 
finale, e quarto Paraf, mentre 
Cortez, un cavallo che era pu­
re molto atteso, e quinto. 

Cosi per merito di Cogne la 
scuderia Aurora, un comples­
so assai importante sia in pia­
no che in ostacoli, ha inscrit­
to per la prima volta il suo 
nome nel libro d'oro della 
corsa. Con pieno mento e nel 
rispetto di un principio di giu­
stizia sportiva, dopo l'inciden­
te che lo scorso anno l'aveva 
privata in malo modo di que­
sta grossa soddisfazione. 

V . S . 

Giroli primo ad Alassio 

Vianelli è in 
maglia gialla 
Ha deluso il francese Robini 

SERVIZIO 
ALASSIO. 24 settembre 

Francesco Vianelli, il pupil­
lo di Fiorenzo Magni, che 
— CONI permettendo — do­
vrebbe gettare alle ortiche la 
maglia di dilettante del Pe­
dale Bresciano, si è brillante­
mente imposto nella prima e-
edizione della St Vincent-Lu-
nsia Terme-Alassio. In tutte 
le tre prove. Vianelli ha re­
citato in crescendo la parte 
di primo attore- quarto a Lu-
risia nella scia del tricolore 
Morellini .secondo ad Alas­
sio alla ruota di Giroli (e re­
lativa conquista del primato 
in classifica generale), si e 
poi brillantemente affermato 
nella cronosralata del monte 
Tirasso, sbaragliando il cam 
pò avversano e vincendo la 
prova con il tempo di 1V13"4, 
prestigioso tempo, se si con­
sidera la prova impegnativa 
disputata nella mattinata. L'o-

Marcia 

De Vito 
vince il 
« G. P. 
Daini » 

CARATE BRIANZA. 24 settembre 

Nicola De Vito, medaglia d'oro 
ai G.ochi del Mediterraneo, ha vizi 
to la gara nazionale di marcia di 
2t) chilometri « V i l i Gran Premio 
Daini ». per seniores e Juniores 
svoltasi a Carate Brlarua Alla gara. 
organizzata dal G S Dami e va 
Ievole per ti campionato italiano 
società juniore* hanno preso par­
te 44 concorrenti Assenti Pamich 
e \ ismi in procinto di partire per 
Citta del Messico 

Subito dopo il via. De Vito è 
andato in testa. Ni prò ha tentato 
di affiancarlo fino al terzo giro. 
ma poi De Vito ha allungato com­
piendo il quarto dei sette giri nel 
miglior tempo i!4"28'» Tra gli ju-
mores si sono avute le contenne di 
Busca e Quirino 

Il titolo di campione italiano so­
cietà juniores è stato vinto dalle 
• Fiamme Gialle » di Roma 

Classifica generale I DE VTTO 
( S T ) . Fiamme Gialle Roma In Ih 
43T2-6: 2 Nitro (ST) CCS Roma, 
a 2*42". 3 De Gaetano <sr). Fiam­
me Oro, a 3117". 4 Busca <jr>, 
Fiamme Gialle Roma, a 3'43". 5 
Biagio» <sr). CUS Roma, a 4*54", 
6. Trojani isr» Carabinieri Bologna. 
a 5*11". 7 D'Ippolitl (sr) . « Qui­
rino «Jr>. 9 Zambaldo <sr>. 10. 
Carpentieri (ST) 

Classifica per società 1. Fiamme 
Gialle Roma, punti 133. 2 CUS Ro­
ma. 56. 3 Liberta* Milano, 53. 4. 
Daini Carate Brtanza. 31: 5. Fiam­
me Oro. 28, 6. Fiat Torino, 26. 

Il campione e in forma 

Benvenuti 
pronto per 

i l match 
con Grifffith 

NEW YORK. 24 settembre. 

I! camoione mondiale dei medi 
Nino Rem muti ha conelu-o ucci 
la parte più teiera della p n j a 
razione aK'frcontro di ciovedi con 
Emile Gnflith Secondo fonti vi 
cine al pugile italiano. Nino a è 
in gran forma e ititi il morale al 
le stelle • 

Nella Tnttiruta Benvenuti ha 
compiuto una marci.» e alcuni e 
sercizi mentre nel pomeriggio ha 
sostenuto tre round di allenarren 
•o con uno spamng partner Do 
mani si allenerà a) sacco e mar 
tedi farà ilcimi esercizi Mercoledì 
infine si trasferirà a New York 
dal campo di allenamento situato 
a nord della metropoli Nella stessa 
giornata giungerà a New York 
Gnffith 

Pallanuoto: 
agli jugoslavi 

la Coppa Adriatica 
DUBROVNIK, 24 settembre 

La Nazionale Jugoslava ha vinto 
ieri sera il torneo Intemazionale 
di pallanuoto Coppa Adriatica bat­
tendo nell'ultimo Incontro la Ger 
mania Est IO ( 1 0 . i o . 0 0. 101 
Risultati degli altri incontri Un­
gheria b Italia 6 l (0-0. 1 1 . 3-0. 
2 01, URSS e Olanda 2 2 ( 1 1 . 0 0. 
0-0. I 1». 

Questa la classifica finale del tor­
neo Jugoslavia, p 11. Ungheria. 
10. URSS. 8; Romania. 4, Italia. 2. 
Olanda. 1. 

landese Zoetnlmclck. con un 
ritardo di l'30" m classifica 
generale, ha conquistato un 
brillante e meritato posto d'o­
nore. precedendo Giroli. 
Bragqion, Cattelan e Marti-
nazzo 

Il tricolore Morellini, come 
era facile prevedere, nella 
cronoscalata non ha mantenu­
to le promesse fatte a Luri-
sia, mentre la grossa delusio­
ne della gara è stato il fran­
cese Robini. mattatore del no­
stri azzurri al Tour de l'A\e-
nir. 

E' doveroso concludere con 
una citazione della buonissi­
ma organizzazione della U C. 
Alassio. 

Tappa Lurisia Terme-Alas-
sio l'autore del primo tenta­
tivo è l'alessandrino Bovone. 
ma è fuoco di paglia, poi 
prende il largo un quartetto 
di \alore. noe Balduzzi. Ta-
miazzo. Giroli e Mori, che 
riescono ad accumulare un 
vantaggio di circa un mintilo. 
Rapido e lunghissimo toboga 
su Albenga e poi tagliano la 
corda Balduzzi e Mori, che 
resta presto solo per una 
brutta raduta di Balduzzi 
Mori resiste fino alla vetta 
della salita della Crocetta di 
Muglio Tuffo su Andora e ta 
gliano la corda Braggion. Gi­
roli. in leggero vantaggio fino 
a Capo Mele A Laiguegha 
tutto e da rifare e mancano 
tre chilometri all'arrivo. Sul-
l'ordinatissimo traguardo di 
Alassio è primo Giroli su Via­
nelli. che per il sia pur leg­
gero ritardo di Mori \este U 
maglia gialla Nello spazio di 
tren'a secondi arrivano tutti 
i migliori, eccezion fatta per 
Balduzzi Ttuniawo *» l'olande­
se Pijnet, in ritardo di quat­
tro muniti 

Kcco I ordine d a r m o I. d i -
ROII Tomaso ( l . s \ a l l e s r | . in 
3.4V33 . alla media di km 40.421. 
» \ ianclli iPed Bresciano). 3 . 
Martinarzo t i _*>. \ a l l e s e ) . 4. Brag-
gin (Hat Torino). S. 'Vercelli, fi 
llarings (Olanda). ' Flamini. 8 
^santini. S. ravrro. 10. Man 

Massifica generale- I \ U \ r 1 J I 
(Ped Bresciano» in «..SO 30" • (.1 
roli. a 11". 3 Braggion. a 15 '. 4 
Mnrrlli. 1 3 . S. Desaimonet. a 
31": 6 «hiintarelli: 7 Zoetelmelelt-. 
S C-atUIan. 9 Martinazzo 10. Ver­
celli 

Ordine d'arrivo della crono-sca­
lata \lassio-Mot J- Tir**»*»- 1 M%-
NFXII. km. T.a». alle media di 
km. 30.251: 2. Martinazzo. a • ' : 3 . 
Bornia iFrancial a 50": 4. Fabbri. 
a SI": 5 7oetelmelck. a 56": 6. Cat­
telan; ?. Robini (Francia) a l 'U": 
I . Tamiazzo. a I'15": 9 Desaimo­
net. a l'I»": l t . Braggion. a l'I*". 

Classifica generale Anale: I. v i i -
NELLI (Pedale Bresciano), chilome­
tri 3TI.T0O. In »bJ'43"4 10. 2. Zoe-
telmelck (Olanda) a ITO": 3. Gi­
roli (U_S. \ a l l e se ) a 1*33": 4. Brag­
gion (Fiat Torino) a 1-33'TI 10: 5. 
Cattelan (Hat Torino) a l ' i l i 10. 
S. Martinazzo ( l _ S . Valle**») a 
l'4C": 7. Desaimonet (Fiat) a 1S0": 
«. Quintarelll (Aurora Brollo) a 
2'17": 9. Morelli ( snrora Rrnllo) a 
2'44": 10. Vercelli ( l - S . \ a l l e se ) 
a 2'59". 

Franco Martello 

ad un riconoscimento e ad 
una considerazione che ormai 
varcano i confini naztonali 
suscitando curiosità e tentati 
vi d'imitazione pure all'estero 

Alla base dt questa vite 
ressante manifestazione a ca 
rattere nazionale sta l'attig 
giumento degli organizzatori 
che e dt ruerca piuttosto che 
di attesa che sollecita con 
meticolose proie regionali la 
generosità dei corudon e con 
torta così pure 1 sucrtfict e 
la dedizione delle società mi 
non In questo intelligente 
sttaccture la penisola, alla ri 
cerca dt forze nuoie da prò 
porre a tecnici e sporti! t nel­
l'intenzione di una loro valu 
tazione, c'è il merito di una 
avventura pionieristica t cui 
frutti se non subito, matu 
reranno certo col tempo 

L'odierna corsa, tecnicamen­
te lineare nel suo svolgimen­
to, su di un percorso non 
difficile ma impegnativo, ha 
allineato alla partenza ben HA 
contdori rappresentanti di IH 
regioni 

Dopo l'tncolonnamento ai-
venuto davanti al Castello 
Sforzesco a Milano, ed una 
lunga sfilata per le vie della 
citta, il uà e dato a Cusano 
Mtlamno La giornata, con 
tortata da un tiepido sole, ha 
sempre mostrato alla carota­
mi pur attraverso la patina 
di una leggera loschia, 1 sug 
gestivi panorami della Brian 
za 

L'ai no e leloeissimo Si 
vtagaia sul Itlo dei -/5 ornn 
/ tentativi di tuga sono nu­
merosissimi A .St'ieso dopo 
14 km . sembra prendere con­
sistenza un tentatilo promos­
so da Multf^e. Barrerà e l'o 
lonte. ma il loro 1 untaggio. 
di appena un centinaio di me­
tri, dura solo qualche chilo­
metro, tini he il grosso con 
stizzosa reazione, li risucchia 

Ali inizio della salita di Sol-
zago. primo traguuido della 
viontagnu, .si registra l episo 
dio più importante della cor 
sa II laziale Maritila esce di 
prepotenza dal gruppo, tran­
sitando primo iu tetta Sulla' 
suu stia si portano subito Hit-
comi e Adese e 1 tre iniziano 
la fuga nella discesa II loro 
vantaggio massimo sul grup­
po si registra a Letco (un 
minuto) I tre affrontano an 
torà compatti l'asperità dt C/'rt 
btate dot e Adcse e primo in 
vetta seguito da Kitcomt e 
Martella. Il gruppo, condotto 
dall'attivissimo Mmgardi, tran­
sita a 2 T " Col passare dei 
chilometri il lantaggio dei bat 
ttstradu stemu esaurendosi al­
le porte di Ini erigo 11 grosso 
ora e forte di 50 unita A 
Nova (S km dall'ami o). An-
gclutcì. Chmetti e Canziuni e 
tadono dal plotone Staramuz 
za è lesto ad accodarsi Si 
presentano tosi in quattro al­
lo sprint Scaramuzza jxirte 
lungo ai trt cento metri A 
zionando un durissimo rap­
porto sentina 1 compagni di 
fuga e lince nettamente con 
una macchina di tantuagio su 
Chmctti ed Anaelucci 

Marco Pucci 

ORDINE D'ARRIVO 
I. KOUHITO S ( . \ R \ M l / / s (Er-

biterf.avardn) km. 120 in 2 4"» . 
media 42.W13. 2. \Jfrrdo ("hinrtti 
( I N Caianese) . 3. Àbramo Angr-
lurcl (Velo (3uh rolignn). 4. Mir­
co t-anzian (Knal Tagliapìrtra); 5. 
(•imitarono a l ì " , fi \ nlonte, 7. 
Airaghi. «. (arraro a 20", 9. Ile 
Dona. 10. rtualamni. Il Beri ini; 
12. f.rasselli: 13 Luciani. 14. Min 
ganti; 15. Parenti 

Nel « meeting » atletico femminile di Ivrea 

Trio - record: 
metri 6,50 

nel «lungo» 

IVREA — Maria Vittoria Trio ha battuto il record italiano di vallo 
in lungo con metri 6,50 ( rVcord precedente della itessa Trio con 
m. 6 ,39 ) , nel corto di una gara di atletica femminile delle società re­
gionali piemontesi. Subito dopo l'exploit la Trio è partita per il Menico 

f 2 in Francia 

Stewart primo 
al G. P. d'Albi 

ALBI, 24 settembre 
Lo scozzese Jatkie Stewart, .il 

volante di una a Ma tra ». ha vin 
to da dominatore il H o Cìmn pre 
mio automobilistico d'Albi per vet­
ture di « F 2 ». stabilendo il nuo­
vo primato della corsa Stewart 
ha compiuto i Ti Riri del circuì 
to «km t.Wti» p«r LOinples.su ì 
272.7U0 chilometri ili 1 33'07"7 »\U 
medÌ4 oranu di km 17S 701 I o 
scozzese, dopo estere stato In te 
sta assieme all'austriaco Rindt fi 
no a meta gar.i. ha prismi <1PCIN,I 
m i m e il comando della (orsa ta 
Khundo in solitudine il traguardo 
.Stewart lui anche stabilito ti imo 
i o prillato sul p r ò i 5 8 o passai 
j;io> In 1"13 '4 alla media orarla 
di km 17lì 319 La corsa svoltasi 
in mia calda giornata di sole ha 
messo a duru prova !a resistenza 
di piloti e motori Numerosi sono 
itati i ritiri, tra 1 quali quelli tiri 
1 australiano Jack Brabham ir, *e 
gulto •» una perdita d'olio, dello 
svizzero .Joseph Sl/Iert. del brinili 
meo Graham Hill e dell'inglese 
Jacky Olher colpito da Inizio di 
Insolazione 

Fcco la classifica «km 272.7001 
1 JACKYE STEWART (GBi su 

« Matra » in 1 33 (I7"7 alla media 
di km 17i.701 muovo primato del 
la corsa). 2 Jochen Rindt (AC» 
su « Brabham C'oswort » 1 33 "25"2. 
•» Jim Clark (GB» su « Lotus 
Ford » 134'15"8. 4 Jackv Icki 
(BEL) su « Matra » a un giro 

Ciclismo 

VETERANI 
ESORDIENTI 

E DILETTANTI 
A TORPIGNATTARA 

TORPIGNATTARA, 
24 settembre 

SI sono svolte ongl u Torpignat 
tara durante la Festa dell'* Lnl 
la ». delle «are ciclistiche riser 
•vate aj;li esorditoti dilettanti e 
\etcraiii I-cco ì rispettivi ordini 
d arrivo 

Coppa t Vie N i l d e » Individua 
le esordienti 1 Fratarc.uisiell Gian 
ni (GS I Hzz Vinnoui» , -* Bia 
fce'ti Alilo 'GS Vip.iro di Ternii 
< Fazi Fabio Ma-Min<i iGS Foit 
stale i 4 Fiorenza (armine (GS 
Carlone" 1 Carbone Gian Piero 
«OS ( arlonei 

Trofeo Pesi.» dell <• Lmta ' In 
dividualf dilettanti 1 Kulfitu Al 
tn-rto <GS Crottadrrat.-> t, J Pinne 
st Renzo <GS Girger I Fizzi l 
l'ietroni Wladimir»» 'GS Chlorda) 
4 Falcami F U O K «Poi Giorrnlai' 
T Olivi Pano <AS Roma) 

Coppa i Rina» i*.- » Individua 
le veterani 1 Trasselll Mario iGS 
Clementi, 2 Clementi Mfrtilo i ( .^ 
Clementi t I-iMrtirci Alfredo '( • 
dist ica Ternana i 4 Flelli Fra-rf o 
• GS Vigili Irbani) i Mj.deu. An 
gcio «GS Cien.cr.ti 

Successo di pubblico alla gara organizzata dall'UlSP 

Tomaipitinca si impone 
nella «11 km » del Tiburtino 

ROMA, . 4 ' « - r t - p 
Giovanni Tomaipitinca ha 

trionfare» nolla sarà di mar-
mia d i km > N-,oj'asi nel pò 
polare quartiere di Tibani 
no III ed organizsata dalla 
Poi Tiburt.na con la collabo 
razione aell TISP d, Roma 
All'ini/ut Odino Pangia ro*i un 
pas-o m u o agile ha impresso 
aha K*UÌ '.in ritmo as«ai so 
^tenuto tanto che all'inizio del 
quarto «.ro , distacchi acqui 
siti facevano pensare ad una 
soluzione favorevole al bion 
do marcatore Irr.ere tutto è 
andato all'aria praticamente 
la storia della corsa è verni 
ta fuori appena dopo la meta 
del percorso quando Tomai­
pitinca. con una progressione 
veramente impressionante, ha 
raggiunto Pangia superandolo 
di forza U tempo del vinci­
tore, 58*16" e quello di Sor-
bello. 59'01", secondo arrivato. 
dimostrano che la gara ha 
avuto due fasi diveme La 
prima parte praticamente e 
servita al giovane atleta del­
le Fiamme Gialle come pre­
parazione e ha avuto quasi il 
significato di « rodaggio ». 

A parte le considerazione di 
carattere tecnico, riteniamo 
che la corsa abbia espresso 
qualcosa che va oltre le cifre 
segnate dai cronometri dei 

"ludici Al Tiburtino III si è 
ritrovato, quasi magicamente. 
l'entusiasmo \erso Io sport 
popolare e nei confronti dei 
corridori, si t realizzato, con 
singolare spontaneità quel e! 
ma di a.omo di fes'.i rh<* so! 
tanto le nare su -tr.id,t r.i 
scono ad »-.pr.inert Vedere 
migliaia di ragazzi impegnati 
a seguire le fasi della gara. 
chi a piedi, mi ,n motoretta. 
chi sulla bicicletta, traversare 
gli spiazzi dei a lotti ». distri 
carsi tra un foltissimo pub­
blico per portare l'acqua. ch,e 
dere il nome del « marciato­
re più anziano » o di « quel­
lo con gli occhiali » Era la 
lesta de / Unita, la gara do­
veva rappresentare un mo­
mento. uno « spazio » del pro­
gramma. 

Appena conclusa la gara con 
la netta vittoria di Giovanni 
Tomaipitinca. i ragazzi han­
no cominciato ad « inventa­
re » altre corse, a partecipare 
a numerose slide sulla terra 
battuta attorno alle case po­
polari come se la possibilità 
di divertirsi correndo l'aves­
sero scoperta solo in quel pre­
ciso momento 

Le fasi più importanti sono 
risultate quelle immediatamen­
te successive alla conclusione 
del 4* giro del circuito Pan-

gia. superato da Tomaipitin­
ca ha mantenuto un pass > so­
stenuto e Sorbello ha coimn 
t iato a pensare alia possibi 
dia di un sev-oiicio posto non 
appena 1! biondo marciatore 
ha dato a vedere se^ni di stan 
rhezza Anche P,«rf ranco S* he 
ria'i allora è rinvenuto con 
un passo efficate ronquistan 
do un terzo posto di tutto ri 
guardo Odino Pangia si e co­
si tro-.ato quarto con un teni 
pò di 1 orili". 

La pro\a di Ferruccio Pi-
chi (4.7 anni» ha rappresenta­
to una bellissima testimonian 
za di vera passione sportiva 
per tutti quei giovanissimi che 
affollavano il percorso e per 
le cinquemila (e forse più) 
persone che hanno seguito la 
gara. 

g. p. 
Ecco l'ordine d'arrivo 
I Giovanni Tomaipitinca in 

58*16" sulla distanza di km. 
11; 2 Rosario Sorbe'lo in 
59*01", 3 Pierfranco Srhe-

riau in 101*29". 4 Ddino Pan-
gia in 1 01 •29": 5 Salvatore Ac­
ciarino m 102'06". 6 Mauro 
Guidoni in 1.03'29"; 7 DaniP 
le Zorn; 8 Guido Caporale, 
9 Bruno Proietti, 10. Ferrut 
ciò Pichi. 
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Nuovo sma€€o per la poli fica americana nel Sud Vietnam 

Centinaia di universitari a Saigon 
per l'evacuazione delle truppe USA 

In una lettera a hhnson 
e o l i Thant gli studenti 
reclamano per il loro 
Paese il diritto all'auto­
determinazione • Contì­
nua il martellamento del 
FNL contro la postazione 
USA dì Con Jhìen 

SAIGON, 24 settembre 

Centinaia di studenti uni­
versitari sud vietnamiti prove­
nienti da varie Università del 
territorio occupato diluii ame­
ricani sono sfilati o^gi per le 
strade di Saigon chiedendo 
la pace, la cessazione dei 
bombardamenti al Nord, con­
dannando le recenti elezioni -
truffa e lacerando striscioni 
che vantavano l'operato del 
governo fantoccio. 

La manifestazione, alla qua­
le ha partecipato anche uno 
studente americano che si tro­
va a Saigon da qualche me­
se, è nata da una pubblica 
riunione di protesta contro la 
politica americana, nel corso 
della quale aveva preso la pa­
rola anche il candidato civile 
alle recenti elezioni Truong 
Dinh Dzu. Dopo 1 discorsi —-
centrati sulla cessazione dei 
bombardamenti, la richiesta 
di un immediato « cessate il 
luoco » e il ritiro delle trup­
pe americane entro un perio­
do determinato — si è forma­
to un corteo che ha attraver­
sato il centro di Saigon. 

Non è improbabile che ma­
nifestazioni analoghe abbia­
no già avuto luogo a Saigon 
ma è la prima volta che gli 
americani sono costretti a 
darne notizia e a registrare 
il fatto come una prova 
schiacciante del fallimento di 
tutti i loro storzi tesi a di­
mostrare l'identità di vedute 
tra la popolazione sudvietna-
mita e i comandi militari sta­
tunitensi. In effetti la mani­
festazione odierna ha prova­
to, se ce n'era bisogno, tut­
ta la falsità del responso e-
lettorale e l'esistenza di una 
opinione pubblica aperta ai 
problemi dell'unità del Pae­
se e quindi ostile all'aggres­
sione americana, 1" esistenza 
di una forza popolare che 
anni di occupazione stranie­
ra e di repressioni non sono 
riusciti a piegare. 

Gli studenti, dopo la mani­
festazione (considerata in cer­
ti ambienti americani una 
sconfitta non meno grave di 
quelle subite dalle forze mi­
litari) hanno reso noto il te­
sto di una lettera inviata al 
Presidente Johnson, nella qua­
le si chiede la fine dell'inge­
renza americana nei proble­
mi del Vietnam, che debbono 
essere risolti dai vietnamiti, 
la fine dei bombardamenti 
e delle ostilità allo scopo di 
giungere alla pace, aiuti eco­
nomici senza, calcoli politici. 

« Se gli Stati Uniti — dice 
tra l'altro la lettera degli stu­
denti sudvietnamiti — con­
tinueranno a dar retta ai sin­
goli individui, senza curarsi 
delle aspirazioni del popolo 
vietnamita, allora non li con­
sidereremo più un alleato, ben­
sì un Paese invasore ». Una 
lettera analoga, che sottolinea 
in particolare il diritto del 
Vietnam all'autodeterminazio­
ne, è stata inviata al segreta­
rio generale dell'ONU. U Thant. 

Un'altra sconfìtta politica gli 
americani l'hanno dovuta su­
bire da parte dei buddisti che 
hanno organizzato a Saigon 
un'altra manifestazione vio­
lentemente ostile al governo, 
chiedendo all'Assemblea nazio­
nale di invalidare i risultati 
dello elezioni presidenziali. 
Altri buddisti e simpatizzan­
ti, aderendo ad un appello lo­
ro rivolto dal « venerabile » 
Tri Quang. hanno dimostrato 
sempre sullo stesso tema, ac­
cusando cioè le autorità cen­
trali di aver falsato i risultati 
della consultazione a Danang. 
nei pressi della base america­
na. ed a Hue. l'antica capitale 
imperiale. La polizia ha fat­
to uso di sfollagente e bombe 
lacrimogene per disperdere i 
manifestanti. 

Sul piano militare le forze 
aeree americane hanno scara­
ventato anche oggi un massic­
cio attacco di superfortezze 
B52 a sud della fascia smi­
litarizzata nella speranza di 
mettere a tacere le batterie 
di mortai rietcong che da ol­
ire un mese martellano senza 
posa, e con risultati pesantis­
simi per 1 mannes. il campo 
trincerato di Con Thien 

Secondo fonti ufficiali ame­
ricane soltanto nelle ultime 
due settimane 1 « baschi ver­
di ». che presidiano Con Thien 
e che sono costretti a vivere 
r-ome talpe in rifugi sotter­
ranei. avevano avuto 41 morti 
e oltre 600 feriti. Ieri sera. 
una sola scarica di .VI colpi 
di mortaio aveva nuovamente 
centrato la collina fortificata 
a quota l.SS facendo 77 feriti 
di cui sedici gravissimi, èva 
cuati per elicottero data l'im­
possibilità di curarli sul posto. 

Dopo il massiccio bombar­
damento odierno, che ha vi­
sto alternarsi due squadriglie 
di giganteschi B-52 capace cia­
scuna di 30 tonnellate di bom­
be, gli americani speravano di 
aver messo a tacere le batte­
rie dei partigiani sudvietna­
miti. Ma poco dopo, benché 
più debolmente. ì mortai han­
no ripreso a bombardare la 
quota e c'è da ritenere che nel 
giro di poche ore il fuoco sa­
rà riportato al « livello » dei 
giorni precedenti. 

Per gli allagamenti 

35.000 senza tetto 
nel sud del Brasile 

> 

j^^.y 

RIO DE JANEIRO — Il maltempo imperversa dal sud al nord del 
continente americano. Nello Stato più meridionale del Brasile, il Rio 
Grande do Sul, le inondazioni provocate dalle piogge torrenziali han­
no causato danni enormi. Trentacinquemila persone sono rimaste 
tenia tetto. Reparti dell'esercito e dei pompieri sì stanno prodigando 
nel salvataggio di persone rimaste isolate. Anche negli Stati Uniti il 
maltempo sta provocando allagamenti e disastri gravissimi. A Bronswille, 
nel Texas, le acque del Rio Grande sono uscite dal loro letto allagando 
vaste regioni texane. L'aeroporto internazionale di Bronswille (nella 
telefoto AP) è chiuso al traffico aereo per l'inondazione delle piste, 
degli hangars, delle centrali di controllo e dell'aerostazione. 

In un prossimo incontro Brown-Rusk 

Londra protesterà 
per l'antimissile 

SERVIZIO 
LONDRA, 24 settembre 

La Gran Bretagna proteste­
rà contro la decisione ameri­
cana di procedere alla costru­
zione del sistema nucleare an-
timissilistico. 11 ministro de­
gli Esteri britannico George 
Brown solleverà la questione 
nei prossimi giorni in un in­
contro col segretarie) di Sta­
to USA, Dean Ru.sk. Il gover­
no inglese è estremamente 
preoccupato per le prospetti­
ve di un aumento della corsa 
agli armamenti ed è forte­
mente irritato per non essere 
stato consultato dagli ameri­
cani. Questi si sono limitati a 
dare l'annuncio di una grave 
e impegnativa decisione che 
la stampa londinese oggi con­
danna e definisce errata. 
Brown fura presente a Rusk, 
in termini assai decisi, la co­
sternazione del suo governo 
per essere stato lasciato allo 
oscuro. 

La NATO non è stata affat­
to informata della cosa: e il 
silenzio americano è tanto piti 
offensivo — si dice a Londra 
— per gli alleati europei alla 
vigilia della riunione della 
commissione di pianificazione 
strategica nucleare della NA­
TO ad Ankara. Di cosa pos­
sono discutere i membri del­
l'alleanza atlantica? Quale li­
bertà di decisione lascia loro 
l'America? Londra rileva con 
particolare amarezza l'incapa­
cità di influire sulle questioni 
di fondo della strategia ame­
ricana, osservando come la 
mancanza di potere degli al­
leati renda ancor più penosa 
la prospettiva di un coinvol­
gimento automatico dell'Euro­
pa in una situazione « apoca­
littica » creata dagli USA. Il 
sistema antimissilistico — 
scrive la stampa domenicale 
inglese — è errato in se stes­
so perchè ovviamente desti­
nato a travolgere i limiti at­

tualmente annunciati di una 
folle « escalation » nucleare. 
Le conseguenze sono incalco­
labili: gli USA possono preci­
pitare una nuova corsa agli 
armamenti, riprendere gli e-
sperimenti nucleari nell'atmo­
sfera affossando il trattato an-
glorusso-americano sulla mo­
ratoria atomica, e pregiudica­
re irrimediabilmente le pos­
sibilità di concludere il trat­
tato sulla non proliferazione. 

Leo Vestri 

I tesori delle 

acque inglesi 

Migliaia di ducati 
trovati tra i resti 

d'una nave 
affondata nel 1711 

LONDRA, 24 settembre 

Le acque inglesi si stanno 
rivelando ricche di tesori. Do­
po la scoperta, alcuni giorni 
addietro di monete d'oro al 
largo delle Isole Scilly. che 
facevano parte del carico di 
una nave affondata nel 1707. 
i sommozzatori della Marina 
britannica hanno trovato i re­
sti di una nave, probabilmen­
te la « Liefde », affondata nel 
1711 al largo delle Isole She­
tland, estraendovi oltre 4.000 
ducati d'oro. Secondo i som­
mozzatori, sparsi intorno alla 
carcassa si trovano almeno 
altri 600 mila ducati d'oro. 

/ nuovi aiuti al Hord Vietnam 

Kossìghin: «L'URSS ha fatto il 
suo dovere internazionalista» 

« Oli aggressori devono sapere che oggi i loro delitti non restano impuniti » - Pieno appoggio al program­
ma del fHL e alla linea di Hanoi sulla soluzione del conflitto - La delegazione nordvietnamita è partita 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 24 settembre 

La delegazione governati­
va vie-namita diretta dal vice 
premier Le Than Nghi. che 
un sottoscritto l'altro ieri gli 
importanti accordi economici 
e militari con l'URSS, ha la­
sciati) in nottata Mosca alla 
volta di Hanoi. Una folta rap­
presentanza del governo sovie­
tico capeggiata dal vice pri­
mo ministro Novikov, ha salu­
tato i compagni vietnamiti al­
l'aeroporto di Vnukovo. 

Questa mattina tutti ì gior­
nali danno grandissimo risal­
to ai risultati degli incontri 
degli scorsi giorni che. come 
si sa. si sono svolti sia al mag­
giore livello politico i colloqui 
con Breznev e con Kousighin i 
sia in varie sedi tecniche, co­
me l'ampia materia impone­
va. Gli accordi si riferiscono 
infatti a tutto l'arco della col 
laborazione sovietico - vietna­
mita: da quella militare a 
quella economica, a quella ti I 
nanziaria ed a quella della-- ! 
sistenza teenù-a. FNM vanno ' 
pertanto valutati complessiva­
mente. E' ciò che hanno lat­
to c-on brevi discorsi il pre­
cidente Kossìghin e il dirigen­
te vietnamita durante il rice­
vimento serale al Cremlino 

Il giudizi»/ dei due e>ponen 
ti e del tutto collimante Per 
Kossìghin gli accordi «*osti-
tuiscono Min ni rammento 
nini In importante » e provano 
che « i sovietici, i quali trina 
no nel Vietnam mezzi e mu-
razioni, frutto del loro lavo­
ro. partecipano essi stessi alla 

USA 

Nuove repressioni 
contro i negri 
in due città 
dell'lllinois 

CHICAGO, 2 * settembre 

Repressioni contro la po­
polazione di colore sono av­
venute ieri in due città del­
l'lllinois. Ad Aurora, non lon­
tano da Chicago, una cinquan­
tina di negri sono siati arre­
stati dalla polizia a seguito 
di una dimostrazione di stra­
da. Nella città è in vigore da 
cinque giorni il coprifirx'o. 
In un'altra località dello Sta­
to. Maywnod. la polizia ha ca­
ricato "una folla di negri con 
estrema violenza e facendo 
uso dei gas lagrimogeni: la 
folla protestava per il feri­
mento di un negro ad opera 
di un poliziotto. 

lotta dell'eroico popolo vietna­
mita. Essi vedono che queste 
armi sì trovano in mani sicu­
re che affrontano l'aggressore 
come esso si merita. Si può 
dire — ha aggiunto — che 
l'accordo firmato e un nuovo 
grande contributo del jwpo-
lo sovietico, il quale compie 
il suo dovere internazionale 
verso fa lotta del pojyolo viet­
namita. Gli aggressori devono 
sapere che oggi t toro delitti 
non restano impuniti ». 

Dal canto suo l e Than Nghi 
ha de*to: a / nostri colloqui 
hanno conosciuto il successo 
perche il PCVS. il governo del­
l'URSS e il jxìpoìo sovietico. 
dando prova di una qrande 
solidarietà, si curano proion-
(lamette della lotta del nostro 
popolo L'aiuto dell'URSS rap-
presentr un nuovo stimolo per 
noi e contribuisce grandemen 
te a raflor-.are l'economia e 
la va aiata di difesa del no­
stro Paese » 

I nuovi aiuti sovietici idei 
tutto <:iatuiti quelli militari e 
per gran parte anche quelli 
economici» costituiscono la 
puntuale realizzazione della re­
cente presa di posizione sovie­
tica circa la necessità di una 
più estera e efficace solidane 
la cim : combattenti vicinami 
n in ragione dell'intensificarvi 
della « scalata >> ed in panico 
lare dell'estendersi dei txim-
bardamenti :ierei e na\ali ame­
ricani contro la RDV. 

A quesiti precido aspello ha 
fatto riferimento Le Than 
Nshi i r«- ì;«. parla:.-- tic; h,im 
bardamenn MI Hanni. Hai-
phons e Milla regione di Vmh 
Linh come di ur. tentativo di 
guerra devastatrice «• terrori­
stica. destinato pero allo -rac­
co. * .Vo; — egli ha aggiunto 
— abbiamo partito ni morteti 
ci buone notizie ^tiììe littorie 
riportate dall esercito e dal 
popolo nelle due parti del 
Vietnam, e l'intensificazione 
dei bombardamenti sulla RDV 
e la riprova della disfatta < re-
scente che l'invasore subiate 
nel Sud Vietnam » 

Perchè non abbiano a sussi­
stere equivoci sul significato 
politico del nuovo aiuto accor­
dato dallTTnione So\letica al 
Vietmm democratico. Kossì­
ghin ha puntualmente confer­
mato l'analisi sovietica della 
guerra nel Sud - Est asiatici» 
«* le condizioni per la sua giu­
sta conclusione 

* Le forze progressive del 
mondo intero — ha detto — 
ivi comprese quelle degli Sta­
ti Uniti, sono contro la guer­
ra nel Vietnam Ciò prova lo 
scacco della politica america­
na e l'isolamento crescente 
dell'aggressore. II programma 
presentato dal FNL del Sud 
Vietnam e le dichiarazioni del 
Presidente del consiglio della 
RDV. offrono le prospettive ad 

una soluzione politica negozia­
ta del problema che permetta 
al popolo vietnamita di deci­
dere lui stesso la sua sorte. 
Questi documenti delineano 
l'unica via possibile per far 
cessare la guerra e gli Stati 
Uniti dovranno presto o tardi 
ricontisi erto )<. 

Sono parole che responsa­
bilmente associano la neces­
saria fermezza verso l'aggres­
sore. al cui terrorismo non 
può che essere risposto con 
una accresciuta capacità di 
difesa e di contrattacco, con 
la permanente e costruttiva 
disposizione a 11 a « soluzione 
politica negoziata ». 

Nelle stesse ore in cui la 
delegazione vietnamita lascia­

va Mosca, il presidente Ho Ci , 
Min, il segretario del Partito 
vietnamita dei lavoratori ed ; 
il Presidente del consiglio di | 
Hanoi facevano giungere a 
Breznev. Podgorny e Kossìghin j 
un caloroso messaggio di rin- ; 
graziamento da parte di tutti : 
coloro che sono impegnati nel- i 
la difesa del Nord e nella li- ! 
berazione del Sud Vietnam. ' 

Quest'oggi un'altra rappre- • 
sentanza governativa di un _ 
Paese socialista è giunta a Mo- , 
sca: si tratta di una delegano- | 
ne economica della Repuhbli- ( 
ca Popolare Coreana guidata ; 
dal vice Presidente del con- | 
siglio Li Du Jen \ 

Enzo Roggi ; 

Gli invasori israeliani attaccati sui monti di Nablus 

Tel Aviv: truppe ed 
elicotteri contro 
i partigiani arabi 

TEL AVIV. :-! «»•:-.< k'e 

Truppe israelianr si >OI.O 
scontrate oggi con partigiani 
arabi sui monti di Nablus. 
nella Giordania occupata Non 
\engono forniti particolari sul 
combattimento. che tuttavia 
deve essere stato qualcosa di 
più d'una rapida scaramuccia. 
se ad un certo punto il coman­
do barellano ha do\uto far 
intervenire anche gli elicotte­
ri in appoggio alla formarlo 
ne attaccata. Secondo ti co­
mando di Tel Aviv sarebbero 
stati catturati tredici patrioti 
arabi 

Il formarsi d'un movimen­
to di resistenza armata nei ter­
ritori i>ccupati era risultati) e-
vidente negli ultimi tempi, per 
una sene di attentati che ave­
vano suscitato crescente in 
quietudine nei diligenti israe­
liani. Ieri poi. proprio a Na­
blus. era avvenuto quello che 
era stato definito « il più al­
larmante episodio »: una pat­
tuglia israeliana era stata pre­
sa sotto il tiro di armi da fuo­
co. da una casa di arabi. Allo 
scontro aveva posto termine 
l'intervento di un carro arma­
to israeliano che a furia di 
cannonate aveva raso al suo­
lo l'edificio. Dalle macerie ve­
niva estratto il cadavere di 
un arabo. Un altro arabo, fe­
rito, veniva arrestato. 

A meno di J4 ore di distan­
za le truppe israeliane s! sono 
tr.u-'it^ *r*ir*e0!ìs!e. nells st^ss* 
zona. :n \u\ -< episodio « senza 
dubbio ancor pm allarmante, 
per i capi di Tel Aviv, del pre 
•-edente II uoverno israeliano. 
per le parole dei Mini espo­
nenti. semLra decido ad adot­
tare il pugno di ferro per re­
primere la resistenza nei ter­
ritori occupati Misure draco­
niane dovrebbero essere adot­
tate nelle prossime ore 

E" tornato oggi a (Jenisa-
iemme il generale Odd Bull. 
capti deali osservatori del 
TONI' nel Medio Oriente, il 
quale aveva discusso ieri per 
cinque ore al Cairo con il se 
gretano agli E<teri egiziani. 
Salah Ctohar. Oggetto del col­
loquio le violazioni della tre­
gua sul Canale di Suez II 
giornale del Cairo .4/ Abram 
afferma che Clohar ha insisti­
to perche gli osservatori eser­
citino un controllo piii efficace 
e perche siano sempre indi­
cati con chiarezza i responsa­
bili delle violazioni della tré-
glia. \JO stesso giornale criti­
ca oggi aspramente la decisio­
ne degli Stati Uniti di vende­
re a Israele ben 36 caccia a 
reazione del tipo « Skyhawk ». 
decisione che e « una prova 
dell'ostilità dell'America con­
tro gli arabi ». 

Longo 
portato a questo assurdo: che 
nella regione più avanzata, 
più popolare d'Italia, nella 
Romagna rossa e anticlerica­
le, molte amministrazioni 
pubbliche sono state regala­
te a quelle forze sociali e po­
litiche contro cui. da oltre un 
secolo, lottano le popolazioni 
della regione. 

I dirigenti socialisti e re­
pubblicani, sono giunti persi­
no ad avallare la vergogna 
dell'accordo di Ravenna, dove 
il centro-sinistra si è aperto 
a destra, ai liberali, trasfor­
mandosi in un vero e proprio 
centro-destra. 

Ebbene — ha proseguito 
Longo — su questo esempio 
tutt'altro che raccomandabile, 
la Federazione socialista unifi­
cata di Forlì si è ispirata af­
fermando, in vista delle pros­
sime elezioni, di proporsi di 
dare vita solo a Giunte di 
centro-sinistra, sia nel caso 
che queste possano avere la 
maggioranza assoluta, sia nel 
caso che abbiano solo la mag­
gioranza relativa. Ma questo 
vuol dire non solo fare come 
a Ravenna, ma peggio, cer­
cando l'appoggio non solo tra 
i liberali ma oltre, tra lo stes­
so Movimento sociale, giacche 
in alcune località le torze del 
centrosinistra non solo non 
possono avere la maggioranza 
assoluta ma nemmeno quella 
relativa, essendo in realtà mi­
noranze da cui non possono 
uscire se non chiedendo aiuto 
a destra, alla stessa destra 
missina e lascista. Ecco a 
quali aberrazioni la politica 
di centro-sinistra, la discrimi­
nazione a sinistra delle torze 
più vive e avanzate, ha porta 
to e porta dirigenti e espo­
nenti di partiti come quello 
socialista e repubblicano, che 
usurpano e oltraggiano un ric­
co patrimonio conquistato con 
le lotte passate. 

I dirigenti forlivesi del Par­
tito socialista sembrano non 
aver appreso nulla dalle espe­
rienze del passato, presentan­
dosi anche a questa consulta­
zione elettorale sotto la logo­
ra bandiera del centro-sini­
stra, che gli elettori hanno 
già respinto due volte e re­
spingeranno ancora il 12 no­
vembre e questa volta in mo­
do definitivo, facendo pagare 
un prezzo salato sia alla De­
mocrazia Cristiana, sia ai par­
titi che si sono prestati al 
gioco antidemocratico della 
DC. 

Ma perchè, si è chiesto Lon­
go. una sfida cosi aperta al­
la volontà delle masse popo­
lari? Non hanno nemmeno. 
dalla loro parte, la giustifica­
zione di poter sostenere che 
su scala nazionale il centro­
sinistra ha realizzato o sta 
realizzando grandi cose, o che 
il PSU sia riuscito, una volta 
entrato in quella che Nenni 
definisce la « stanza dei bot­
toni » ad avviare a soluzione 
i problemi di fondo del no­
stro Paese. E' vero invece che 
il centro-sinistra fa acqua da 
tutte le parti. Lontani da ogni 
soluzione sono anche i pro­
blemi più drammatici e ur­
genti della vostra regione. Re­
spingendo la politica unitaria. 
i dirigenti socialisti vanno 
contro gli interessi delle mas­
se lavoratrici e delle popola­
zioni, si piegano al ricatto del­
la DC e alla pretesa antide­
mocratica di questo partito di 
volere — a ogni costo — omo­
geneizzare le amministrazioni 
locali alla formula del gover­
no centrale. 

Quella che noi combattia­
mo — ha detto Longo — e 
dunque una grande battaglia 
democratica per la difesa e 
la piena applicazione dei prin -
cipi fondamentali della Co­
stituzione. A questa battaglia 
voi dovete partecipare con 
tutto lo slancio e la genero­
sità del popolo romagnolo. 
forti delle grandi traili/ioni 
di libertà dell'Emilia sociali­
sta. per dare una solenne le­
zione alla DC: ed ai partiti del 
centro - sinistra che vogliono 
coartare la vostra volontà, di 
struggere l'autonomia delle 
vostre amministrazioni. 

Ma che cos'è, compagni e 
amici — si è chiesto Ixmgo 
a questo punto — questo cen­
tro-sinistra. sul quale insiste 
testardamente la federazione 
di Forlì del PSU. e quali so­
no le esperienze che questo 
partito ha fatto con la sua 
collaborazione governativa con 
la Democrazia cristiana? 

Giovedì sera, alla televisio­
ne. il compagno De Martino 
cercando di difendere que­
sta esperienza, e stato co­
stretto a fare delle ammissio­
ni su cui dovrebbero riflet­
tere sia i dirigenti forlivesi 
del PSU. sia gli elettori 

« Siamo mancati — ha det­
to De Martino — nel non 
insistere abbastanza sulla no 
stra esigenza di attuare il 
programma di riforme rosi 
com'era stato concordato >•. 
Ma che rosa hanno latto al­
lora. in tutti questi anni, il 
vice preMueme dei ('(iu>isi:(i 
e i ministri stn'iaiisti se non 
sono stati nemmen<i rapaci 
di insistere p«-j i'uitiiu/:one 
del programma' 

V. percne sono « mar.i-iti » * 
Perrhe non hanno insistito"' 
Perche hanno accettato passi 
\ amente rhe la DC tacesse 
prevalere quella che De Mar 
tino definisce «una visione 
più moderata dei problemi 
della società italiana *' lui 
venta e che quella che e sta­
ta fatta dal centro-sin:stra e 
una politica di conservaziore 
sociale, che ha preso come 
metro di misura non «li inte­
ressi di vita e di lavoro delle 
grandi masse popolari, ma i 
profitti e gli interessi dei gran-
di gruppi capitalisti e mo­
nopolisti 

Non c'è stata nemmeno — 
ammette ancora De Martino 
— « un'azione risoluta » del 
PSU per affrontare i proble 
mi dell'organizzazione del po­
tere pubblico in Italia. 

Ma questo è solo un eufe­
mismo. perchè un'azione c'è 
stata ed e stata «volta in 
senso contrario a quello vo­
luto Infatti, mentre da una 
parte si accettavano gli impe­
dimenti posti dalla DC alla 
creazione delle Regioni e al 
decentramento d e l l o Stato. 
dall'altra si accettava la pre 

tesa della DC di « omogeneiz­
zazione » delle amministrazio­
ni locali alla formula del go­
verno centrale, si accettava 
cioè la rottura con le forze 
più avanzate della classe ope­
raia e delle masse lavoratrici. 

«Bene o male - - dice an­
cora De Mattino, con eviden­
te sconforto — siamo ancora 
un partito che esprime inte­
ressi popolali ». Noi non ne­
ghiamo affatto questo. Dicia­
mo solo che questi interessi 
popolari il Partito socialista 
— quando li esprime —- li 
esprime piuttosto male, e 
qualche volta molto, ma mol­
to male. Proprio per questo 
sentiamo anche noi — per 
impiegare ancora le parole di 
De Martino — « che in tutta 
questa vicenda ci sono motivi 
di meditazione politica per 
tutta la sinistra italiana, al 
di là dell'esperienza più o me­
ni) deludente dei socialisti nel 
governo ». 

Proprio per questo condu­
ciamo avanti con tenacia e 
con fermezza la nostra poli­
tica unitaria e la nostra lotta 
contro la politica conserva­
trice della DC e del centro-
sinistra, proprio per questo 
lottiamo per dare alle crisi 
degli enti lucali, soluzioni de­
mocratiche e popolari, rap­
presentative della volontà del 
corpo elettorale, proprio per 
questo ci rivolgiamo agli elet­
tori socialisti perchè traggano 
le necessarie conseguenze dal 
rifiuto dei dirigenti della fe­
derazione forlivese del PSU, 
di compiere la necessaria me­
ditazione politica sulla falli­
mentare esperienza di centro­
sinistra. 

Il compagno Longo. venen­
do poi a trattare i problemi di 
politica internazionale, ha ri­
cordato il dibattito e l'azione 
del PCI per un nuovo orien­
tamento della politica estera 
italiana, chiaramente volto al 
superamento dei blocchi con­
trapposti. militari, economici 
e politici che dividono attual­
mente l'Europa. 

Quel che noi chiediamo, in 
primo luogo, è che l'Italia 
dissoci nettamente le sue re­
sponsabilità dall' aggressione 
americana al Vietnam, che ri­
chieda ufficialmente, con for­
za. la cessazione immediata 
dei bombardamenti contro il 
Vietnam del Nord che è. co­
me ha ricordato ancora in 
questi giorni il segretario del­
l'ONU. la sola condizione per 
poter avviare trattative di 
pace. 

Le recenti conversazioni del 
Presidente della Repubblica 
con il Presidente degli Stati 
Uniti, avrebbero potuto esse-
se una occasione per far va­
lere. nel modo più pressan­
te. questa richiesta che non 
è soltanto nostra ma che è 
anche di tante torze socialiste 
e cattoliche. 

Si è trattato però, a quan­
to sembra, di un'occasione 
perduta, perchè è prevalsa, 
una volta di più. una condi­
zione di subordinazione della 
politica estera italiana agli 
orientamenti dei dirigenti de­
gli Stati Uniti. Noi porremo 
questi problemi al centro del 
dibattito parlamentare che ab­
biamo sollecitato, ed in cui 
ogni parte politica dovrà as­
sumersi le proprie responsa­
bilità. 

Già ora. però, il dibattito 
che abbiamo aperto nel Pae­
se si sta sviluppando ampia­
mente. e se una indicazione 
finora emerge è quella della 
impossibilita di andare avan­
ti sulla strada sin qui segui­
ta. L'esigenza di un rinnova­
mento protondo degli orien­
tamenti attuali della politica 
italiana, emerge con chiarez 
/a sia tra le file cattoliche sia 
ira le file socialiste, pur se le 
lor/e dell'oltranzismo atlanti­
co reicano di impedire. ì n 
ogni modo, che l'Italia pos­
sa assolvere ad una sua au­
tonoma posizione di pace e 
tentano di mantenerla impri­
gionata entro gli schemi del­
la cosiddetta 'i scelta di civil­
tà » 

Ci vuole — e sono d'accor­
do con il compagno De Marti­
no -- una visione manichea 
del processo storico per defi­
nire « scella di civiltà » l'al­
leanza atlantica o l'alleanza 
con gli Stati Uniti Ma noi 
dobbiamo purttoppo constata­
re che questa visione mani­
chea e prevalsa nei giorni 
scorsi m non pochi discorsi 
ufficiali, sul cui esatto signi­
ficato il governo ha il dovere 
di informare il Parlamento. 
Questo dibattito noi Io con­
durremo avanti con fermezza 
e con pazienza, ricercando le 
più larghe convergenze con 
lutte le torze — socialiste, cat­
toliche. democratiche — le 
quali vogliano operare perche 
la politica estera italiana si 
avvìi su una strada nuova 

Il vostro voto del 12 novem­
bre. h« detto Ixingo awian 
dosi alle conclusioni, ha per­
ciò un triplice valore Ini 
portante |>erehe devf tare 
uscire la vostra citta e la 
vostra provincia dalla «TISI 
amministrativa in ••ut ITian 
no gettata la IX' e i partiti 
del centro-sinistra, e oerche 
deve assicurare il riforno di 
amministrazioni democratiche 
e popolari, le quali siano 
l'espressione delia volontà del 
corpo elettorale e non deah 
arbitri della IX' e rin suoi 
alleati 

E' importante, in secondo 
luogo, perche dal voto del 
12 novembre deve già venire 
un'indicazione capare di lar 
riflettere — alla vigilia delle 
elezioni politiche del 1968 — 
tutti gli schieramenti politi­
ci. e tale da indicare, con una 
grande avanzata comunista 
l'esigenza di operare una svol­
ta profonda in tutta la vita 
nazionale. E' importante, an­
che. perche deve essere un 
voto di pace, una indicazione 
della volontà della grande 
maggioranza del popolo ita­
liano di operare perchè il no­
stro Paese si impegni ferma­
mente in una politica di su­
peramento dei blocchi e fac­
cia sentire la sua voce per 
la cessazione delle aggressio­
ni imperialistiche. 

Andate perciò al lavoro con 
fiducia e con slancio — ha 
detto Longo. salutato da gran­
di applausi — per assicurare 
il 12 novembre una grande 
avanzata comunista, una gran­
de avanzata del partito ai 
Gramsci e di Togliatti, del­
l'unita. del socialismo e del­
la pace. 

DC-PSU 
die i socialisti non hanno mi-
iiiiiiiuiit-ntt- »ra|fito. 

A liiiohi, il compagno Vcc* 
chii'lli. «egrcturio ili-I PSU'P, ha 
affrontato iitH-h't'gli i lenii ili 
|>olilicu l'-tcra, M»lcnoii(lo che 
lii \ \ T O . invi-ri- ili garantire 
ri'tirnpa. •< e ilivcntnta mio 
-ammonto militare della politi­
ca americana polente e costan­
te contro In stesso sviluppo ile-
iiiocratii'o ilei Puoi europei u-
Mantici ». Perciò le tesi revi-
Mouisticlie inno assurde e illu­
sorie; non solo, ma quello che 
è in atto ii è un tentativo ili-
retto a rafforzare il Patto, cani-
liialiilone le forme con modifi­
che illusorie » che noti ne ma­
inilo In natura e non elimina­
no il pericolo che provocano 
« raffrontarsi «lei lilocclii e l'in-
ti'iisifiea/ione della guerru fred­
da nel .Mediterraneo ». 

Passando alle questioni di po­
litica interna, è tilt -('(inalare 
il discorso tenuto a Palermo dal 
compagno Enrico Herliiiguer, 
della dire/ione del ITI. Egli ha 
sottolineato la gravità della con­
clusione clic i partiti di centro­
sinistra -i accingono a dare al­
la eri-i regionale siciliana, . ri­
spondendo con un puro e sem­
plice pateracchio di potere ini 
una situa/ione sociale .sempre 
pili drammatica. I.a Sicilia, co­
sì come la Sardegna e tutto il 
Mezzogiorno, ha detto ancora 
Iterlinguer. è la vittima di una 
politica generale profondamen­
te -hagliata. che ne sacrifica la 
po--iliilità di progresso -ocialc 
e di -viluppo democratico sul­
l'altare degli intere--"! dei gran­
di gruppi uioiuipoli-tici setten­
trionali e della coii-erva/iouc del 
monopolio democristiano del po­
tere. 

Giovani 
renze. Brescia e dall'Austria, 
è continuata oggi con l'arrivo 
dei giovani di Varese, Aosta, 
Modena (200 modenesi hanno 
versato il loro sangue), Udi­
ne, Pordenone. Ravenna e tan­
te altre città italiane. Grup­
petti di giovani sono giunti 
persino da Roma e da Arezzo. 
La prospettiva di un viaggio 
lungo e faticoso non li ha di­
stolti dal desiderio di parte­
cipare ad una tanto concreta 
azione di solidarietà con il 
popolo vietnamita in lotta. 

Queste sono le considerazio­
ni che del resto hanno spin­
to tutti ì partecipanti ad in­
tervenire. e che nello stadio 
di Capodistria sono state que­
sta mattina messe in risalto 
anche durante una manifesta­
zione popolare. La segreteria 
nazionale della FGCI ha in­
viato un messaggio di saluta 
ai convenuti in cui si sotto­
linea l'importanza di questo 
gesto di solidarietà concreta 
che unisce ì giovani italiani 
a quelli vietnamiti; ed ha. 
soprattutto, preso l'impegno 
di operare perche manifesta­
zioni di questo genere possa­
no avvenire ancora numero­
se. L'impegno di intensificare 
la solidarietà attiva coi coni 
battenti del Vietnam è stato 
del resto al centro dei brevi 
discorsi che sono stati te­
nuti da Frane Rogelj. segre­
tario della Lega della Gioven­
tù della Slovenia, e da Dario 
Supancich. segretario della 
FGCI triestina. 

« Noi giovani — ha detto 
Rogelj — non possiamo ac­
cettare la prepotenza. Soprat­
tutto una prepotenza che ha 
l>er vittime la popolazione ci­
vile e i giovani. Perciò esi­
giamo. assieme a tutta la gio­
ventù progressista del mondo 
e assieme a tutta l'umanità 
amante della pace, che ì oom-
bardamenti del Vietnam del 
Nord vengano interrotti -m-
mediatamente e senza condi­
zioni e che tutte le forze ar­
mate straniere si ritirino dal 
territorio vietnamita ». 

Rogelj ha inoltre ricordato 
l'azione compiuta dalla gio­
ventù jugoslava in favore del 
Vietnam, affermando che la 
I.ega aveva perciò accolto con 
entusiasmo la proposta della 
FGCI di dar vita ad un in­
contro che si riallaccia alle 
migliori tradizioni dell'inter­
nazionalismo 

Anche oggi autopullman e 
automezzi hanno attraversato 
in grande numero la fronde­
rà da tre valichi portando ì 
giovani verso Capodistria e 
verso Punta Ci rossa. Giovani. 
donne e molf ex partigiani 
• numerosi quelli che hanno 
combattuto proprio sulle mon­
tagne jugoslavei sono venuti 
coi propri mezzi senza biso­
gno di sollecitazioni di alcun 
genere. Molti hanno sempli­
cemente detto che non pote­
vano mancare ad una inizia­
tiva che aiuta il poolo del 
Vietnam a sostenere la sua 
giusta lotta 

•Antonio Venturi, un com­
pagno di Reggio Emilia che 
ha più di »iO anni, ha «>gei 
donato il suo sansue per la 
lift- volta 

• Ho letto su / Unita che a 
Capodistria si poteva offrire 
il sansue per ì partigiani viet­
namiti Non potevo rimanere 
assente proprio io», ha det­
to Venturi. Poi. ha soggiunto 
di avere iniziato a donare il 
suo sangue nel 1944. durante 
gli anni della resistenza al 
fascismo 

Nel pomeriggio hanno rag­
giunto Punta Grossa per unir­
si ai donatori di sangue di 
versi compagni dirigenti del 
nostro partito, tra cui il se­
gretario regionale del Vene­
to. Marangoni, e il segretario 
d e l l a federazione triestina, 
Paolo Sema. Verso la fine 
della giornata hanno donalo 
il loro sangue, insieme, il se­
gretario della FGCI triestina, 
Dario Supancich, e il presi­
dente della Lega della gio­
ventù di Capodistria. Ivan 
Nanut. 

I 1961 la percentuale di asten-
' sioni fu del 43,5 per cento 

e nel 1964 del 4H.4 per cento. 
Anche questa volta, dai primi 
dati in nostro possesso dopo 
la chiusura dei seggi, l'assen­
teismo sembra essere abba­
stanza massiccio. E le asten­
sioni finiranno con l'ammon­
tare al termine degli scruti­
ni, U doppio di quel venti per 
cento verificatosi nel secondo 
turno delle elezioni politiche 
(il 12 marzo scorso) che co­
stituirono una grande, acca­
nita e popolare battaglia. 

Debray 
court, e un funzionario della 
ambasciata francese. I giorna­
listi saranno ammessi e Gua-
challa assicura che i loro di 
spacci non saranno sottoposti 
u censura. 

Il processo contro Debray 
si colloca, come è noto, nel 
quadro di una vasta azione 
propagandistica con cui il dit­
tatore boliviano Barrientos 
spera di dare forza alla re­
pressione antipopolare. La sua 
tesi, sostenuta nei giorni scoi­
si alla conferenza dell'OSA a 
Washington, è che la guerri­
glia in Bolivia abbia caratte­
re e origine internazionali. 
sia fomentata dall'esterno: 
non solo Debray sarebbe un 
emissario di Cuba, ma lo stes­
so Che Gite vara (secondo lo 
fotografie diffuse ieri) sareb­
be in Bolivia. Questa tesi e 
stata parzialmente accolta. 
come era da attendersi, alla 
riunione dell'OSA u Washing­
ton. dove sono state decise 
una serie di misure provoca­
torie contro Cuba. 

Nella stessa riunione del 
I TOSA (Organizzazione degli 
| Stati americani) a Washington 
I è fallita clamorosamente la 

manovra, ispirata dal governo 
I degli Stati Uniti, di mettere 
1 in « lista nera » le imprese del 
! mondo occidentale che com­

merciano con la Repubblica 
I socialista di Cuba. 
i Fonti statunitensi, oggi. 
I hanno osservato con irritazio-
' ne come « nonostante il gran 
I vociare — riferisce l'AP — dei 
| latino-americani contro la 
• " sovversione " diretta dall'A 
| vana. l'Organizzazione degli 
i Stati americani non sia anco-
I ra matura per andare al di 
! lii delle misure di eonteni-
• mento adottate in passato nei 
; riguardi di Cuba». I ministri 
l dell'OSA. infatti, si sarebbero 
! limitati a condannare il regi-
' me socialista di Cuba ed a 
1 proporre solo alcune « racco-
ì mandazioni ». 

In 45 minuti 
Roma-Catania 

con i bireattori 
dell'Alitalia 

ROMA. 24 settembre 
Sulla rotta Roma-Catania 

Roma è entrato in funzione 
questa mattina il nuovo bi-
reatteore « DC-9/.'tO » dell'Ali­
talia. Tempo di percorso Ro­
ma-Catania. 45 minuti. Il vo­
lo per la città etnea s'è svol­
to. in buone condizioni atmo­
sferiche. a 7 mila metri di al­
titudine e alla velocità di 900 
chilometri. 

Il nuovo « DC-9/.'H) » battez­
zato con il nome « Isola di 
Capri» (tutti i nuovi bireat­
tori avranno nomi di isole ita­
liane) è il primo dei 32 com­
missionati alla Douglas Air-
craft, che sostituiranno sulle 
linee euromediterranee e na­
zionali dell'Alitalia i turboe­
lica. 

Nel pomeriggio, il «DC-9/30» 
è ripartito a pieno carico per 
Palermo. 

Precipita un 
aereo: muore 

un pilota 
ad Arezzo 

AREZZO, 24 settembre 

Un aereo monomotore « G 
46 » pilotato dall'in™. France­
sco Roncaclia di 40 anni, di 
Roma, e precipitato stasera 
ai margini dell'aeroporto di 

.Arezzo Molin Bianco mentre 
stava concludendosi una ma­
nifestazione aviatoria alla qua­
le assistevano alcune migliaia 
di persone 

Il « G 46 » guidato dall'ing. 
Roncaglia, pilota acrobatico 
civile, stava compiendo un'ul­
tima evoluzione quando, dopo 
una scivolata d'ala e precipi­
tato. II pilota è morto sul col­
po tra ì rottami 

PCF 
meriggio non aveva votato che 
il 36 e il 40 per cento degli 
elettori iscritti. 

Per le elezioni cantonali 
francesi, tradizionalmente a 
quanto pare, i cittadini elet­
tori non fanno follie. Già nel 
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